
Alle 22,40 (ora italiana) è scattata r«Operazione speranza»: i primi soldati Usa hanno occupato la capitale somala 
Ore di tensione per il rapimento di un tecnico italiano poi rilasciato. Da domani pronti a partire i nostri soldati 


I marìnes controllano Mogadiscio 

Ieri notte Tinizio dello sbarco davanti alle telecamere 


Lì si muore di fame 
ed è giusto andarci 


ANDREA BARBATO 


n queste i>re i niiinnes sb<ircano a Moqacli- 
stio Dicidinold subito con < hiarcv/’d e seti- 
/a ijiri ili frase la missione «Speranza» men¬ 
ta di essere guardata positivamente Solo un 
radicalo pregiudizio o una visione schema¬ 
tica della realt.^ potrebbero suijgorirc so¬ 
spetto o addirittura ostilità verso quel corpo di spedi¬ 
zione che SI dispone a [iruteggere la distribuzione degli 
aiuti all agonizzante popolazione somala È probabil¬ 
mente la prima volta dalla fine della guerra mondiale 
che SI può consentire con un intervento di forze in ar¬ 
mi. accompagnare un «invasione» con voti di successo 
E per trovare un precedente sia pure mollo più gran¬ 
dioso e solenne bisogna risalire allo sbarco di Anzio o 
a quello in Normandia eserciti di liberazione non di 
conquista ne di interferenza politica come accadde 
invece molte volle piu tardi da C uba al Vietnam c all'I¬ 
ra k 

Sbarcano sulle coste somale soldati americani, da 
navi americane sotto il comando americano E certo, 
tutti avremmo preferito che fos,se l'Onu a muoversi in 
difesa di un popolo depredato e affamato che la fine 
di una dittatura ha lasciato in preda alle rapine, al sac- 
cncggio, alle guerre tribali I bunxtrati ci ricordano che 
persino I Onu non potrebbe inteivenire senza la fonda¬ 
ta wfite'ta di un governo in esilio o I invcK azione di un 
popolo inir 'retato Airciiutio dovuto (,e in chi ino 
do'J chiedere 1 opinioru di qui’l milione di rifugiati, 
quei due milioni di moribondi che ci guardano schele¬ 
trici ogni sera nei notiziari dei telegiornali’ Avremmo 
dovuto attendere ctie i morti ctie sono giù quattroccn- 
tomila diventassero milioni’ 'semmai rifloMeremo a 
tempo debito sull impotenza e la p iralisi operativa del¬ 
le Nazioni LInile Ma intanto siamo giù in un gravissi¬ 
mo, colpevole ritardo E se gli Stali Uniti (e pcKhi altri) 
sono in grado di diventare il braccio attivo deirOnu 
ben vengano i mariiies 

Per una volta la logk a and.i della Realpolitik si tira 
indietro e gli interessi concref lasciano il posto agli 
ideali di solidarietù Noni l'ale un secondo fine nò po¬ 
litico nC‘ economico a portare i soldati a Mogadiscio 
L.a Somalia non h.i piu alcun.i attMitiv.i strategica Non 
c 0 più, nel Corno d Afric a iiuell .illalenante rivalitù so- 
vietico-americana ctie segnava dei punti sul tabellone 
del prestigio delle grandi potenze durante la guerra 
fredda Non c ò un -governo ainiiO' da ,ip|X)ggiare e 
anzi semmai ù [rroprio questa debolezza politica so¬ 
mala a far temere che la guarnigione militare non sia di 
|x;r sé sufflè lente a g irantire il futuro he milizie tribali i 
seguaci di Ali M.ihdi o quelli di Aidid sono sciacalli 
che derubano e uccidono i loro compatrioti indifesi 
l'ottanta [wr cento degli .miti inviati finora é stato rapi¬ 
nato 1. urgenza di un oih razione di polizia internazio¬ 
nale s imponeva d.i mesi i I (X.i iclcnleé in debito mo¬ 
rale verso la Somalia M i lo e aiictie il ricco Oriente 
mus-sulmano non c é stata alcuna solidarietà islamica 
nei confronti di quel popoli' sunnita E se Bush c Clin 
ton SI muovono arie he per ragioni di prestigio anche 
,.crché le lelcs .imeri trasmettono in diretta lo sbarco al 
villaggio mondiale televisivo si può forse sl.ivolt.i dire 
Iren vengano C|ueste vanita uni initarie questa ambi 
zionc di pavxirc alla stori i si salvi ranno migliaia di vi¬ 
te umane Chissà che non .mitin r ambe gli americani 
a ritrovare un anirtui cfie non sa quell,i di guardiani 
del mondo o di superpotenza militare 



I marincs hanno cominciato ad arrivare tn Somalia 
teri, alle 22,40 ora italiana, trasmessi in diretta tv in 
tutto il mondo dalla Cnn Sono «armati fino at denti» 
ed hanno dal Pentagono un ordine preciso. «Ragaz¬ 
zi non piangete, qualunque cosa vediate» Ieri un 
tecnico Italiano deH'Unicef ò stato rapito c poi rila¬ 
sciato da uomini di Aidid. Domani, dopo il Consi¬ 
glio dei ministri, partiranno le 5 navi italiane 


GABRIEL BERTINETTO 

■1 Ix) sbarco dei primi nìari 
nes in «direUa è ini/ialo len 
notte alle 22 'IO ora italiaiìa 
trasmesso m tutto il mondo 
dalla Cnn -Usa Waa Saaxub» 
(i^ìi Usa sono nostri amici) 
annuncia una scritta sul vetro 
di un auto davanti al quarticr 
fleneralo di Aidid. uno dei piiì 
forti -signori della guerra» Un 
segnale di benvenuto j>er i 
1800 mannesche sono sbarca 
ti in Somalia per prendere pos 
sevso dell aereporto e del por 
to navale di Mogadiscio e ga 
rantire la distribu/ione degli 
aiuti intema/ionah Gli uomini 
dell operazione «Resiore Ho 
pe» sono armati fino ai denti 
dice il Pentagono -per evitare 

MARCELLA emiliani' TOt 


SIEGMUNDGINZBERG 

sorjjrese» dalle bande armale 
che. fino alt altro len hanno 
combattuto per il controllo 
della capitale somala Clinton 
appoggiando la decisione di 
Bush precisa che non intende 
«porre scadenze artificiali alla 
missione» si toma a casa solo 
a obliquivi raggiunti Alla vigilia 
dello sbarco un tecnico ilalia* 
no dell Umcef Delio B.irtx.‘ris 
0 stalo tenuto in ostaggio |Kr 
24 ore dal gruppo di Aiciid Do 
mani dopo il via libera del 
Consiglio dei ministri partirai! 
no per la Somalia anche S navi 
della manna italiana prcKcsilu 
tc da una cinquantina di ossct 
vaton 

sfontana' a pagina 3 



A Roma fuoco contro un italiano di origine somala che dormiva tra i ruderi di Colle Oppio 
Soccorso dagli immigrati, ora è in ospedale. Il rabbino Toaff: «L’Italia sconfìggerà il razzismo» 


«Volevano bmdannì vivo» 



ALESSANDRA BAOUEL 

■■ KOMA 11 lane IO di Ix'nzma unccmnoeial 
tra notte Valentino Nogali italo vernalo di hi 
anni slava f>or bruciare vivo nel suo nlugio in un 
rudere di C'cjIIo Oppio <i Roiiìa Sono gli stessi 
giardini in c ui un anno fa unii banda di skin pre 
se a coltellate degli exiraconiunitan .il grido di 
-1 non dall Italia'» Niente grida questa volta e 
v>lo un uomo visto fuggire «Mi sono salvato 
{KTrchC* ero sveglio i* facevo vog.i Ho visto le 
fiamme» e sono sall.ito siibiK) fuori» racconta 
Nogali Ora ha viso e mani iislionati e de i suoi 
aggrevvori cIkc* «Sono canagluile ma firmo 
male a se stessi non .i me» Un ora dopo una 
telefonala di nvendie azione «Smiiio naziskin 
fieli I filler'- Sx ondo la Digos non e stato un as 
salto preinoclitalo nìa il gesto di eiuale he -skin 
emulatore» Si indaga Ir.i gli eslrcnnisli di dc*str.i 
Alnicmo tn diec i sono stati fc'rni ili e i ontrollati 
Due polacchi h.inno descritto .id una guardi.) 
giurala l uomo < he fuggiva i).isso giiibfxmo 
M.iiro candii normali M.i |x>i i due profughi 
probahilmenle pc*r Umore di essere cacci.iti dal 
I Italia sono spanti Nog.ili da veni anni in It.i 
ha ha iiKontralo solo padroni c fie lo sfnjllava 
no Hd ora non gli rimasto altro c he dormire .i 
Colle OppicM m.ingiare .ill.i ( «int.is -Una volta 
dei r.ig.ìz/i dc*l qn.irtic're mi hanno insegìuto .» 
sass.ile Perche continuo a dormire U IVrc he hit 
ti parlano di miti ma |K)t gli osIcHli vino pieni 



Pavarotti: 
«Le mie 
stecche...» 
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Ieri i^li iLiliani hannn celeb«ato la festa dell liiimacolala 
hi tratta di un doi?ma ottocentesco dunque molto recen¬ 
te secondo il quale Maria venne alla luce «enza peccalo 
oricjinale Sicuramente la magnioraiiza degli italiani 
(compresi molli c atlolici) ignora ciò che ha lesteggiato 
crede perlopiù che si traiti della verginità della Madon- 
IM mentre si traila della sua nascila «senza macchia» 

La Repubblica italiana dunque non la sue solo le le 
stivit.i crisliane di antichissima tradizione e popolanià 
come Natale c Pasqua Celebra anche una sorta di dcxre 
to legge Vcitieano del sc'colo scorso le cui radici dotiriiial. 
sono astruse c oscure (X'rsino per buona parte della co 
munitù cattolica II risultato é incvilabile I Immacolata 
per gli itali.ini ò solo un ponte in piu per allungare il 
weekend Sono cose che succedono quando la ‘i-de 
cess<i di appartenere alle nspeltive comunità religiose e 
diventa «religione di Stalo» Trasformandosi al tempo 
sles,so in vuota burtx razia dello spinto 

MICHELE SERRA 


1 «marciatori» 
del Sulds 
arrivano a Roma 

Hanno marciato per ore e ore in mezzo ad una bu¬ 
fera di pioggia e vento e alla fine sono arrivati a Ro¬ 
ma In una città con i negozi sbarrati per la giornata 
festiva, gli operai del Sulcis hanno concluso, per di¬ 
fendere il posto di lavoro c lo sviluppo della Sarde¬ 
gna, la loro durissima marcia da Teulada alla Capi¬ 
tale Hanno incontrato Occhetto e stamane saranno 
in Vaticano da Giovanni Parilo II 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


IH ROMA Uith iMgn.ili \\\ 
frcddoliti iiH.izz.ili neruontro 
li U‘ni|x) u I.] biihTcì ni.i de< isi 
a raggiungcm Roma i.i citta 
della |K)lili(,! 0 del governo 
del Pai^a e (ki (le[>utati Una 
citt.i di solito geiuros.i e ospi 
tali ma ieri ( line i .1 riicn' e 
ostile |jer il giorno di fes'a e il 
inaltemix) M<i loro 1 s,irdi del 
Stikis in marciti da tanti giorni 
che amz.iv.ino da Teul.ida e 
da ( igluiri |X‘r p.irlare .1 c hi rii 
dovi re .1 nome di .dire mighai.i 
di operai non si stino .irresi 
n<*am he pi r un momento So 
no md.iti avanti e avmii m 
mezzo .1 (|uella tregenda in 


fangati dalle ault>ehe slrevv i.i 
vano .1 lari .ictesi verso la v itt.i 
e Ignorati dai [Xrchi priss.inli 
thè osav.ino ficcare il luiso 
fuori di tas,i l’areva un pitto 
lo e incredibile coiliX) di fant 1 
snii dts: isi a sfid.m» lutto pur di 
U ner fede .ili unix’gno di r.ig 
giungere Roma Altro tilt fan 
t.isini Sotto quella specie d'di 
Invio hanno liovato .incor.i I .1 
(orza }H*rore dibdtert sui hi 
doni tome se fossero tamburi 
clt scandirt slogan in un sardo 
stretto stretto di tenere alle le 
b.indtere dei sindacati e peisi 
no di s<aml:>iaie b.iMute pi r 
jxendersi in giriz 
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N alur.ìlrnerdi' tonnstianio hene gli argo- 
nionli di tlu ù eontririo dettali ci'rt.unente 
da i(k e nobili ant he se - secaiidt) me - simi¬ 
gliate Si ti nit t lie lo str.irto in Somalia sia 
un pretedenti piritoloso che la presenza 
mihtiue si possa t steri<k‘r'’‘ ad .dire zone e 
con altre nK)tivazit)ni si cltruintia l.i vitilazione di un 
diritto Ma est filano di essere profezie esoreismt 
d>tr<i/ioni (’i vuole un.i buona dose di [pessimismo per 
vt'dere in <|ue sto sfj.irt o il [irimo t apitolo di un neo im 
penalismo 

kost.inc) invece da dire tri tose importanti Primo 
sbaglia di grosso t hi legge su tiuesto .irgomenlo una 
spae.eatura del p.itifismo C fie non 0 idiergia egli est*r- 
eiti ma agli secjpi ton tni vtMigono ns.iti L se‘mmai la 
Se;malia segna la stiuifitta degli ‘inlcrvcnfisli»» thè - 
proprio perelk la Somali.) v.ile [kxo sul [)iano e< ono- 
mieo strategico - fmnno aspettatf) mesi e mesi a pren¬ 
dere una dex isione Setoiìdo [>er gli stessi molivi 1 Rii- 
ropa - so ne fosse c,)[)at e e inotiv.da - dovrebbe invia 
re I propri soldati a Sar.iievo o r.isscgnarsi a sperare 
che anche in tpie'sto t aso pari.ino i ( I k) dei rnartnes 
La soiidarie tc\ proporzioiude al '•ischio 0* un tallivo 
bpotlacolo Terzo argonitato gli ir.iliani Quella gente 
affamata è nipote dell.) nostr.i età coloniale ed 0 figlia 
del nostro rnand.do fidutuno t fie t (istruì una repub 
bile a parlamentare fragile subito spazzata via dalla dit¬ 
tatura Ma (|uella genie t .incfic ( ontemporanc.i dei 
nostri errori [)olitKi di 11 .unicizia vi rso 1 ignobile Siad 
Barre dello speipero t olpevole d<»i fondi clestinab alla 
coopcrazione Aiutare I.i Somali \ sui pure senza av¬ 
venture militaresi fie non ò solo un dov* re verso 1 Onu 
e verso 1 Africa ma lo 0* .incora c'i piu verso n»)! stessi 
Certo avremmo la < ostii n/a |)iu sgomfira sr intanto 
quelli che hanno diroti.ilo * sjx rperato gli aiuti .ilta So¬ 
mali.i quando non < i<i int or.) esplos.i la tragedia fos 
scrostati r.vgguifdidall ign<>5ninia t lu meritano 


Tornano i quadri della Galleria Borghese ma è caos 

Capolavori allo sbando 
A Roma rissa alla mosbra 


PER NON 
DIMENTICARE 



Con r Unità 
il Diario 
di Anna Frank 


DOIMANI 
IL SICONBO 
VOLUME 


i’Unìtà + libro 
Lire 2.000 



ROSSELLA BATTISTI 

■■ koMA Dopo otto .min (or 
nano all.) I\k o i capolavori tk ) 
!.) (i.tllena Borghese tr.)sfenli 
al S<tiì Mk heU Ma l.i mostra si 
i'* aperta ieri a intennittcnz.i 
dopo pixht ored.ill inaugura 
zione v>no arrivati 1 carabinieri 
[K*r f.ir sgombrale le s ik «Ser 
vi/i di sicurezza inadegii.iti < 
manc.inz.idi un giiard.iroba» i 
motivi <|oli I chiusiir.) rimbal 
zaii di res|M)ns.ibik in resixin 
sabile I alla foll.i di visitatori 
tanca di ombre!]) v.i|ipuc(i ( 
iinix'nne.ibil) gcxtiolai.ti di 
pioggia non e restato <iltro t tu* 
aspettar! k ((iialtro dt 1 ixane 
nggio per entrare in piccoli 
gru[>pi nella cbies i se onvic ra 
1 » del San Mitliek Animiran 
do ftn.ilmenk le o|x’rt-disse 
polir > dal in.)gaz/ino come l.i 
DdruK di Correggio o \Afnof 
v/c/of t iifnor fiUìfanocU I izi.i 
no 
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Portiamo in tv Anna Frank 


GIULIANO MOLTALDO 


■■ Anna IViUik lenera 
dolce coraggiosa Anna Ho 
IcUo il suo Piano appena 
use itoe mi sono con imoss(j 
min hi vedendo il film di 
CieorvH Stevens con Millie 
Ucrkins tr.illo cki cpjel libro 
Ricordo .UICfio l.i le.i 

liaU' dove Anna era interpre 
t.it.i da un.) superba attrice 
Ann<) Mfiria lluarnicri li film 
nusciv.) ,) tomunicare con 
passione civile 1 emozione 
e gh incubi eh quell.) rag.izzi 
na munita d.n gcmlon in 
tiiM stanza in quell .lìloggio 
segreto nascosto solo d,i 
un intere .i[)edine per sai 
varia dalla c.ittura e dalla 
deporlazione in un lager na 
zisla 

Non so se il librcr sia un te 
sio scciltishco e non so se il 
film venga [)roicllalu nelle 
V uole per provexare un di 
battito sugli orrori e sulki fol 
Im della guerra c' dell aiitisc 
mitisino ! ro}jpo pcxo si c^ 
fatto pc'f insegnare ,\i giov.i 
ni o per f/c''»rc/oreai giovani 
un p.jss.ito c OSI v ic ino a noi 


Kors! [;erc he eni cliffie ile im 
maginare che sareblzcro 
ri.ipp.irsi I simboli del U rro 
re Ùioviini che non tono 
se ono la stona di Ann.i e dei 
mitie)ni eh deportati nei e .im 
pi di sterminio marei.mo 
nelle piazze d Puroj).) sven 
tolando 1 macafjn vessilli e 
ripetendo quei tragici rili 
('he orrore' 

Ira k' tomlx profanile 
nei cinìileri ebraie i 11 sai.m 
no anche' quile de'i gt'nilon 
di Anna’’ l)i ejuella famigli 1 
che h<) mur.itej l.i figli .1 pei 
salvarle' la vil.P D anche l<! 
tomba di lei di Anna hrank ‘ 

Ile Ulema e* l.i ^ dovTebbc 
ro ri[)re)porre' 1 racconti e k 
testimonianze di soffe re n/.i 
e di eroismo vissuti m (juel 
periodo Soche non (‘facile 
pere he c e c hi v'Ule ii/ui c fie 
il pubblico c'' st.ine o di steiric' 
sulla Re siste n/<) i sul n.i/i 
sino So t tu' non c^ facile 
perche già .ikiini .inni f.i 
n(*l 1 p<'ì riiise ire 1 por 


tare sullo scfie'rme) / Agne'v' 
/ a a fiionrc abbiamo dovu 
to lottare [h r .inni e .inm c 
e hic'clcre I aiuto de Ile eoo 
ix'dative ( miliane c* l.i [)artc 
c ipazione’ gr.iluila dei c onta 
elmi rom .gnoli 

K diffic ik dire oggi cor/w 
SI potre bbc' mettere in se c lui 
il dramma di Ann.i Forse* 
piu che un film potre blx'cs 
sere uiu) be'Ilissim.) fj/ecc 
te.itr.ìk o un -piccolo» film 
te‘kVISIVO net senso migliore 
de'l termine Sicurarnente* 
sare'bbc* un film di suoni di 
.itmosfere di c nonne inti*n 
sit.) M.) epj indo [X’nso al 
Piano penso so[)raltutto .i 
lei ail Ann.i Non s.)rel)f)o 
facile irov.ire l attrice giiist.) 
jx r d irle un volto P altcni 
po stesso (zgnt giovane altri 
e e dovreblx .ive're il deside 
no ('(! il piacere <h misurarsi 
e on un ruolt) e osi gr.inde 
(Quando ]<) pe'iìso \e*do una 
rag.)//.) piLCC)i.) ce)n c.)l)el 
li se un gl) (X c In ne'ri ex t hi 
pH IH di um init.) c he giorno 


dopo giorno mutano per la 
p.iur.j K Cv)n un volt!» clu 
iK'l buio di quella stan/.i di 
venta di giorno in «; .xno 
se'inpre piu bianc o 

Perche dunque non ri 
[iroporre pcT il gr.mde o jx r 
il piccolo vfic'rnio la stoni 
di Anna hr.ink^ Perclu' non 
mostrare di nuovo quella r.i 
g.iz/.i sola nella stanz.i mu 
rata mentre nenifiie 1 fogh 
dc'l suo duino pagine sciizi 
rcloric.i che iiscoil.i 1 rumori 
cfte filtrano d.ille [\neti Li 
su.i Noliludine* c* la sua paur i 
che cliveTiiano giorno do[xj 
giorno coraggiosa attesa 
c onsajx‘volezz .1 che gh 
aguzzini scopriranno li na 
scondi^glio 1.1 certezza cleila 
fine L un racconto vibran¬ 
te' che'coinvolge checorn 
muove 

Riproponiamo la sioria di 
\nna la stona di cento di 
mille r.ìgazze annient.iti' 
dalla furici d(*l razzismo Sa- 
rol>Ix' un ahro contnbutiì 
per se onfiggere le toste ra[)a 
tc e la loro ignoranza 




/ 


1 











I 


v'ii’ina 2 


pafiina ^ ^ 


Interviste&Commenti 




J 1 1 * fì:> ;i y 1 f ^.. * ^.r; .I^r- r-V i 




ALESSANDRO CURZI 


Direttore del Tg3 


Ve ne farò vedere ancora tante.. 


Alessandro Curzi, direttore del Tg3, protagonista e 
suscitatore di mille polemiche Le ultime; vuole un tg 
a Milano, teme un golf>e bianco e pensa che nel min- 
no ci sia l informa/tione come primo obiettivo Oggi 
racconta i suoi 62 anni vissuti, sempre pericolosa¬ 
mente, tra politica e giornalismo Scomodo, scanzo¬ 
nato, grande fiuto, Curzi promette per il futuro altre 
scorribande Amici e avversari non s’illudano 


ANTONIO ZOLLO 


ROMA Dotta sua pelata <il 
la Kojak Piero Chiambrelli no 
ha perfidamente fatto la si^la 
del 'lizzerò Alessandro Cur/i 
dirtltore diil 1987 del 1^3 ne 
ridacchia e i^on^ola Come 
i^on^ola dello scompiglio che 
le SU'* uscite provcKano nel pa¬ 
lazzo della Rdi dove tremo 
bondi gruppi dirigenti si inter 
rogano angosciati sul 'oro de 
stino pros-simo venturo P. abi 
tuato a sconcertare awerviri e 
amici Si dice pronto trasfe 
rirsi a Mihtno su due piedi, se 
pasiM .1 la su<» idea di trasferirvi 
un telegiornale «Opinioni per 
sonali'* gli mandano a dire 
ma prima o poi qualcosa di si 
mite a quello che egli ha prò 
jxisto acc adra DemaKia il pe 
ncolo di un golpe bianco av 
verte che il punto d alt.icco 
Irebbe' esseri I informazione 
la sua lil>erta Gli danno del 
matto tua intanto i [}rogetti di 
-imt)avagli.»merito- vanno 
avanti e c ò un ministro che 
shibilice una sort.i di cquazio 
ne tra terrorismo e giornali 
smo Ha ()2 anni una cronica 
vfxazione all indisciplina e 
qualche piccolo acciacco 0 
stalo con 'loglialti lx>ngo e 
Berlinguer fia preso un Ig se 
misconosciuto e 1 fia reso prò 
tagonisla ne ha viste te ne ha 
fatti ) di colte e di crude c noti 
t\a alcuna voglia eli smettere 
sicché accetta di [>iir!«trc di 
c|ui I che ha combinalo sin qui 
m politica e nel giornalismo 
soltanto perdi''* vuol far sapere 
c Ile prenderà di (jetto «me he t 
SUOI (piarti vent anni 
Curzlt cominciamo dairinl* 
zio, dalla carta d’identità. 
Nasco li 3U rii.irzo del 19Ì0 da 
una tipica famiglia mediobor¬ 
ghese romana Uno zio scjua- 
lirista, un altro comun sta pa 
dre socialista e massone Ma 
soprattutto la mia nascita 0 un 
clamoroso iinprcvisto mia 
nitufre mi ha conce[Mto .i 'IG 
.inni 

Che cou ricordi della tua in¬ 
fanzia, degli anni che prece¬ 
dono lo scoppio della secon¬ 
da guerra mondiale? 

I libri sulla risoluzione fr,intese 
tht mi iKfV I vetierc mio pa 
dre ; liollettini di Radio Madrid 
durante la g'U’rra di S[)<ign.i il 
vi*ct hio comunista t lie abit.isri 
.li pi.modi sotto 

t quando Mussolini annun¬ 
cia l’entrata in guerra dell'l- 
talia? 

f .Itevi) 1 ) prilli » media al 'as 
so .md.ii mt h io .i phizz \ V't 
IH ZM m vest» <ii b.ilill i 11 mio 
t omp.ign' ) rii b.uit o er i V l’to 
M.is« 111 Ser.i f.itto esonerart 
d.ill idimat.i dt I s.itj.Uo e veiit 
v.i IV ti<ila SI ni[)re t <m una 
V tarpa ross.i I lui c tu mi (a 
( ntr ir« m [ìolitic .i e im f i iv ri 
vere .li \\ i 

Mussolini cade quando tu 
hai tredici anni Dov’eri e 
come hai vissuto la giornata 
del 25 luglio? 

Avevo tn da i .inni m,i io ( i 
rni4 I c i)mf).igni er iv uno gi<i 
.uliilti il ìG liiglu' ( ro in t as \ 
.IV oliammo l.i r kIio i poi v n 
tmuu'.» urla dalli finestre d» l 


rxjiiiiià. 


Din fiori W.ilti r Vt Itroiu 
( ondin tton P i ro S.insoiietli 
Vii edirelton vie .ino (.imse[)p( C ald.troia 
V fi I diretlori CiiaiK irl< Boselli Antonio Zollo 
Reilalton e qnninnalc M.irc o I>enmri o 

l ditra i >p 1 1 l InUa 
l'resul* nti An omo lieTii.irdt 
C onsigliod Anmmiistra/Hini 
(.Il mi irloAri'sti Antonio [k*l|(K < Ino 
Anton o [^>1 manti 1 lis ibetl.i I )i l’nv o 
\m ito VI.itti.) M.irio l’.iralKJV hi I nzo Proii'tli 
I ili m I Rampi Ilo Ri mito Str.ui i l ni lano Ventura 
Direttori geni r.ili AmatoMatlia 
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quartiere il Klaminio Cera 
gente che buttava roba dalle fi¬ 
nestre. quadri soprattutto, del 
duce Chiesi spiegazioni a mio 
padre Me ne diede poche e 
confuse, da tempo aveva mes 
V» una sorta di velo tra s6 e la 
realtà II giorno dopo passai da 
Nino viveva sul ievere dalle 
parti di Pome Milvio c faceva il 
traghettatore Mi disse ’Che 
bellezza 0* finita ma tutti 
questi che lo mollano soltanto 
ora che schifo E da lui udii 
per la puma volta la parola vol¬ 
tagabbana 

Che cosa succede alla ria¬ 
pertura dell’anno scolasti¬ 
co? 

Al Tavso c erano molti comu¬ 
nisti ma non mi vollero pren¬ 
dere nell organizzazione per 
via dell età Al massimo mi fa- 
levano mettere I Unità clande¬ 
stina nei registri dei professori 
il contatto con 1 organizzazio¬ 
ne ! ebbi con la cellula comu¬ 
nista di Ponte Milvio 
Chi te lo procurò 11 contatto? 
Il [)itlore Saro Mirabella Lo 
sievso che dopo il discorso di 
'logliatt. a Salerno, quello del¬ 
la svolta c I chiamtV e ci disse 
Il taix) 11 ha tradito Noi dob¬ 
biamo fare la rivoluzione e 
prendere il fxjtere E passam¬ 
mo tutti al movintento «Ban¬ 
diera rossa» 

Ma tornasti presto ai Pel... 

Sì {K*rch<> vennero a parlarti 
Edoardo D Onofrio e Carlo S*»- 
Iman Ci misero molto poco a 
convincerci che eravamo del 
fessi e a (arci fare 1 autocntica 
Quotiti Hono gli esordi in po 
litica. Parttacno di quelli 
giornalistici. 

IaI prima cosa l'ho scntta per 
l Unità e cosi si spiega la pas¬ 
sione indistruttibile che mi le¬ 
ga a questo giornale Era un n- 
( ordo di Massimo Gizio stu¬ 
dente ucciv) dai nazisti Nel 
I immedi.ito dopoguerra Mi 
ihelc Rago f.Keva un giornale, 
l.i Repubblica d Italia Eacevo 
un po di tutto dal procaccia 
lore di notizie al segretario di 
redazione Quando Repubblt 
lèi chiuse mi dissero vuoi pas 
sare a IViese o preferiv i amia 
re lon Enrico Ik'rlmguer alla 
I ederazion» giov.mile i omii 
niskU B(’rlinguer per noi ragaz 
ZI er«i un nulo gi.’i allora Segrc 
t.irio delia f gc i dirigeva anche 
il settim.mille Cuoventu nuova 
Ne divi Miai redattore cap(j e in 
venia cLi quel mornenlo le due 
attività politica e giornalismo 
SI iiitreci l.mo ('0 lo scontro 
i lettor.ile ilei IH poi i .iliiivio 
nt delf’oiesim 

Cosa c'entra il Polesine? 
rlingiier nii mandò <i Rovigo 
p» r i oslituire le brigati di sik 
lorso «rugenio t linei» Sem 
br iva un altro H settembre con 
It) Stilli) assente c in fuga Nei 
fkilesim funzion.iv.inKì noi t 
vigili fjt 1 litiK (' e I ri'p.irti del 
1 Lst ri ito 

Dopo il Polesine, nella tua 
biografia c'è una parentesi a 
Novara. Come mal? 

KiteueVimo I hi iivessi mi ora 
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dei residui borghesi e che me 
ne dovevsi liberare Berlinguer 
mi mandò a norgamzzarc la 
Hgci nelle risaie 

Nel 1953 ti ritroviamo In Si¬ 
cilia. A fare che cosa? 

I. Alleanza demtxr<iticd nazio 
naie presieduta dall ex mini 
stro liberale Epicarmu Corbi 
no Bisognava battere la legge 
tniffa e 1 Alleanz.i doveva prc 
vntare liste nel Mezzogiorno 
per togliere voti alla LX e ai 
suoi alleali Mi diedero un pac 
co di milioni, andai a F^alermo, 
presi una sede e lominciai la 
campagna elettorale Dopo le 
elezioni torno alla hgci nel 55 
SI comincia a lavorare al prò 
getto di Nuova generazione 
I esperienza di questo settima 
Hiilc racchiude in sO vicende 


personal» e pKìhliche di grande 
spes.sore anche drammatico 
Sono gU anni della morte di 
Stalin, deirinsurrezlonc un¬ 
gherese, degli albori del 
centrosinistra... 

Per me furono anche gli anni 
del [)nmo snaggio ufficiale in 
Urvs Ebbi nella la sensazione 
che i kruscioviam non ce I a 
vrebbero fatto a Iraghett.ire 
quel paese verso la dcmcxra 
zia 

La democrazia corre rischi 
in Italia nei primi anni '60. 
Dov’eri c cosa facevi? 

Nel 1959 Reichlin, direttore de 
•1 Unità», mi chiama a dingero 
la cronaca di Roma C è la 
campagna contro il congressi» 
missino a Genova, gli scontri a 
Porta S Paolo. \ morti dt Reg 




g»o Emiiia. soprattutto c è hr 
ruzioiie sulla scena di (luelli 
delle «magliette a strisce» sono 

I giovani delle pnme genera 
zioni del dopoguerra Quelli 
della mia età avevano avuto il 
compito di difendere e conso 
hdare la democrazia questi 
giovani esprimono esigenza* 
nuove Nascono li in quegli 
anni, le pnme incomprensioni 
le pnme diffidenze del partilo 
E allora secondo me cheilPci 
comincia ad accumulare ritar 
di che locogheranuo imprupa 
rato di fronte agli avvenimenti 
d<‘gli *oni Miccesoivi 

Qi anni successivi significa¬ 
no l'invasione della Cecoslo¬ 
vacchia, la rivolta studente¬ 
sca... 

In mezzo c à stalo pc*rò il l Otri 
il pencolo del col|x> di Stato (o 
ero tornato al partito in pratica 
ero responsabile della stampa 
e propaganda Organizzai il 
memorabile appuntamento di 
Roma con Togliatti piazza b 
Giovanni colma, un rovso tra 
monto romano tra i piu belli 
che IO ricordi e il monito di T(/ 
glialti a chi tramava -Nessuno 
SI illuda** 

Nel 1968 sci di nuovo a rUni- 

(à... 

Si come redattore c.ipo Anni 
bellissimi e tragici |X>litKi» e 
professione che si .iggroviglia 
noeconfliggono 
Sono anni di grandi tormen¬ 
ti e di aspri scontri, i rappor¬ 
ti tra partito e giornale non 
sono per niente idilliaci. 

II giornale riprende un.» su.» 
capacità di iniziativa i svolge 
un molo di .iv.inguardia 

Anche per l’invasione delia 
Cecoslovacchia? 

(’ert.imenle Noi deimiio » rifa 
SI e ris.iUo .» lutto c lò c he il lin 
gu.iggio diploniatxodei d<K u 
menti uffic lali |k»Ic'v,i offusc a 
re noi pubblic animo un sc*rvi 
ZIO sull ultima r.idio c landesti 
na mess<i a lacere dagli ckl u 
paliti K rie ordo i problemi M'n 
che SI posero ({iiatido dc*ci 
demmo di pubblicare una 


grande foto eh un cano armalo 
nis'xia Pr«iga 

Con gli studenti le cose si 
complicarono... 

Nei DK'H il giornale si se lucro 
coll gii stiideiiti e gli oper.ii 
Cominciarono .i gmngi*rmi le 
accuse d) movimentismo M» 
tr.i qu(*i viovani e in quel turbi 
nio (Il discussioni mi s* nino 
torniitogiovaiK'aiH I m> 

Ci stiamo avvicinando plano 
piano alla Rai. Come ci sci 
arrivalo? 

Al eiorn.ile fcx i la miii li.iM.igiia 
scnz.i rinunci.ire a luill.i M.» 
era nelle cose che la ini.i s'a 
giono dovesse* ( hiudersi ( )ggi 
posso dm che [>urtrop[>o an 
dava ( rescendo la (Jiv.iric.izio 
ne Ira soc K*t.i e p.irlili I i(* )>as 
salo begli anni a Raese sc*ra 
come VK echn»Uore e nello sies 
v> |x*riodocominc lò il mio mi 
}>ogn<' nel smdac.ito dei gior 
nalisti 

Resta epica la sconfitta subi¬ 
ta al congresso di Bolzano 
dall'allora segretario della 
De, Flaminio Piccoli: battuto 
per due voti nelle eiezioni 
dei presidente del sindaca¬ 
to... 

Li ( ostituzioiK* del niox'Mu nlo 
dei giornalisti deuKK r.itii 1 h 
sue bali iglie il nb.iltoiu ni'i 
gruppi dirigi'iìli d( I sind.ii .ilo 
un.» ( alegon.» ^ he in I int.i sii.i 
p.irte st eglii \ .i c onu' piinlo ili 
ìit(*rimento l,i genti iiizkIk il 
-palazzo** (iiK'll.i In I i priin.i 
gr.mde rivoli,» di un pezzo di 
s<xu*t,» contro il sisi* m i di i 
p.irtiti ( eia i hi mi .ic c iis i\ i 
di evsere io stniim nlo eli un 
diabolu o pi mo d* I |\ i I tvii 
Mti’ A! P.irtito .ne\.ino c ipiio 
lH*n p<K o di (niello c h( stav t 
,»(( Hleiìdo < dicM)i,h< IO st.i 
vo tac elìdo I itig ii e on li 1 « 
dc*r,»zione roni.iii.i Ini e sl liis» t 
d,it (oniitilu fedii.ìli Nel 
1971 mi nsoKi 11 hieden nulo 
,l 1 IK l.mo ( c se hl.l lime o e 
comp igno tj tcM iiteir.i iii 11* 
batt.iglK* eie Diro i) sind.u ito 
dei giornalisli I ìk i imo * r i s* 
gre t.irie) de rt dazione ilCal eo 


Qui accanto Alessandro Cur/i 
con (a sinistra) 
il direttore del Tg2 
Alberto La Volpe 
Sotto, ancora 
i) direttore del Tg3 


pregai (Ji chiedere al direllort 
dclGjrl SergH)/avoli se* m a 
vre l>l)e* preso al giornale r.ielio 

Che cosa nc sapevi tu di ra 
dio? 

Agl) inizi degli anni (>() .ivevo 
norg ini/z ilo K.idie) braga e e) 
nostevo lo stninu*nto t* [)oi 
con (jiiello e hi' .ive*vo già alle 
spalle di e he cos.i potevo sp.» 
venlarniDOgni niiov.i iivventu 
r.i non f.ic he ringiovanirini 
Si dice che nei 1987 Agnes e 
Manca ti proposero la dire¬ 
zione del Tg3 nazionale met 
tendo sul tavolo, tra le altre, 
queste due argomentazioni’ 
t) bisogna convincere i co¬ 
munisti a pagare il canone 
tv, 2) potrai farti qualche 
viaggio in America, t vero? 
Vero vero 

Nel partito questa tua prò 
mozione come fu presa? 

Dèi .ile lini e on diffidc'iiz.i In ve 
ril.i il vecchio i’c i da una p »r^c 
SI stav.i già iiH<irtaiido dall .il 
tr.i non si lidav.i di uno come 
me 

Avevano ragione? 

D.il pillilo di vista loro si lo fio 
s( Mipre .idempiuto ai compili 
( hi mi sono si.Iti .iffid.ili I lo 
.idr.tvi rsato (empi ni'i (]ii.)li 
nessuno si sogn.iv.i di discute 
re una dee isioiie M.i I ho f.itto 
s* mpri » modi) nuo Avevo k* 
id( > ehi ir(' iiK li( MI e orni li 
ri il ! g ^ I ehi mi e onosc es i 
Ih'Iìc s.i[)( V. .UH Ile e he con 
mi' e t r.) poc o d.i star (rani|uil 
h 

Che cosa rivendichi al tuo 
telegiornale? 

Di iv( riu |K>rtato I .iscolio d.il 
1.1 cl.indestinita .il 19 JOt di 
.ivei dato vexe .» lutti di .iver 
issunto una fisionomia fori*' ( 
ne onosc link' di .ìver prixur.i 
lo ili si'Mzio pubblii o amici e 
.illi'.mze nlarchmdone i! c rollo 
Ti sci offesso o arrabbiato 
quando hanno ribattezzalo 
lÌTg3inTcleKabul? 

Ma no (|uelli mi lutimo latto 
un piacere gr.mde cosi Limi 
ca olle sa che non perdono 0 
e|ui Ila e'i tvi r ilefimto nu e i 
DUI I e oll.ibor tiori nipohni dt I 
k Ih 

Curzi, dicono che la tua idea 
di trasferire un tg a Milano e 
una sorta di accettazione dei 
separatismo 

Non il limo e ipilo ii't nte ( ) 
m >11 vogheìiit) i ipin Spi rti 
e Ih si ih rt ntt.ino < ( mti • pri 
m 1 e ht si.i tro[)pt ) I udì 

Si‘i entrato, diciamo cosi, 
nel quarto ventennio della 
tua vita. Che cosa vuoi Ture 
nei pros.simianni 

V I )gln ) I ut UH or i il UH un.ili 
si 1 

h se* ti tolgono da direttore 
delTgS'’ 

l<t sii ) un tliptuidfiìl* IIt II I l\ Il 
1 >11 ìk t)s I mi dovr uiii») t u i ut 
III mi t I VI di in un iiigi>lii)(> 
t limo* Il iiHiutlk) ’ 

Per niente 

Nt UH h M è \1t sii ) t!i\* rti n* k > 
> <> 111 * un nuli' > t giir III SI ho 
cogli i dt sim Ut ri 


Bel colpo Ippoliti, hai fatto secco il corvo 


!■ 1..1 va a pcxhi domani li 
( onstglio dei iiunistn su solk* 
citazione del ministro Pagani 
.iffront< r.i il probU'nia riguar 
elanle l.i tlilfiismni* delle noti 
zie In sostaiiz.i si cercherà di 
regolamentare la lilx‘rta di 
stampa e questo ci prex tira un 
brivido non e'*miiKiano cosi 
tutti I fase ismi ’ C he poi I inizia 
tiv.i [).irt.» del fiimistro delle Po 
ste ru*ve solo a ri*ndere grotti* 
sea e|uesl.ì volontà cfie e prò 
viK ata a sentire i tanti inor.» 
listi m congresso straorclm.iric) 
dall.» voglia sfren.ita di stoop 
dt 11 mforriìtizione Non c 0* 
tkihbio c he c 1 si trovi <)i ^ronte 
.jd inleqiret.izioni volgari di un 
diritto come (|iiello di diffon 
rii re ejuanto si pensa si i utile si 
s.»[)[>i.» Vili abliiatiK) sempre 
e recluto c fie oltre che un diritto 
quello fosse un dovere P 
qu.mdo se n ò fatto un uv» im 
proprio <|uesto si doveva im 
pillare essenzialmente alla 
sc.irsa dimesticfiezza con le 
re'gole dell intelligenz,» e della 
demiKr.izi.» P giusto e |x*rti 


[lente che cJi e^uesle cose fini 
sca per cxcuparsene li mini 
Siro delle Postc^ Sarelilx* c cime 
se* il ministro dello S|H*ltacoln 
signora Boniver si cxcujiasse 
di problemi di Giustizia faten 
do riferimento a certe rappre 
sentazioni tvdi interventi gnidi 
zian Come v»mpreCIÒ( he.ip 
par»* finisce ^x*r sovr.ìp|M>rsi 
prc-vancandoc KÒc In e 

Lisciamo stare (e non {x*r 
rimuoverlo) il caso d»*) giudice 
Signorino sul quale per Iragic a 
volontà del protagonista sè 
slevi un velo c he piu impielo 
so di COSI non polev.i («svre 
Parliamo forse ix.»r ultimi d un 
caso meno drammalico ma 
imbarazzante quello di Iclr 
fhon la maratona tx.*ncfica di 
Kaiumi Propaggine elettroni 
ca della beneficenza alla IL» 
me di S Vincenzo ejuesta mi 
ziativa porta con sC come 
molte analoghe gli elementi 
della canta (X')os<i d una so 
cieta opulenta che vorreblx* 


ENRICO VAIME 

sgMvarsi un |io l.i covienz.i 
Ma tapp<md(K I il navi s> [luò 
.mcht acc eli.ire il risvolto pra 
Ileo eli un mtc'rve nlo div iilibi 
le .imvano danari percoinb.)t 
Ieri* un male K erto v»no soldi 
mi»li*<Hlor.tnli i|uand<> .imv mo 
invjzzati d.i e.ikoli i iiisinu i 
zioiii elle spore .ino quest.i for 
m.i di volontariato hhlfion 
ha Valenalo |M)|<*micbe ro 
venti lo vnttore (Movanni le 
stori sul ( ornrre ha .ostemito 
con inipi*to palecxristiano L tu 
•pietà I è morta* Ce stato chi 
ha parlato di -l.idn (Ji c .irroz 
zelle*ec)ii( ime »men1(* h.» ca' 
coltilo 1 aiidu nc<* Iv di II i di 
strofia ('olpo (male* c'ovuto .li 
villici Curtx) la pubbiic azioni 
di sjx’se e coin[)ensi un.» v 
gnalazione «moniiii.i .irnv.it.» - 
m sintonia coi tempi - pi r t.ix 
nel l(*nttitivo m p.irti rmv ito 
di distniggert l.i c ledibilit.i e 1 1 
moralità della in inik stazioiu 
C è chi SI e stupito de I fatto c fu 
artisti famosi abilitino pntevi 


un c omp» iis') p* r 1 1 k)!( 11 ) ìiti 
c ip.izioiH' ( hi h.i |>r itK I il* I 
I aml)K Mt( S.I V Ih < v iii|)H 
st.ilo COSI |M r Ix’iH III I iiz » SI 
(.inno di solito piccoli volili 
fitcKc III ai c tc Ih t tori ut B.i 
si I Pc re Ih tk i * oìu * i * *1 
* st< neh.tino li t* 1 {lini i|u iute > 
** poss hik ) *k tv*^* l)l>* n * I sii ur 
SI pr*il» ssion.ilini ut* s< n i 
nuli » rie evc n in * iinbi* » I '* r 1 i 
gloria ih ll.i n U i di ) sui u i h 
g.mizz Itoti ' Si i < I «Ilo V opo 
iim.mit ino Mi s h n« d* 'i*< * 
pc r molti di k*fo I * * )inic i non 
solo niission.irt AihIh se 
molti di loK ) IH in se n> s* no 
»cc*»rti M.ì qiH stc ono poh 
niK he <h V nipri il ni* iin* nt< i 
mutili 

S,ìrel)f)( piu Ulti rt ss I 111 
s< oprin (hi In m iitd.it* i i|im I 
f.ix < b** vorri hhe * ss* n nv* ! i 
torc un nv ik ' ini' < v i ic .ilk• 
un ipp.ill itof* «vkiso uii'li 
rigf nte c fu u'i .*1 p* t d* UH ih 
ri iin.i reti <j* Il i «|u u« v«irn i> 


I »» lini i.idn 11 lirsi {Ji 11 sfi è s* ni 
I II.IV 1 volli r k v.in ili i sui 
inuiK r ) (. Il limi Ippoli't in ( J 
c OHI* * iillur.) di luiH <1 se uso 
1 1 \ u\t* ) In un.i ndd i ili nomi 
suggei ti è| t un piihhlic o igii i 

10 • disiiili mi I II* ) il r.iK s< ( (1 
si,iii/( I i un in I VII ( k lir II) 
di) Ippolili h I VI II III . < lA II 

uh Ih Ì'I uh hi si t tini sp* 1 
t H ol ut si èli* ni I irsi SI I ui ) IH ) 
UH M ir I Si pi K ] p ulin < i m 
1 I * uiì'« Uni* I I jii st< ' I II II ili > 
Si s* mi II I vi h'Ìi i Nili ll.l ( il 
I riti* I MI .|iii si itlliiM I I >imt ' 1 
' 1 ^ d{ I provr unni i m i i 

I in I \ Il I Mini > Im il imo * 1 1* t* 
siili è II 1 1 ilordil ) I un I k II I 
r 1 IIO* 1 H I d IIII lip( slr IV IL III 

11 I \ f n* I ( ss* n k si Hi 1 I II 
I. * V I III VI fsi 1 h I I oiiiin* ni I 

II L I I Ih < pm’li* Si . Iiiss i 
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Garanzia del diritto 
«emergenza» 
e tanta ipocrisia 


SALVATORE MANNUZZU 

C % (* .incora ì,u.»Icuih) c Ih* frequenla convegni o 
' chi) lUiti su c'inc'rgeuza c* garanzie* del diritto'’ 
IVrcpi.mio sembri strano addirittura ine redibi 
le ce* fuori dall » c c’rc hid dei prolessto'iisli dei 
pori.tton di (nspettabih) inlerew personali e 
degli alletti d.» chissà (|Udle vizio Aver ragione 
ed essere ostinati sono virtù difficili da esca ilare Si fx*r 
molti magari anche per la maggioranza di quanti k'ggono 
qu»*stn giom.ile emergenza e e iianzie sono temimi che n 
marigono ov un P de! resto .medie n^i dibattiti di cui jiarha 
mo se ne da un.i nozione limit.ila In re.»il.» [Kilitic heec ului 
re dell eniergenz.i vino quelle die confondono i sin’onii 
con le malattie ipprontando rimedi che posvino Uxc.ire 
gli uni m.i non le .litre all invgn.» del fin»* che giustific.i i 
mezzi (c}uando inv(*c.c* il diritto 0 regol,i dei mezzi) Se* un.» 
tale sonuiìiina definizione non e in.ideguita ni.ii che in 
cjiiei nostridibattili SI ciiv ut.» [>er esempio di viwenzioni » 
pioggi.i o di c>rg.mismi c*i oriomic i dc'fic ilari ni.mteiiuli in vi 
h» per rispondere .» s »c rovinlc pressioni sex i.ih - sac ros.vnte 
pero meriU*volt 'h riscontri pili appropri,ili o di ^K’nslC)’ìl dt 
inv.ilidit.i ( he .issolvono al molo d suv.idi di divK c u[)azH) 
nc 

lnv..*c e il t( rmiiK eme rgenz.» si restringe* a clt^sign.ire 1.» re 
c ente lav* dell.) nostr.i don * colpii,i dalle .iggression. tc*rro 
nstidie con i suoi ,i[ipaMli di misure* [xMiali c* gli stfrivichi 
c he anc ora nt rim ingoilo L» lingua b.itle dove li oenteduo 
le può darsi sia giusto c h»* b.itta qui giacché la div ussione 
SI svolgi* in luoghi (Il smistr.i 1 .me he I estensione incorso 
de I le rniine ,il conte nzioso .mti m.ifi.i sembra i! segu to di 
c|iii Ilevc*ct liiet ontr.ipposiziom m unni jrgm.iU 

(Jueslo ijunc|iie e il (em.ì de i dih.iltiti c he frequenti.»mo - 
SI sar.i c .quii) c he il In cjui'nliamo c he c iiv riviamo in qiH*ll,i 
setta () fauna m.ig.in un po singoLire- Magari un |K> Irop 
po pr(x live a c oni* )rt.irsi nel mutuo idiulorio nel c a lore del 
le proprie riffeniiazioni codk se baslasv pronunc lark [x?r 
pi rv.iderne il mondo me ntre il mondo st.i li .ipiM'iia luori 
d( ll.ì pori.) c' netnche se n< .iciorgt Mettiamo duiu^iic 
d .issislere .i uno di hili dih.ittili s mlentle m (ju.ikhe C is.» 
delt.i c ullur.ì (-«jiimdo IH h.ti visto uno li hai visti tutti- M.i 
poi non sc’mpre e se detto e dif'ic ile .iver r.igionc [x*rchi 
cel h lì 


M ethamo di trov.irci nell iilmosferii tradizi )nal 
mente fumosa e dis.idorna c d l'ivenio non tiri 
v,i di sjufferi d un.i diciuestc-* nostre si.mze Che 
vom*mmo dire agli .m»ic i e comp«igPi ' g .u c hé 
cjui s iiut ncie stiamo fr » arnie I c* compagni .mzi 
scKfali molto spec ific i c he rcx iprtx .irnente si n 
c onovono c iiilori della m.ilen.i Vorremmo dire non e .in.» 
1.1 p.irli ijuesli [>ittoreschi spilft*ri ) Non abbiamo c ipilo 
c he proprio non lira aria per le nostrecov"’ I che dobbiamo 
parure da un tale fatto v* non vogliamo star qui solo a colti 
V ire 1 pe*.simo vizio di c oi isolare i .i vice nda Gin usi (;ui den 
tro dov( lìon 11 sonoc ontro] irti M » poi lecontrojjarti v)no 
inlrov.ihili doviinc|ii< nt ssimo c Ih ci ri|X‘t,i un bvi no sul 
nuis Qu.isi SI prov.i no*.t ligia del tengK) m c ui si veniva ,k 
cus,iii di -collusione oggettiv (eoi terrorismo per esc*ni 
pio) Nostalgia alincMio dei c onflitti Adesso non c è politi 
c ante di sene* G o di sene A c he non c1isc('ltj gravemente di 
sup( r.iiiM*nlo degli -.inni di piomlio- Ubo c ht* n<»n](’ì e di 
•Use it.i d.ilU mergenz.*- nessuno di c ostoro aualfalxttio .* 
V(«< e bone .ilfafx'tizz.iti c he non .irninett.i I ecc (*sv) di fXTie 
iiìllitte .11 tc trortsti e 1 ini(|iiit.i - or*» c he lutto que»! tenqio si ò 
c risi r,ilfr(*ddiilo c onsimi ilo - d un.» simile .ire honlogi.i jx* 
nik nzi.ina vendi ite simliolicht c he sopravvivono al tot ile 
svuotarsi dei siiiìIhiIo 

Ni'ssnno cfie non lo riconosca chiamato al solito < onve 
gnu c he non pri«meIla di •me tt< rsi .ittornoa un l.ivoio-con 
.litri c ONU lui (idi il c iv.illo (t h ilt.iglia di lutti ; mt mio 
p.iss.mogli inni tnmt inni .Miche per c hi sta dit'lro k se u 
rt sh.irrc rlunt.irccrt se c ontmu.irc .istariit tro[>po pi r 
lui c litui e j)iu giusto 

tjuc'sta metx'rc nza pollile.» tr.» il ilire e il fare non riguarda 
p.irtieol »nìii nle gl* -anni di piomUi- e I-i me riu'iiza- L» 
ri* ili 1 t c he SI govt rn.i I si f i polilic «i c onic* si t,i un bruii .i 
giorni!* iiiipu ii.mdo ititi ilil.i moni k K>k.s i drog<mi)o ti 
tuli st nz.i un idi i o un [)n*gi Uo c Ih non sia I audit nc ( 
senz \ un .ìtti'iì/ionc pc r -t c *»ntt nuli -eh** jnu vìuo donne 
» iiominic lorocost c fu non si.ì I intt nzione di .idoiH'r.irli 
(onic g( noni p'r (|u ik lèc nionopo/i I I !n*p.»lc .itur.» istitn 
zion ìk che irk sso si prepar.i t sito di c lussa cpi.ilt gr iiidt 
nforin.i m.tg.iri renck r » piii tv .uh se enti le -espons ibilit » 
H olort'iulo 1 ( 1 * ntit » * iiìc ri nu nl.iiulo tr isvt rs.ilismi N .n s i 
pn MIO pm i on i hi pn nderc t 1 I ( gl i .ulesso lo s.ippi.imo po 
( o 1 Misuri imiK I I Olì tjut sto vorn iiimo dire .n n* istri c on 
sorti ih ISSI mbli < fnnios* iltrimt nti n*'• c i iiiisiiniMH coti 
UH ni* 

M t .Hill litri u 1 '(Stri Hit* tkn i.lon -|)i)liti( i i i]u ìHti ve n 
goii* I o IH)n VI ngono » *1 in* s* gn*> di prrsc nz.i n» i riti d*‘i *li 
I) itliti -e ir.) ilistii è vorfcmiiH*iliM iin .iltr i c ovi \ i b<*ne vt 
pn ndi mio in | .noi i in* tli I* vi iltorno .i mi t.ìvolo siibit*) 

I >ni si 1 < un I pie c ol.i V K end i ih ni pili * li niod.i ni.) e itn.i v i 
i I nd I * s* inpl )r« *>ggi i oim t n * s*•[)!)( nt |M*r litri molivi ) 

* iioili* luiiioMli Iiviiiiul.) I ) V It ) (! un luigi)' I di don 
IH * ioni ni in I un* « oss,i rini luusi tn c .ire eri viti* di ciu* 
slomondo di qti* sto ji m s* Liro* tspc tt.ino d i voi un ) p i 
ro! 1 i oiK n l.i i Ih sin*ni iihIiiIIìi e ì he sm c »|),ic t .uh h* *h 
Olii* p iss.m gli* rg ìsloli Nt f ialino diritti )’Dovi t* din disi 
odino sicnr.inunti dii* ingiisli* dc'lk carter fi.ìiinoili 
r Ito SI non .litro ì sap« rio loro si .no issimli luitt k loto 
n spons ibitil.i Mudilli vostr* tsstim<*t* \ i .ihiic no que sl.i 
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~ , ' . T nel Mondo 

Ieri notte, sulla spiaggia di Mogadiscio i primi marines 
I capi dei clan promettono di far evacuare le loro milizie 
Delio Barberis, tecnico delFUnicef, catturato e rilasciato ^ 
Risentimenti per l’Italia dell’epoca coloniale e dell’era Craxi 


«Benvenuti amici americani» 


Abbracci e foto di gruppo: lo sbarco è iniziato così 



I primi marines sono sbarcai, ieri notte sulla spiagqia di 
Mogadiscio davanti alle telecamere Foto di gruppoestret- 
te di mano con [caschi blu gid accampali In mattinata .1 
grosso delle tnjppe prenderà possesso dell aeroporto e 
del porto navale deUaciUa AliMahdic A.ididsisonoimpe 
guati a evacuare miliziani e armi dalle aree vicine Un tee 
nieo Italiano Unicef Delio Barbens -arrestato» per2d ore 
da sedicenti investigatori del gmppodi Aidid 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


* MlKiADISClO -Usiì Wa » 

s nsiib («Il Uniti sono 

tosiri anìÉti) Ix) anniincii 
ma stnlla inctilhli s'il VLlrt) 
posltriori Ui un aulomobilL 
<1 mli aU|u »rtKrm.tKr.)k <ki 
1 . somalo unito un i 

-Iclli. piu forti fa/ioni <klli 
an rr < (. ivik () n W \ com uid i 
r I cl it 4^1 nt r ilo \idicl Un se 
L,n ik <li hinvtnuto vtrv> gli 
iiornini m melati (I i Rush con 
1 w illotUlU N v/ioni L nit(. k 
U lto il i|u lU spicca un i gu 
t >sa '.ign II \ ch« illusir i uno 
l ito U mimo iss u divi rso tu, i 
nguardi di diri pai si c org mix 
i/torii un ime ric.ino munito 
tii pali tt 1 impone un i npe no 
o ilt a In aspiranti visit iti^ri 
in Somali i indie Ut nspi Ulva 
UM nti ie>iiu npt r< seni mti di 
Rutros (.diali ili 1 guvi rno ki 
niano < eie II i <raxi pcopk- 
i loC I Italia 

Si verso I marine s ame ne i 
m ( tie si im Utin i sb irctu r m 
no i Mogadise io si oste ni i fi 
due i ) i simp ili ì I eliffiiso in 
vice il rise munì nto nei nostri 
I onfronti [k r lo meno iiui ne 
vii irìU)ii nti VII ini al gruppo eii 
Aiditl fil C probabilmente in 
eu» sto e luna clic e maturato 
rr* sf s fli un I itt ulinii it ili i 
! ( I )• ho R irla ris di 1 i Spi 
/\ i viu k-cii co de li Ulne e ‘ e he 
I i te liuto pi i VLMtKiu ittr ore 
lol fiate> s<)s[» sei I unoeii po 

I icriggio inrlividui eiualifie atosi 
e oini ()i[> irtin e nto invi stig Ui 
V( e riininak i ipp irte ne nti 
ili imctiUlel Longres.sosori i 

> imito ( Uv ) e he f i e u>o id 
leliil SI sono n e ili .iti i si ik 
eli !! Unie i f e ti inno [in li v Uf> 
il nostro eonna/ionik se n/a 
t Ulti spicga/iotu Soloieriiara 
i li ni itivi eh otti n(*rnc il ni iscio 

II inno fin ihiii uh pori ito ili i 
« r i/u (u di fi irtu ris imi lU 

1 ( r iMoiii ori r i st it i 1 1 pi< 
t st I uffK i ih iioltr it I lei \idii! 
dar ippri si ut iiUi di il Unii 1 1 
M irk Sti rlifig I I IVI ) fkjt i 11 
primo UK outr nido I i stanili i 
h i di finito Rarb* ris *uu ottim i 
persimi ehi h i [lassato inni a 
f ire (Il 1 Ih III il! i Som ili i A 
lui SI eli Vi lo se ivo eli t ulti po/ 
/ di le <ju I [Kit dille un bi ni 
[ire/tosisMino in i|uisti U rr i 
( n ili uno e hi 1 itilii ino [lort i 
via [>cr < mire Qiuik uno di 
e mi sono solo voe i dii R ir 
l> ris SI I t Ilo e oslre Ilo d illi 
( ri ostan/i i ni mforii ri i r i[i 


[lorti un po con lutti c a f ire 
da tr unite ([u delie volta tra v i 
ne f«i/ioni in lotta Pire}iiesto 
qui Ih di Aiiliit [mire bbi ro 
a I rio scambialo |x r una spi i 
Alinu d f idnw e \ pih la di I 
'( lini ini som ik ( s|)nn i 
111 m mie r i ikju mt > brut ik i 
sintimenli du ikiini soni ili 
nutrono verso il nostro p ii si 
«(ih Itali mi noli ei [uieciono 
pi r ejui Ilo e he ti inno fatlei m 
e >ix e coloni \U m \ me tu i 
o u op ,Uuhoch e'' I 
V! i.o *^1 gli ultimi ve III anni 
I Oli 1 appoggio a Sivaet li irri II 
p irtito se>ci disiti di Cr ixi e he 
e| u i Mog leiisc IO viene talvolta 
le i ntifie Ito toni e ourt e on il 
govi nu) tlcdimo) hi aiutilo 
1 la (li*t \lur i I ekfire il ire i 
«ijfirimen la nostri genti 
Vengano gli II diatii e V( dr m 
iiodie iceoghen/ i- 
II professore Abelulkaelir 
'sti ik Mao mi nit)ro de) eonii 
nto eonlr di eie I () irtito di Ai 
did irticol I in moelej piu elutt 
le 11 i ntie I SI VI r I di ojk r iti 
eh Homi -Vide qui moUi sono 
eoiivinti die voi sugli ili n 
st iiir in al [lolen il governo 
provvisorio ih Ah M iheli e he 
tur giuehdu uno una e u itur i 
VI stf I un [ ruge Ito me ut ito e 
in hite't ito i di I \ iml> issi i 
lun MiiioSiea elopu I i tuv t di 
SiVciel Barn Di l dio 1 It di i ti i 
ne onose aito Ah M ihdi f)i e e r 
to lo h I ii'jt Ito Or i feirsi la 
[politica Itali mi d c uubiat.i 
rn I noi non s ififiiamo qu ik 
SII pcrdic il vostro governo 
I on il I |)ri >o [)()si/ioiii e hi ire 
h I ts[H it do elle din si miio 
vesserò i [)Oi si 0* le e odalo 
Peretì6 non SI e (altoinvi\i in 
[ir (Il i pe'rsexi i promotori di I 
la neoneili i/iono in Somah.i^ 
1 )ne li I ( ' Il di I I Ih ii u vnr 
ri limo < quultst uU< u >n k 
g d 1 I (|u tk hi f i/io(u I 11 | Il I 
SI uso gr idiri mnio v Ih i (t di i 
iidirvimvsi [)erdu eonvoiei 
e ipi imo meglio i suIhIo n di 
( ( Insogno di inti rmedi in lo 
\\f Stingile d ili mo IH Ik vi ne 
IH I SI imo it iliani nen- l il mi 
nislro degli I-ste ri ih Aiilid 
Motimuiud Ivs I iggiungi 
D do di» un Ulte rvenli d i 
[) irti ih V in pai si iwe rr • eo 
munqii' VI ng ino [>un me Ih 
gli Itali IMI t Ulto s ir inno sotto 
il e om melo Us i- 

Se dta dunqui nn dmi idi 
s! ITI dttn i 11 ‘lise el(\ isis i eh I 



Un manne appena sbarcato a 
Mogadiscio corre sulla spiaggia 
assediato da fotografi e 
cineoperatori accorsi per 
immortalare I inizio 
dell operazione «Speranza»» 

Sopra un aereo di aiuti Sotto ma 
troupe americana 


Addio ai «Moorian» 
bambini assassini 


Hi I II ^ situo ilili giitdi IH nuli I I [>|>uu [ ( I me i Im uio u 
nido b mi ^ SUI in iss nieeli I (indi inibiti il< i e ami rami ii iv 
viuUirosi hi SI agir IV mo Ir I k m u e ne eh Mogsulise io I ulii 
modii Moonan i ng i/ziiii ditto seaiul do qui i b iiiibiiielti e 
tdole se i Idi die ami di di mitr t h limo contribuito d s icdii ggio 
ddtieti[)dik somala messi iferroe fueRexIalk niili/ie seiri Ìli 
di i due truiieotìi elei Congresso som.de» mule» qui II i del presi 
deiik Mi M ihiii e qui liti de I geni rati ) irdiAidiil 

\f(>( ruiri Ir h lotto k Ite ra n < nli d d si tu do sigudic i vi rmi 
[X ri hi 111 Vi niv IMO e oiisiili r di i di i gi idi lii Mog utise u> un 
[)ii eoli) t SI ri Ito di se luv 11 e dtivie me iltiviti ree lui di sopì diulto 
}Hr*{\r ih in-svili I tr igeeti 11 U unse ri i \on > e isev d.m> ri\ In 
t don {f UH) e Ih Idi di «Ou diro tase he e non e t vuoli moli \ fani i 
sia [*erea[)ire eeisa sigiulie hi un sopr mnome elei genere iner 
e Ulti ne 11 me /lune iiiigliore eii i li rindu se i u dii in (|U( Ilo pi g 
dii »ri 

M i siei I mi 11 trovi uno in Som di i i i k mi nto et din o ih ii 

I no e ss( n i str mi o ih uh tu dio v 11 «di iggio ili gin rr i ( osi i 
[ueioli viniii r.skddi inno so[>r dluHo j» istori di II udì rno 
i str ine i dia vi! i di una e dt i «svi It i e eosnio[>olit i eoin e*r i Mo 
g iiUsi IO [iriiii 1 di Ik gr indi b di ig*M di I etici nd ••i ginm no 
l‘))[ e me or i s. !li lubri e nov iidm dii) uinovurso C li v un 
\) ish n f I ivsyii ri e lut di d t mi re mti i ignori «le 11 i gui rr i III 
vwii pe r i m un i m mo > e leu in i di [in d tri gli odi di I) irod 

I I genti di Ss idBim risi uu in t [uu poti nlt i riiea [rr<»prio 
d il dih don 

Imh d(l 1 i/iti d die loro [nodi//i In ihi hi pi ro i pici uh A/oo 
ri(in li limo irnp u do i pri ndi rsi un i l<->ro rivme it i di rub nulo < 
rtbi 11 mdosi 11 loro sti ssi ris hit don Or i non si vikIoik» pili mi 
il inno mi \ un mitr i >ii m inoi [x ru olov f mt isn gui rni n in 

li st I li// 


I o|)i r i/iuni «Ke stori I lujx 

( risi tbiUre l \ sjx r itiAi ) l IHOO 
m inni s si dimiti n i ivait 
gu irdi 1 di li in a tOniil i solihi 

II UHI rie iiu elio s ir limo i oni 
plossiv uni Idi iiii|xgudi mi 
ì inipn s 1 di ri[)orl tri un nniu 
ino di SII un // i ni 11 i dislrilni 
/Il IH digli unti iim uid in 
[in ndi r min» [rossi sso di I 
porto II i\ di' I* (i\sn U rosi t/M 
IH di M 1 / uliv I > ! t Ulivi ihl I 
<1* Il I I I r i/i< m s ;n > st iti 
i onc orci it^ fiit^tt h»(^b'%i e hi 

I invi do lU 11 1 ( is 1 1 11 II I Ko 
IxrlOikkv In iviito ieri «uni 
piu iniporl lidi li uh r lix ili 
Aidiile All M.liuti Onesti ultin i 
M somnmiHv’iiah i niir usui il 

II /Olii I Ih I ontroll ino ii (|iii i 
dm [ nidi i i I ir s e li n mi n 
ni mg i Ile i [rn ssi di li u ropor 
l«> I ek l [)ork de mi » [Ui se n/ ì 
som il I ariiHda eh ejnaluDque 
tipu 

sto potreblx sfix lire 
tiii Ih hi m litri trin di i on 
[IH Ih t >/ioni i hi SI nfiiit ISSI 
r> li sionibi r ire Non t mio i 
[ ( rto . h« i [K r me i di unno 

I \ lui I pi I 1 iltr i UH 1 11 ( n 
noli do <1 1 All M dilli Msloi hi 
• idr nubi h inno si p ir tt uni n 
li issii iir do C) iklev di Ih |>ro 
[rni buoni lidi n ioni Ou into 
[rinllosto di II ro[>orto i h< i 
e in ond doli i mdi/K uIh link I 
i I Ul I I ivs udii V ( hil sk sullo I 
loro VI It I « ireon I di d ii gin r 
riglu r di Al )k 1 i polrebtrero 

II III in un I dispe r d I ri sisk ii 
/I SI SI M niissi ro t igli di luirri 
I ilh iid SI tr I gl niH ni uu < 


gli litri gru(>[» Un cviniu.tk 
scontro non dovrebbe eoinvol 
gl re ee»inunf|iit le forze amen 
e me m i rim meri* confili ilo 
ul un dfire ink rno Ira li bm 
di iliAididi di gii 1 lawardiov 1 
[mini p(rlHH.v i dui loro mini 
siroili gli Lsleri Moh.iirum'd Is 
s I SI dicono •determinati e de 
lisi I colisi gnare t leroporto 
ann irinisllsti»e 
nliidi r » di evai uarcoHpjH i 
a. 1 <- * 

xyidoium Imo (ili i/iDne4Tnlita 
re sviKeorrissi Sino a tirili 
ora con unque non si aveva 
noh/i idieonib dtimenti 
Sia Aidid ehi Ali Mahdi m 
separtdi mevsaggi radio alla 
na/ioiK lì inno ^sonalo i loro 
con 1 i/ioiì di aA astenersi d il 
dirigersi dom mi verso il porto 
ol le roporto uni di o a Ixrrdo 
delle cosiddette tex-rnehi (ca 
inionctle sormontate da mitra 
glidtnei) Ineonirindo breve 
menti 1 1 st imi> i Aidid h i dt 
ehi ir ilo 'Di imo d )x nveinito 
alh tni|r|)e Ist Sosieni imo i 
loro slirr/i [x r [rrowede ri sic ii 
ri//il j>rok/ioi)L .ili assisti n 
/ I um imi in o 11 suo iddi ito 
alti ri I i/ioin e sigrne Me/hani 
mi il Aw di ha aggiunto ehi se 
(|u di uno rifiutasse di e'vaeu i 
ri 1 dintori de i due punti stabili 
ti [K r lo st) irco piKlrcb|x m 
eoidn» dii mevilibili vpnsi 
gin u/i (Iminqiii non si alter 
ri igli ordini di ik autorità sarà 
die hurdu luoriK^i e Ipllalo 
come idi- V igo Avvale senza 
[M ro e Illudi re 1 1 [>ort i m fae 
e II Ili un mk sa futura circa 1 1 


possibilità di una clamorosa ri 
eonetliazione Ira Aidid c Ah 
M tildi li quale I altro giorno si 
i r.i detto pronto ad incontrare 
i) rivale -Aidid - dice Avvale - 
un incontro I ha giù {)ru[x>sto 
sin dal 2 novembre e*d ù tuttor i 
pronto a farlo m qualunque 
mominto» 

Mogadiscio dunque eon 
ereseentc impa/if n/a alti ndi 
lo sbarco Mev/o milione di 
[xrvone l\ mela circa della 
gente che popol iva la capitale 
l>riinache prcx.ipitassi nc 1 vor 
tic e d odio e di viole nza in c ui 
st i tigoniz/ando guarda il 
grande awcnimcnlo che po 
Irebbe* riportarla in vita 11 «m i 
le minore*» Cosi qui alcuni de 
fmisceino la difficile missione 
di pace in umiorrne be llic i e he 
se dk^rà oggi al) alba Si [larla 
|x,r1tno di manik'sta/ioni po 
[X)lari di gioia che piu o me no 
sponlane'o polrc’bbero espio 
elere nelle vìe* o/c fino a ieri 
scorrazzavano miliziani e -mo 
nan- (banditi) c* dove fino a 
[Hxhi giorni fa si spar.w i e si 
uccideva Vie che m molti 
quartieri a Bakara Sinai e a) 
treive non sembrano piu tali 
IX reW* k* case ai lati sono muri 
sventrili perforati shmceuli 
\jo fiiK'sirc sono grand» varchi 
aperti sui nuhtì L lu v s u U 
edifie 1 scoperefuatT spot 
laeoloraro 

Mogadiscio era nota per 
I immensa distesa di eostruzio 
m basse uno o due piani Ora 
lolletlo d insieme e'* quello di 
un I land i piatt.i su cui i re sii 
delle cast si ergono i volte* 
quasi come intralci al cammi 
no Ira le macerie sui marcia 
piedi in mezzo a spia/vi d tr 
ba c sassi una moltitudine di 
rij) in in le gno o I miie r i che 
dtfmiK caliqxs-ehH gì i sucm \ 
ipertKilK-O Dai \> di e d n traile 
Cl jxnzolano i c.ivi stri[)pati 
del te lefoiioe dell i luce buoni 
oggi solo per esse re venduti i 
chili al mr re ilo nero ( e>mun 
(jiie s< gni dì ek sedizione di 
sordine sporcizia miseria l-j 
carestia e 1 1 fame sembrano ri 
specchiarsi in quei balie he iti 
ove donne e* bambini espon 
gojio k loro me rei pre ziose uu 
e esco di ban ine quattro in 
guru due stecche (Ìi sigarette 
Mastieano la lore> foghohne di 
-e lat dime ntie ane^ di ave re 
stoni leo vuoto 


Tentazioni libanesi 
nei clan spodestati 


MARCELLA EMILIANI 

■i llriiJir» nto d) De Ilo B trix ris dia vigilia de Ilo sbarn 
de I m.inne s in Som ih i ha tutta I an » di un nx'ss iggit» niafio 
so Siripistt»! >trmi(ro'' un it ili mo non i c iso in porro 
luogo [X r aumentare il pro[)no [h so s[xn dico politico in s 
eondo luogo pe r awe rtire ». tu di dove re sui nu*lodutK* [>«> 
trinilo esson ustli jxr cemlrislire lo[Kratu dell Ann i i 
de Il.i boni 11 irgata Oiiii II rapirne nto e* state» rive nelle ato dai 
miliziani eie 1 C ongresso som do unito del generale 1- ir.^ i Ai 
did eon la -giustifie ezione- e he Barbe risp si \k) eoi! ilKiraU» 
re de I tir inne^ Svi »d B irre iionclk q)ja a' x rvizio di n(»n si s i 
Ixnehi Ironia assai im ir » de ll.i sorte lo sic sso Aidid e st lU» 
per inni liiogote ne nk di Svtid eom» sono siati ge ne r li 
dell esc re Ito di B irre molli el( I signori d Ila gue ira soni di II 
[iroblem.i visi j I ittualc situ i/torie som il i non e'* d uve to 
questo I inipre ssionc ò piuttosto e he la presimi u onnive n 
za to! passalo regime -«i i divent ilo lo st he rmo i)e re opriri i 
regolarne nti di conti tra k vane fazioni in irmi e [>er giuslili 
care una «resislen/d- all operato delle truppe Onu ellfieil 
mtntetitolabile* altnme ntt vistuche le ischi blu igiseonodi 
chiar damtmlc a fini umanitari kiipirt o sp ir-tre sugli italiani 
del re sto ò facile visto che proprio I It dia h.i sosti nulo fino 
iti uUimo il i»e ggior nemie o tk 1 [Hipolo sonulo Sviide e 
sua vorace ! unigha nome nklatur i 

Birlxns lortunalame nk e stilo hlxrato ma que'lo ehi 
ee»rminque preeiee up i 0* I indirizzo «libane se » thè* e r rie for 
rn iziopi armate *om dt s« mbranovukrimlxxeart un indi 
rizzo eht - come si temevi-e ( dio dt agguiti rapimenti o 
tomunt|U( e 1 imorose tuoni dimosirahvi fili He*/lx)ll ih in 
segri ino 

Non solo insi gnano m 11 fond iiih nt disti isl imie i Ick di < 
non solo l(x di soni* gi i sul [)u de di gue n i p« r d m m m 
forte i e hiunquc sfidi I Arni it e Onu Dire tt ime ntt o indire i 
tam» nte Bur essendo stali sconfitti nel «lurd est del paese 
dal Fronte dcmcxraticodi Siilvezza soma'o (ball igliadiOi 
roe il giugno scorso) gli i stretnisu dell Itlihad al Islam 
< l nK»ne isl inue a ) hanno rafforz do i loro kgaiiii con i cedi 
frate Ih ir mi in e sud me si N m u iso in oceasionc del loro 
^ r I ce I gr< ss.) i iiulf)s i M« re i 11 ^ a isfo di ([U( sì i i 
no e r mo pnwcnh il nurru ro due dt i Pasd inn il gene mk 
K ihtin S d ioni e il numero due del Fronte n izionale islam 
eodclSudan AliOsminTahi Dopo I igut'rra del Cjolfo ar 
che se la notizia non riceve 1 onore della cronaca in Ore 
dente 1 Iran ha creato una testa di [.Kinle proprio in Suda i 
dove ha anche mizzaloe mipidi iddestnmentev militar 
b( n (re t|ut ut Iti so)jr dtutto d 1 som ih etK)|)i id* ' Fronte di 
Iiberizione isl mi co oroino ) e d diri qui nuisnlni mi n ii 
ini 

I) dio slt sso Me dio One nte irriv mt) stgn di inquit t m! 
:x>lo ]»exhi giorni fa il [jariamento giord ine» i maggieiranz i 
relativa di parlili islamici h i eondannito I invio di tmp[>« 
Unu in Somalia eon la motivazione elu esso lare bN p ulte i 
un \ [ìris s j strale gl i [)e r itt m igli ire e str iiige»! ire il sud u 
dive mito I irò de II irr idi ime nto Ione] ime ni dist » n Atrie i 

V islo d d Me dio f )rie nte c he eoinunijue li i mal dtge n’o l i 
guerr 1 de 1 (jolfo lo sb ire o de Ile lru[)pt (^nu iMigidiscio 
diiitejnii [»e*rde molli de i suoi eonnot iti -mie rn izion di» [k r 
se in\>r ire in pnmo luogoe sopr dlutto in intervento nc i 
no in un ire a c In da anni igli Stati Uniti non inte r« ss iv j piu 
ne me Ih strilegie ime nte (t’imto u f udamt ni disii [K) 
non im[)ort i di (juali St iti o nazioni sos[h tt ino che d pn*» e 
f|( nte (le ' C olio ve ng.i pe ncolosame nte rqHtiik» i suste gnu 
de Ila Icjro te e»n i elle Bush c) non Bush lAnienc ininmc li 
ile moMiodi se mpre [ironl t lealpcs ire i diritti de idise re d i 
li elei [iiaiict i e lU Ulte rve mr- negli df in mie mi alimi se /i 
de un diritto [x r larlo Be r lem» insomm i ! igge ttivo "iitnaui 
[ ino» c Ih c (»m[» jgn i 1 i missione Orni Us i e** pex e» nu ih 
^ he un legge rf»v( lodi ih h[)i i 


Il Pentagono esorta i reparti scelti a non farsi prendere dalle emozioni 

«Lag0ù vedrete scene terribili 
Ma siete marines, non piangete» 


Sbarcano i iiianiiLs eon bandiera Livi t non Onu 
in s()e‘tta((ilare diretta tv Sono armati sino ai denti 
per non correre risctii Manno un ordino preciso 
Non scoppiate- a piani^ere c|Uiilunque cosa vedi i 
tc I sitjnori della cjLierM sono sta'i avvertiti -Non 
voi^lianio veder i^e-nte armata in .5110 eosi evitiamci 
ineidenti Anche a^li operatori dc'IlOnu c stalo 
( liiesto di re staro dontrer casa pc r un p.iicr di tjioriii 

DAL NOSTROCORRISPONOFNTF 

SIEGMUND OINZBERG 



■B NI VV V( iKK I i I limo h 1 
di s*r lU i non [ii uil,( ri I un 
( rdiiH Molti -sono vi li r im 
11 inno ^1 I ( Olili) ittiit ) IH I < lo! 
t > ( 1 B in un t ( )ii ik un ) m 
1 1 « in Vh tn un M i nn » dt Ik 
[ r* «H c u(> t/i()i I di I vt rt ( I inili 
t in ( s M c Ih gl t ( tl UH) ih rvi 

I ( ut ut. c (Il 11 lime USI IH 
d II I tr ig. di 1 som il I l’sK 01 > 
g . e Ipp. Il UH milll in V IKi 
st Hi mot lìit 111 [H r [ir< [i ir ir< i 
m iriiH s “Avri t( visto [otogr i 
fi I film it M I [H r(|U Ulto h 
HI m igini I Ih i c t. gi i v isl. > 
poss m« « ss( ri luqiu ssion in 
ti f on su !« in gr icio di imm \ 
g II in i « di n ( I kIou d( Il i 
m rti he iriu in putre f iziom 
( milK ni di nu v Ih gii h m 
ru spH g Ho \bhi imo 1 ordì 

II <1 n 11 s*. )p[ tir i [> mgi 
r. |u lini (| H c IS I v( Il un ) ( I 


h inno ck tto . fu uh Ih <{tH Ih 
tr i noi elu h uhh) gi i x mi» H 
luto )\ inno i\iH- u e II t. 1 
( or[ii <)il uu H dii HiH r Hi 
[)o sono [j( rch n I i ti s( m d« 
v«jiH) im[j ir ire \ c ontroll m k 
[)r [ rie ( nio/i )ni \ i dr» I 
i) imbuii » Ih miioi no s. lu 1- 
inni i 111 ic I HI idulli ir >|)| x» d» 
bi >li I » r muovi rsi In de un 
m )d» non [ . t( t» c »ns» ntin 
c tu k vostr» c mozi * \i qm l 
c fu V» (Ire t< Uhi rf« rise i c on i 
vostr > I ivor ' r H c oul i d 

c ri»nist 1 li 4 s I I od »v il s. r 
gcuU D UTC II tofinson uno di 
([tu III ( Ih f inrino p iPi d» 1 i 
s. con»! 1 ond Ha c Ih [i irtir i eh 
lortDrum [in sso Ni vs York 
l 1 soffi H nz i uni in i » gì. 
div. nt H ) uno sfiovs sir lordm i 
ni sin t( k se h( nni i lu Ih \ i 
I mg i <li fot )gr if ( (1 irti sull i 


» irt i [) ilin di del se Uim m di 
in cdie )h li ni[K r ! s» ns >di 
c olj) I »ii in Aiih ne i im|i( gn i 
t i (re IH Ile ime ute iic i fe se e um 
m l( Ih I om[)( r» n d di/ii N« 
fi j () irl do ine h II f rsl I ulv 
use I fd» B tri) ir i Bush me idre 
» onu e tr uIi/kxh » sii iv t l< 
eh e or i/i< mi fi siivi il! i ( is i 
Ih UH 1 "II inno fuse gno d 
unto S| » ri uno (Il |>ot< rii uu 
t ir» 

I " 0 [K r i/ioru sp< r tii/ i i r i 
) r< gr unni H i ili df» i li Moe i 
ihv 1 » HI ihr» tt i tv su tiitf» Il 
gr in«l r» ti l s I siiliHo d. pe I < 
r I »h [ uut e Ile (r isuiissu u 
s» r ili (Il un l II. nn im v i ini 
/I do il s» i\ i/ii I s[M ( 1 ik n H 
sto[) ille J IaI Nfx IVI V i II 
e is< eh s )s[)( ihU ri gli litri [ ro 
gr mimi jk ■ un n )ti/i mo m i 
r it( Il 1 o Hilin d< I I I.)in 
Bi rk ivv n Se MI di t t i l f s 
ivn f»l ( dt« so » fu f II SI I H 
)» t Im Kilt* t aiìun g f fu ri(l\ \s 
s issino tr i imie i Migli in i r» 

[) irte rs c ime r i lu n uu h<n 
UH n coll ih» r I < ri » h)t jgr »fi 
q»[)i >st Hi i k rr i o sull» ii tvi 
IjIi st( ssi m inn» s potè V in» se 
giiir» in tv il [iropri i sb tre e» 
mi rdr» lo » ffe du v ino -si d* 
HI» -)11 di tl vidi »» Alle h » st ifi') 
i v» d» rh in tv » r i sb» tl do n n 
li [)i d IV X « h U ^Vll I irns su 
biss do d r li < sì h [>rc is i 


/i»»n< SUI tc mpi ( * uhm! ilit i il 
t>rH ling di H n il Bc ut igo u» 

1 me I md »si uidinlnr > in un i 
n d }gi t con U l kc rou h tu di 
un 11 » irti! i die st hIh* 1 i k le 
» ime r 1 mie ■ 1 1 pi i// il» in 
UH//<> de impo »» drilk» siilh 
ng Id» le de iod inizio 

i m inni s si» ire me» iriii ili 
Siile M de ut con l irit» di mi 
tr igli Hru I [)c s tuli » niort ii 
Noi iute ndi uno cornn n 
a In s|»ic g IH» d Bi Ut nono 
I r t i< [>ri [) ir tzi(»ni il rr i ol 
tr» di trovo de i primi g« n c ii 
UH me ili d is[»« /i<»n tr» U [>i 
st» dilli tc roi» irto c ) tg I d 1 1 
1» t [)(»rtt> ( < r t st tl I un i riu 
MI »iH d( il invi Ito spcc I tk (I 
Bush m Se m ilii h \ iiiih t 
se 1 tloi» Kob» rt O tkk v c n 
s l'iion d» Il I gii» rr i d» Il i e i 
; It tl s. tl I Kit r ite i v»»slr 
r II i/zi II HI V >gli un v< K r» 
HI gir» > nc ssuu iriii il» se ii 
gli spimiiH It »n il)t)niiio d 
I iU[»o II ve iifu ir» v v>n > 
blH DI oc itllM li e < MSIgliO p( > 
« Mt tri IH c)( Hit S| ri UIH 
c lu [cH st i n sti sino di 1 hu 
un c [H r t/i« IH uni iiiit in t li 
ve r ione [iiii di[)l»)m ttic i ck I 
cc»nsigln) ru II i clic hi iri/iori 
ili» igi n/i» di st ini;» i B< r i r t 
g i/ziiu irm Iti di AK 1” « in i 
1» lusioiK ()lt mu nc uii s ui 
s )1 i Hi Si uno me he noi s I 


d Ul I iveirt re uh» iiish me c 
Il dui de s|iu g i\ in > tgli in 
Miti Mi [HrcMlirc uieuknti 
Il iicrvisisnio il couiiiiclo 
I s t non vuole < str uh i di tor 
n» 11 mn» -e msigli do di si ir 
se IH 1 iK I limi IH pc r uu 

I n > Il Lionu me h» igli [x 
( il )ii de tl ( )uu c 1 m[)r( si |uc I 

II II ih mi de I ( me » t I igtiri i 
Ili K I <|iM Ih de II» b inde irni i 
t( 

M I [ tu e 11 IH I [K ss I II IV 
Vi rs in rni di it [.e ricolovic u 
visto IH II I ( onci ioni lini ih 
l di» tsfissMidc C\Mtl 
le ) ( |)si oh gicl » Il c 11 »i|»c 
r« r mn » i ni iriiu s I \r bi i ni 
or fr »nf r i un i ; issc ggi tl i 
I missti I u/z m » di morte sc»l<» 
Ul t ite rie un» li c I B 1 in 
n ) me ii» se usi !i )l[> i de I 
t uut ili» c Ih t uni >ri Ir i } c 


di Ber »jiH si» jp{)»>ggim»/ Il 
missione eon uno sforzo lugi 
slK o se nz I [Hcx ede nli (di \ 'vi 
sinor I lì inno invi Ho in Suriid 
In '•Od IHUI UiiìiiC'll de dicifx» 

I obic divo »U il i missione »'* 
[rroU gge me I i distribuzjoiH 
I n I soi t de Ili n IVI di supi»or 
k» 1 1 gig iid» se I 1 u k I umitius 
e od e hi un H I 111 om iggio td 
HI ( r<»e (si (k Ih I! gue rr i 
iiHiubiU trisporti 100 000 
Oline I tt( (Il Ih iizin i 10(1 000 
e il oni di te (|U t j>ii tl)il( 1 100 
ve le »li eoni[»resi " Idllks MI 
\l tUrc due me di niigh tu\ di 
« un» n lU dicquip iggi ime nto 
» r iZHiiii i)t r I s(ìlddi Usa «No 
1 r iZH*ni niilH in non le distri 
bii uno u som tii prec is ino 
1 I ifh tJic mo il re i n tv I tri 
s|M>rt» liinglu come e mi[>i di 
fi oti» iti» lite IO pi un 


Discussione in Parlamento poi il via alla missione 

L’Italia in partenza 
Domani s^pano 5 navi 


TONI FONTANA 


■B ROMA ( n ra[)idu [)assag 
gli) in 1 irliUiH nto poi h [) ir 
knz 1 ( oniinc 11 [x r I Italia 1 1 
mivsion» 111 Som ili j 11 mini 
Siro (k Ha Dii» s.! And»') che nei 
giorni se orsi ha calde ggi do 1 1 
[j.irtiK ip izioMc de 1 n»»slr») p le 
V fili 1 missione in AIrica li i 
gh d do dis[K)Mziom ji re[)artt 
Resi mo d i el< finire ekd iglt di 
iH»n [»«x oc olito < onu uorn 
[»ili de I eonlmgeide milil ire 
IH il inibito »U 11 i f»»rza multi 
nizionak e h [lartex i[) i/ione 
li e om nulo ck tk o|)e r i/ioni 
dire de d i uffic nli un» ni 
! [)rHiii e mqii mt i milit iri il i 
li mi dm tu 111 Somali i poh» b 
be ro p u1ir»_ domani sie sso 
Si Ir illcr i dì un.i [» dtugh i di 
osv r\ don ine ine di di cflet 
iinrt ìkune ricognizioni sul 
[emtorio somalo scegliere 
luoghi SIC un dove idre zzare la 
[)drte II ili ina di AWe;r< }Iop< 

\ annuncio e stdt(> dato d il 
ministro della Dife*s i S ilvo An 
(k'iche II I j)n*cis<ito -Non a[> 
peni siri stilo inforni do li 
p<\rì imeni»» inizi» ri lo[Hri 
zioiu um imi in i» 

Dom mi inf itti d(jpo il c(jn 


sigilo dt I ministri il ministro 
d» )1 i Dii» N 1 remlera noli in 
[) irlame ni»» i » oidcnuti de II i 
missione 

I 1 ste ss I se r i [) idir inno [H r 
1 I Som ih 1 m» tic k t inquc n i 
VI de II 1 m irin i inilit ire I in 
c nx 1 dorè •Vidono V» ne to» 1 1 
fr» g d I -(.rex il» » le diu unit i 
s[)<x t di «S uì M ino» < «S in 
Ciiorgio » h n ive nfoni ‘ne » 
-Ve SIIVI») 

()li » ()iii|) )ggi 11 ) »|ue ste or» 
sì inno » fi» du indo 1» vi»» in i 
/ioni 

hi tr IVI rs II I |)e r imv in tn 
visi 1 d( Ile i osk som de ri» fm 
d( diex I o elodie i giorni (ii n i\ i 
g i/ion» le iMVi Ir is|)orl» r iii 
no gli uomini cl» I t dt igliun» 
•S m Marco » [> irte d» i ,) ir i 
de 11 I 1 olgor» » 11 1 U) t i 
de 11 ic ron lutie i milit ir» tr i 
s|»on» r iniK> il r» sto de 11 i t isk 
fune Lnitisk'ore» dieuinon 
i'* st do m» or 1 de linit»» i) nume 
r»> de I [) irlex ip inti p» re Ih'* su 
bordili do dh dex isiune del 
gove mo di invi ir» dire tmpix 
in Mo/ md)i» o » » in» ne tu» sto 
lidie N izioni l mie 

Su I rex is 1 rie hu st i U I mi 


lustro el» Il i l)i(c s 1 il [>e rsoii il» 
dov*’1 e sv re sccllosubise o 
Ioni in 1 

-1 lo d do di [Kisi/ioni li 
tk do il minislro An»k'» ifiin 
» Ih un 1 voli i iiidividu di n 
p irti ! nulli in v» ng mo ink r 
[K 11 ik singol irme nk [x r m» I 
k r» insi» iTK un i forz i omog» 
IH 1 i moliv d 1 A qiH si i I >--/ t 
<lovr ) » ss» n g ir udii i h in is 
sili) 1 SI» un // i » un 1 iilc L 11 d I 
copcrtur I di |> irt» I» i blind i 
tl» ! Il di ) HIV le r i dim jii» un i 
lorz 1 niiht ir» mt» sul'x i» nk 
e le H» di Miiiov» rsi iiitoii )m i 
UH Idi » e Ih » < Hiiim udì r i iii 
» Ih r» p oli d( II» ir ismission » 
(l( I g» mo I te m[)i dtin | i» si 
st inno In ig» ndo ir i ogg » 
tlom un i'* [x» visi i nn i inno 
II» die (Il igon » ( 1 e m p irl» » i 
[)» r inno me h» r i[.»[>n se ni mti 
d» gl siati ni tggiori il ih iii ) 
[>< r I iss» gn 1 /tuiH dt le Olii] Iti 
[ nx is 

And»') nk v i un i noi \ [losii 
V 1 1 » g d 1 di inizi») »i( II» < , « I 
/ioni iHJii i[)[H n I »' ginnl i 
Mog idisc IO 1 i notizi 1 »l( 1 i 
U rvi nto nm u il ino dodi» ii i 
11 loniH il d» di c Hm) soni) s » 
sbkx» d» » distrif>uit» ilh ] o 
poi i/iom » ivil» 
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Mcrroli'di 
9 diccnihrc 1992 


Germania 

Sull’aborto 
la parola 
all’Alta Corte 


Il presidente propone al congresso 
di nominare i titolari dei dicasteri 
di Interni, Esteri, Difesa e Sicurezza 
in cambio del sostegno al premier 


Oggi il contrastato voto segreto 
«Non bocciatelo, per il mondo 
lui rappresenta la via delle riforme» 
In pericolo la poltrona di Kozyrev 


■i BONN La Corte Costitu- 
iiionale tedesca ieri ha co- 
niintiato 1 esame delle nor¬ 
me suH'interru/ione di gravi¬ 
danza in Germania, regolata 
per legge dal Bundestag al¬ 
cuni mesi fa ma impugnata 
da 249 deputati conservatori 
e dai governo regionale ba¬ 
varese La nuova legge, ora 
vjspesa, prevt'de la possibi- 
liU di un intemi/ione di gra- 


Baratto tra Eltsìn e Parlamento 

«Scegliete voi i ministri chiave ma eleggete Gaidar » 


vidanaa entro i primi tre me¬ 
si dal concepimento che de¬ 
ve essere preceduta dalla vi¬ 
sita ad un consultorio fami¬ 
liare In pratic.i si tratta della 
vecchia regolamentazione 
della Germania ex comuni¬ 
sta rorretta con l’obbligo di 
ncorrere a un < onsultorio 
Nella Gcmiania ovest essa 
poteva avvenire solo se era¬ 
no presenti indicazioni me¬ 
diche economiche o sociali 
che sconsigliavano una gra¬ 
vidanza L'obbligo di una 
legge valida per tutta la Ger¬ 
mania riunificata entro il di¬ 
cembre 1992 era sancito an 
che nel trattato di riunifica- 
zione tra le due Germanie 
Ieri SI sono avvicendati 
davanti ai giudici costituzio¬ 
nali in una audizione previ¬ 
sta in due giorni, i sostenitori 
e gli oppositori della solu¬ 
zione temporale 

La sentenza della Corte 
costituzionale non è prevista 
prima di qualche mese Fino 
ad allora sui rispettivi territo¬ 
ri la interruzione di gravi¬ 
danza continuerà ad essere 
regolata secondo le legisla¬ 
zioni precedenti alla nunifi 
cazioni 


L'offerta di Eltsin al congresso Gaidar premier ed il 
Soviet supremo elegga quattro tra i principali mini¬ 
stri (Esteri, Difesa, Sicurezza ed Interni) Il voto forse 
stamane, e segreto Un diluvio di apprezzamenti per 
il leader del governo «Per il mondo la sua nomina si¬ 
gnificherà la continuazione delle riforme» In seno 
pencolo la poltrona del ministro degli Esteri Kozy¬ 
rev difficilmente il Parlamento gli darebbe fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


prcsenldrlo ha sj>eso lutti i^li 
dgjjottjvi Cjajdar è uno-Slaccia 
lista che conosce a menadito 
1 cjconomid» uno che sente il 
«polso delle riforme» un uomo 
«relalivamcnlc Riovane» ma 
< he ha accumulato una note 
volt' «ospencn/a» uno «statista 
in ascesa* che ha ^ode di 
•j^rande prestigio» anche all c 
stero un uomo «coraggioso 
dedito alla causa i inieuigen 
te», un professionistii di alto li 


vello» Un diluvio di compii 
menti in cui ^contenuta anche 
Ui prcKX'ciipa/ione di una ca 
duta di immagine nei confronti 
dell opinione ptibbiic«i inter 
nazionale «Per tutto il mondo 
- ha affermato il presidente 
russo ~ 1 1 nomina di Ciajdar si 
gnificl'erti la garanzia dell a 
v«in/amo!Uo sulla strada delle 
riforme» Che al contrario, si 
bloccherebbero se al suo po 
sto c I sar,\ «un commissario un 


■■MOSCA Quattro ministon 
dei piu forti in cambio di Gai 
dar È n baratto di Eìoris Lllsin 
con il congrevso dei deputati 
! estrema offerta Maturata 
quasi alla fine della scissione’ 
dopo scilo giorni dt tensione r 
di alterne vicende che hanno 
costretto il presidente a consi 
dorare I ammonimento del 
suo nvale Kliasbulatov a prò 
posilo di una «vittoria di Pirro» 
contro 1 opposizione Eltsin s e 
dcH ISO ad offrire al Soviet su 
premo uno spedi di compro 
messo pur di salvare' il premier 
ad intcrrm ed anzi proponen 
do di insediarlo tome capo ef¬ 
fettivo del governo II parla 
mento a sua volta avrebbe il 
diritto di pronunciarsi sulle no 
mine dei ministri degli Esteri 
della Difesa, della Sicurczj'a 
(lex Kgb) c dell Intento l^ 
proposta è stata presentata ir 
n mattina pnma della seduta 
ai i api dei gruppi parlamenta 


n dopo forti resistenze dc'ilo 
stesso biLsin c succevsivamen 
le nella grande aula «Al fine dt 
render coeso il congresso - ha 
detto il presidente - proj.)ongo 
come ini/ialivadi legge la no 
mina di qucsli ministri da parte 
del Soviet supremo» 

11 giorno della verilU dovreb 
be essere propno oggi salvo 
altre sorprese o rinvìi Egor 
Gajdar dovrù passare .ili csa 
me del voto segreto c'sprcsso 
d.u circ.T mille deputati nello 
cabine sistemate nella lucci 
cante Sala San Giorgio Ha bi 
sogno di 521 voti per spuntar¬ 
la Stando ai voti gi<i (’spressi 
sinora ai rigetto della nsolu 
zione sull andamento delle ri 
forme e agli umori generali del 
congrevso C*aidnr ha poche 
povsibilitA di ottenere la fidu 
eia C tuttavia chi lo consi 
dora ant tic se debolmente in 
croscila Ma il voto nmanc una 
grande incognita Ettsm nel 


U 
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D leader dei comunisti russi baldanzoso 
«Presto il Cremlino farà i cónti con noi» 


dirigente di partito o di correli 
le» Dunque o Calciar o Ga) 
dar Anctie se blLsin non ha 
esc luso che in un altra fase s.i 
rà «jKivsibile pensare alla sue 
ccvsione 

Anche se bocciato con gra 
ve smacco di riisin il giovane 
G.ijdar e dato [x r rie oiifermato 
come prenuc r fate nte funzioni 
almeno per altn tri mesi l-i 
leggeronsontc ad Kllsin di fare 
questo docrc'to C tò rinvìi rA io 
scontro al prossimo congrevso 
di apnlo Gdjdar < sembrato 
perfett unente conscio di que 
sta situazione «Mi sarei gui di 
mcvso ha confevsato - dopo 
lutti gh insulti necvuli Ma rum 
lo ho fallo pere In'' mi sorre*gge 
la mia grande forza morale AI 
inmcnti avrei subito racconta 
lo c tu c* comi ostacola la stra 
de delti nforme» Il portavcxc 
del pri'sidc'nte Viacesl.iv Ko 
stikov Ila parlato di «Ire mesi di 
prova» offc'rti a Gaidar da una 
V ne di forze politiche A co 
minciarc' dai centristi di 11 «U 
mone CiMca» c he sono soddi 
sfatti della proposta di ElLsm 


SUI quattro minisln da sotto 
porre all approvazione del So 
vici siipremci PerVasiIij Ijpils 
ki) si 0 .rati.Ito di una soiuzio 
ne ottimale un «compromesso 
rag onevole» 

('tu hfi gridato al (x’ncolo 
sonc:) stilli i dc'pulali della «Coa 
lizioiit* delle nforme Kllsin 
avTc bbe commesso un «errore 
fatale» offrendo a! Soviet su 
premo qui I diritto II deputalo 
Jdkiinin fi ) ammonito «Siamo 
li per 11 pc r passare ili opposi 
ziont » 0 i [)iu [).irti SI ò convirv 
Il clic i' presidente consideri 
orm.ii bmc iato il ministro degli 
fisti n Andre) Koz>Tev li quale 
difficilnu nte fxitra ottenere un 
volo di sostegno dai deputati 
Pavstno gli altr ministri ma 
Ko/yrev non e propno digerito 
Non solo dal! opposizione co 
munista ma anche da vaste 
.iree di 1 centro fJlsin s ò deci 
X) a d.irlo in pasto Annun 
dando anctie una «[lurga* 
Che rigiJ irderù 1 «apiuratf) bu 
rex r.itico iiu Ito in » anche* 
•una parte de 1 Gabinetto» 

1 ScScv 



Qui accanto tl 
leader dei 
comunisti russi 
Valentin 
Kuptzov e a 
sinistra, il 
premier Egor 
Gaidar 


DAL NOSTRO CQRfllSPQNDgNTE 

SCRQIO SERGI 


H MOSCA Davanti alla Corte 
costituzionale ha difeso le ra 
gioni dei suo partito Non il 
Pcus, indifendibile ormai Mail 
Partito comunista russo di cui 0 
stato 1 ultimo segretano Eletto 
soltanto dici i giorni prima del 
tentato golpe dt'l 91 EValcn 
tin Kuptzov 55 anni piena 
mente soddisfatto della scn 
te‘nza e che oggi può annun 
ciare 1 avvio della riorganlz-za 
zione del nuovo partilo «Sarà 
dice - uno dei piu grandi c 
forti partiti politici della Rus 
sia» 

Cominciamo con la senten¬ 
za. E soddisfatto? 

Sì lo sono Abbiamo vinto Per 
valutare i risultati del procevso 
vanno ricordati i dc\.relt di EU 
sin In primo luogo il prcsiden 
tc ha vietalo il partilo in se 
condo luogo ha confiscato 
tutti i suoi beni infine ha fatto 
sciogliere tulle tc strutture or 
gani/z.ative Inoltre alla Corte 
0 {x:rvcnuta la mozione del de 
pillato RumianLsev sul ncono 
scimcnto della incostituziona 


!iià del partito Ora vediamo i 
risultati tc organizzazioni di 
base sono state riconosciute 
legali c cominciano a funzio 
nare Quindi il partito ha una 
ha base giuridica per il suo 
funzionamento 

Scusi, qaole partito? 

Il partito comunista russo do) 
la Federazione Ruvsa 

Con questo nome? 

Sì Gl risoluzione dice che ù 
consentita 1 attività delle org i 
nizy»vio[ìi di baso del Pc della 
Russia Non si tratta dei Pcus 11 
Pcus non può rinasc ere Poi la 
Corte ha riconosciuto incesti 
luzionalc il decreto di Eltsin sul 
patrimonio del partito formato 
incquivcx.dbilmenle con i soldi 
del partilo Si traila dei provci. 
tldelc iscrizioni dellccascedi 
Ine Ci faremo restituire i nostri 
beni 

in ebe modo? 

Sar\ molto st'mplicc CO una 
parte del patrimonio del parti 
lo che le autonlàsono obbliga 
tc a reslituiiT. i subito Qualora 


non volessero ci rivolgeremo 
al tribunale 

Mi faccia qualche esemplo 

A Mosca tra gli c*difici della 
piaz.7a Vecchia, ve nc sono 
duo ai numeri 20 e 6 di no¬ 
stra proprietà costruiti con i 
soldi del partito Ma non chic 
diiimo la rcslitu/ionc mime 
di ila Dima di lutto dobbiamo 
creare la nostra organizzazio 
ne di partito olcgg^^me gli or 
ganisini I quali a loro volta fa 
ranno appello al tribunale Vo 
glio dire ancora che la que¬ 
stione della incosiiiuzionalilà 
del partito ò ormai un capitolo 
chiuso Quf'slo significa che la 
Corte iK ha riconosciuto la co 
siiiuzionalità 

Meglio dire che la Corte non 

si ò pronunciata... 

Si non SI 0 pronunc lata m.i ha 
«cdvsdlo» la causa confermali 
docfn siamo rimasti un partito 
costituzionale Li Corte ha 
confennato lo scioglimento 
dei vertici del partito a partire 
dai comitati rionali in su Que 
sle strutture non possono piu 
funzionare Nel corso dv 1 prò 


cesso siamo stati anche ac< u 
sali di «iver partcxipato al gol 
pe di «igosto 1^ Corte ha re 
spinto tutte queste iccusc 
Questa ò una nostra grande vit 
tona Non solo ricominciamo a 
funzionare ma ci hanno tolto il 
marefuo di golpisti ecrmunalt 
Quanto grande aura il vostro 
partito? 

Penso che tonu rà con noi cir 
ca il degli ex iscritti prima 
dell agosto 91 

SI tratta di Iscrìtti al Pcus o 
al Partito comunista russo? 
Ma ò lo sUsso Sarebbe il Pcus 
sul territorio niss<» Penso elio il 
numero degli iscritti oscillerà 
tra i 400 500imla Sara il i>»i 
grande e il piu forte partilo 
E questo fa paura alla diri¬ 
genza russa? 

f^cnsodist Anchese |M r il mo 
monto sono troppo presi dalia 
lotta al Congrcsv) 

Forse Lllsin per questo ba 
annunciato la costituzione 
del suo partito? 

Penso ciie sapeva citila deci 
sionc d( ila Corte i ui c i suoi 


vogliono creare un blexeo di 
forze come c ontrappeso al no 
stro partito 

Quali SODO gli obicttivi del 
nuovo partito comunista? 

Il proc(*sso di ricostruzione è 
già iniziato In questo niciK si 
svolgeranno asse nibU*<' di ha 
se c he crcx*ranno gli organismi 
televisivi Icxah a livello rioiiak 
( lUadino e regionale ecJ clcg 
gerano i delegali al congresso 
clic sara convoc.ilo .i Peb 
braio l^robabilmenle il partito 
conserverà il vc'cchio m^me 
almeno fino aU ongrevso 
Si deciderà sul nome comu¬ 
nista? 

Non posso garantire numte 
forse il noiiu* verrà conserva 
lo II partito potri chi.iinorsi 
«Assex lazionc dei comunisti 
ruvsi» oppure «Partito comuni 
sta della sinistra» fYrò la p.iro 
la comunista ninarr.t Sua un 
partito che ns(X’ltc*r i la ('osti 
luzion<* ruvsa c accetterà il par 
I imentarismo l confermerà 
1 idea del scxialisino bara di 
sicuro un partilo clcmcxralico 
con altrettante strutture demo 


cratichc Dovremo anche ac 
ceiu.ire la presenza di frazioni 
odi puìtlalonne 

Quindi un partito di corren- 
U7 È un'eresia rìspetto alle 
vecchie concezioni. 

Clic vuole che si faccia^ Per il 
momcuiU) dobbiamo .iccitli 
re forse jx r un pc nodo di le in 
tx> provvisorio iltrimcnti do 
vTcmo respingere* )a gc nte In 
fatti non esiste* cosa peggiore 
che la loti.» ili iute rno de I p.ir 
tifo c (juesta lolla c già in cor 
so 

Lei crede che U rinato parti¬ 
to comunista diventerà un 
polo di attrazione? 

Ne sono .cvs^ilutainc nte mc uro 
sp(*c lahnentc in questa huin i 
miov.t bicnnmcnte vi sua 
un ala de sira limito rigicl i N( I 
nostropac'sc c à percscinpio 
li p.irtito si ilinisla di Nin i An 
circe va 

Ma questi piccoli partiti co 
muoiati confluiranno nel vo¬ 
stro? 

li )^I^lllu scK i ilist I di Rci> Med 
vede^v confluirà di skuio Così 
come} Unione tici comunisti 


SuU’ecoDomia quale sarà la 

vostra scelta? 

AcccMc'rcmo il tipo di ocono 
mi I mist.i un c'conomia di 
mercato «orientala soculmen 
te» e regolala in un certo senso 
dallo btaio e tulle le forme di 
(«lupncta lutto sommalo i! 
n )stro p irtito non |>olra chiù 
(lire gl (xclii (Il fronte alla 
n alta di oggi (>nndi le nostre 
idee c*(onomichc* dovreblx*ro 
( omspondert alle esigenze 
dell i ncistra lealtà in cui px*rò 
avr i un peso n(;lc*voIe 'a difesa 
sixmIc della gente II partito 
difender 1 gli interessi degli 
slr >!i s(x , li) c he I ivorano elei 
hvoralon (l(*gli intellettuali 
degli operai dei lonladini 
cioè di 111 III e uloro che vivono 
comi noi diciamo del sii ino 
dello stijK nello del rc'ddilo 
modesto 

h la folce e il martello? 

Li fak e ( il marli Ilo vaiinej 
pretprii* ripnstin.iti 

L la bandiera rossa? 

C e rio alle he ! \ b indie ra rossa 
Non puss' uno fare a meno dei 
nostri (lui simboli principali 





Li Peng e sua moglie Zhu Lin a Hanoi 


Li Peng a Hanoi 
L’Asia cerca 
nuovi equilibri 

lìnatamburrìno 


■IPKHINO li primo nii 
ii'slro Ij IV ng tomaio lI.i 
H inoi (la prima visita uffi 
cidic efopo de*C( nni di gelo 
tra 1 dui* paesi) c on un sue 
ce’sso e un insuccesso ha 
disinnescato la niin.i delie 
controversi! di confine e on i 
vietnamiti Se ne elise ulerà 
ma senza fare ricorso a mi 
n.iece o a dimostrazione di 
forza I 1 P( ng c i suoi ospiti 
però non som,) niiscili a Irò 
vare una soluzione per li 
que'sltone che più ha susti 
lato le preeKCiip.izioni di 
Hanoi (e non solo) lauto 
rizyaziom data dai cinc'si a 
una compagnia americana 
porche'* faccia esplorazion 
petrolifere in un tratto di ma 
re che i vietnamiti nU’ngono 
appartenga toro I dirjgcnli 
di Hanoi hanno chiesto al 
primo ministro e ine*se la re 
v(xra di questa conrr'vsione 
Ma L» Peng h.i risposto e he i 
d ire li via alle esj^lorazioni 
nel mare contestalo sono 
stati I viitnamilj quindi co 
mine lasserò loro per primi a 
fare m ircia indieti Alla fi 
ne SI 0* dc\ ISO che m cerche 
rà «un espediente*» che sia 
accettabile per entrambe le 
pirti Uni de 1I< elue dovr"! 
eedi'rc ( hi’ b da escludere 
povsiicvserc la Cina 1 cinesi 

10 hanno fatto e apirem tutti i 
modi 

li clamore che si fa .lUor 
no a isole isolette e confini 
marini contesi ne*l mare del 
biid s(‘mbr.i eccessivo M.iia 
contesa ò diw'ntata una 
questione di principio e 
quel che piu conta ò oramai 

11 simbolo delle angosce che 
tormentano i paesi del sud 
( s! isi tlieo a proposito kgli 
obicttivi della i>oiilica cinesi* 
Iti ctuci tratti eli mare b sin 
golare che it «Wcn Woi Po» 
quotidiano comunista di 
Hong Kong abbia dato un 
pio risalto a un irtiiologuip 
[K)nesc* ne*l eiualc* si viste nc 
v.i la seguente lesi la Cina 
ha dc'civ) di evscrc intransi 
genti sulle (lueslioni (errilo 
ri.ili nel mare del sud ilio 
vo[)e> di rendere eliffitile un 
( ollegarne nto d* ' V» tnani 
( on I «iiw.in Si mio in piena 
-die trologi i» Ma ('‘ancheve 
ro che in qmslo momento 
I aiwaiì I iv>l 1 m Ila ({U ile si 
rifugiarono i na non.ilisli di 
CI ang K.ii shok sconfitti da 
M.io e L he Pix Inno fi i m m 
pre ritenuto parie ii legranle 
del proprio territorio sta 


d.mdo alla Cina molti gntla 
capi Non solo ha un sacce» 
eh soldi da investire* alt este 
ro (c*ceo I inlerevse* del Vici 
nim) ma sta diventando 
partner privjtegia'o di p •c-.i 
che s) erano imjx'gnati con 
! ech no a non rieonoscmla 
affatto Ha scatenalo una 
spra reazione verbale del 
gove'nio cinese la d(*cisionc 
[ireelettorale di George Bush 
di vendere a Taiwan i cac 
e labombardieri I 16 e qui Ila 
d» 1 presidente francese Mil 
terranei di vi*nderc i Mirage 
Le relazioni con Parigi si so 
no r iffri'ddatc c* tutti i con 
t Itti sono stati congelali A 
rf*ndc re ancora piu nervosi i 
< mesi ò arrivata la notizia 
cfie I Olanda dotala di una 
sofisticalivsima te*cnologid 
nel cam[x> dei scjttomarini 
SI appresta a venderne ai lai 
^vanesl 

Per molti ( omme'itator 
se la Cina ha rc'agito cos 
nervovimcnte alla messa in 
discussione della sua «unici 
la» e .il nuovo molo di Tal 
wan e’^ pe*rc hò avverte un c re 
scenle* isolanie*nto sullo 
se.àcchicre iiitemaziiuìale 
(2uc*sta tesi non ò suffragata 
da d 111 (Il fatto Ixi Cina die 
nieve I impera’ore giapix) 
nese apre* le re*'dZJoni diplo 
matiche con la Corca del 
sud eommetando a prende 
ri* le distanze dal suo deccn 
naie allealo del nord firma 
accordi con tutte le repuo 
bile he ex vivietiche e si ap 
presta «i ospitare il prcsidcn 
le mvso non lo si può definì 
re un paese isolato Quello 
che invcxre non va sottovalu 
lato ò un .il’-o dato di fatto 
l-a Ime della guerra fredua 
ha mixlifii alo ani hi la si 
tuazione asi itica Non c C* 
piu la i^resenza sovietica Gli 
.imericani si sonn ritirali dal 
1 1 base militar».* nelle Filippi 
m I paesi del sud l’st (lo 
h inno dello .i|xrtaincnte in 
una ree» nte assemblea d», I 
I As('an} Umono clic* la Ci 
na possa excupare i nijoti» 
(tic si scino\{ liuti a creare e 
non si accontentano delle 
rissicur.izioni del primo mi 
lustro I 1 P( ng I ulto questo 
signifiia solamente che an 
( he I Asi 1 ò ora alla ricerca 
di nuovi (‘quilibri '* di nuovi 
rapporti di forza Li novit.\ C* 
clu in questi ricerca vino 
coinvolti tutti 1 paesi vnza 
( 111 nessuno iH*vsa fare <Jel 
l( prc*clusioni contro i|uc*sto 
oionlroqiK ho 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA quando i metoreorologi 
CI parlano alla tolovt«iione delle carte del tem¬ 
po illustrano lo aree di alta o bassa pressione 
e lo isobare che le delimitano Cosa sono le 
isobaro'^ Sono Inoo che uniscono punti con 
uguale valore d» pressione perche tali valori 
siano comparabili tutte lo stazioni di osserva¬ 
zione che sono uoicato a diverse altezze ri¬ 
ducono Il valore delta pressione osservata al 
livello del maro II metoorotogo nel tracciare 
fo isobare oltre che unire i punti con eguale 
pressioni? devo tener conto della direzione 
dei venti che nel nostro emisfero ruotano in 
senso orano nelle alte pressioni ed in senso 
antiorario nelle basse pressioni L area d> 
bassa pressione che interessa i Italia ò ora¬ 
mai un nucleo isolato in quanto ò diventato un 
vortice ciclonico o come ‘ale destinato ad 
esaurirsi sul posto L unica nota pos'tiva ò co¬ 
stituita dal fatto che sta diminuendo il flusso di 
and fredda che lo ha alimentato nei qiorni 
scorsi L ovoluzionedel tempoperòsarà mol¬ 
to tonta e por il momento non sono da attende¬ 
re varianti sostanziati 

TEMPO PREVISTO cielo molto nuvoloso o co 
perto su tutte fe regioni italiane precipitazioni 
diffuse 0 nevicate sut rilievi alpini ed appenni¬ 
nici anche a quote basse Durante il corso del 
la giornata le precipitazioni cesseranno sul 
settore nord-occidentalo la (ascia tirrenica 
centralo e )a Sardegna 

VENTI al nord moderati da nord-est sulla fa¬ 
scia tirrenica moderali da nord ovest su altro 
regioni moderati dai quadranti meridionali 
MARI mossioagitatialargo 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

9 

L Aquila 

8 

1? 

Verona 

4 

13 

Roma Urbe 

11 

16 

Trieblo 

t? 

14 

Roma Fiumic 

14 
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11 
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11 

1/ 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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^9 
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18 
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10 
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b 
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14 
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3 

7 
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0 

Helsinki 

1 

1 
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13 

19 
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Programmi 

Oc. IS Ratteofìnflanip* 

Ofo fi b 0«lltto di cronuctl? L opinione di G Adusimi 
Prob dente Ordine Giornalisti 
0 0 8 IO Somalia aiuti olnva«lon«7ConP Fhssiho 
U 0 ^ 10 Quanta contano 1 pontltl di mafia'’ Intcrv sta a 
Pino ArluLChi 

Ori 9 30 C ora una volta la trtdicaaima Con G useppt 
■'g ani y Anna Borlolmi 

Ori PC Cinema «tl lungo allanzio- Convirsando con 
G Montaldo 

Ori 10 0 Somalia aiuti 0 invMlone? hlo diretto e lo opi 
nonidil M.inp Luciano Martini 
Ore. M ìj) Una legge ammaua-tangenfi? l opinione d 
Anna Finocchidfo 

Oli 1 30 Verdi un bell ambiente CoriF Rulf*!! 

Ori 11 '‘j Un libro gratta contro la mafia Con Alberto Sa 
mona AlessnndroVdccan e Urbano Stride 
Ou 1*30 Conaumando Manualediaulodifesideinfiad 

no 

0' k IO Saranno radicai La vostri mus ca m velrma ad 
I R 

0 i* U> 30 Olarlodibordo L Malia vista diiN trmfaQlia 
0 I 11 10 Una aanllà pubblica di aerle B'* Filo d retto Pi 
Ntudi'^ Monica Bettoni 

0»i 1 0 Muaica Da San Siro a Barcellona In studio An 

lonol lo Vendili 

Oro 30 Libri «MeaaaggI aegreti Intervista n Alberto 
Bovil icgua 

Oro l/4b PrealdenteClInlon InstudioCnnioCarrctto 
Ori 8 ib gocklarwl Li stona del rock 
O'o I (1 Dentro «I Unilè- Il radio-giornalc 
0 i 1 r W SoldOuLAituaiitldal'Tiondodollospettacoo 
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&r. JLJlSiLu 'e,c ì -' 9" Un’équipe di 12 persone cura 170 pazienti di tutte le nazionalità 
Sono persone che hanno subito piccole e grandi violenze quotidiane 
La vicenda di un coreano che disegna solo membra separate 
e quella di un africano impazzito. Storie di uomini e di ingiustizie 


ÀBevlmo per guarire dalla tortura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


^■IJrJ^llNO È un vecchio 
padiglione d un vi^ichio ospe 
dalc i! policlinico universilano 
del Wcslend di Berlino Un pa 
Itu/ello di matloni rovsi e al 
ler/o piano una sala di consul 
ta/ione qualche apparecchia¬ 
tura una piccola cucina una 
bibliok'ca Putlo sembra «nor 
male- e nicnU lo é perché in 
questo pezzo di ospetlale ber 
lincsp SI curano mal«Ui s|XK.ia 
Il le viltiiiR dt Ila tortura Da 
quando s t'' messo al lavoro il 
[X'rsonale dt 1 centro (12 tra 
medici psK elogi avststenli so¬ 
ciali piu quattro interpreti e 
quak he studente cotlaborato 
re volontario) si e preso cura 
di circa 170 pazienti o unV)i 
Iantina sono ancora sotto trat 
Mmeiito lanit'^ P'x.hi''Dipcn 
de Per le possibilità c le slnit 
ture <lel centro sono tanti forse 
anche troppi rispetto al nume 
ro delle persone che avreblx.* 
ro bisogno di cure sono pcKhi 
pochivsimi Quanti sono tra k 
diverse centinaia <li migliaia di 
profughi rifugiali in Germania 
quelli che hanno alle spalle 
I ospi^nonza del piu infamo tra 
I de) tti contro la dignità del 
1 uomo'’ Dicci venti trentami 
la’ Non esistono statistiche 
ma basta vedere i paesi da cui 
provengono c aserc un idea 
anche vaga di come funziona 
ques ‘0 nostro mondo alta vigi 
Ila del Duemila por farsene 
un idea Dt questo universo di 
sofferenza una minima parte 
appnxln in queste stanze Qui 
nessuno parla volentieri se 
non in termini generali detea 
SI che vengono trattali «1 piu 
gravi mi chiede* Sono tutti 
gravi - dice il doti SeppGracs 
sne** uno dei medici - I inten 
sitò del dolore di questa gente 
ò incommensurabile le conso 
guenze neppure noi siamo in 
grado di valutarle appieno- 
Qualche* stona (> appars » siti 
giDrinti strippala alt I disc r< 
4K>tn deH-osiH'ilale nei giorni 
scorsi quando li centro ò stato 
«inaugurato» ufficiiilmente C ù 
la stona do! corcano ^15 anni 
che non riesce piO a (iisegnaro 
un corpo intero ma solo meni 
bra '►eparate con «cerchi del 
dolore- Cinque anni fa ò stalo 
U nulo [X r tO giorni in Ljn<i ccl 
la di un metro quadrato non lo 
tianno fatto dormire gh cani 
biavano eontinuamenle I in 
lensita delia luc<* C stato ba 
stonalo ogni giorno C ò un ira 
mano che disegna teste senza 
ocelli e senza orecchi t tirai 
ciisenzam.ini l una sinilro 
mt comune 1 esprts,sionc del 
rifiuto dt l proprio corfxi spie 
gano gli psicologi pcrctie il 
corpo tid portato il dolore C 
sfato la -porta d entrata» per 
tutte U uriMliazioni t k degra 
dazioni che questi c sseri urna 
ni non ru scono (nu a comuni 
care con !» parole C ò I afric i 
no clic ò impazzito ( pt*r lui 
nessuno può piu nulla sta ni I 
reparto psichiatrie o nessuno 


capisce quel che dice c li suo 
isolamento adesso 0 perfetto 
!n altri casi il reiupero fiinzio 
na Ut terapia ò lenta ma i ri¬ 
sultali arrivano Vale la [>ena 
«Non CI facciamo illusioni - 
dice ancora il doli Graessner - 
s<ippiamo di non poter fare piu 
di tanto Noi siamo so’o un 
esem|>io e anzi dobbiamo sta 
re atti nli a non diventare un 
alibi» Ben altro CI vorrebbe 
cura delle vittime della tortura 
non può inhitti essere lasciati 
alli strutture ospedaliere nor 
mali Gli cvscn umani che han 
no subito quell esperienza 
hanno bisogno di attenzioni 
particolar di un ambiente psi¬ 
cologico che risponda illc loro 
nc'ces.'>ila Li maggior parte 
non soptxirta le terapie con 
suetc molli |x?r esempio non 
possono evscrc sottoposti al 
l elettrocardiogramma o allo 
riabilitazioni motorie che r 
svegliano in loro l angoscia dei 
patimenti subiti Altri non sop 
portano la vista dei camici 
non reggono agli «interrogato 
ri» per formulare l anamnesi 
altri ancora hanno bisogno di 
interpreti per stabilire un con 
tatto con il mondo esterno 
Quasi tutti hanno gravi turbe 
psicologiche sensi di colpa 
verso i parenti o gli amici che 
non sono sopravvissuti mani 
fe'ilaziom di dividaltamenlo 
amnesie disturbi del sonno e 
dell attenzione tendenze sui 
cide Le conseguenze psichi 
che sono in genere più gravi di 
quelle fisiche «1 nostri pazienti 
- dice medico - hanno meno 
difficolti a ricordare le soffe 
renzo fisiche le percosso le 
bruciature le scovscekUriche, 
k fratture degli arti di quante 
ne abbiano a rivivere quelle 
(irovocato dalle umiliazioni 
della loro dignilA um.ina co 
rm per esempio la protbizio 
iir di indarL all i/o//(//(* Uan 
no bisogno di un as.sistenza 
speclalistica ( intordisc iplina 
re In un«i normale struttura 
osfxjdalicra per esempio si 
possono curare gii effetti fisici 
della tortura del telefono 
(colpi jvscst.iti conteinpora 
neami’nte su tutto e due le 
orcH-chie) si può misur ire I in 
tensita del ronzio che tormon 
ta per sempre c hi 1 ha suNta 
Ma quello cht evsa provoca 
dentro la trasformazione dello 
stimolo esterno in stimolo m 
terno non 0 accertabile prò 
\luct. efktlulepressiM una vo 
lont.i di non vivere che iievsu 
Mac un normale potrà mai far 
superare I nostri sono tutti pa 
zienti diffivili che non jxis 
sono essere trattati se non in 
contri come questo- 

IaI tortura ò una malattia e 
d altronde ha una sua precisa 
patologia Gli specialisti hanno 
i omincialo a studiarla dopo la 
st*conJa guerra mondiale sui 
sopraiMssuti all Oloc.iusto 
Esistono studi molto approfon 



diti in Israele negli Usa m di 
versi paesi europei (in Ck mia 
ma meno che altrove'j I in 
molti paesi esistono già <la an 
ni centri spcK-ializzati come 
questo di Berlino I piu famosi 
sono .1 l/mdra e a Cofxma 
ghen ma cc nc sono <i Bruxol 
Ics a Bangi in Olanda a Salo 
nic' o in quasi tutti i paesi c u 
ropoi Porfirio in Turchia e fu 
reno istituiti proprio durante la 
dittatura militare dopo ctie le 
delegazioni di «osservatori» m 
viali ai prcKC'vsi politici delle 
quali facevano parte sempre 
dei medici e il doli Graevsner 
fu spesso fra questi avevano 
acce rtalo la pr ilic.i delle lortu 


re Solo in Italia sic'le in ritar 
do c'mi cinedo il {K*rctk visto 
che oltretutto avete una cosi 
mavsiccui uninigrazionc da 
paesi ni CHI la vioknza politica 
0 diffusa» aggiunge i) modico 
In Italiano tanto per farsi capi 
le bc'iie Dispiace di non avere 
una risposta da dargli 

Nella stanza entra Salali Ali 
mad viene dal Curdistan tra 
keno ù pedagogo diplomalo o 
lavor.i net centro come assi 
stenle sociale «Che cos<i f<tc 
CIO esattamcMite’ Diciamo che 
mi cx-cupo soprattutto dei prò 
blemi del dinito di soggiorno 
dei nostri assistili delle trattati 
vo con le autontù» Dal piano 


medico se lonlifico il clivorso 
V ‘Vola su quello politico l’ni 
deiUemcnle ma in modo ine 
vitabile l del lutto casuale ehe 
questo colloquio abbia luogo 
proprio all indomani del com 
promevso sul diritto d <isiÌo 
(l appuntamento ew stato 
chiesto prima) o cerio ò giusto 
evii.ire acc ostaim*nli stnimen 
tali n fXTò f* però visto d<i 
qui da questo padiglione d o 
s|K'dalo il dramma de i profu 
gtii appare molto meno un 
problema «politico c motto 
piu una stori i di uomini les 
suta di dolore c di ingiustizie 
-Abbiamo tre gruppi eli profu 
gin lr4i 1 nostri p<iztenti spK'g<i 


Aiimad ~ tjue Ih ti e ui diritto al 
1 asilo ò sialo riconosciuto 
quelli che sono stali respinti c 
restano per motivi umanitari c 
e|uelh sono la grande maggio 
ruiza m alle*sa del giudizio» 

I aver subito delle torture vale 
[H r otte nere il riconoscimento 
di perseguitalo politico’ No 
non vale B la [>ros^)elttva di 
|x)ter subire delle torture dopo 
I eventuale rimpatrio forzalo’ 
«Gl sono due sentenze che fan 
no giurisprudenza - spiega 
Grae*vsner - una del tribunale 
di Milnster ammette che la 
|X)ssibilità di torture m patna e' 
un motivo sufficiente per otte 
nef«* 1 asilo t altra del tribuna 
ledi Lune burg lo nega» Leon 
quale motivii/ione’ «(Quella se 
condo CUI m molti pae'si la tor 
tura non viene utilizzata solo 
conlro gli avversari politici ma 
anche contro i delinquenti co 
munì La tortura da sola in 
somma non viene considerata 
una prova di pervcuzione po 
litic a Chi c'‘ in grado di dinio 
strare' che il rischio eòo che 
) ha gli sperinicnlalo sulla prò 
fina {K'Ilc può approfittare al 
mavsimo di un 'diritto prowi 
sono a restare Una condizio 
no di insicurczya Icmbile che 
provoca altri traumi Devo dire* 
comunque < he da un po di 
tempo veniamo accettati co 
me esperti dai tribunali abbia 
mo una ce*rta aulontà ricono 
sciuta in meliti casi il nostro in 
k'rvenloe^ utile» 

M.» e ò un ailro asjx'llo che 
le*ga el un li'game amaro quel 
ehe SI fa in questo padiglione 
d ospedale berlinese alla Ger¬ 
mania fuon che s affanna nel 
la soluzione del «problema- 
<jegli Asylantetì Dii qua), paesi 
ve'ngono i «malati di tortura- 
che vengono curati qui’ Le 
lencoòlungo laexRdt (letor 


ture «preferite» dagli uomini 
della Stasi i rano le |x.rcosse 
I isolamento !a costrizione in 
celle allagate le* false es(x:u 
zioni le mm.iccc neiconfronti 
dei familiari la somministra 
zione eh farmaci ciepre'ssivi la 
psie hiatrizzazione forzcita) la 
Bosnia la Croazia ilCurdislan 
(turco irakeno e iraniano) Il 
raii I Irak la Siria la fiirctii i 
I Angola I Uganda 1 Etiopia la 
Corca il Kashmir c il Puntab 
(India) lo Sri Linka I Afgha 
nistan 1 UcMina (gli ebrei di 
Odessa) la Bulgaria alcuni 
stali de‘11 ex Urss la Romania 
Quanti eli questi stali o parti di 
stiitt figureranno nella lisla de i 
«paesi sicuri» la cui istituzione 
ò prevista dal compromesso 
sulla riforma del diritto di asilo 
e 1 CUI citi idini non avranno 
piu alcuna possibili! i di veder 
SI riconosciuti (oino [irofughi 
il meno che non presentino 
«prove convancenli» ehe la «si 
curc-zza» fissata sulla carta per 
loro non vaie’ Tre quattro 
cinque’ Almeno uno certa 
mente lo si sa gi.i ta Romania 
Abbiamo in c lira o alibiamo 
cuMto - dicono (ìraessner e 
Ahmad - una quindicina di 
Roimi qui zingari provenienti 
dalla Romania od abbiamo la 
certezza che laggiù avevano 
subito violenze sopratlulto le 
donne I ppurc la Romania ò 
un pac'se* «sic uro» tale lo con 
siderano le autorità tedesche 
soprattutto dti quando le stati 
sliche lianno segnalalo che* 
proprio 1 Smli e i Ke^ma costi 
luivaiio il gruppo etnico piu 
rappresentato ir i gli AsylanUni 
Quale he* se tlimaiia fa i governi 
di IV>nn e di Bucarest hanno 
firmalo un uccorelo per il loro 
rimpiilno 1 [irimi sono stati n 
spediti in Romani i e* sono già 
arrivali 


Divampa la guerra di religione scatenata in India dalla distruzione di una moschea 



HNIWtHlJ-ll Li guerra di 
religione scoppuita (rv indù e 
musulinam dopo l.i distnizio 
ne della movfiea di Ave)d<i 
non conosce tregua lori ci so 
no stali altri centoventi morti 
un centinaio almeno nella so 
lal^iinbav clic harmo portato 
<1 (ju itticxe nto il biUuK Kxlclle 
vittime I proteste assalti s.ie 
< Moggi nei paesi confinanti 
c fic arrivano fino il martino eh 
sei bambini indù Lave adulo a 
Liralai nel l’akislan occ iclen 
t ile dove un ce iitinaio di isla 
mici pi r vende Ita hanno l.ipi 
datei sei piccoli indù durante 
I assalto a un tempio A K ira 
chi dur.inte i tiimilti sono st i 
te briic late cirieiue donne e un 
bambino Sc-eondo Li polizia 


della capitale pakistana le 
violenze avreblx*ro causato la 
morte eli <ilnicno 2i> {xtsoik e 
I (e rm sarebbero oltre 200 
Nella notte' le forze dell ordì 
Ile* sono riuscite ael avere la 
me glio sulle migliaia di indii 
e he domenic.» scorsa ave v mo 
ridotto Iti mace ne I anlie a mo 
selle a eh Avcxll y.i ne nord 
(lei paese e Itiiu'eii avevano 
cominciato ii e ostniire un le m 
pio dedicato al dio guerriero 
K.una i |x>lizioUi cireonclan 
do la zona hanno fatto scia 
mare I.» gente con gas lacrimo 
geni e* colpi el asta eli bambù 
Sono stali presi a sassatema in 
me no di mezz ora I operazio 
ne* era conclusa senz«i viltiine* 
Numerosi agenti poi si sono 


lolle k scar(K t hanno reso 
omaggio ili i sLiiiui di R.una 
e rethi durante la protest.) ge 
sto rivelatore de! profondo pe 
so e he le e onvinzioni re Iigiose 
hanno ru'lla vx.H*ti indiana 
Il premiCT Narasimha Kao 
che fino allo scoppio eh que sta 
luiov.) ondala di ( m itismo re 
hgioso ive'va completamente 
soilovaliit.ito la mina <k*l)a 
inoscfie a de'li i elise oreli.i ha n 
b.xlilo ehe s.u i neostniila al 
piu presto M.i .il moint'iilo 
dell .irrc'slo Lil Krishna Aelv.i 
ni uno dei k*ader de I partito 
nazionalista indi) B.ih iralva 
lati Ita party ha niinaeeiato 
"Se l.i mosche.) v<*rra ne ostruì 
ta ri saranno tfr.ivi e onse'gucn 
zc pe*r il pae se » Numerosi litri 


capi dcM movimenti inlegrahsii 
sono stati fermati 
be*jnf>r.)va c he il dex reio ded 
ge>ve*rno con cui sono stati 
messi fuorilegge i gruppi estro 
misti dovesse pemiertU*re aiie 
forze dell ordine eli nconqui 
stare il controllo dell ln<h.) M i 
cosi non e stato Nelle slraefi* 
eh Iknnbavò prosc'guila la bat 
tagli leon linee nhn nodi mor 
ti A New Delhi gli islimici 
h inno tentato di marciare sul 
[i.il.ìzzo del governo mentre i 
eleputali dell opposizione na 
zion.ilisla per protesla contro 
gh arresti dei loro capi h.mno 
abbandonato i) Parlamento 
Anche nelle altre citta la poh 
zia ha dovuto intervenire pe r 
frenare le violente proteste 


Diventino pm ’c'si anche i 
lapponi con i p.K SI musLilma 
ni vicini I Air India ha re aliz 
zato un ponte .le re^o per nm 
patriare i diplonifilici da Kara 
chi Nove p»*rsone sono stale 
uccise* negli attacchi cemiro 
villaggi indù de 1 l’akislan exk i 
dentale Disordini anche a 
Dai ca nel Bangladesh eon2'> 
feriti c tu SI aggiungono .ii 200 
dei disordini di luiu'di 1 ira 
musulama si f i sentire anche 
nel cuore dell i uroi>a in Ciran 
Brel.ign.j do[>e) 1 incendio ap 
piccato il k*m[)to indù di Der 
bv semo st )ti dann(*ggi.)h altri 
quattro edifici sacri nonostan 
le* gli ap|)elli alla cairn i da par 
le dc'i c jpi islainic i in Inglultcr 
ra 
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Rio: comunisti 
brasiliani 
contestano 
Gorbaciov 



[empi amari per Mikhail Gorbaciov (nella folo^ In Brasile 
per un ciclo di conferenze I ex presidente sovietico e** stato 
oggetto di una viv.ice contf^slazioncda parte di un gruppo di 
attivisti del partito comunista brasiliano Sventolando oan- 
diere del Pc brasiliano e di Cuba i «puri e duri» h.inno stazio 
nato a lungo davanti all albergo di Rio dove Gorbaciov ò al 
loggiato Gli slogan più «soft» urlati all indin/zo del padre 
della pcrc'slrojka erano di siffatta natura «rraditorc» e «rifai 
lo deli umanità» 


Centinaia di donne lagikc 
sfidando con i loro bambini i 
cam armati miliziani asse* 
dianti sono uscite icn dalla 
capitale Dushantx* ex! han 
no ottenuto una tregua tra i 
combattenti ex come.usti e 
le forze islamiche protago 
nish di una guerra civile c he ha c ausato centinaia di morti 
dallo scorso settembre Secondo la telc*visionc lagika che 
c itava giornalisti locali te donne circa 400 hanno ine ontra 
to 1 ( omandanli delle ex milizia comuniste che assediano la 
cittù chiedendo loro un cessate il fucx-O Propno nei giorni 
scorsi dal Pagikistn si ora avuta nolizid di 200 profughi anno 
gati nell attraversare il fiume Amu La portavoc'^ dell Alto 
commissariato dell Gnu per i rifugiati ha rt*so nolo che gh 
sfollati sono stati attaccati da alcuni clicolton o sono statico 
stretti a gettarsi nel corso d acqua di questa stagione prati 
camente ghiacciato 

Germania: 

2 bimbi morti 
neirincendio 
di una pensione 

vjJpniC SOnO UTI.i bambina di 
due anni e un bambino di cinque di Schwerin capoluogo 
della regione orientale del Mex lemburgo Vi sono anche 22 
ix^rsone intossicale ma nessuna di esse versa in pencolo di 
vita h stato accertato che nei due piani dove si ò sviluppato 
l incendio vivevano complessivamente 50 persone Por li 
momento non vi sono prove che I incendio‘•la di ongine do 
los.i 


Sono due bambini tedeschi 
le vittime di un incendio che 
a mc'z-zogiomo di len ha de 
vaslato una pensione nel 
quartiere di Ritherbaum ad 
Amburgo Lo ha reso nolo 
ufficialmente la polizia U* 


Tagikistan 
400 donne 
strappano la tregua 
sfidando i carri 


Un vidc-ogicxo donomiiMU) 
«inseguimunlo nii/istd« nel 
quale guardie tedesche tir 
cano di uccidere un ebreo 
armato di pistola in fuga da 
un castello o da un ghetto 
sta diventando mitilo poi» 
lare tra i rag.i//i israeliani in 
alcune località nel nord del paese Nel gicxio ogni volta che 
1 ebreo uccide una guardia nazista C premiato c on nuove ar 
mi se ò invece ucciso dalle guardie il compulcr reagisce col 
grido «Heil I litler» o .Spione» Idan La/arson un diciasset 
'Cline in possesso di uno dei dischetti su cui il gioco d stalo 
copiato ha dc'tto al quotidiano «Maanv» di considerare il 
gioco "mollo educativo dal niomcnlochel obiettivo 4 eli uc 
cidere il maggior numero |»ssibilc di na/isu» ,, 

Sono stali irr 'st Ut gli autori 
dell allentato moendiario 
contro lex campo di con 
centramento nazista di Ra 
vcnsbrueck lo ha reso noto 
ieri la i»lizia a Oranienburg 
nei pressi di Bt rimo jggiun 
gendoche si traila di quallrci 
giosiinitrii 16 c I 19 anni I quali hanno confessato di aver 
aglio por xenofobia e «noia» ' allentalo all ex lagertemmini 
le nel Brandeburgo ora monumento nazionale era stato 
compiuto il 21 ottobre SCOINO 1 re degli arrest.iti hanno >uii 
messo la responsabilità in altn tre incendi «Voglia di agire» e 
"lidia' sono siali i moventi indicali dai quattro giovani ha al 
Icrtnalo il |»r1avcx.c della polizia 1 alteiilalo di Raven 
sbmesk tivevd sollevato |»lemiche m quanto le autoril.i ni 
asev,ino dato notizia solo due giorni dopo il fatto 


Berlino 

Arrestati i «nazi» 
che incendiarono 
un ex-lager 


Israele 

«Inseguimento 
nazista» il video 
più popolare 


VIRQINIA LORI 

Errata corrige: I interviMa a Un Aviieri per errore ò appar 
sa ieri a pagina i non firmata Ne era autore Gianc.irio 
Linnulti 


Sairajevo sotto assedio 

L’esercito serbo annuncia: 
«Chi vuole lasci la città 
daremo cibo e assistenza» 


■ISARAJIVO ( .irri tirmali 
dolk forzi* s( rtx) bosmache 
hanno f.itto furxo a Saraiovo 
r tutta I ) giornal.) e da itn 
sera tontrollano le strade chi 
colkgano I ioroporto dell.) (. it 
ta con il (. entro c* t f>n 1 1 kxalita 
di Kisdiak sidc dii quartitr 
g( ncrale di*i ascfii blu- f onti 
di*lk forze* dell Gnu a [klgrado 
hanno detto chi n una situa 
zionc del gl neri i impossibile 
la nprc sa in un primo tempo 
[ireannunclata per oggi dei 
vo'i umanitari C)ltrt ehe la 
s*rada pe r il e t n(ro •* c|ik Ila [.x r 
kivljak 1 carri irniati s. rtn 
e ontroll incj stase ra 1 1 zona di 
llictz I ov( SI trov \ I i pnneip lU 
«useit )- pe r k per* oiu* ehe ati 
tiandonano S.iraievo 

N( Il ) serata ih k ri un m 
mine IO a sorpri s i l( forze ar 
mate s< rbe hanno offe rto agli 
awdiati l<i pos.sitnlilù di useiri 
tnch nm dalla e itta ( a etu inli 
non s.ip()iano dove andare gli 
avsedianti han ne promevso 
m Ile zone Ixismi he già con 
troll )N dai federali cibo il 
loggK' e avsisli nz i il une*di i 
eornandanti milit in (l< Ile di 
ve*rse forze in conflitto si erano 
impegnati a non ostie olire il 
lave-o umanitirio Cji.) ieri 
m ittina pe rò me ntre .i Saran 
vo i «.arri armati >e*rbi eoinin 
e I ivano ) e ntran in azieme 
sone> stati blexeali vicino all i 
eiltù eh Srebremea dieiasse'tte 
camion eh 11 Alto eommissa 
n Ite) de 11 Orni pe r i rifugiali 
( Unher) e eni i b jrelo gli miti 


eje*stiiiati ai musulmani di Go 
r idze 

I a popolazione assediata 
nell.t capitile bosnuica e alto 
stremo -I bambini si sonei ri 
elotti mendicare e ilx> me ntre 
g'i lelulti hanno pc rso tanto di 
quel (>e*se; da non aver piu al 
cuna sexiugtianza con la foto 
sul documento eh ide nlita» ha 
detto Svivana I oa portavexe 
el ) C)ine*vra per 1 ufficio de 11 al 
U) e eimmissarialei Gnu per i 
profughi L) funziexiaria ha 
parlato e e^n la se de eh Sarajevo 
e h.i avuto un quadre) igghtae 
e lanl' della situazione oltre al 
pane mane.) ormai anche il 
e loro iieee vsanei a rende re lie 
vibile 1 acepi i 

Se'eorulo la ianiug un i de 
legazi > 1)1 delle forze eh p.ie e 
dell l nprofor lui tcnt.ilo inutil 
mente di incontrare i respon 
sabih nula.in serbi [lereonvin 
e crii a raggiungere una tregua 
me ntre da Izindra arriva la no 
tizuiehe il ministro bnlanmio 
dalli difesa Makolm Rakiiul 
sta pe r giungere* in liosni i Lr 
zt gov na |X r inceinlravi i «e a 
se hi blu invi iti dal suo pae*st 
Li visita eoineido con le vex.i 
eirm.ii da te mpe> diffuse su un<i 
povsibilit.i di intervento multi 
nazioiuile nella repiibblie a In 
tanto il porto credalo eh Sp.ilaiej 
ò giunta uiui nave ee)n .i borek) 
e inquirente) pacifisti di vari 
(>aost (tr I CUI I Italia) e he in 
tendone) n-carsi a Sarajevo pe r 
lane lire un messaggio di Ir.i 
l* Il in. a 


Molti dissensi sull’ultima ipotesi di compromesso del governo inglese 

Irrisolta la «questione danese» 
Rischia di feÀe il vertice Cee 


A quciraiitotto ore dal vertice di EdimburRo non e 
ancora stato risolto il problema danese Un docu¬ 
mento presentato dalla presidenza britannica non 
viene accettato dai partner e lohn Major dovrà sfor¬ 
narne uno nuovo entrrj oggi che tenga conto delle 
obiezioni, soprattutto tedesche, francesi e italiane 
Feroce polemic a tra il ministro degli esteri di Berlino 
Kinkel e quello di Copenaghen Jensen 

DAL NOS mo CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■ BKUXJ-I I l.s 11 >|>i (Il st,it(' 
e* di gove rru) de II I ur()|)a si mi 
iiir iiiiu) ve m reh e s il;<ilc) .id 
[ dimb irge) in S ozi i in i sui 
Dexlie i eemtiiiua i soffi in ve n 
lo eh m.)cstrale kn i minislri 
eh gli ( ste ri e rano riuniti in i on 
c 1 IVI a linixe Ik s pe r le ni in di 
rirmtten insieme* i eocei ek 11 i 
Cee e al [irimo punte) de II ordì 
ne* eU^l giorno figur iva 1 i que 
stioiu (lane se ( !e)e il [)rol)k 
m<i elei [)rol)k mi il [jrex e sso eh 
r ilifiea ek'gh u e ordì <li Maa 
strie hi e ejuiiieh 1 i k)ro <ittu izio 
ne '•Olio bioee <ili [>r itie ime lite 
d il 2 gmgiK> scorso d i (|u in 
elo il [K)polo di Daiiim.irea li i 
de'tto iif) in un re (< n ndum po 
polare* li gove*rno eh ( ejpe nha 
gl n vuole rieoiivcxan un imo 
vo rekrLiidiim in prim.ive ra i 
maggio o giugno m i pe r [)ote*r 
pre neh*re cjue si i de*! isione 
e lue de* ehe veng.tno .leeolte* 
(|u it!re> rie hie*st( t se Insieme 


dalla nume ta urne > previsti 
per il h‘) non p.irten ifwioiu 
all I politica di elite sa coi iinu 
non applie izioiu dell.) e iti uh 
Il inz i e uropc i u e itt.idim el i 
ne SI e mente mie grazieme* per i 
probk mi ek'li i (iiuskziac degli 
Intimi ''f* m hic’su* v)iio 
note el i nu'si e gh uikÌK) p.irt 
ne r in line’a eh m issima h imui 
die hi irato la turo ehsponibilitA 
<i din* si Gwiaimnk* li l)uii 
in ire t chiede indù iiit .itto 
nlfte tale dell.) (ec gitindie.) 
me*nte vnieolanle clic permei 
1 1 il gove nio in e irte a eh <)l 
fcTiiiare che* nel nuove> refe re n 
dum SI aneir i .i votare' su un 
ir ittak) di Maastricht eoiTi|)k* 
lanH*nte* elive'rso 

le n ei(){x> le lunghe* eliseus 
Moni protrattesi eia giugno a 
oggi piu o ITU no ulfie ialine nte 
l)isogn )v.i dcx ide»ri eoiiu e in 
ejualt te riintu iormalizzaie I.) 
prixe'dura I i sigi nz i prK)nt.i 


ri) i non eliseutibile degli 11 
e r I c|iie I eh non nm gozi.ire il 
tratt.ito < eh non dove*r prexe 
de re' ) nuove r itihelu* pe r I e 
V» ntuak ehe hi.ir izioiu* o dex i 
sione aggiunhv i Li pr» side n 
za bnt.tnnie t .ive va pn p.irak) 
un dexumeiito e he i (.o|k 
ntiage*ii .iiidav.) be ne in e usi 
pre ve eleva un le e orilo forni ile* 
Ir ) I elexlie t gove rni ne I quak si 
diec'V.isi m toto <ilk* e'sige nzc 
<1 mesi li tono slmgativo de'lia 
notte luJe.ietiun leeoreloin 
te rgove ni thvo Midi alte g tre* 
al te sto eh M lastne ht [k ro non 
v)iio pi K Ulti 1 molle eMiga 
zumi itall.im te eie v hi s|> t 
gn«)lu Ir ime si in te sta 

L obiezioni h inno ngiier 
el Ito imi inzitiitto ia mexlalil.i 
eie li intc's I «i (lodiei ehe non 
e limili I li fxneoio eli un ulte 
riore p ts' iggiet eiav iiiti ai p.tr 
I ime lìti naztoii.ih ( pe r cui ve* 
Ulva .ivaiiz it ) la proposti eli 
un I «lex isuxie eh I ( onsigho 
europeo in epi iiik» istiliizioiu 
eomunit tri I e Iit.tt) e* in se 
eoneio luogo It fornuil.tzione' 
(k'Ilr e seduzioni die pre*figur t 
va un [ uro|At «ù la carte trop 
po g.inbakiiiia ( osi di e me n 
d triK'nto in emendamento il 
docume nlo e si.ito f itto .i |x z 
ZI (* ill.i fi u eie II ) limg.i riunio 
nc il rappresentante di lofm 
M.iior Douglas I iiird h.i ritira 
lo la bozz ) eh k sto im|>egn<in 


elosi a pre*se ntarne* una niiuva 
die* ve rra eemse guata unirei og 
gl ndk diverse e ijxlali e* che 
sar i discuvsa d ii ininislri de*gli 
liste n vene relì mattina id 
1 dirnbnrgo 

Aiomplicare* ia silu izioni e 
pe ggiorarc il e lima e ò stalo un 
mfe'ìiee ink’rvento de 1 ministro 
<1 iiu'se* UPc Llicmaii h uscii 
die* con una |)unla di arrogali 
Zi lui dello «Stale allenii a 
quello dir fate perche* se il 
nuovit ekxumenlo non ei v.i 
Ih ne nel se uso che v.iluti.imo 
jtolre blx. pori tre id un ulte no 
le sconfitta nel nuovo re fere n 
(Inm e*t)be ne dovete* s.ipere 
ehi noi nella Cee resti.imo 
iiu'iitre ve>i non avre*le* Ma.istn 
e hi» A que st.i use ita Ila nsjx) 
sto e HI ehirezza il lt*desco Kin 
ke 1 «Noi vogliai io andare 
.tvanh a Ì2 ma non siamo ot) 
blig.iti a farlo Per eiu io prò 
pongo elle ne*! nuovo doe u 
iiu'iìto venga hvsal i una d it i 
il |>rimo luglio h 1 )d e se mpio 
oltre l.i qii.tle se li proble lìi i 
non verr.i risolto si aiulri 
.iv.inti in 11 o eoli quanti ei 
stanno Coti toni elicersi ma 
ide lìhe a sostanza si ò e spri sso 
li ministo itah.UTO Lrnilio M) 
lomtxiehe h i ricordalo come 
indie 1 k.uler de mexnshani ( 
eoli Kohl pre sente ) riumtiM I i 
se ttinian.) seors i » Biuxe'lie‘s si 
fossero e*spr»'ssi nei me desimi 
te ninni 
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Manifestazione con il segretario del Pds nel comune laziale ' 

Accuse a Rifondazione: «Vergognoso lavorare contro la sinistra» 

«Martinazzoli combatte la Lega Nord in un modo fesso 
Miglio ha per la Sicilia obiettivi simili a quelli di Cosa Nostra» 

Fiumicino, Occhetto landa TAUeanza 


Congresso straordinario a Macomer 
Parla il segretario Italo Ortu 

Partito sardista: 

«Sì all’indipendenza 
dell’isola» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


E a due passi anche Segni fa campagna per la nuova lista 


«Non mi incantano le sirene di Cava » Da Fiumi¬ 
cino, dove il Pds è protagonista di una lista unita¬ 
ria con Verdi, Pn, radicali e «Popolan» di Segni 
Occhetto respinge gli inviti ad entrare nell attuale 
maggioranza di governo. «Prima la sinistra deve 
unirsi in una costituente programmatica» Polemi¬ 
ca con Martinazzoli «C’è un modo fesso di com¬ 
battere la Lega, quello della De al nord» 


ALBBITOLEISS 


IL PDS CON 

ALLEANZA di PROGRES: 
PER CAMBIARE DAVVEI 



wm RUMICINO -Ecco qui, fuo 
ri di ogni astrdtta disputa sul 
vecchio e il nuovo la risposta 
giusta al collasso del vecchio 
regina Ecco una campagna 
elettorale come vorremmo Le 
for/e sane democratiche e di 
sinistra hanno saputo riunire e 
concentrare lo proprie energie 
contro il sistema di potere del 
la De Che poi qui ha il nome 
di Shardella » Per Achille Oc 
chetlo da Fiumicino dove nel 
la lista «Alleanza per il progres* 
so» si ritrovano uniti esponenti 
del Pds del Pn dei Verdi dei 
•’adicah (quelli che hanno 
scelto 1 uniù a sinistra e non la 
lista Pannella) i Popolari di 
Segni «parte un segnale im 
portante per tutto il paese- 
Qui in un comune di 40 mi 
la abitanti si nproduce in pic¬ 
colo CIÒ che il leader del Pds 
indica per reagire alla crisi del 
sistema politico italiano il for 
m<irsi di un nuovo viggetto p>o 
litico per I alternativa capace 
di mettersi in camjxj in vista di 
una nUorma basata sull alter 
nanza Un nuovo soggetto che 
SI presimta agli elettori non un 
nuovo partito E Occhetto ci 
tiene <i sottolinearlo, apprez 
zando anche le coiìclusioni a 
CUI su questo punto ò giunta 
1 assemblea nazionale dei Ver 


di «1 partiti devono rinnovarsi e 
continuare ad esistere con una 
funzione progettuale ritiran 
dosi dall occupazione dello 
Stato 1- le forze di sinistra e 
progrcvsiste si possono confe 
derare e presentarsi unite di 
fronte ai cittadini elettori 11 Pds 
- ha aggiunto riferendosi alla 
lista unitaria di Fiumicino - 
non SI sente affatto diminuito 
dall essere parte di questa real 
ta» 

Una realta ben viva capace 
di suscitare in tempi così grigi 
per la politica una passione 
collettiva sorprendente Alme 
no a giudicare dal clima e dal 
la partecipazione che hanno 
acconpagnoto len mattina a 
Fiumicino la manifestazione a 
CUI ò intervenuto il segretario 
della Quf‘rcia Un cinema stra 
pieno nonostante il freddo la 
pioggia e la giornata di festa 
Al tavolo della presidenza mol 
li rappresentanti della lista uo¬ 
mini e donne che si sono dedi 
cati con entusiasmo alta co 
slruzione di questo tentativo 
Ijo dice al microfono la candì 
data Barbara Minniti giornali 
sta «Ho riscoperto qui che la 
politica non é solo quel teatri 
no sconfortante del Palazzo 
che dipingiamo noi croni 


sii una piccola comunilA co 
me la nostra può trovare la 
strada giusta del cambiamen 
to« Izj dice raccogliendo molti 
applausi Bruno lescan segrc 
tario della Ivega Ambiente con 
tro le barriere arcliileitoniche 
Ui dice il capolista Giancarlo 
EJozzetto che espone un prò 
gramma basato su un ordinato 


sviluppo del temtono («no alla 
speculazione sul Maccare- 
se ») sull amministrazione 
trasparente («favciamodelno 
stro comune un centro dei di 
ritti e delta solidanetù •) 

Parla anche un divoratore 
dell Alitalia <0 hanno caccia 
lo dopo anni di periodi slagio 
naii Ora con 7lK) mila lire al 


mese dovrei mantenere una 
famiglia con due figli • Sono 
in tanti con i loro stnscioni a 
manifestare davanti al ciiu ma 
Poi SI ritroveranno di nuovo 
con Occhetto a Palidoro un 
centro poco distante da Fmini 
i. ino dove il scgrelano del l^ds 
SI incontra con i minatori sardi 
tk'l ‘sulcis impi'gn iti in II i loro 


faticosa «marcia jx.*r lo svilup 
po» che II vedr^ oggi a Roma 
dove hanno appuntamento 
con Am«ito e col Papa 

Quando prende la parola il 
leader dell.» Quercia non ri 
sparniia battute e risposte po 
lemichc in diverse direzioni 
Martinazzoli si scandalizza j>er 
il «minuetto» ira Occhetto e 
Bossi a «Milano Italia»^ «C ò un 
modo intelligente di coinbattc 
re la lx-*ga e un modo fesso 
Quello delta IX - dice il segre 
tano del Pds - 6 un modo fes 
so visto che nelle regioni bum 
che dove er » piu forte la lx*ga 
stravinco » Macon Bossi c Mi 
glio non t certo tenero «Il teo 
nco della Repubblica del Nord 
eh» vuole separare la Sicilia 
d ili Italia evidenti niente ha gli 
stessi obiettivi d> Cosa No 
stra • I Se Cava e Mirtin.ìz 
zoli tornano a parlare di «aliar 
gamento» dell attuale maggio 
ranza al Pds (Xchi'tio replica 
•Nonci faremo incant.ire dalle 
sirene di (java resto contrario 
ai governissimi perchè danno 
alibi alla IX e a Craxi Marti 
nazzoh dovrebbe battersi [X'r 
un 1 dcuKx razia delle alter 
nanze e ixa per mandare la 
IX al) optHisizione le lareblx* 
Ixnc jx.T il rinnovamento» 
Questo non vuol dire che il 
l’ds insieme alle altre forze 
della sinistra non jbbia «il 
compito (il governare» «Però 
niente pasturi» ripete(Xcliel 
to respingendo anche 1 offerta 
di Am.ìto per la riedizione di 
un «centro sinistra» e insistcn 
do ancora sull urgenza di l.m 
ciarc una «Costituente prò 
gramm.ìtica della sinistra» è 
questa «la via nia(‘stra per [)ro 
spettare anche un govento di 
svolt 1 


l^a vicenda di I luggi dove 
1 unitè dei progressisti ha bai 
tiilo lo .tiapotere locale del 
I andrcottiano Ciarrapico le 
es|>enenze di Fiumicino c di 
Isemia dimostrano che c* in al 
to «una tendenza destinata a 
estendersi e rafforzarsi» Ma ha 
dell incredibile - ha affennato 
(Xchetto - che dove bis(jgne 
reblx; unirsi contro la De di 
Sbardell.i esistano forze «di si 
nistra» che preferiscono bada 
re al proprio torn.iconto «cor 
|x>rativo» A Fiumicino è il caso 
di Rifondazione comunista 
della Rete e della iniziativa di 
Pannella 11 leader delia Quor 
eia ha usato p.irole dure è 
-vergognosa» la scell.» di chi 
•ha dimoslialo di lavorare con 
(ro 1.1 sinistra guardando al) in 
leressc [x?rsonalc e nell inea 
pacit.) di guardare lontano» 
preferendo magari rivolgere le 
sue critiche prevalentemente 
contro chi sta costruendo la 
possibilità di un alternativa al 
vecchio regime Psi e De Feon 
t Indendo (Xchetto )ia invitato 
sia i cattolici che i scxiahsii 
(«se vogliono davvero spinge 
re il foro partito a rinnovarsi») 
ad appoggiare I «Alleanza per 
il [irogrevso» 

Lo stesse? invito a poche de 
cine eli metri dal cinem i in cut 
parlava il leader della Quercia 
Io stav.i con ogni prob ibilitè n 
volgendo Mano Segni al parrò 
co nella Chiesa di Fiumicino II 
leader referendario ha (alto 
tx>i una «passeggiala cletloro 
le» nel centro della citl.idinain 
si(*me ad alcuni candidai* cat 
(olici della lista unitaria Con 
(Xchetto non cè stato un in 
contro ma i due leader a Fiu 
micino. sUnno dalla stessa 
parte 


■■ MACOMER (Nuoro) Ut 
un piccolo cinema al contro 
della Sardegna 322 delegati 
sardisti si ritrovano por nsol 
vere uno strano mistero 
quello di un partito che uni 
co caso in Italia va indietro 
nell epoca de Ilo Izfghc e do 
gli autonomismi «[Maghiamo 
una sfortunata stagiono di 
governo di sinistra nella se 
conda mota degli anni 80 
nella quale comunque al» 
biamo prodotto assai piu di 
tutte II altro giunta regionali» 
sintetizza Italo Ortu 66 anni 
da tro mesi alla guida del 
Psdaz "Con que>to congrcs 
socc'rchi.imo un rilancio» 

Nel nuovo statuto convivo¬ 
no due diverse opzioni: 
quella indipendentista c 
quella federalista. Non è 
una contraddizione? 

No non ù una contr.iddizio 
no F neppure una novità 
Noi parliamo di federalismo 
sin dalla nascita del sardi 
smo 70 anni fa questione 
è semplice perchè in Italia si 
instauri un sistema di tipo fc 
dc'rale otcorrTocheanche lo 
altri parti e regioni del paese 
siano d.accordo Ma la Sar 
degna può rendersi mdipcn 
dente e quindi federarsi allo 
Stato Italiano con un atto au¬ 
tonomo Cosi dice appunto 
I articolo 1 del nostro nuovo 
statuto «Il Partito sardo d a 
zionc ò la libera .issociazionc 
di coloro che si propongono 
di affermare la sovranit.) del 
p>op>olo sardo sul proprio ter 
ritono e di c ondurre la Sarde 
gna all indiixjndcn/a nazio 
naie dliravcrso 1 azione poli¬ 
tica» 

Questo è un momento di 

n de fortuna per l'Idea 
Mieralismo. Ma esisto¬ 
no concezioni abbastanza 
diverse c anche lontane. 
Ad esemplo* quali sono le 
differenze tra 11 federali¬ 
smo sardista e quello della 


Lega Lombarda? 

^ molto semplice Mentre noi 
fondiamo nostra rivendi¬ 
cazione su principi di ordine 
etnico e culturale quelli cioè 
alla base stessa dell idea di 
nazione i lumbard hanno un 
dpprtxcio di ordine mera¬ 
mente cx:onomico Loro par 
lano di federalismo per auto 
gestire le risorse della Pada¬ 
nia 

E non è possibile un Incon¬ 
tro? 

Nc?i vi^'disti siamo disponibili 
a confrontarci con tutte le 
forre che si ispirano a! fede 
ralisrno In pnmo luogo con i 
partiti oellc minoranze etni 
che COI quali intratteniamo 
già da tempo rapporti d „ 
dine elettorale Per quanto n 
guarda i partiti tradizionali 
abbiamo mollo apprezzato 
la s-volta che il Pds ha .ivsunto 
in questa direzione 
E la Lega? 

Il discorso è piu complesso 
Sulla questione sociale ad 
esempio non si è a\*uto nio 
do ancora di capire bene 
qua! è la linea della Ix'ga 
lombarda Per quanto ci ri 
guarda tengo a ribadire che 
veniamo da uia tradizione 
socialista solidansla e di si 
nistra Stiamo insomma con t 
progressiti 

A proposito, come valutate 
i vari movimenti ed allean¬ 
ze trasvarsali che caratte¬ 
rizzano la scena politica 
Italiana? 

Sono abbastanza perplesso 
r.>pttlo a onesti nuovo movi 
menti che non hanno un 
progetto globale ma si 
preoccupano esclusivamcn 
le di promuovere referen 
dum o riforme d» tipo dello 
ralc <; istituzionale Non c re 
do che possa essere questa 
la via per un protondo rinno¬ 
vamento del Paes< 


Forti strutture regionali e un portavixe non parlamentare 

Verdi, un leader a marzo 
ma sarà a «sovranità limitata» 


I Verdi chiudono con il passato movimentista e as- 
semblearista A arga maggioranza votano la propo¬ 
sta di modifica statutaria II «Sole che ride» avri una 
struttura federalista a forte autonomia regionale e 
un «Premier» che sarà eletto a marzo, ma alla carica 
non possono concorrere i parlamentari Fxlo Ron¬ 
chi il giorno dopo la sconfitta, si difende «Bisogna 
distinguere anche tra gli innovatori» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

I.UCIANA DI MAURO 


(■sOKKFJsno Chiuso il sipa 
no sull.i XVI Assemt lea i Ver 
di voltano pagina rispetto al 
passalo movimcnlisla e locali 
sta SI danno una struttura fe 
deratista basata su una forte 
autonomia delle reg oni cui va 
la gestione del sìmbolo del 
«Sole che ride» Guai a chia 
marlo partilo perchè i Verdi 
vogliono restare diversi ma la 
svolta è questa Ora I appunta 
mento è a marzo per scegliere 
li «Premier» nazionale Lo chia 
ntano «portavoce» e sostituirà 
gli attuali undici coordinatori 
ma non s<»rà un segretario co¬ 
me tengono a sottolineare e 
non potrà conciliare incarichi 
parlamentari e governativi La 
mozione presentata da coordi 
namenlo e sotloscnti i da lutti i 
parijint ntan da Ronchi a Ku 
tedi è passala di larga misura 
158 si 87 no e 6 astenuti Gli si 
contrapponeva una mozione 
di base dai titolo incitatore «bu 
la testa» e sostanzialmente an 
finomenctatura verJe prò 
mossti dalle regioni Toscana 
Uimbardta Emilia Romagna 
su CUI è confluito anche t euro- 
parfamentare Enrico ^alqu» 
Soddisfatti coordinatori per 
non aver fatto arenaro la barca 
verde Gianni Tamino sortoli 
nea «Si.imo uniti all interno su 
una base federale e per prò 
senlarici all esterno abbiamo 
messo <1 punto i meccanismi 
che portano all elezione di un 
p(.?rtavoce e che comvoìgeran 
no lutti con le primarie» Fran 
coCorkono ribadisce che si è 
tr.ittalo di un avsemblea mollo 
faticosa che si conclude con 
un affermazione di orgoglio «I 
Verdi riffemia vogliono gio 
care con ambizione una parti 
la politica e crtMre un proces 
so dì aggregazione cht ci fat 
CUI uscire dall afasia parla 
mentart i parlamentari verdi 
(anno tante cose ma bisogna 
anctie corcare nuove lotto uni 
ficanti» l altro coordinatore 
Stefano Sem»‘nzalo non na 


sconde però che t emenda 
mento sulle incompatibilità tra 
portavoce e cariche parlamen 
tan indebolisce la scelta che 
voleva che tutti i leader verdi 
concorressero a questa canea 

Il voto sulle mozioni statula 
ne SI è svolto in un clima stra 
namentc ordinato j>er la tradì 
zionc delle assemblee verdi 
Corridoi vuoti dai soliti capan 
nelli e presidenza non travolta 
dalla ridda di emendamenti e 
subemendament! Il contrasto 
politico t è e SI è visto ma nel 
la platea dei delegati c è anche 
la volontà di superare I impas 
se assembleansta c sufx?r gj 
rantista che fin ora ha consen 
Ilio alle minoranze di bloccare 
ogni dcxisione e affidare una 
maggiore responvibiiita agli 
organismi dirigenti «Credo che 
i Verdi stiano crescendo - dice 
Massimo Scalia tra padn stonci 
de! movimento - hanno perso 
il look un po naif degli inizi» 
Insomma i verdi non sono piu 
l ultima novità in campo sul 
merc.ito della politica e sono 
stali superali da altri nuovismi 
Ma Scaliti non si strappa per 
questo le vesti anzi «Abbiamo 
un messaggio complesso da 
lanciare in una s(x:ielà sopraf 
fatta dall eccesso di dibattilo 
sulle riforme elettorali» Il coni 
pilo dot Verdi «è quello di por 
tare la pripnla ambientale nei 
nuovi tavoli della politica» c il 
discnmme è laico e non ideo 
logico «lutti gli interkx:utori 
sono buoni purché puliti non 
abbiano gestito e cxcupato 
tutti gli spazi del potere |)cr an 
ni c anni e non siano sosteltati 
di illeciti 

Sul versante politico i Verdi 
SI sono contati I hanno voluto 
sia Ronchi che Rutelli ! tia 
spuntata i) secondo e 1 <ivsem 
bica non lia chiuso ad Allean 
za demot ratica c ad altre ini 
zialiva trasverstili a cui i Verdi 
povsono partex-ipare sia a livei 
lo individuale thè a livello lo 



tale II giorno clti^x? il leatler 
ros.sa verde efie )ia cercato il 
duello SI difende aiK he dagli 
attacchi della sua coiti (xxiente 
che ! ha criticato ix.*r la con 
dotta avscmbkart Ritenuta 
troppo dura e che ha portalo 
alla sconfilt i deli nvse che .m 
va vinto a San IXiudetto del 
Ironto su una linea etinlrana 
ad un eventuale parteeipazio 
ne dei Verdi al governo Ron 
c)ii nega di volersi schiacciare 
su posizioni di sinistra niinon 
tana (eitk Kifond izioru ) -Il 
dibattito .ifferma - riguartla 
la prospx'ttiva dt i Verdi se far 
parte di un partilo all ainenea 
na sull asse' St'gn» Li Malfa c 
divenlan un ap|)endiee di 
questi oppure puntare contro 
ogni ipotesi di governissimo a 
costruire un alternativa non 
trasfomìista con le forze del 
eambiarnenlo» msornnia per 
Ronefu bisogna disUngucrc 
anche Ir.i git innovatori «dovi - 
dice - si conirnntano due ipo 
tesi unii di stampo mode raloc 
nc(X.cntrist.i c un altra ctie k 
ga il conte nitore c l'contenuto 
ispirata ai valori d<*ll i solida 
nelà dell c*cologia e della pa 
ce» 


«Eni e Agip 
restituite 
le terre 
agli indios» 


■i SDKKFJVIG «Stimato sig 
Cagliari ejuando io vi inviai il 
bastone bianco («w.rman») 
che per noi significa pace fine 
della guerra sembra che voi 
non abbiate capito perchè 
avete agito esaltenienle al con 
Irario» F la lettera che il capo 
di una Inbu indtos brasiliana 
nvolge al presidente dell Fni 
txjr ricordagli la proniess<i fatta 
il IO giugno scorso iRioDeJa 
neiro Gli Indios Xavante del 
Brasile voglio tornare ad Agu.i 
Bianca la terra da cui sono stati 
cacciati 27 anni fa F i Verdi 
Italiani F ulc o taratesi e Sauro 
lurroni in testa li stanno aiu 
(andò in lutti i modi Anche 
perchè il territorio che un lem 
po è stato degli Indios è di prò 
pnetà dell Fni e dell Agip do 
Brasil 1 inizitivd è partita alla 
conferenza di Rio ma in questi 
giorni la Ir.itliva dovrebbe con 
eludersi e il rischio è che lini 
sc.i con un nuovo «mg inno» 
nei confronti della tribù india 
na [ da Sorrento si collegano 
con il Brasile dove un loro rap 
prcsenlattc sta conduccndoda 
vicino la battaglia a fianco ai 
capi della tribù e lanciano un 
appello per il ritorno degli In 
dios nella terra di origine -Un 
territorio amplissimo di 250 
nula elt in che 1 Fni e I Agip do 
Brasil - denuncia lurroni - 
stanno smembrando e ven 
dc'iido da un anno nonslanle 
che da due anni fosse ro in cor 
so trattative per il rientro della 
tribù nel suo temtono* Ora 
continua la denuc la de i Verdi 
50(K) «passeros» jxw ra genl.i 
ni inovrata dai latifondisti 
hanno occupato queste terre 
I Lni non avrebbe fallo nulla 
jxr ostacolarlo c neppure ix*r 
difexlere qui sta gente clelimi 
landò le -ree Anzi Io scorso 
lunedi Ila messo in vendita altri 
fìSmila ettari I unica «chance» 
( )ie resta è c he domani il mini 
stro della Giustizia brasiliano 
firmi il dee reto c on CUI SI stabi 
lis( < la iicrimetrazionc de li a 
aa indigena 
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Doppio Valore Renault. 

Almeno Due Milioni 
Per La Vostra Auto 
E II Vantaggio 
Della Qualità' Renault. 


IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 

Almeno 2 milioni di valutazione per la 
vostra auto, scegliendone una nuova tra 
le tante disponibili della grande gamma 
Renault Una vastissima scelta tra ver¬ 
sioni a 3 o 5 porte, berlina, spider, mo¬ 
novolume, station wagon ed anche veicoli 
commerciali, con la certezza dei prezzi 
bloccati ai listini in vigore, fino a Natale 


IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 

Scegliete liberamente la qualità dei conte¬ 
nuti di sene che mantengono il valore de! 
vostro acquisto nel tempo Dal catalizzatore 
aH'ana condizionata, dal servosterzo agli 
interni in cuoio, dalla chiusura centralizza¬ 
ta agli alzacristalli elettrici Qualità dedi¬ 
cata alla sicurezza e al benessere di chi 
la sceglie Ecco il doppio valore Renault 


[ Tino a !2^aiale su o ^ ni ^Renault 
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Il responsabile psdi delle Poste sconfessato anche da Vizzini 
Le affermazioni contro gli «scoop» attaccate da Pds e Pri 
I giornalisti: «Andremo in tribunale contro le limitazioni 
alla nostra libertà». Sul segreto istruttorio il governo rinvia 


Bavaglio alla stampa, Pagani arretra 

Raffica di critiche al ministro. I cronisti: «Resisteremo» 


Giornalisti sul piede di guerra dopo le dichiarazioni 
del ministro Pagani L'Unione cronisti si appella al 
presidente della Repubblica e l'Usigrai convoca 
un'assemblea di tutta la categoria Domani si riunirà 
il consiglio dei Vlimstn, ma Martelli non presenterà il 
prov\'edimento sul segreto istruttorio II segretario 
del Psdì, Carlo Vizzini «È assurdo sparare sui gior¬ 
nalisti» Marcia indietro del ministro Pagani 


MONICA RICCI-SARCENTINi 



■■ ROMA Ma quak terrori 
smo della noti/ia'^ All indoma 
ni delle pesanti accuse lancia 
te dal ministro Pagani agli or 
gani di informazione giornali 
sii e politici (alcuni) ribadì 
scono l invioiabilit^ della liber 
ta di stampa L unione 
nazionale dei cronisti annun 
eia che impugner<\ qualsiasi 
provvedimento restrittivo de! 
dintto di cronaca si appella al 
jiresidente della Repubblica e 
convcx:a domani assemblc^e 
in tutte le red<i/ioni di cronaca 
del paese E il segretario de! 
Psdì Carlo Vizzini si affretta a 
sconfessare Pagani afferman* 
do che le sue posi 2 ioni non ri¬ 
flettono affatto ta posizione del 
partilo -Ci sono molti politici 
che gridano su quello che è 
accaduto con Signonno ma in 
realti) pensano di aver trovato 
un m<xlo per salvare se stes^sl 


P assurdo sparare sui giornali 
sii che fanno il loro mestiere e 
le notizie non so le inventano 
piuttosto ù da capire chi fa tra 
pelare queste notizie e per 
quali niouvi* 

Lo stesso Pagani in una di 
chiarazione fa marcia indie 
tro «la liberti) di stampa va sai 
vaguardata» e accusa i giorna 
listi di aver «considerato frasi 
isolate di un discorso enu 
cleandole dal contesto genera¬ 
le In tiil caso - dice il ministro 
- non mi sento responsabile di 
talidichiara/ioni* 

Ma resta la preoccupazione 
per le decisioni che i) governo 
potrebbe prendere domani in 
consiglio dei Ministri Dal mini 
stero di Grazia e Giustizia am 
va una secca smentita pervoce 
di Livia Pomodoro capo gabi¬ 
netto del ministro «Domani 
non sarà presentato alcun 


provvedimento sul segreto 
istruttorio da parte di questo 
ministero Si tratta di una que 
slione mollo delicata che n 
chiede tempo ed attenzione 
Un provvedimento è allo stu 
dio di un apposita commissio 
ne ministeriale ma per ora 
non c è nulla da dire- 
Un provvedimento di là da 
venire dunque che probabil 
mente riguarderà la fuga di no 


tizie e non la loro pubblicazio 
nc* C una domanda che si 
pongono sia ii segretario del 
Pri Giorgio Li Malfa che il re- 
s|>onsabile dell tnform.i/ione 
per il Pds, Vincenzo Vita «Su 
scila grande preoccupazione - 
ha detto 1^ Malfa - 1 annuncio 
di un pros.simo intervento del 
governo sul tema della libertà 
d informazione II rimedio alla 
fuga d indiscrezioni non è il 


bavaglio alla slam|>aH E le 
sponenle del Pds si augura che 
-il governo nlralli le parole 
sconsiderate di un suo mini¬ 
stro Parole gravissime sia nel 
tono che nel contenuto, per 
ché ledono un principio e un 
diritto sancito dalla Costituzio 
ne C è da chiedersi se è lecito 
che un ministro possa tranquil¬ 
lamente calpestare la Costitu¬ 
zione* Controcorrente il t^}p<> 


lo che ieri in un editoriale 
non fumalo si è lamentato 
dello «stillKidio di voci non 
confermale indiscrezioni 
pezzi di notizie chiacchiere c 
mezze venta* 

Indignati e preoccupati i 
giornalisti Alla Rai oggi po 
meriggio ci sarà un assemblea 
straordinaria dell intera cale 
gena convocala dall Usigrai e 
cidi comitati di redazione «Èia 
prima volta - dice Giuseppe 
Giulictli segretario dcirUsigrai 
- che SI prexede ad una simile 
iniziativa La convcx:azjonc si è 
resa necessaria p>er organizza 
re una prima risposta ai tentati 
VI di strumenlafi/zare vicende 
dr.immatiche per ridurre e 
mettere sotto controllo il diritto 
di cronaca* Per Giulietti «1 im 
prowisa ventata decisionista si 
accompagna alla perdurante 
incapacità di dare un governo 
stabile alla Rai» Le dichiara 
zioni di Pagani hanno lasciato 
di savso i) direttore del Tg.i, 
S«indro Curzi «soprattutto per 
che sono stale fatte a Reggio 
Calabria territorio occupato 
dalla malavita organizzala*, e 
nonostante la ferma replica cJi 
Vizzini «è giusto - dice Curzi- 
rimanere in guardia perché ci 
sono troppi segnali preexieu 
panti* 

I giornalisti del gruppo Fie¬ 
sole annunciano thè organiz 


zeranno «un collegio legale 
per tutelare la disubbidienza 
alla legge se le nuove norme 
fossero incompatibili con il di 
ritto dei cittadini ad essere in 
formati* E la I-ega dei giornali 
sii «assicura il governo che i 
giornalisti italiani non d<*side 
rano altro che lavorare in un 
paese dove i ixslilici e gli am 
ministraiori non offrano conti 
nuamente occasione di scoop 
sulla pubblica corruzione e le 
collusioni con la cnmmaUla* 
Per «bvolta Professionale* 
componente di minoranza 
della Frisi «sono inaccettabili 
tutte le misure che il Dolere po¬ 
litico dovesse soltanto ipotiz 
zane per colpire i) diritto di ero 
naca* mentre é positiva la pro¬ 
posta di «un seno codice di au 
loregolamentazionc* 

Sul piede di guerra anche i 
cronisti Domani,contempora¬ 
neamente alla riunione del go 
verno tutte le redazioni di ero 
naca del paese si fermeranno 
t 1 giornalisti SI riuniranno in 
assemblea L Unione naziona 
le cronisti italiani si apjxilla al 
presidente della Repubblica 
«affinciié nel suo ruolo di ga 
ranle delle libertà costitu/iona 
Il rifiuti di controfirmare prov 
vedimcnti di legge che doves 
sero limitare la )iìx?rta d infor 
inazione 


Il leader psi in Calabria: «Anche un bambino stupido vede la singolare coincidenza tra arresti e campagna elettorale» 

Attacco alla Lega: «Contro il separatismo va organizzata una nuova resistenza». Silenzio sulla decimazione del partito reggino 


Re^o, Craxì all’assalto dà pudici 



In 34 minuti Bettino Craxi hd aperto e chiuso la cam¬ 
pagna elettorale a Reggio sferrando un durissimo at¬ 
tacco ai giudici dell’inchiesta Ligato «Anche un bam¬ 
bino stupido coglierebbe la singolare coincidenza 
tra I clamorosi arresti dei giorni scorsi e le elezioni» 
Silenzio sulla Tangentopoli che ha fatto finire in ma¬ 
nette I più autorevoli dirigenti del Psi reggino Attacco 
alla Lega «Ci vuole una nuova resistenza» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■i RFGOIO CA17U3RIA Sotto 
tono stanco quasi svof(lidto 
Etcllino Craxi (a fatica a ritro 
vare forma c grinta Quando 
crede di esserci riuscito alza 
appena un po la voce e 
scandisce «Anche un bambi¬ 
no stupido cojjliercbfjc la 
singolare coincidenza tra i 
clamorosi arresti dei giorni 
scorsi c le elezioni di Reggio 
Caldbna» L applauso non 
scatta Sul popolo socialista 
che affolla la platea del Co¬ 
munale - domenica prossi¬ 
ma SI vota - scende il gelo 
mentre I antico padrone del 
«Garofano" quasi fra st ripe¬ 
te «Lo capirebbe anche un 
bambino stupido ■■ 

Un istante di pausa e spie¬ 
ga «lo penso che la lolla alla 
malavita ed al malaffare deb 
bd essere condotta in modo 


lineare senza deviazioni c 
senza manipolazioni» Una 
battuta sfuggita in libertà 
quella sui bambini stupidi’ 
Neanche per sogno Dietro le 
quinte assediato dai giorna¬ 
listi. Craxi la ripete per filo c 
per segno come se 1 avesse 
mandala giù a memoria e 
fosse venuto fin qui solo per 
ripeterla come si fa con il 
pezzo forte del copione II 
leader del Psi non cerca scor¬ 
ciatoie «Ho sempre pensato 
- dice - che il delitto Ligato 
non sia stato un delitto pas¬ 
sionale che SI intravedeva 
sullo sfondo di quel delitto 
una realtà di influenze c pro¬ 
babilmente di affari c di poli¬ 
tica malavitosa» Ma ora il de¬ 
litto irrompe nella campagna 
elettorale solo chi C stupido 
e b.imbino può credere che 


SI tratti di una coincidenza 
Si ò aperta osò chiusa in 
ircniaqudttro minuti d imba¬ 
razzo la campagna elettorale 
del Psi a Reggio Calabria 
Giusto il tempo per un attac¬ 
co frontale ai giudici del caso 
Ligalo che hanno sparso sale 
sulle ferite aperte della tan 
genlopoli reggina facendo 
affiorare (al di là dcH’omici- 
dio) un quadro inquietante 
di collegamenti e collusioni 
certi tra notabili della De del 
Psield ndranghcla 
Oltre I attacco ai giudici 
del caso Ligato. di clamoroso 
c ò stato soltanto il silenzio 
cupo c caparbio sul grappo¬ 
lo di nomenklatura socialista 
finito in galera o agli arresti 
domiciliari, insieme ad un 
bel pezzo della De ed una 
spruzzatina di repubblicani 
per storie di niberie e maz¬ 
zette Ferito dalle manette 
decimalo dalle polemiche 
interne sul mancalo nnnova- 
mcnto. scompaginato lino al 
punto da non riuscire a pre- 
scnlare una lista intera una 
parte del Psi ha mollo insisti¬ 
to pcrchò Craxi vcnivse a 
passare in lassegna quel che 
resta delle truppe di prima li¬ 
nea E lui I antico dominato¬ 
re del •garofano» non s ò fat¬ 


to pregare lutti sanno che 
nello scontro che sè aperto 
dentro il Psi nazionale i voli 
di Reggio e della Calabria po 
Irebbero far maggioranza 
"Non Ignoro - ha esordito - 
l atmosfera pesante e difficile 
nella quale si stanno svol¬ 
gendo a Reggio le elezioni 
Ma quando il partilo 6 in diffi 
coltà. come si fa tra buoni 
amici IO sono qui a portarvi 
la mia solidarietà ed il mio 
sostegno» 

Durissimo I attacco alla 
Lega convinto I appello ad 
«organizzare una nuova resi¬ 
stenza contro le spinte scc- 
ccvsiomste contro I esplode¬ 
re di un fascismo ignorante 
al nord che ha il controcanto 
mafioso al Sud» E su Reggio 
ed I suoi pioblemi'’ Craxi ri¬ 
pesca il Ponte sullo Stretto la 
possibilità di una grande 
area urbana che unisca in¬ 
sieme la città e Messina 

Ma non tutti hanno gradito 
la visita È socialista da tanti 
anni I uomo che nel silenzio 
della sala ha urlalo contro 
Craxi «Vattene» C ò stalo un 
attimo di panico Nessun ge¬ 
sto Niente battimani prote¬ 
ste o incoraggiamenti La lol¬ 
la A rimasta mula, inchioda¬ 
la Povero Bettino Solo pro¬ 


prio in questa ( itia che ha 
dato al suo «garolano» fino al 
^‘1 [x?r cento regalandogli 
ogni volta che ò venuto fin 
qui lolle entusiaste ed ap¬ 
plausi a perdere Ora mvc-ce 
gli tocca fare di persona Al 
za gl' occhi e risponde tratto 
nendo la rabbia «Pcrchò non 
te ne vai tu’’» «Buttatelo fuori 
buttatelo fuori» continua il 
contestatore mentre un edu 
calo applauso tenta di smor¬ 
zare la tensione che s 6 accu¬ 
mulala Una manciata di se¬ 
condi che per il capo dev es¬ 
sere stata Icmbilc c ben rac¬ 
conta il clima che serpeggia 
in città o dentro il Psi 

"Sono stati dei pazzi a farlo 
venire» si sfoga Giovanni 
Sculli quarani anni di tesse¬ 
ra Psi «Lo cancano contro i 
giudici, quello parla e poi ci 
andiamo di mezzo noi che 
non abbiamo I immunità 
parlamentare» Si sente pro- 
pno assedialo il Psi reggino 
E Craxi. ò stata proprio 
una giornata no ha dovuto 
rinunciare anche al progetto 
di recarsi in Aspromonte per 
visitare il luogo in cui fu ferito 
Garibaldi II tempo era trop¬ 
po bruito «Non vorrei restare 
ferito anch io » ha com 
montato 



Mastella annuncia che farà quadrato 
Cava frena gli oppositori del leader 

Urne pericolose 
per Martinazzoli 
Se perde troppo... 


FABRIZIO RONDOLINO 


RUMA Quanti voti i)erde 
ra la De dofiienita prossima’ 
Quanto massiccia sarà 1 emo 
ra«?gia al Nord^ Quanto resiste 
ranno k* tradi/ionali roccafoni 
meridionali «Una puntata alla 
rouletfe^ Mino Martina//oli ha 
definito così in un intervista al 
Sabato Li sua prima prova 
elettorale da secretano Poi 

I altra sera ha precisato che 
per la sua leadership si tratta 
addirittura di «una rou/eflenìs 
sa II che significa ci sono 
buone probabilità die i esito 
delle urne non metta in crisi la 
|x>ltronissima di pia7/a del (ìe 
su Ma c e almeno una possibi 
lità che il colpo vada a segno 
checicx? Martina//oli st ne va 
da «È etnaro dice\a ancora 
Martina//oli a CasUocaro Ter 
me che la mia segreteria non 
scommette in termini imme 
diabili su questo appuntamen 
to s.letiora!e non s<irebb(* giu 
sto né motivato Quello che so 
-concludeva - òchese il risili 
tato fosse molto grave molto 
ftr 111 ni ifi{ o N ( osr si ( ompli 
cherebU ro* 

Manma/zoli mette dunque 
in conto anche le dimissioni 
Ad insinuare il dubbio sag 
giunge riementw Mastella ex 
(iemitiano dorora felicemente 
nbattc/zatosi nelle icquc lim 
pide del «nnnovamenio» di 
Martina/7oli Da Iscrnui Ma 
stella allude 'Se ci fosse qual 
cunochecon accenni malizio 
st dovesse chiedere a Marti 
nazzoli all indtmìani del voto 
di alzare i lacchi conosceri 
do Martinazzoli so che non fa 
r) resistenza Altri invtxe la fa 
ranno perché un ritorno indie* 
Irò é omìai inimmaginabile* 
Insomnit» dice Mastella la 
•nuova IX* (irà quadrato in 
tomo al proprio leader impe 
gnalo m «uno sforzo generoso 
c immane per ridisegn ire la 
presenza della [x nella realtà 
Italiana» il capo della segrete 
ria politica Pierluigi Castagne! 

II aggiunge persino una pan 
nellald di trockismo spiegan 
do che «niente si conquista 
una volta |x*r tutte il processo 
del rinnovamento dev essere 
continuativo» E la «rivoluzione 
tx?rmanenle» in salso democri 
stiana 

Curiosa la campagna elei 
torale di Martinazzoli Nei gior 
ni scorsi incontrando alcuni 
anziani ex parlanentan aveva 
dipinto la De come «un cimile 
ro» Domenica invece in hnuli 


se I é presa con i giovarli de 
che starebbero «alla retroguar 
d'a» anziché «all avanguardia- 
dei rinnovamento F’arole non 
propnamentc incoraggianti 
Cui pero ogni volta fanno da 
contrappunto 1 orgoglio delle 
origini e il valore dei risultati 
raggiunti Fino a rispolverare 
senza imbarazzi la celebre fra 
se pronunciata da Moro in di 
fesa degli inquisiti per lo scan 
dalo Uxkhecd «La De non si 
fara processare nelle piazze* 

Ora sembra aleggiare fx?rsi 
no lo spettro delle dimissioni 
con voluta indcMcrminatezza 
però COSI da far penstin ad 
una possibile oscura insidia 
che verrebbe al segretano dal 
ventre molle del padilo oppu 
re ad un semplice gesto fomìa 
le e dunque senza conseguen 
ze oppure ancora ad una bat 
tuta scaramantica 

In realta Martinazzoh alme 
no una certezza la possiede 
nessuno a |)iaz«z<\ del Gesù gli 
chiederà di mettersi da parte 
Alnu no fino al prossimo lOji 
gresso che coni é orin ii cer 
to. slitterà all inizio del ÌM l^ 
conferma piu autorevole viene 
d.i Antonio Cava vecchia voi 
pe dorotea ora in letargo che 
net giorni scorsi ha spiegti'o 
•Martinaz.zoli é alla guida delia 
De da poche settimane E poi 
queste sono elezioni locali 
non rappresenMno una prr*va 
né per lui né per gli ,*ltn* In 
privato il gran capo dorotex) e 
stalo anche pm esplicito «be 
togli'*nio lui chi resta-' La IX 
ha forse un candidato alla se 
gretena’ Lisciamolo lavorare 
es;x?namc) » 

Nella De si spx?ra E al preco 
ce abbandono di Martinazzoli 
nessuno crede senamente Dei 
resto horlani si dimise due o 
tre volte fra la notte del 6 apri 
le che segnò il tonfo clHmcxn 
stiano c I.J mattina del 12 oIUj 
bre che vdutò l acclamazione 
del «rinnovatore* Il quale a 
chi gli chiede se il voto di do 
mcnica influirà sulla saldezza 
della sua U'adership re|)lka 
con uno straordinario giro di 
frase che pare preso proprio 
dal miglior Forlani «bincera 
mente non lo so e neanche av 
vcrlo segnali di questo tipo Pe 
rò non potre» escludere che si 
ritenevse di porre questo prò 
bleme Non sono oppresso da 
questo pcmsiero Face io quello 
che ritengo ncx.essano fare 
come sonoc.ipace di farlo* 





Il leader della I^ga annuncia per oggi una mozione di sfiducia contro il governo 
Mancino replica alla minaccia di occupare le prefetture: stia calmo, a Monza e Varese si vota 


Bossi sì sca^a contro Amato: tì voto contro 


Spini 

«Segretario 
candidato 
dalle sezioni» 


Palazzo Chigi 

Si risparmia 
Amato 
al freddo 


Bossi SI scaglia contro Amato e annuncia per oggi 
una mozione di sfiducia 11 leader della Lega in un 
comizio a Mortara (Pavia) attacca il governo, spara 
contro Craxi c si definisce garante delle inchieste su 
Tangentopoli Intanto Mancino contrattacca e rassi¬ 
cura sulle elezioni a Monza e Varese si voterà rego¬ 
larmente, e Bossi impari il diritto c non minacci I oc - 
cupazione delle prefetture 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Bos»si dichi.ira 
gurrTii ajH rta a Ani.ito d i 
Mortara vIMvia) il lu idvr della 
Lega annuncia una mozione 
di sfiducia contro il governo 
clu* potrebbe essere presenta 
ta già oggi in P.irlam' nto e de 
finisce il presidente del consi 
glio «capo cU*lla cons )rteria so 
c lalista Inoltn* sc.itenando 
1 applauso dei circa 1000 p.ir 
Ucipanti al comizio h.i definì 
tu la L g » come il garante del 
k inchiesti su lang* ito[)oIi 
U nuovo aU.rcco al gt>vcn’if> 


L arrivato dojx) la minacciata 
(xcup.iziont (Ielle prefetture 
se il voto a Varese e .i Monza 
fovse stalo rinviato Su questo 
vervuile é il ministro Mane ino 
a ns;>ondere Bossi può «disar 
mar»*- le sue Irupjx* Nelle due 
c ittà lombarde si voterà rego 
larmervle domenica prossima 
Dc'IIe ultime difficolt.) st sta ex 
cupaiido il lar e ovviamente 
in quel t aso il dicasU*ro d(>g!i 
Interni non avre*bbe vexe in ca 
pitoio I» ri mattina appe*iia!»'t 
to SUI giornali il prtxlam.i di 


guerra del leader de I «Carrex 
CIO* il de responsabile del Vi 
minale ha fatto chiamare le 
agenzie eli stampa e ha de (tato 
pcxhc frasi Innanzitutto jx*r 
smentire seccamente che 
qualcuno abbia pensato di far 
slitt.ire iill ultimo momento la 
consultazione nelle città Ioni 
barde -Non ci penso neppure 
a rinviare le elezioni» Poi ha 
aggiunto *1) altra parte m'an 
cheiiotrci farlo» Unafras» che 
serve a M.ine ino per d ire *i 
Bossi c|u<»k he «lezione* di clini 
to Li l ega terne cfie la que re! 
le su di un simbc'lo (|utilocki 
•Pensionativiominivivi» conte 
stato perche millanta un appa 
rentamento con 1 «Union vai 
dolaine* subito sconfessato 
da quest ultima - possa ser.ire 
da pretesto al Viininile jx'r 
smantellare le urne^ Mancino 
ribatte «Ricordo e he e hi c on 
(rolla la regolarità dei pr(xecli 
meni c lettorali ò ii giudice un 
minislralivo non il Ministero 
[XTCìòchi ha tilc>lo per l.imen 
lare eventuali errori nella )>re 


s( ntazione delle liste non 
guardi al Viminale* 

Alla [)recisa7ion<* tecnica 
M.uk ino aggiunge una battuta 
pohtiCit Velenosa «A l^)ssi 
raccomanderei prima di ex 
c upare uffic i pubblici di sc*rvir 
si d»*l firofessor Miglio cpiando 
tratta argomenti giuridici An 
che per lui non é mai lrop|x> 
Itirdi pc r .ipprendert un po di 
diritto» 

MoiizaI c Varese voteranno 
dunque Ancora in un clima 
sere no clovrelibcro votare an 
che tutti gli «litri Comuni inte 
rcssali da cju»*sta tornala lAirt 
in ctucslo caso 1 affermazione 
viene dal Viminale E si riferì 
sce alle denunce su pn*sunte 
-intillraziom» mafiose nelle li 
ste presenl.ite dal segretario 
del Msi M<mc ino a questo prò 
}K)sito dice d aver fatto quanto 
poteva -I prefetti sono stati al 
tivati gl 1 da tempo (>er un i n 
gorosa applicazione delle iior 
me previste dalla legge sulla 
non c andidabiht,i (cìuella 


varala cjuestaiino che fissai 
c meri rigorosi per la presenta 
zione delle liste ndr) al fine di 
garantire la piena trasparenza 
ch'ile consultazioni» Non solo 
i) V»iiìin»ile sostiene di ),ivorare 
già a! dofx> elezioni Per imjH? 
(lire che |x>ssano sedere nei 
consigli coinunaii {x^rsonaggi 
discussi l ufficio stampa di 
Mancino scrive cosi «Il Mini 
stro Ila sollecitato i Prefetti ad 
intervenire sui ncxx'U tli consi 
gli fXT verificare in sc*de di 
conViilida la sussistenza dei 
rec|uisiti di eleggibilità indicati 
dalle nomi.itive re udendosi 
«ittivi nel controllare eventuali 
casi di condanna p»male di 
procedimento (xnaie o di mi 
stira preventiva previsti dalla 
legge come causa di nullità 
dell elezione dei singolo can 
didato* F così per il ministro 
degli interni anc he I im f** sistc 
iiiato 

Ix? elezioni amministrative 
tengono banco (1uiK|ue Ma 
non c e solo Monza Vart'M 


Reggio Calabria Nella pokmi 
ca formalmente durissima fra 
L»gae governo ora torna fuori 
anche una stona vcxchia di 
qu ilche mese Fz»allamenle di 
otto mesi una stona di aprile 
all indomani del volo [ioIiIilo 
Quando ( r.ixi era ancora con 
vinto (Il {xiterceld fan ad am 
vare a Palazzo Chigi Una sto 
na tirala fuori dal portavixc 
del gruppo parLmìentarc di 
Bossi Luigi Rossi L(xcasK)ne 
ÌH*r rispolverare il tutto é sialo 
ofierlo al parlarne nlarc leghi 
sta dal discorso fatto l altro 
giorno da Amato agli studenti 
deli università ix)nlificia là il 
c ì})o de! governo aveva usato 
frasi del ti{X) «Li L*ga é una 
cosa dissennata c he menta so 
lo di essere combattuta» ri 
s|K)sta ieri K suona c osi 
«Amato umiliando il prestigio 
della cane a che ricopre esjjri 
me non solo la paura 11 x 1 l.i 
jxssima coscienza dell.» no 
incnkiatura eli cui f.i p irte» 
l)o|K> gh insulti li racceduto 
•Amalo sc^tfre anche di amm^ 


SIC* Non ricorda per c'semjxo 
c he subito dopo il 5 aprile tutti 
I partili dentro e iiltorno alla 
stanza dei bottoni stesc'rcì il 
lap}x’to rosso con luccicanti 
Ixirdure dorate davanti alla 
Ix'ga [)er accog!i(*re in pompa 
magna fiossi c l.i su 1 delega 
zione Al Raphael pr<*senli 
Am.Uo c*d K) stesso ( r.ixi pre 
gò fiossi di sostc'nc'rlo nell a 
see'sa a PalazzoUhigi In cam 
1)10 il capo dei scxiahsti assi 
curò un.i stretta alk*.inza [x r 
I avvi nio del fe'dtrilismo 
Non solo 1 onort'vok leghista 
rhiama in c.iusa un po tutti 
anehe se non fa altri nomi ! 
clke «Li sie^ssa offerì.i venne* 
d.i parte di tutti 1 massimi parti 
ti Gli stessi partiti c fie risultaro 
no subito eiopo essere 1 peg 
glori protagonisti di l.ingen 
topoli V Allcir.i questo il ragio 
namento di Rossi se .ippc'iia 
qualche* mese-* ki l.i U g,i vf*niv.i 
acerc'dit.ita d.i lutti non si c api 
sce* pi re lìc'* or i Ani.ito k iffibi 
I otieliLtt.i di -orc’.imzzazionf 
|x*ric olos,»" 


■■ ROMA Nc ga di evsere un 
«pontiere» tr.i C raxi e Martelli 
< ehit'de un congresso .ili a 
mericana con candidature 
c filare fin d.i om Valdo Spini 
h.i ribadito a Mode n.i la su.i 
ricc It.i per il Um ln\fx.e di 
votare il se grot.irio tra 1 df'le 
g.iti .il congresso nell ultima 
notte d< I Livori spieg.i Sjjini 
-ex corre manifestare le can 
didfiturc fin cl.n congressi di 
si 7ione C'osi iggiunge S[)i 
m I VX i.ilisti ìK)lrebf)e ro prò 
lume larsi sul nome e sul prò 
gr.iinm.i e limare delegali 
già onenl.ili con un mandalo 
di base I c’sponente scxiali 
sta che all assemblea na7io 
iKilc* ha presentato una rno 
zioiu* intcrmc'dia tra maggio 
Milza ( minoranza (elle [x* 
rò lì 1 raccolto solo il A ’ dei 
consensi) si die hi ira f.ivore 
volt a 'un riiinov.imento vero 
c c CH'rc lite e hi conse rila .il 
p.irtito di rie uc ire e on l.i a.i 
iiase c k ttor.ik 


■■ ROMA Termosifoni 

spenti a palazzo Chigi nei 
giorni di fc'sta e la doinenie.i 
Il gewerno infatti ha deciso 
di dare ’ <*seinpio di come c 1 
SI comporta in un clima di 
ujsierit ♦ - come quello e fu* 
SI respira in tutte k stmlturc 
pubbiic he e che 1 l.igli .illa Fi 
n.inziana h.inno maggior 
mente ‘Aidonzuto - s^ie 
giu ndo il nse.iLLHiH nto 
qu.indo non ò sire*ltanienie 
nL*e<ss.irio A fare le* sjx*se 
dell.i decisione delIF.s^xuli 
vo sono il pc rsonak* di guar 
dia de 1 palazzo e 1 gioni.ilisti 
Ieri però anche il presidente 
de 1 Consiglio ne ha saluto le 
conseguenze Cìiuliano Ama 
to infatti ha dovuto ineon 
Imre al Ircddtj 1 dirigenti elei 
I Assex lazione B.inc aria ll.i 
il ina Inoltre 1 muri molto 
>pessi e I grandi saloni di I 
lamico pdlriz/o ae^cnluaiio 
il freddo già pungente di 
cinesti giorni di fest.i 
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Gli mancava 
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1678-27176 


Da Dicembre. Neutro Roberts parla. 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 500i 9 


EUTRO 

OBERTS 


informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 
per i suoi consumatori. 


Un servizio in più. 
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Valentino Nogali, orfano di padre italiano 
stava riposando in un angolo di un parco 
U) hanno cosparso di liquido infiammabile 
e sono fuggiti dopo aver acceso un fiammifero 


Ora è ricoverato in ospedale con ustioni 
di primo e secondo grado al viso e alle mani 
«Fanno male a loro stessi, non a me» 

Una telefonata di rivendicazione al 113 


Benzina e fuoco sul somalo che dorme 


Roma, naziskin tentano di bruciare vivo un uomo di 63 anni 


«C è gente che è già morta prima di morire» Così di¬ 
ce dei SUOI aggressori Valentino Nogali italo soma¬ 
lo di 63 anni L altra notte mentre dormiva nella sua 
«tana» ai giardini di Colle Oppio è stato quasi bru¬ 
ciato vivo Ora ò ustionato in volto e alle mani Un o- 
ra dopo la rivendica7ione «Siamo na7iskin Heil Hit 
ler*» La Digos indaga tra gli estremisti di destra e 
presume si tratti di «skin emulatori» 


ALESSANDRA BADUEL 


■i ROMA Hanno tentato di 
bruciarlo vivo Valentino No 
gali b3 anni italo somalo si ò 
salvato gettandosi subito fuori 
dall anfratto di un rudere nei 
giardini di Colle Oppio dove 
dorme da piu di un anno Si 
proprio quelli gli stessi giardi 
ni dove lo scorso 20 gennaio 
una banda di skin avs,iltò gli 
extracomunitari actolttllan 
done due al gndo di «fuori d \\ 

1 Italia'» Nogali ha viso e mani 
ustionati secondo il medico in 
maniera non grave Questa 
volta paro sia stato un uomo 
solo «armato» di liquido in 
fiammabile e cenni Silenzio 
so ha scovato quel rifugio ria 
scosto dai cespugli ed ha col 
pito Forse qualcuno glK opri 
va le spalle 

Un ora dopo una telefonai i 
di rivendicaziont \l «Ili» 
•Avete visto che t successo a 
Colle Oppio’ Starr o naziskin i 
colpiremo gli aggressori di via 
Domodossola Heil hlitler' 
Era una voce tese di ragazzo 
Assalto e rivendi» azione v 
condo la Digos fìnno pensare 
ad un gesto improvvisato do¬ 
po una bevuta in birreria da 
«skin peremula/iont» Ixjcon 
fermerebbe quella parola «na 
ziskiiì» che segi aci di Movi 
mento politico di solito non 
usano Dicci ragazzi di arca di 
ostruna il», sira si no siiti co 
munque fermati controllali c 
rilasciati contro di loro non 
sembra ci siano prove ma le 
indagini continuano 

Due polacchi che per primi 
hanno soccorso il ferito e u n 
lato di spegnere il fiuxo h in 
no parlato subito dopo con 
una guardia giura'a della «Se 
CLintv Service» descnwndo un 
uomo basso con jn giubbotto 
scuro capelli nor nali M i ap 
pena capito che slava per am 
vare la polizia i due sono spa 
riti (a paura di un controf/o d( i 


dcKiimcnti di essere cacciati 
dall Italia e piu forte di lutto E 
dopo l illra notte il timore de 
gli inquirenti òche Colie Oppio 
diventi bersaglio ideale ;>er 
chiunque voglia mutare il ge 
sto teppisti contro Valentino 
Nogil Gi4Ì un anno (a tre 
giorni dopo il primo ass<ilto 
un altro extracomunilano ven 
ne ferito nei giardini 

«hanno male a se stessi non 
a me molta gente è giù morta 
senza morire» Questo (>ensa 
Valen ino di chi ha tentato di 
bruciarlo vivo F racconta degli 
skin che «a Colle Oppio c» sono 
spevso» Il viso tondo morbi 
do lutto coperto dt creme e 
garze steso nel letto dell ospe 
dak sorride ( racconta a voce 
bass \ 1 fa gli ocehi c h usi dalle 
ustioni ma il suo sgii irdo povi 
iddosso lo stesso «Gli italiani’ 
Già li eonoscevo in Africa ave 
vo gu\ fatto la radice quadrala 
tale 11 tale qua Strozzini Ma 
lutto il mondo ò razzista c an 
che in Africa tra loro si sgoz 
zano come capretti Putti i 
paesi vanno sempre peggio - 
spiega - perchò chi fa politica 
deve dire bugie Chi mi ha col 
pilo’ Qualcuno che fa cana 
gliatc e SI sento furbo Qualche 
lag i/zo in ilediicaU) che non 
hi voglia di studiare ha il 
rnatig ire pronto in iKxca ( 
luti 1 1 1 vita non fa che pcggic.) 
r.ire- Anche con gli .iltn che 
dormono a Colle Op|)io Valen 
tino non ò tenero «rutti spor 
caccioni- 

Ripetc paziente li scena 
dell aggressione un uomo lui 
r iccollo a gambe me roc iato in 
una piccola nicchia 1 angolo 
di un rude re «Ixi mia tana» di 
ce Sono k due di notte ma 
VakntiMo non donne fa yoga 
al buio «Con lo yoga io sono 
padri nc di nie stesso almeno 
il IO - Un rumore di foglie c 




r i 




Inatto 
Valentino 
Nogali il 
somalo a cui è 
stato dato 
fuoco tcn a 
Roma Qui 
accanto 
Lasaad Bridi il 
tunisino 
accoltellato a 
gennaio 
sempre a Colle 
Oppio 


un i (uiiuruatu lo illumina 1 
issale -Kmgraziii Die che cr^ 
svi glio 1 lo vi'to » mi son • 
bull Ito subito fuori (osi non 
sono morto bruc mio St dor 
inivo ero morto Ma lodomio 
sempre presto c mi sveglio pri 
sto ili un<» P<»i I icc IO vog<i 
Pcixhò in quelle ore ò pcrict 
loso lo lo sapevo ctic primi o 
fXM doveva SUCCI dcrc (|U ileo 
sa i ro V mpre in ili irmt » 
(Quattro anni fa infatti du 
rinte un controllo m cjuc gli 
stevsi giardini Nogali vcuml 
trovato con un coltello in ta 
sca Autudifcvi «Uni volta ira 


gi/z m h nino picso a s ISSI 
u Mise L, Il II nm fino al |H»rio 
iK d» Il i ( mlas Fi mi 1» 1 
quartii ri II f itto ò cfie la c on 
sidcr ino zon » loro < non vo 
gliono litri 11 Peri he continuo 
i dornnu i f i n tk tntli i hi k 
liner ino di unti m i (hm ih gli 
ospizi non c c posto i io non 
ho soldi Sono u nu'u sto 
in [ urop I IO i )iiK mix i i ii 
c< - 

\ ili ntino Nog ih r x conta la 
su i vit « pi r Ulti ri) Iomini i in 
do con la ua mf irzia da od i 
nodi padre italianosp irilu[>n 
m i c fu lui n isc < vsc c tu uln 


s un ila inortii dur inti il p irto 
C n scinto MI collegio i Mogadi 
scio Lllaliicf» (Il se rive dagli 
inni 70 agli inni 90 ò sempre 
1 1 su*svi padroni che lo sfnjt 
t moc lo< acc lano «bonostato 
anche mOland 1 dici elise 
V ili 100 ti danno 100 Qm in 
vice il nicntaliti ò cpiclli di 
degnidarti» C hi ò stato a lenta 
ri eli bilie larlo non se lo c fui 
de -Malvivente drogato gente* 
ili I (|u irta re» bomdi c limo 
-I uomo òc Ulivo inatx)ssono 
f ire tutte k eaiiagliatc del 
mondo che a me non mi Ux 
ea« 


Cblle Oppio, i raid 
contro gÙ immigrati 
non sono una novità 


FABRIZIO RONCONE 


IH ROMA Colle Oppio r un 
posto un po COSI ehi po 
Irebbe essere bellissimo ci 
sono prati verdi allxn sljii 
ciati stradine di ghiaia efie 
scendono verso i) C olos .eo - 
e invece* c un posto di paura 
eia anni e' buona regola non 
capitarci da soli e peggio an 
rora dopo li tramonto I! Ino 
go e considerato dall estro 
mismo di destri romano «ter 
mono»' di sua competenza 
C e'* una vecchia sede del Mo 
viinerito sociale perquisita 
< hiiisa e ria|)cr! i e nchius.i 
un mucchio di volte Quelli 
( he J.i frequentano oggi ili ir 
gano le br xen t mostrano 
sguardi dì agnellini Mi » 
ehnroelìc i naziskin (jiim 
(lo c apitano sul colle h inno 

I aria di sentirsi a casa 

bui colle per disfn raia 
coincidenza da (gualchi 
lcntj)0 cajMttmo però me he 
gnippidiclochardi di mimi 
grati ( landeslini Varuio i 
mangiare in via (k Ilo Ni Ito 
Sale dove c ò una me nsa 
dellaCanias c poi si firma 
no raccolgono un cartone 
(ju delie vecchio giornale c 
s orgtini//ino un gitcìglio 
sullo le vicchic muri della 
r»oM»ns Aurea Prut>rio li do 
ve poi nel btno dt 11 1 notti 
vanno n vuotargli addosso 1 1 
iiicIk dibon/imper irrosiir 

II 

Ma un anno fa - i r i la not 
tc tra li JO o il 21 gc nriaio 
nolk di pioggi I andò dive r 
samciUc Una bandii di tia 
ziskin dopocena decise di 
salire a ( o'k Oppio per «dare 
un saluhno a ttnak he nc 
gracciu 1 idea trovo subito 
numerosi consensi si mosse 


ro allegri dine no m ve nti e 
tra loro e erano aiu he un 
paio c^i ragazzi c ciru|nc mi 
non imi Imi e he dui i>ovin 
cristi Meltoutii txi/har c I aa 
sad Drudi iic jr1(X( i<iti in 
povere [)ezze si ritrovarono 
all improvviso circondati da 
gridi inkrixiU colpiti da 
cale 1 L pugni i fortuna clic 

I I is id Drudi pi r [iroti ggcrsi 
dal fri ddo t r t mfil do un i 
ni iglia un maglione um 
giaci a tinbo'lit i un giui)bol 
lo jeans i un montgomery 
pc re h( <] i( III c fu lo piign ita 
rono s< Ih volh no i nnsc irò 
no id iffond ir troppo i kn 
(l< uh 

I n ìzi>kin fun no irnst di 
dopo MI) n iiK I d I d ori e 
i c as ! ili uno fu trov ito [)urc 
un di ino |H r iK n diini nlic i 
n 2<i geniia o sp» dizione 
punitiva Fui c i lu il j^roc es 
so Del prcxi sso V inno rie or 
d de nn p no di c os( Intanto 

II si lìti nz( fin ili ( on nove 
( ond intK piulli sto bi inde 
stoni Ite grazu iil uni sene* 
di p dtcggi lire Idi e con tre 
assoluzioni 1 poi alcune di 
c huiiazioni de gii iinput iti 

II Fubblito ininislero do 
in lini iv 1 i 1 >ro a tuiiio trai 
ti lu udì sorrisi i lu li risiH)n 
div Ilio I OSI -1 e ri m li ab 
f)iamo pcstalD Non lo so 

I oh -Vabbt li dibiamo 
pi si di pi ri he sptjcc i mo I 
colte IID No io i qu( nt gn gli 
ho e) Ilo solo ()u il( lu ( ale io 
ni «1 I de M \ nuca gli 
ibiM.nno ( jtto troppo in i 
k I dito mie i sono 

morti no^ 1 i spedizioni ^ 
I ibbi uno di l is i sul ino 
mi Idi) Non sapiv Jtiio 

c fic f ire 


n rabbino Toaff 
«L’antìsemitìsmo 
non passerà» 


I ma^strati 
«La toUeranza 
si insegni a scuola» 


Cecclìi-Gori 
«Tifosi razzisti? 

Me ne potrei andare» 


■i ROMA «In Italia i Koni i 
in particolare il ncoiuzismu 
anlisomita non passara» I o ha 
dt'tlo Hk) Ioaff ribbino capo 
di Roma -I Italia e* da sempre 
una nazioni che consi nte la 
libera i ircolazioiu delle idee 
Magari si arriva alto scontro 
frequc’nle che (xro ha il cara! 
tere di un confronto civili al 
termine del quali ikju vii ne 
mai esercitala vio i nza per im 
j)orre la propria idea-» 

Sugli episodi di violi nza di i 
naziskin Ioaff su de ito sicuro 
che «SI tratta di tentativi i versivi 
di una piccola rangia stru 
mento di trame estranee all I 
talia Sono sicuro - h.i dello - 
che resteranno pri sto isoliti 


cd em irgin di lo sono (|uoti 
di inamerdt testimone di tanti 
gisti II solidanita elii rni fan 
nolxiispt r in [xr il futuro 
[ o d( rife rendosi dii diehia 
r<izioni del primo ministro 
israeliano K ibin a Roma fui 
detto di i ssere d iccordo e 
I Ih la stori i inse gna e fic qiian 
do -SI fa dislm/ione irti gnjpfii 
senz I U neri in conto lacomu 
ne ndicL umana si arriva alia 
lise rimin izioiH i alla [xrsc 
euziDia- «Noi non dis|Kriamo 
[xrifu s ippi uiK' - fia conclu 
so Iodi che trovore mo aiuto 
ne Ila parte vma di ciuci [X'rse* 
guitti I stalo così in p ‘ssalo i 
s ir i( osi tu luturo- 



Il rabbino capo Elio Toaff 


■■ROMV Iz) Stilo ilalnno 
non I diStimiiloc ontro il nion 
t ire di 1 tc nome ni di intolkran 
z 1 r I/Z1 ili 1 » le ggi id itti e si 
stono I in inU SI quinto 
iiiurs Si ri dui Miti un incon 
Irò prò MOSSI idi )ss(H,n/io 
ut Ne ro e non s do i lie lì i 
i uto (N r < rn I I ufone d i o 
me no ik II i k gisl izioiu pe n<i 
le ital tiii t id iifront in il k no 
IX no r izzisi IO Al dibiUito 
h timo |>n so p irte il segretario 
l'i li Avsoe I izH ne nizion de 
fi) igisti di ir imo !p|K)ltlo 
Ne lìo k» ssi il \1 igislra ur i di 
iiHK r die I id d s< gn t in > n > 
/loi 1 ( it I Siidp ( ! indio (il ir 
(lulio L» n prissii ne p< ro e 
st do soltohm do non va so 
prsv\dniiti non basti cliiu 
k n I e oM de i n iziskin -C on 


Irò ra/yismo ed anlis» niitisme) 
h i detto Ippolito serve an 
c he che si combatta una batta 
gha culturale i pollile i serve 
elle la se ned i neonnnci kJ in 
se gn in ii giov ini i i stona di 
|u mio e ivveiuito in I uropa 
MI (|uesto si*eok>- Rossi si < in 
vexe soffe rm Ito sul) is(x Itole 
gisl dive) del |>robleina Min 
c ordato 1 1 legge 1 i ottobre 79 
n uM eonlaejude 1 It ilia Ila 
ralilic do la eonve nzione inter 
n izionale di New Yc»rk del 61) 
sull eliminazione di tutte le 
lonne di discnnnn LZioiìe r iz 
ZI de 11 rappre seni mie del 
Siuip h I invi'i e p irlato «.li «sol 
lovaliila/ione da par*e de I t^e» 
verno dei fenomeni eversivi e 
dei )eg mu Ira I attivila e 1 inde 
stilla e ile nni strali sch lali- 


Hi i IKI N/l II ( asu in i VI 
tato il dr<diim<i ma la boni 
ba esplosa vicino al setlorc 
riservalo agli juventini potè 
VI iKei(k*re Se)no intanto 
gi<\ iniziati I primi iute rrog i 
lori ck'gli iiltr is della kioren 
tuia schedati inexcasioni di 
preeedenti episodi di viole n 
za 

Si hatt \ (Il giovani e le ap 
p tilengono ai nuclei |mu 
(‘S ire nn (i( 1 tifo vh)I ) e i he 
sono stali messi il bando 
dagli tllri club Proprio ci i 
questi uìlimi gli inquirenti a 
allenclono un aiuto persnia 
seherare i lifosi terronsli ( i 
sirebbero «inehe du listi 


moni Alili invi stig )|r)ri stali 
no V )glt indo c c nti i ii i di lo 
lo se ìtt de duriinti 1 1 p uiil i 
d )gli ope r itori de II i polizi i 
k n li \ le e pri idi ide de lia 
1 lore nim i \ illoiio C e ee lu 
Citm SI e detio miiicggi i 
to de Inso e irr ibbi it(» \k r 
(jii Ulto e Kc lelido ( ece hi 
(le)rie st de) pe re ntorio lo e 
imo p leln II 1 ifkn i ilo 
non si imo di eie sii i Mio pti 
die III)) Mie c p ilo di i Resi 
sle uz i Se SI ik>vcsse ice er 
t ire t he ili iute rno de 11 i tifo 
se ri i viol ) e c un e)id imzza 
ziedic viole ni j n e lu indre i 
d ili \ ! loie idin ) 


Il Vaticano 
non «deturperà» 
la veduta 
di San Pietro 


» * ’ » . 



Ui riedifie izione della otUx entese i e«isa di Sant i Mah i 
in Valle ino non nasconderà li visibili! j della ( upol i 
de ll«i l)asi!ic i di San Pk tro Dopo! iccc’so dibattilo c 'e 
moke {)ol( niK he su questa iniziativa cdiliz i i rassicura 
re* gli ambientalisti ò stalo lo stesso ministre degl) esteri 
I milio ( olomfx) il quale* ha anche sgombrato il campo 
da presunte «violazioni di obb' gfii net confronti dello si i 
to Italiano Risponde ido px'r iscritto ad un ) interroga 
zionc di ( hicco Pesta (Pds) il cd|xz del! i nostra diplo 
mazia ha infatti rcltilic alo «il quadro delle i olizie q)pars( 
SUI mezzi di informazione» cd ha preeis,ito sulla f) isc 
delle informazioni fomite dalle ujtont i /ìitrme vfu 
1 edificio risulterà piu basso di e ntrarnbi i palazzi esiste n 
tj ossia palazzo San ( «irlo e la parti «intcriore dell aspi 
ZIO Sant 1 Mah I tra i quali si inserirà Ai/i - tdiliciucfu 
sorgi r ) i! [)os(o de Ila p irte demolii i de 11 ospizio 
Marta 0* st ilo progettate.) in moda da inserirsi senza c ri in 
turbativi ni I conti sto ambii n'alc dell imj'ort mk omo 
mina puizz i di ila c ilt i dei Vatic ino 


P morti ieri i Milano li 
sl nttriee Arnianda Guiduc 
c I malata da ti mpo di un 
tumore al cervello Mogiii 
di 1 pocl I Robe ho Guidile 
ei era n Fu j Napoli il 12 
ottobri 192^ e avev i d( di 
calo l.i propria v«« 1 a 'id 
I g in il mondo Itili donne e a ricoslniiriit la n i‘t i stori 
ea non limitandosi u f itti esteriori ma seguendorK le 
[ voluzinni inienon k implicazioni psieologiefii • stx i 
1 li 11 libro c fie k ha dato fama lu « 1 x 1 nn la e il se qx lite » 
uscito lui 71 ( tr idotto in vani lingue Si tr.it» i di nn i 
SI >h 1 di me fili sta L rillcssioni sisli malie a tr i filosofi ì Im 
!( ritur 11 politie.i sui tal)u femminili c he dmiostrav i c s 
sere aiic(/ru profondi e anhchi proprio negli anni in c ui i 
k imnmismo in asecs«i sembrava aver eaiiibiato 11 « ‘u 
mi ! Min ala MI filosofia con Antonio Banfi jìniiMsicdi 
dical 1 alla ktlcralura pubblicando nel hi il romanzi» 
"1 I donicmc \ dola rivoluzione c i versi -poesie p< r un 
uomo ni 1 t)D seguili da saggii mici come "Dallo zdano 
visnio «ilio strultu*-dlismo c «Cc saie i\ivcse P oggi un ro 
manzo lerminalo durante la malattia e innunciatod» 
Long u)i SI I ol tiloto -Ricerca d imore Ma il suo nomi 
resti r 1 II g ito ilk* nei iene sul mondo delle do me 


Scrittori: muore 
Armanda Guiducci 
indagò il mondo 
delle donne 


Ni kur'.u <li un opi ra/ioiu 
coiii’iunla di l’oli/i i di st i 
toc Caribinitri .1 RosNaiio 
(nell ilio Joiiio i. tisi nli 
no; i stato aiTtst tt(j an 
•torrnii» dilla drom (.Iti. 
slava tras|X)rtaTido anditi 
t>iiloi{raiiimi di t x ai a 
j piinssim t J 7 < tiilotir mimi di hast ist I uomo si t Ina 
n 1 St ri{io Me rt uno di Jfì anni orifjiii ino di Isol 1 ( i|>o 
I Ki/, Ilio (('itan/aro) t rosidt nli aìormo Sotoiuiouin 
priii 1 stima dtc;li iiuiuirtnli la soslan/a slij|x(<itt nit st 
qutslMl 1 poltva IruUart immti.sa ntl mt rtalo una t ifr 1 
non inftnon ai 1 i nnliardi di lirt Mtrt uno 0 stalo blix 
t Ito iiKiiIrt viaggiava a borilo di un 1 aulomobilt I 1 il 
I no 


Sequestrati 
in Calabria 
undici chili 
di cocaina 


I 

I 


I 


I 


h moria dofm esse re st it j 
operala Ire volte nello sp » 
ZIO di sette giorni ed ( ssere 
stili piu volti stìalloltal 1 
Ir 1 gli ospedali fi )reniini di 
C areggi c Sant i Man i mio 
VI Adesso sull) fine li 
M ira Biirtolini (»! mn di 
i isti I ) i pnx 1 r 1 dell i re pubblica d t ire iizt h i i|h ho 
u la iiichiisli Li vicenda della doiiiM solkrcnlc di 
iju unsiìì 1 c el brale era m ..latii il iO novemb'c con il ri 
eovero i( ircggi II giorno sucee ssivo I,i (inni i ojx »■ i/io 
IH ( ni fi limo f ilio seguito si inpri \ i. jrcpgi «litri due 
nell MM di s( tu giorni 1 r«i 1 altro Ir i un i oper izioni i 
I liti 1 1 i doni) 1 11 i do* uto f ire ili i nei re i di un le Ito nc 1 
n p iho d t r gii 1 iute nsiv 1 ! i spoki i on I ospe d «k di 
“s mt.i M MI 1 n lov i dovi e m()rt j 


Muore dopo 
tre operazioni 
Aperta 
un’inchiesta 


l’re inniinc 11 un i -r illie i di 
(juerek- c denunci » unir ) 
Ignoti l prole ssionisl.i i i 
;K)kf MIO (Itosi ( ifuj mi 
no ul'mx persoli ggio n 
ordini di le mp( c omvi iio 
nelle ineLgii i conce me nti 
' » mk ree tt i/ionc de 1' i 1' 

I il foiMl 1 mu ri ( rs i dome nie«i 22 nove nibrc li i il (jm 
stori di li ip( h \ Ito M ittira id il redattore capocc itr«ik 
di 11 M itlino Cmisippi Calisi I uenno li i ncivulo im 
ivMs(» (Il g ir mzM cd ( md«ig ito coim prcsun'o lutore 
(li II I mt( re e ft izionc le le fonie i iVi sso h si a ibit izk ik 
dt I Volile r ) mt nli della digos fi nmo sitjut.spalo ijip i 
ricchi mire riliniiti itti l'ia k «sistraziom ii islri mi 
1 l'tiei ! iiid ig Ito li.i K)ste nulo c Ile SI li itU re bbc dilli I 
tir ik iniiloiuo ul mlereitlMe i registrare Donimi il 
iiMgisl'-ili che tiid ig 1 sul! » \Ke iid i ile'I 1 li k fon li 1 ’r I 
tuie stori i d il glori! dista coiilcnra ii ))i iiti ! mk anco di 
iKihin chi tipo di in iti ri.ik i si ilo se(|ueslr.it > dall i 
dii’os 


Intercettazioni 
al «Mattino» 
Indagato 
un professionista 


I 


I 


I 

I 


! _ 

GIUSEPPE VITTORI 


Adesioni di Napolitano e Violante alle manifestazioni di Roma e Milano per Tanniversario della strage di piazza Fontana 

Sabato 12 in corteo «per una nuova Resistenza» 


Bambinello ebreo nel presepe 

Nella grotta di Rivisondoli 
un bimbo di Betlemme 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROVI \ P clivi mfirt ! )f ) 
strage di piazza font ma i Mi 
lano IG inohi i M7 feriti l ri i 
strage di Stilo «.ncori senz» 
coljxvoli orginizz.ita con l» 
compili Ila di i nostr si rvizi st 
greti che ditele 1 «iwio id un i 
(ungi stagione di smgut In 
efiiarnata stratega dilla tiri 
sione C t furono l stragi di Mi 
Imo di Brescia del treno Ila! 
e US di Ustica dt Ila st i/mni di 
Bologna dt I ra; ido 904 l’oi 
dee me i di'cine c i rsonc uc 
else dai lerrons t ruri i di 
quelli rovsi AvsaNsinii maturiti 
nell ambito di un progetto di 
destabiliz/tire 1\ sockI'i |k r 
-stabilizare • t! ()U drr jKilttiio 
Sabato provsimo m occ i 
sioML dt 1 V( nlilr « s nio min 


VI rs ino (Il pi izz i I oiitana gli 
studi ntl I p ihigi mi e tulli i dt 
UH K I itK I se end» ranno in 
pMZ/d iTr non cluni liticare 
( t oint ree II I I titolo di un f)cl 
lisstnit» liln di M is.simo M iht 1 
Il in ricordo dell i str igi di I 2 
ig<»s 0)1 p( nOlili) (Iteri I raz 
zism v(*ccfui n lovi Soprattul 
to idi sso cIII 1 1 min leci i dt 1 
1 1 rinasi ila di infatu izioni lu o 
n izi le riagita lo spi tiro <k 1 n 
torno di uni nuova eversioni 
Aik 9 il) I ippuntanìLiìto ò a 
Mil mo in I irgo Cairolt ( a Ro 
m i in pi IZZ I [. i (Ir i nbilltz 
z it I (li ti lupo ( e on se«irsa 
fohuii I pi izzii dt II i Hf pubbli 
( I 1 diK ( oh( I s ir inno ipt hi 
i ( n uiK strisi ori( c fu rixit.i 
12 L 19(9 I 


( (Mitro st II fili miov I f is», isini 
|K r un i luiov 1 ri sist» iiz 1 n » 
frzst signilic itiv I in un o» n 
do (Il -n visione lori i me i 
tri I I ise isti ni ir» i mo tr in |ii 
I UTK Hit pe r Koiii i I ic » nei ì il 

S liuto rolli MIO sotto I 1 MI IL( 
r it( b ik on» di pi i/z i \ t ni 
ZI i iiK iiirt k t Midi (il II iz s 
kiii (( I loro [)r )tt Itoli Dipi r 
V( rs MIO Ir mquil! inn nti « t r 
g MHZ/' mo ( im[)i p tr iinilit in 
Un e oheo signific ilivo me fu 
doiK) k SI one t rt inti v usi 1 
( OSSlg I lì ( IS( isti pt i l Sif Igl 

(Il Bologn i ili mkIoiii mi di II i 
disi iiss 1 st ni« nz i d ipi » Ilo 
I 111 issolvi V t fnth I it ni 
SI USI « Il f Milli] in dt Ik vittimi 
I '|)o I 1 s< nlf 11/ I d» Il il iss 1 
zioiu i fit h i dis|K si imi u< 
vo prcH t v»( d ippt No IK n 


Si 11 / > pi MI iv» r ftss il( ik lini 
[ tinti tr I I II I I po is if>ilit i 

II I s( rvjzi st 1 »t ti n» It | isi ig 
11 

Ins nini i ni i in mifi si i/io 
M< Il I t tu ili D» I II sto k 
I i vt i I MS / Il s ili I st» ri I 
k k Bug ili Ivo st t ili I rt 
st nz t il lor ) ntiMi li ii (liti ili 
l( s( rv z Si L,t II (i II lov» ri 
V( i tzi ni sull» stri Ilo r ipporto 
in i( i in tss mi r i pt le re [>o 
itfc » < iiu iu ni ifi I le rrori 

sin dui) (r mk l t iiu k «st i 
t j)nilklo ivisst tlIiiiltriK 
d< la istitiizi > 1 ) SttprtUniU) 
I » r g M Mitir» gl t epniibn iti in 

III f d in )s r in si pi iiiniit 
or t |iu I in i II t nni 

V nz< IK II s iiR ( r I (r II n 
I tt ) t I t fu i k ss< t III l/l ) 
li p< r ( ( rpt tu Mi |ii< Hit et i 
nisnii il )) )lt rt i tomi ni in 


un I iiuov I ond ita dt st ih li/ 
*»tntt t f irsi pronioU n dt 
iiD.i niiov i str ìU gi i <k II » te n 
sioiu Broprio |h r e|ut*sto «non 
dune nlic ire signifu icostnnrc 
k premesse ptr|X)lti int gho 
t )in|rtiikr( t|n Mitosi i tee» 

I luk in <|uesl( stesso iHno 
(lo < ( ni))rt ndt re per polir 
1 ( ntr tst ire ( ontr«ist irt il ri 
torno di f is< isnio n i/isiiio t 
n t/iskin contmslirf icoinitiii 
d itf in e he fi inno r< gn ilo in 
ogni e itt i de I p ic*s( toiilr ist i 
ri I intrcM io in »fi » niassom 
ni |M>tcrc politico eonlnsfart 
tr iffit I (Il inni -istitii/ion ili- e 
1 intr ist in It toniintn/t 'ri 
boss ni iliosH nomini polita i 
Aik tu |M r(|ii4 sto ili i m mi 
It si i/K lìt di sj|)ios( no imv i 
U Kit Moni uilortvoli comi 


<|ut il i de I prt sidt iMt di 11 I ( i 
mi r I dt I Dt p il ih l it rgio N i 
p( lit mo t la II I mvi \U ini 
UH ss iggio 1 rojipi \t 1( I di 
mtolkrm/i jxrc'trrmo Ilo 
rop i < UH he il nosln» ] u si 
I i <k Ut N ip( III i io I tK ano 
f mM i un ili nn p iss M > d or 
gogn i i (Il clolorf 1 rt st iin i 
stronc m sul ii isc t ii ogni pt 
1 ig imi i c m miU si i/ionc di 
odio li viole 11 / I t dovr rt 
dello St lU» (k intK r ita o [)♦ r i 
siK I prua ijMic k sui k ng \ii 
lisi imlisiiio xt liofoba i i//i 
siili vmnotonibattnt iuIjmo 
( ondo e tm 1 1 ])in vigik e itliv i 
mobilil l/l m (k lU t osi a i /( 
t dell I c niinr il i li ga v ni 
gl m r i/tom ompt li mi i 
ar nuk p irli in ju st ir n in 
( I ibtk iiiipi gtio 1 1 r non I 
mi nta tre l’t i t onosc » ri < n 


VII II MI 1 » \ n 1 1 i I i tstrii 
I 11) mi )V( I I d ) I< in 
Vi 11 / t (I II Ala ta I la i in 
\ Il 1 Miti p s ji Hit d( Il I 

( I II miss Ila III 11 II 

III M d lU uii I IH ss a gu > -L) 

I n 11 ( I II i VI k 1 / I I < r I I 1 
s H [ 1 , I imIi I t I m I M I st I I 
la II iiist ninni i/u n» i t sst n 
/I d pi» stni r I n I s( K 11 
1 in giust 1 \ss n li. Ili a iliv i 


nu 

1 1 1 

Il s na d 1 

r , 1 ili 

Si 

1 

SI II ntl d( 11 

IS KM 

/ ( t 

1 1 

1 m MI k II 

I sii Igi 

ti Bi 

logli 

1 1 1 imili tri di Ik v it 

Un i 

k II 

i str Igl tk 1 

11 ( s 

Si ) a 

Il tutti d K1 rd 

I II k 

V Ir 


Il sii is|)ir 1/ 

’ ni ( 

1 h 

i I 

IMS « na i 

S 1 I u 

*1 

la 

m t Sfili 

l isti 

1 

S li 

1 m MI II ) 

s ir 1 

1 mi 1 

L( 1 1 

a 1 K m ( 1 

Mil .n 


i < r mi I mi v i» sis(< n/ i 


■■ IvIMsi )N1H)| I I \ juii » 
S n i il ik tk lìiiiK il b nubi 
a de l pfcs( p( sivt n t di Ri 
visoii )li I i c Ul I ipi II se ut 1 
/lOlK SI Ut Ut ( oiiR ludi gli 
min il ^ gl im n I i dee isio 
IH (!(. li 111 t ito di 1 prt s« pt 
VIVI liti si it I n s j iiot i (1 i 
M ne ( Ilo 1 i riir I il j)rt sali i 
Il il 1 V oiiiit ilo ( Ile nt Ik 

s( rst Si itiin ni( ist v » rat 
sul ) mm K( i II un nrujqai 
r i//ist i ( 1 li lise luit i In un 
[> lu di II Ile re monmit il 
gru >j)o mm a i i iv i d ri 
Si. ( rn n k \ a m/( di N il ik 
Mi II /Oli 1 II Ri\isondi II ( 
Rch i n is( p( r i ( nlt isl m il 
U nt il o !( I ( ( imi ilo a i ii 
s n di II |ii II ir» h r i// i 
in ni I di I ir mipi rs< i in i! 
r II lo k I 1) mtbini (Il un 


k o i ilo m ro (Il ftn o ! ini 
Il Kt • ni II fi jiiii ir 'ilo 
ik un t lf( Ilo t I t I ru a 11 
m ittm i dur niu lite nk n ii 
/ ) si nn| 1 gl org nn// \ jm 
I l nino re so noto t la ! ' is 
f I na < V ( (jut si il II in 
de 1 pK c mo n ilo Ih 1 t n iik 
( 1 1 off bri se orse gì f 

i no I los uno s n i i riv s > i 
(k ih « ( < »nip Igl 11 (I n s'ii 
l»)ri < h 1111 1 (k k c 1 / 
dt II i ( 111 » d( il i N ilivit 1 III 
d F I d li V a I sMid K o 11 n m i 
N j ìse r r i ria >lo dt 11 i ni i 
(knm I invtH c un »[)po i » 

( nun I i IH II I I mi j st r >l i li 
a ri ja r s « ». la rt ni k 11 
r ig \//t ht h n 1 I p ih < 
p ilo 1 i ( la ( rso 11 i/K I il 
I na I Ilo I 1 se or11 si M 
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È morto anche Fernando Diotallevi 
l’unico sopravvissuto al feroce killer 
Il giudice: «Non seguiamo piste, ma ipotesi» 
Hanno visto qualcosa che non dovevano vedere? 


Nessuna traccia di auto davanti alla casa: 
il «giustiziere» è sceso dalhautostrada 
Il sindaco: «La città è stupefatta e allibita 
Mai era successo un fatto così barbaro» 


Fano, resta il mistero della strage 

Pistola sparita dalla casa del massacro: Tha presa Tassassino? 


È morto l’ultimo dei Diotallevi, e la strage non ha più 
testimoni L’uomo, di 54 anni anni, è passato dal co¬ 
ma alla morte ieri alle 15 Dalla Ccisa del massacro è 
spanta una pistola, forse l’ha presa l’assassino «Per 
ora non seguiamo piste - dice il procuratore - ma 
soltanto ipotesi» Si cerca ancora nel mondo della 
droga La gente ha paura teme che un’altra auto 
possa fermarsi in autostrada 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELBTTI 


■■ l’tiARO La paura (a 
.ipnrc 1 portoni del palazzo 
di Giustizia aiKhe nella gior¬ 
nata di festa CX'lla strage di 
Fano «non si sa nulla» e la 
tensione aumenta II portone 
SI apre per lare entrare nel 
palazzo gli ulficiali dei cara 
binieri c gli investigatori della 
polizia convocati dal procu¬ 
ratore della Repubblica Gae 
tallo Pcdrocciii Savoldelli 
Parlano fra di loro per un 
paio d ore poi il procuratore 
spiega che «si sta lavorando 
non su tracce o piste ma su 
due ipotesi» 'Forse c è stata 
una lite improvvisa per un 
motivo che non conosciamo 
e dopo avere ucciso il giova¬ 
ne Diotallevi I as,sassino ha 
voluto elimiiure tutti i testi¬ 
moni» Seconda ipotesi la 
strage Ct stata premeditata 
per punire uno sgarro o per 
vendetta Fucsri dal palazzo si 
fa anche una terza ipotesi i 
Diotallevi pcstrebbero avete 


visto un volto od un (atto fad 
esempio una consegna di 
droga nell autostrada che 
passa proprio accanto alla 
< asa) che non dovevano ve¬ 
dere 

La piccola speranza che 
1 unica persona rimasta in vi- 
t.i Fernando Diotallevi po¬ 
tesse un giorno raccontare 
cosa e successo nella casa di 
Fano se n è andata ieri alle 
ore 15 L uomo in coma per 
un proiettile nel cervello, d 
morto nel reparto rianima 
zione deir-Umberto I» di An¬ 
cona La sua fine 6 stata par¬ 
ticolarmente atroce Ffa sen¬ 
tito 1 colpi di pistola sparati 
contro il figlio ed ha capito 
c he - gli a letto senza armi - 
non sarebbe riuscito ad aiu¬ 
tarlo Si ó bameato nella ca¬ 
mera ha messo un mobile 
contro la porta Ma I assassi 
no ha sparato attraverso 1 u- 
scio, poi ha latto saltare la 
serralura con un altro colpo 



Fano la casa della famiglia Diotallevi sterminata I altra notte da un killer ancora senza volto 


L uomo forse già ferito dai 
colpi passati attraverso la 
porla 0 stalo Imito con due 
proiettili in faccia Ila ranto 
lato fino al mattino fino a 
quando 6 stato canc.ito su 
un ambulanza della Croce 
rossa 

Gli inquirenti non possono 
contare su alcun testimone 


od allora cercano dulare un.i 
collocazione ai piKhi lasselli 
del mosaico che sono riusc ili 
a Irov.ire Al centro deli at¬ 
tenzione c c sempre I figlio 
dei Diotallevi ilvcntiqualren 
ne Adolfo con It suo-a nici 
zie iiericolose» legale alla 
droga Fino a poco prima 
della mezzanotte 0 stato visto 


in un bar chi d a diieccnlo 
iiu'lri da casa La sera di do 
iiienic<i era qui F uscito da 
solo prima eli mczz.inolte' 
A mi zzanotic e pochi niimili 
(jnesto un altro di i pochi 
elementi certi - e .ime ila .i 
c is,i anche la sorella Kana 
di 26 anni II liclaiizalo I h.i 
accczmpagnata (ino in casa 


Dopo quell ora nessuno 
ha piu visto nulla La strada 
che porta alla casa dei Dio 
tallevi c' stretta e Irequenlata 
solo dagli abitanti delle po- 
c he case Nes,suno ha sentilo 
auto arrivare o partire dopo 
quc'lla del fidanzalo di Ivana 
e non sono stale trovate 
«tracce» di pneunialic i diversi 
da quelli della Panda e della 
• 126» dei Diotallevi Gli inqui¬ 
renti pensano quindi che 
! assassino sia arrivate^ clal- 
I .lutostrada quell Al-I che 
|)«iss,i proprio accanlo alla 
c.isa Potrebbe avere par- 
c heggiato pochi minuti nella 
corsia di emergenza scen¬ 
dendo poi da una scaletta 
gl I usala in albo cxciisiom 
F^ st.Ho (atto un inventano 
preciso delle cose ritrovate 
iu'11,1 piccola abit,izione Si ò 
scopcrloc osi che ò se oinpar- 
sa - forse C stala presa dal 

I assassino - una pistola 
(i {6 che era stala denuncia 

I I dal padre Fernando Dio- 
l.illevi L arma comunque 
non avrebbe sparalo tutti i 
colpi che hanno sterminalo 
la famiglia sarebbero infatti 
eh calibro 7 6S I vigili del fuo¬ 
co già lunedi pomeriggio 
Il inno ceri alo a lungcz I ar 
•n.i Ih un pozzo che c'- dietro 
lutasi 'Siamo scesi pel clie- 
c 1 mr In - ha detto il capo 
viu.idra Sauro Me i niii non 
•ihhiamo trovalo nulla II 
pozzo pero si reslrin^e e 
scende jK'r un altra decina di 


Giustiziato Giuseppe Di Giacomo, piccolo corriere della droga 

Gela: bruciato dal suo clan 
Aveva decìso di collaborare? 


Un piccolo t omcre della droga, Giuseppe Di Giaco¬ 
mo, è stato assassinato a Gela Era stato arrestato 
cjualche settimana fa c aveva detto ai carabinieri di 
voler collaborare Durante un sopralluogo in cam¬ 
pagna, la notte tra sabato e domenica scorsi, il gio¬ 
vane è sfuggito agli investigatori L’altro len sera ù 
stato trovato il corpo carbonizzato Voleva fare il 
doppio gicxio'^ Anche il fratello era stato ucciso 


■i GFi*A Pentito o no^ Noi 
I incLTtczzd I SUOI ex amici lo 
hanno ucciso e poi hanno 
bruciato ii cadavere Giusep¬ 
pe Di Giacomo 25 anni pic- 
<olo corriere della droga, ar¬ 
restato due sottimaric fa a 
Reggio Fmilia con trenrento 
grammi di cixairia e una pi 
stola aveva mostrato ai cara 
binicn di Gela I inlen/iont di 
collalx)rare Per questo la 
notte tra sabato e domenica 
con alcuni militari in borghe¬ 
se aveva cominciato un giro 
nelle campagne e nella peri 
fona della ciiUi Doveva indi¬ 
care 1 COVI dei latitanti i de 
positi della droga i nascon¬ 
digli del clan dei pastori Fin- 


Due coniugi 

Arrestati 
per estorsione 
a luci rosse 


H C AnAtilltONb ruilania) 
Ksiorsionc* «a luci ros-se*- i Cai 
Rigirone l n.i giovane coppia 
di con ugi c he l aveva arclutet 
lai I e finita m c.irsorc» Viiuma 
dt I raggiro un facoltov> agente 
di commcrc-iO ex datore di la 
vorc» della giov.inc donna Ciio 
Vzinna Accaputo anni 

( hi intalo 1 ngc nte di conimcr 
CIO sul c<*Hutarf la donna lo 
hi mvitalo nella suti abita/io 
ne Mentre i due si lroviiv<ino in 
c.iruerii da letto e però soprag 
giunU; il riiarito SalvatoreSan 
filippo attrezzato con macchi 
Ux\ tcìlogra(ic.vi c armato di un 
colt(‘ll() Scattata li foto I uo 
MK) ha puntalo ) arnia alla gola 
(jell agente di commercio -So 
iìodis{Kislo a dimenticare - gli 
lui gridiito - ma devi danni 
trenta milioni* All agente di 
commercio non ò rimasto altro 
da fare che fum.irt un avsc 
gito l na v{>Ua ruK quislata la 
lifx^rta SI A subito ilin tto dai 
( iirabinit‘ri cd h»i denuncuilo 
1 .ici adulo I dm terribili co 
mugi sono stati .irrt stali 


vc*cc ò scappalo 1 carabinieri 
non sono riusciti a fermarlo 
Dove SI 0 nascosto il giovane 
corriere che faceva parte del¬ 
la truppa di Grazio Paolelle 
(ietto «1 angelo della morte* 
un killer di 25 anni*^ Porse 0 
andato dagli amici da quelli 
della sua banda O forse lo 
hanno trovato loro magari 
dopo la soffiata di un «tradì 
lore* che gli aveva dato rifu¬ 
gio Per due giorni non si sa 
nulla Gli investigatori tengo¬ 
no la notizia segreta speran¬ 
do che Di Giacomo torni 
Qualcuno di loro (m dall ini¬ 
zio aveva pensato che il gio 
vane trafficante volesse far»' il 
doppio gicxo il suo penti- 


Calabria 

Geometra 

ucciso 

in un agguato 


■i Kl-Citilo ( ALAf^KIA p'* sull 
attività svolta da Lugemo Lu 
ciano di anni geometra 
UCCISO a bari Luca in un ag 
guato nel c|iidle sono rimaste 
(ente l<i moglie ed una delle fi 
glie die sono principalmente 
loncenlrare le indagini di va 
rahinieri e polizia per iclentifi 
caro gii autori deli omicidio 
1 Ih kino conduceva la sua au 
U)nu>bilecon a bordo !a moglie 
Angela t-iormanò di ^5 anni e 
la figlia Antonietta di 20 
quando in provsimilc^ della 
piu/za del paese ò stato (atto 
segno a colpi di pistola L uo 
iiKf ferito ai VISO cd al collo 0 
morto sul colpo Li moglie e la 
figlia medicale nell <ispedale 
(.Il Ixxrri sono state giudicale 
guinbili in !S giorni Dipen 
dente dell assessorato regio 
naie .dia forestazione Luciano 
svolgeva 1 1 funziono di coordi 
natori di ak uni c.intieri idmu 
Ileo forestali im|)ognati in l ivo 
n in Aspromonte 


mento ora stalo troppo rn{)i 
do dopo I arrosto 

L altro icn sora in un ram 
po lungo la provinciale che 
da Gela porta a Licata i mih- 
tan hanno ritrovato il corpo 
irriconoscibile quasi com¬ 
pletamente < arbomzzato 
del giovano I suoi ex amici 
lo hanno assassinato Sicura 
mente si sono stupiti di ve¬ 
derlo libero due settimane 
dopo l arresto c hanno pcn 
salo che potesse essersi pcn 
tito Nell incertezza hanno 
preferito ucciderlo Solo Tau- 
topsia potrà stabilire se pri¬ 
ma di bruciarlo i sicari lo 
hanno ucciso o se invece lo 
hanno arso vivo 

Dopo ! arresto in Emilia 
Giuseppe Di Giacomo aveva 
chiesto di parlare con i cara- 
binien di Gela perchò aveva 
intenzione di collaborarc 
Per questo era stalo trasfento 
nel carcere di Termini Imcrc 
bC Solo una persona sapeva 
del suo arresto la moglie di 
suo fratello Vincenzo avsas- 
sinato qUvUtro anni fa duran 
te la falda tra i gruppi crini 
nali di Gela il giovane convi¬ 
veva con la cognata 


Aveva proniosvj im()(>r 
tanti rivelazioni l)i(jiaconio 
Aveva accennalo all assassi 
modi Gaetano Giordano \k 
ciso dal racket dello estoisio 
ni nel novembre scorso .il 
tentato omicidio di Renato 
Mauro I ingegnere capo del 
Comune e ad altre vicende 
che riguardano la rose.» lan 
ni Cavallo 

Nelle caserme dei carabi¬ 
nieri di Gch c di Callanissct 
ta il clima non <» seri no 
Un inchiesta interna sta cci 
cando di verificare so ci Nono 
responsabilità per la fuga del 
giovano che poi 0 stato «is 
sassmato Questa versione 
naturalincnle e quella uffi 
Lidie Non sappiamo se Di 
Giacomo aveva olU nulo un 
pemicsso di qualche ora jx r 
stare con la sua convivcnU' 
O se ò stato riiastiato per 
scovare c|ualche grtisso lati 
tante e poi indicare .igli inve- 
sligdtori il suo nascondiglio 
Sicuramente il giovane truffi 
cantc ha cornines.so un gros- 
so errore fidaisi dei suoi ex 
amici spt rare t he gli avreb 
boro creduto fmgeiKlosi iir. 
doppiogiochisti A’/ 


Il duplice omicidio in provincia di Oristano 

Pastorello di 14 anni 
uccìso assieme al padre 


NOSTRO StRVIZlO 


■■ORISTANO Li lunga 
contesa por molivi di pasco 
lo poi ieri mattina il duplice 
ouiicidio Una delle villune e 
Alessandro Murgia uii pasto 
rollo di H anni É stato ucci¬ 
so assieme al padre Alfredo 
di-15 anni |XXO dopo I alba 
n< ll( famp.igno di Ruiiias 
ad una quarantina di chilo 
metri <la Oristano 11 feroce 
igguafo c avvi nulo a Min<lo 
(Jnui una kxalila impervia 
illc f)( nelle I del monte Gri 
glunc in uii.i /on i c he (* st.i 
Li s[K*sso al vtMilro di fatti di 
sangue ongin iti d.i vendette 
tr.i pastori 

StHomIo gli inquirenti . n 
cIk li cluplKC'oniieKlio di tf ri 
ò st.ilo < empiuto con le ino 
d.ililò ear.itlcrislichc' delU 
f.iide ct<*i paesi della Sardo 
gna ad economia agro-pa 
slof.ilc I corpi senza vita di 
Alfrc'do o di Alessandro Mur 
già sono stali trovali nelU* vi 
( inan/e del loro ovile attorno 
ill< 7 di icn m.ittina d.i Pop 
pino Miirgi 1 il fratello del p.i 
sture uceiv) eh*' iKissiodc' un 


ovile hmilrufo a quello delle 
due vittime Era sialo attirato 
sul luogo del delitto dal greg¬ 
ge che vagav.i senza piu pa 
dronc per le campagne della 
zona Alfredo Murgia come 
ogni mattina .me he ieri si 
cLì svegliato all alba per re¬ 
carsi nel suo ovile, otto chilo¬ 
metri distante dal paese 
Il pastore ò giunto a Minde 
Oniu insieme al figlio Alcs 
Sandro «i bordo di un trattore 
1 killer erano appostati ed 
hanno fatto fucxo con un fu 
Cile caricato a pulleltom II 
prime) ad essere ucciso t sta¬ 
lo il ragazzo forse eliminato 
soltanto pere liò poteva neo- 
uose ere gli assassini del pa 
<lr( cd indicarne i nomi a po 
lizioltie magistrati 

Secondo la ncostni/ione 
fallo dagli inquirenti Alessan 
dro Murgia 0 stalo col|)ito 
mentre se oso dal trattoiX' si 
iccingeva ad aprire la rete 
ch( clìiiidi’va il terreno dove 
e ubicato levile II ragazzo 
non ero solilo andare con i! 
P idre m campagna e lo ave 


Lunga agonia sulla corsia d’emergenza. Moglie e figlio tentano invano di fermare qualcuno 

Pesaro, muore d’ìnfòrto in autostrada 
Nessuno si è fermato per soccorrerlo 


Un professore di Urbino e morto di infarto sull Auto 
strada 1 A f\)tcva essere salvato, ma nessuno si c» fer¬ 
mato a prestargli soccorso in tempcT nonostante le 
gnda e i richiami disperati della moglie o dc*l figlio 
Alla fine anche la corsa disperala verso I ospt'dale 
di Fano si ù rivelata inutile* l..a sorella «K rimasto ii 
per quasi un’ora» Pudroppo un altro episoiljo di 
sc’oncertantc inciviltà 


GUIDO MONTANAHI 


^■ANCONA Moglie e figlio 
hanno gridato a lungo Oispe 
ratanieiite* Mezz ora da ineu 
bo pavsat.i tra angosc la e gusti 
di .illarnic sotto l.i pioggia 
con le auto vhe sfrecciavano 
Ma nevsuno si ò 'urinato l'aolo 
Scoglio F^ourio profes.sor<. vici 
l Llnivursil.i di Urbino 0 morto 
cosi colpii*') d.i infarlo <k Miro 
la sua mio fcmi.i ru’l trailo f)e 
sarese del! Autostr.id.i 1 Pxl 
erano k 11 del rn.iltino t n .il 
tr.i stona di ortlin.irui ine vilt.i 


dove I nomo il sk uro d( 1 1 
Muv auU) non guarda tu ( \cc m 
menti ( nessuno M ig in si 
no drog.iti ni igan «. un i U |) 
pula* avrinnu pcn »i(o in t ni 
Il l il professore si c spi ali» iii 
una U mbiU* agoni i 

Li vkc iui.i Ila di st.ito gr a 
de impressione m* Ir jxnhe 
.(Vii t>l>< (K>lnlo silv nsi il prò 
ft sv>f S( ogiio SI dar int( qii< 
gli mk muti thiti qu ir mi i n 
(Ulti tr isvorsi igoinzz mk tr i k 
br K (. 11 de 11 i moglie' I uc i in i 


C irriKiu ( d( t figlio Nicol.i 
(.{Il ik uno si (ovsc avv.ostate.) 
l’m infatti che vircbln quasi 
skur lini, lite s)priwi su1t> s« i 
s(Ki •’si fosse ro irnvati in (e. m 
po II prok'ssore. si e sentilo 
male una prima volt.i ili iltez 
zidelc is( Ilo di lA vero m.ies 
suncJo Ili) cardiopatico in list i 
di atU'Sd per t opr r.izioiu non 
M I ra precoci np ito piti di ( iato 
e. Il) ripn. so I) marcia Dopo 
poeln ehiloiiKlrt ha comincia 

10 I t.mlolarc c si e acc.tsc iato 
sul volante tie I suo furgone 
Ik dford la iiiogiu e mise it ) i 
II) inU Mere il m< zzo siill.i str i 
d 1 e d a le riii «no h i imnu dia 

t tme nic‘ e Ifetai ito un ) u spi) i 
Zione bocca ) boce i il manto 
\ (|ucsU> piink,# vista la gravita 
de 11 i siili )zione il figlio die lot 
k'iiiH' SI <v me sse> sul ciglio de I 

11 trafficatissima antosir tri i 
pi r e Ini eie re nulo Sulla Ai■'1 
h itful ) d I mi I pioegi.) 'itLi I d 
iiisisli Mk solo un t M'ttiir I 'ra 


k dei me che avev.ino supe ra 
(o ejm I trailo se nza ik guari eli 
uno sgu irdo il giuv mi ehi 
e < Il )s i di .ilhr in I .tlk n/iom 
SI fe'rriia A bordo c 't.i una 
dottorc‘ss.i in veluriikina i hi 
h I subito |)ralKalo i .) m.issag 
gio I .irdkieo .)lk) sfortunato in 
SI gl).Ulti Altri nitiuiti ili <ingo 
se I ) poi e arriv it i una see on 
iLi nitoniobili I senso un no 
ino con un e e lliilare' gm/ie il 
<)U.ile e st Ilo possil)ik riggiun 
ge*re l.t ( roee rossa di Pesaro 
Dtspi rata corsa contro il tum 
po ve rso I ospid ile di I .ino 
rn.i tropix) (ardi 

F finita i OSI in tragedia iin.i 
bii ve z le anz i ni ll.i provini la 
IKsarese Ini famiglia Scoglio 
vive* a Mirano in proviriei.i di 
Venezia llpofissore lUxinti 
di Incisione all Ace uk nit.i di 1 
le fk'lic Arti e*r i nato .icl Uihi 
no *• aveva *14 anni Una fami 
gli I e Oli I ) p issMXH pi r i aliti 
quinitoi il viaggio ni Urbino 


Li rifugifi M.ins i la /i t Ijoi II t i t 
]> in nli tulli fKOnI iiio i oii gr intU 
IIIIIDIJI Ilo (tilt IU> 

PIETRO TAVACCA 

pRinaUir uni nk snongiirsi un m 
no f.i 

Milano Idiei inbn 1 < U 


I comi» Igni tl< I Pds di S,iri M luro 
rorinc V* rKord ino 

ARMANDO TOZZI 

I p inueipuH) i! dolori* della l.imi 
gli I 

Sin M turo roriiicsi (loi 
Im pinj 


metri Cere liL-rcmo lincilo IL 
in fondo» 

Donicini dlle 15 le quditro 
bdre con Id (dmiqlid Diotdlle- 
VI sdrdnno porldtc prima in 
chiesd poi di cimitero Ui 
Rcnie che dbitd qui inforno 
vuole iX-Tò s<iperc chi hd uc¬ 
ciso e perche- Non si può vi¬ 
vere con I incubo di un dulo 
che SI lermd di notte m duto 
slradd per Idre scendere de¬ 
gli dcsdssini «lo. con Femdn 
do Dioldllevi dice Giulidno 
Antonioli ex maresciallo dei 
carabinieri che vive accanto 
alla cd'j della strage - ci ho 
scheiyato anche domenica 
pomeriggio mentre lavorava 
nell orto Di drogarlo non ce 
la vedo Anche il figlio mi 
sembrava un ragazzo a ix>- 
slo» Il sindaco di Fano Giu 
liano Giuliani dice che «la 
citia i> stu(X'fdlta ed allibita 
Mai era successo un (aito co¬ 
si barbaro» 

Ieri all obilorio di F.ino 
hanno fallo le autopsie delle 
vittime Si e scoperto così - 
esaminando il primo cadave 
re - che Rosanna Eusebi la 
madri dei ragazzi uccisa ap 
pena fuori casa non c stala 
colpita da uno ma da qual- 
Irò proK Itili all.) lesta al col¬ 
lo. all addome ed alla se lue 
ii'i l ass.issmo non voleva 
lasci.ire ri(-ssun leslimone 
della strage compilila in po¬ 
chi attimi come in una sosta 
in aulognil 


Abbonatevi a 


rilnità 


va fallo II ri pc-rchó era il 
giorno dell Immacolata cd 
era libero dalla scuola Alfre¬ 
do Murgia invece ò stalo 
c olpilo dalle furilatc quando 
ora ancora a bordo del mc-z 
zo .igricolo 

L uomo aveva prc-cedcnti 
penali per abigeato e sembra 
che le sue pecore spevso 
sconfinassero nei tcrriton di 
altri paslon Lascia la moglie 
Aurora Flons di <1 .inni e 
due figli Simone di 1J c- Fran 
cc-sco di 9 anni Otto anni fa 
urirj dei SUOI zìi SisinnioMur- 
gia Grt anni di Ruirias venne 
UCCISO in Irxtalila F'unlana 
Prunedda lu-llc campagne 
del paese nel corso di una li- 
U per motivi di pascolo 

Ad ucciderlo fu Mano bot- 
zu -Ib anni (he lamentava i 
continui sconfinamenti di 
bc-sfanie nel suo terreno Per 
quel delitto .Sc-tzu venne con¬ 
dannato ad undici anni di re 
clusionc dai giudici della 
corte d Ap|>cllo di Cagliari 
Con il duplice omicidio di ie¬ 
ri salgono a -12 le persone as 
s.issinale in Sardegna dall i 
niziodell anno 


Dipartimento Formaxione Politica 
Direzione Pds - Istituto Togliatti - Frottocchie 

SEMINARI DI FORMAZIONE 
POLITICA 

- TENDENZE E ORIENTAMENTI DEL MOVIMENTO 
CATTOLICO ITALIANO 

Le forme dell'impegno politico dei cattolici La Chiosa 
Italiana tra unità politica e crisi del regime 16 ■ 17 ■ 18 
dicembre 92 

- I CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

Funzione nazionale del partito e federalismo sistemi 
elettorali e tendenze al bipolarismo radicamento terri¬ 
toriale e rappresentanza sociale 11-12-13 geni'aio 
93 

- CRISI E RIFORMA DELLO STATO SOCIALE IN 
ITALIA 

L influenza dello stato sociale sulle trasformazioni del 
capitalismo occidentale elletli del burocratismo e cen¬ 
tralismo statale le (ormo specihche dello stato sociale 
in Italia pubblico e privato centralismo e autonomia 
proposte o iniziative del Pds 26 - 27gennaio 93 

■ MATERIALI PER UN NUOVO MERID'ONAUSMO 
DEL PDS 

Regionalismo e lederai smo nel Mezzogiorno, società 
meridionale e diritti di cittadinanza sviluppo intervento 
straordinario sistem.j delle autonomie I punti di analisi 
e le proposte del Pdr per il Mezzogiorno II seminano e 
organizzato con la seziono Meridionale della Direzione 
ed e rivolto ai gruppi dirigenti regionali 12 3 lebbra- 
no '93 

■ INTERDIPENDENZA. SOVRANAZIONALITÀ, 
DEMOCRAZIA E SOCIALISMO 

Un'analisi storica dell epoca del bipo'ansmo e della 
crisi dell'89 3 4 5 marzo 93 

l‘seminali il terranno presso I Istituto Togltaw 
(f-rattocchie, Km 22 Appia Nuova) 

Le isomiont vanno comunicate alla segreteria dell Istituto 
TpI 06/935rt6?0S 9354800/ 


Gruppo Pds - Informazioni poriamentari 

Le deputate o i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute antimondiane o 
pomeridiane di ogqi e domani e a quella eventuale antimendiana di 
venerdì 11 dicembre 

L assemblea dei senatori del gruppo del Pds è convocata per oggi 
allo ore 20 JO 


I gr 

SENZA ECCEaONÈ 
oro 17 


ALCUNA a partire dalla seduta di oggi alle 


COMUNE DI MILANO 

SETTORI SERVIZI LAVORI PUBBLICI 


Avviso ai sensi dollari 20 della legge n 55 deM9/3/1990 

1) Appalto 4: Opere di riordino interno ed esterno del com¬ 
plesso scolastico sito in via S Orsola ang via Circo • Opere 
da imprenditore edile ed affini Importo L 3 089 000 000 
Gara espletata il 26/7/1992 

Ditta aggiudicatala LA MANUTENZIONE SRL 
Sistema di aggiudicazione adottato licitazione privata 

2) Appello 5' Opere di riordino interno od esterno del com 
plesso scolasauo sito in via S Orsola ang via Circo • Opere 
da impiantista termico importo L 347 538 000 

Gara espletata il 297/1992 

Ditto aggiudicatana NOVATERMICA SRL 

Sistema di aggiudicazione adottato licitazione privata 

Gli elenchi delle Imprese invitate allo suddette licitazioni e 

delle concorrenti figurano noqfi avvisi trasmessi il 3/12/1992 

por la pubblicazione nel B U R L e nel foglio delle inserzioni 

della G U defla Ropubbtica Italiana 

It direttore del settore Ss Li Pp Dott $sa Graziùlla Guidi 


avi\a proprio lo si(»podi riK ii 
pi r in )li uni pizzi pregiati 
Sii omk) ! ) sori'll.i (jr izii II ) 
Boi'rio il inanL.ilo soci orso ò 
durtik) piT (jiJ isi un ora «h sta 
to un fallo ver uni lìti* inum.i 
no* Ha fletici tra k lacrinie 
Dell.) disgrazia si e ix(.U))i\to 
ani hi )1 siKioiogo tnarcfiigi.i 
no (.iiordano IVrIorenzi «U* 
ragioni .ili i Lisi di ijuosli in 
creilibih episodi sono fonda 
MK nt.ilrnenk* dui. una direi di 
I if.itlere sixiale I litri piu 
profonda [)iu [xrsonili [)iii 
propnamenU* psii ologic a 
Non II si k’rnia pi r d.iri six 
Lorso lungo un aiitoslr itla 
[inni ip linientu pi r p.iur.i l in.i 
paura vxialc che p iralizza la 
gente comune Panni di itue'lo 
che può vii cadi re fx ri Ik se qi 
pi violenze ladri c aimiffati d.i 
bisognosi som» v nipre diitro 
I ingok/ Quikiino si ferme 
ri ( int.Tnto noi sgommi.imo 
Si e un i forti m.iiii inz i du i 
visino* 


12 DICEMBRE 1992 

ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


CONTRO TUTTI I FASCISMI 
CONTRO TUTTI I RAZZISMI 
PER UN PAESE UNITO E SOUDALE 
PER UNA NUOVA DEMOCRAZIA 
PER UNA NUOVA RESISTENZA 




ixvr* 


Ass. Studentesche "A Sinistra" ■ Ass. Nero e non 
solo • Sinistra Giovanile nel Pds - Ass. Tempi 
Moderni - Arti • Arci Solidarietà - S.O.S, Razzismo - 
Italia Razzismo - Opera Nomadi - Mov. Culturale 
Studenti Ebrei - P.G.E.I. • Coord, Studenti Medi 
M.G.S, • Coord, Immigrati Sud del mondo - 
Osservatorio Studentesco antimafia ■ Ass, Studenti 
contro la camorra ■ I Care 
PER ULTERfORf ADESIONI TELEFONARE AL 06/6793101 


CORTEI NAZIONALI A: 

ROMA - PIAZZA ESEDRA - ORE 9.30 
MILANO - LARGO CAIROLI - ORE 9 ' 

(PROMOSSO DAL COMITATO PROMOTORE MILANESE) 
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Mt'rcolcdi 
9 ihct'tnbre 1992 


in Italia 


pdf4in<j 


iiru 


Spinta da un violentissimo vento di bora ' 
la marea ha sfiorato il metro e mezzo 
È successo solo sette volte in questo secolo 
E questa mattina è prevista una replica 


Invaso ieri anche il centro di Chioggia 
Vaporetti in difficoltà, città paralizzata 
Anche il patriarca ha dovuto rinunciare 
a celebrare messa nella basilica di S. Marco 


^etter^^ 


ì 


< f >,1 







Acqua alta, inondata mezza Venezia 


Annegata un’anziana donna, un’altra salvata appena in tempo 


Acqua alta «eccezionale» a Venezia, quasi un metro 
e mezzo Più di mezza città a mollo Un’anziana è 
annegata, un’altra signora è finita camminando m 
un canale ma ò stata salvata Rovinato per i negozi 
(tanti) e i turisti (pochi) il ponte dell’Immacolata 
L’acqua salmastra, spinta da una forte bora e intrap¬ 
polata m laguna ha invaso anche il centro di Chiog- 
gia Oggi è previsto un bis in tono minore 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VLNLZIA Questa volta 
I acqua alta ha fatto probabil* 
mente anche una vntima Pal- 
mira Coltivo ottantaqualtren* 
ne di S Elena è uscita di casa 
molto presto marea stava 
montando da tempo L hanno 
ritrovata qualche ora piu lardi 
morta annegala che galleggia 
va in bacino vicino al collegio 
navale Morosini Probabilmen 
le camminando p<*r le calli in 
vase dall acqua era scivolata o 
era finita direttamente in rana 
le l. acqua alta a Venezia ò co* 
me il nebbione a l/Dndra non 
SI riesce a vedere dove si met¬ 
tono i piedi Scapitato ieri an 
che a un altra signora Valeria 
Dei Rossi Faceva la spesa vici 
no a S Marco camminando a 
fatica nell acqua non si è ac¬ 
corta che il pavtmento stradale 
finiva e cominciava un canale 
C è cascata dentro Ma I hanno 
rii>escata in tempo 

Una giornataccia insomma 
p<‘r Venezia L allarme come 
sempre lo hanno dato le sire 
nt dell ufficio maree due voi 
le subito prima e subito dopo 
I alba La laguna ha continua 
to a gonfiarsi fino a meli matti¬ 
nata Alle IO IO il mareografo 
di punta della Salute si è asse 
stalo sul livello massimo H2 
centimetri un letto superato 
dal’ ini/K) (h’I secoUi solo set 
te volte I ultima s< i anni fa 
Questa mattina 0 previsto un 
bis in tono minore siuliOcm 
Picchi del genere significa¬ 
no che il 00% della città é co 
porto da 50 60 centimetri d ac 
qua a cominciare da piazza S 
Marco la zona piu bassa I va 
poretti di alcune linee non rie 
scono a passare sotto i ponti 
piu bassi Inutili i tK*rcorsi pe¬ 
donali d emergenza perche» 
I acqua si porta via le ..essi di le 
gno poggiato sullo passorcllo 


di lerro Gli anziani non auto- 
sufficienti e i malati che abita 
no ai piani terra devono venire 
«vitvati» dai pompieri Ieri poi 
laequa ha rovinalo anche il 
ponte dell Immacolata turisti 
fuggiti negozi e ristoranti chiu¬ 
si perfino li patriarca Marco 
O'» ha dovuto rinunciare alla 
messa solenne m una basilica 
di Stìn Marco percorribile solo 
in gondola 

•Solo il caso ha evitato il 
peggio» accusa il presidente 
del consorzio «Venezia Nuo¬ 
va» Luigi Zanda Non ù stato il 
solilo e temibile scirocco a 
pompare le acque in laguna e 
fi impedirne il deflusso in ma 
re Afflava una bora gelida 
forte - 85 chilometri ali ora - 
ma tras*versdle da nord-est A 
fanìe maggiomicnle le spese 
sono stati i paesini del litorale 
e soprattutto Chioggia situata 
proprio in quell angolo di la 
guiia in CUI ) acqua si «insacca 
va* maggiormente qui la ma 
rea ha toccato i 165 centimetri 
gran parte del centro storico 6 
finita a mollo A Chioggia co¬ 
me a Venezia acque alle so 
pra il metro sono «normalmen 
te t'ccezionali* bi ripetono in 
somma piuttosto spevso e 
sempre piu frequentemente 
Anche nell ottobre 9l la ma 
rea sali verso i 130 centimetri 
fu a suo mo<lo una manna 
perché obbligò il governo a ri 
mangiarsi i tagli appena decisi 
dei fondi per la salvaguardia di 
Venezia Zanda forse spera 
che sia una manna anche que 
st ultima marea c ieri ha chie 
sto «un grande aiuto delle isti 
tuzioni pubbliche* per supera 
re ostacoli burocratici e con 
sentire al suo consorzio di mi 
ziare proseguire c ultimare en 
tro il Duemila i lavori di 
salvaguardia ClAfS 



Frane e allagamenti 
E da domani il freddo 
Morto un para Usa 

SIMONETREVES 


ROMA l acqua alta non 0 
un fenomeno nuovo nella la¬ 
guna di Venezia Da sempre 
quando soffia forte lo sciroc 
co in concomitanza con con 
dizioni astronomiche favore 
voli all alta marea con l au¬ 
mento stagionale del livello 
del Mediterraneo e con la sc^ 
u/ l oscillazione del mare che 
SI verifica quando c è un dc»ci 
so squilibrio di pressione tra 
l Adriatico settentrionale e I A 
dnatico meridionale allora lo 
acque in laguna cominciano a 
montare minacciose e nel giro 
di qualche ora sommergono 
tutto le barene ed invadono le 
isole più basse 

Fino a un secolo fa il (cno 
meno si verificava di rado Cer 
to talvolta come narrano le 
< Tonache I invasione faceva 
vittime tra to persone oltreché 
tra le cose Ma i [K-TicoIi orano 
ben diminuiti da quando la Re? 
pubblica della Serenissima, 
nel 1700 elevò i «murazzi» 
una gigantesca opera di inge 
gnena tuttora in grado di uro 
teggere la laguna dalla iurta 
dei marosi Po. dal 1930 la 
drammatiCfi svolt.i La (re 
quen/ii doli acqua alta ò au 
mentala di ben sci volto Con 
picchi sempre piu elevati II 4 
novembre del 1960 il record 


Al tempo 
dei Dogi 
la soluzione 
fu trovata 


PIETRO GRECO 

assoluto I acqua alta sale di 
' 94 metri nsjx*itf> al livello 
medio del mare b 1 20 meln 
di liquido meinìoso sommerge 
Piazza San Marco Da allora 
uno stillicidio di grandi inva 
sioni Perché’ Le cause sono 
molteplici ( non tutte naturali 
Una prima ragione C da ricer 
c<ire certo in quella che gli 
esperti chiaimmo ei/sfo/tsmo 
I aumento del livello dei man 
di tutto il mondo a causa dello 
scioglimento dei ghiacci Ma 
un’altra causa ò la subsidenicr 
i abbassamento del suolo la 
gunare Che in parte è dovuto 
ad un naturale fenomeno di 
bradisismo Ma |>cr altra parte 
ò dovuto anche al fatto che tra 
il 1926 cd it 1970 per rifoniire 


di acqua le inriuslrie di Porto 
Margh«»ra in lagumi sono stati 
scavati e svuotati una lunga m» 
ne di éK)z/i artesiani Risultalo 
nell ultimo secolo il livello ck I 
le acque risi)cUo meUiamo al 
selcialo di Piazza San Marco é 
aumentato di iO o 40 c cntime 
tri 20 dei quali negli ultimi c in 
c|uani<inni Da sprofondarne n 
to dei fondali h.i raggiunto 
punte vistose presso le tre boc 
che di porlo Sotto la Ixxca di 
Malamocco i fondali si sono 
abbassati da un minimo di 4 o 
5 metri Imo a 15 n«*tri e piu 
Così oggi all tic ({ua tilUi basta 
salire ài apr>cna 70 c< ntiinetn 
per ntrovarsi giù sul sagMto 
della Basilica ui 90 per invade 
re buona le zone piu basse e di 
150 per son)merg(*r( tutta la 
parte vec chia di Venezia 
Al tempi della Sc'rrnissimti 
un effic K nt< sisteni i di ))nli/i i 
inipc»diva che si accumulasse 
quella sporcizia o quel fango 
che oggi invece stazionano in 
pc»miarien/a nei canali S[h» 
ranze di soluzione' Il Consor 
ZIO Venezia Nuova le ha affida 
te a Mose Ma chi su quando il 
(controzerso) progetto di 
chiusura mobile delle IxxcIk 
nuscirù a dividere in c.iso di 
necessiti la acque della I.igu 
na da quelle dell Adriatico 


■■ ROMA Danni tutto som 
maio ablMsldnza contenuti 
ma disagi davvero pesanti per 
questa prinwi serta ondala di 
maltempo invernale che si ò 
dbi^titlula con cronometrica 
previsione sul «ponte* dell Irn 
macolata Regione per regio¬ 
ne da quasi tutta Italia i bollet 
lini sc'gnalano pressixhó do 
vunque vento forte pioggia fit 
la «' neve a quote via via piii 
b.isse man mano c he st risale 
verso Nord dai 1 000-) 200 
metri dell Ap[K'niiino (ino .ii 
500 e anche meno delle re 
giom pm s( tlentnonali 
Bnitte noli/ic anche sul 
fronte deU( Ictnperalure lab 
bass<imento registralo negli ul 
timi due gioni é secondo i me 
l< orologi solo un asjKiggio di 
quello dieci aspetta da qui al 
la Ime della settimana Caust» 
di questa prima ondata di fred 
do la «saldatura* di due aree di 
alta pressione tra l.i Spagna e 
la Russia c he sbarrerà sì la sira 
da alle tK*rlurba/ioni in anivo 
dall Atlantico facendo qnincli 
rasserenare il cielo ma con 
IcMiiporaiK ainenle fara affluire 
sull llali.i notevoli masse d ari.i 
fredda Segnale sicuro - assi 
curano gli esjxrti - è la ripresa 
della bora chi» » Trieste ieri 
mattina soffiava a olire 90 chi 
lomctri or in Ifropno a CJìu^i 
dell! bor.i sta i) capoluogo 
giuliano sia br.ido «^Ono Male 
investite dal) ac cpia alta 

Problei il si registrano anche 
lungo gran parte del litorale 
adrialico dalla kx:e del Po tra 
Ccxligoru e Porto Garibaldi 
dove si sc»gnalano altagainenli 
a Cesenatico invasa ic ri niatii 
na dalle ac que del porto cana 
le da Vaiverde Villamarna e 
Gatleo a Mare le cui fogne 
non sono nusc ilo a smaltire la 
gran quantità di pioggia cadu¬ 
ta negli ulUim due giorni finca 


Senigallia dove una mareggia 
la ha seriamente danneggialo 
il litorale e imposto (xr molte 
ore la chiusura in due tratti del 
biiìario a mare della ferrovia 
adnatìca Ancora {ircHXcupan 
le la situazione in Toscana do¬ 
ve I Ombrone ha invaso le 
campagne di Buoneonvenlo 
nel Senese* Allagamenti anche 
.1 S ( olombano di Scandicci 
mentre sulla linea ferrovia Bor 
go S Ixirenzo Pontassieve un 
convoglio è andato a urtare 
fortunatamente sc*nzd conse 
giien/e contro ma frana che* 
avev 1 somiTK»rso i binari 

I rane e smottamenti si regi 
strano un dappertutto dal 
t Allo Adigi* (dove contempo 
raiUMinenle alla riapertura 
dnlla statale del Brennero 0 
stalo chiusa quella della vai 
ci l,ga) alle Marcile dall Um 
bna “ una voragine si ù aperta 
su una delle due sole strade 
cl accesso al centro storico di 
I odi - alla Campania Qui una 
tromba d aria ha provocato 
danni per rniliard) nella zona 
<li Nocera Infenore mentre al 
Parco de i e rimembranze di 
Posillipo sono stati sradicati di 
vt rs» alberi 

Numerosi un po in tutta Ila 
ha gli incidenti stradali provo 
c all dal rn illempc' ntonuloal 
meno indireitómente Ti s|x>n 
sribik* della morte di due [H'r 
som iic. ) aCiunno, lucntrv i> 
\5con/a un militare artèrieanf/ 
ù mono durante un esercita 
zione di lancio jirogrammdla 
nc-*! bel mezzo di un violenlisst 
rno temporale a causa del 
vento li giovane non é riuscito 
i govc*rnare il paracadute ed é 
finilu nelle acque del Biicchi 
gliene annegando Diversi al 
in mihlan americani - pare 
una dc*cina - sarchierò nmasti 
ferii, nel corso delta medesima 
esercitazione 


L’industriale ha acquistato palazzi, un ex cinema, un teatro storico e THarry’s Bar 

Benetton «colleziona» ^oiellì veneziani 
Operazione immobiliare sul Canal Grande 


Un ex cinema, un teatro storico, palazzi d’epoca, uf¬ 
fici. alberghi di lusso, sedi di l)anchc negozi e risto¬ 
ranti, tra CUI THarry s Bar La lienetlon ha comprato 
in blocco dalle Assicurazioni Generali un intero iso¬ 
lato nel cuore di Venezia, a fianco di piazza S Mar¬ 
co. tra le calli Vallarcsso c del Ridotto affacciato al 
Canal Grande Un’operazione supermiliardana c 
top secret, il cui scopo verrà forse spiegato oggi 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 



L industriale 
Gilberto 
Benetton che 
ha acquistato 
jn intero 
isolato nel 
cuore di 
Venezia 


■■ VFJMbyiA Ffrob.ibilmenlt'é 
Id piu grossa oix.'rdZione im 
mobiliare a Venezia negli ulti 
mi sei secoli IaI Benetton ha 
comprato in blocco dalle Asm 
tiirazion. Gentrili un intero 


isolato nel cuore della città 
tutu I palazzi stretti tra le calli 
Va laresso e del Ridotto, dal 
I imbocco a fianco di piazza 
San Marco fino allo sbocco in 
CanalGrande 'Iraltative prez 


zo ed obicttivi top sc*cret forse 
verranno spiegali stamattina A 
dame il primo annuncio in un 
incontro riservato con il sinda 
co Ugo Bergamo sono siali 
Gilberto Eienetton e Piergiorgio 
Travagliati amministratore 
dell Immobiliare Augusto in 
lerarnente controllala dalla 
Fxiizioni Holding la finanziaria 
dei fratelli di Ponzano Nella 
rea c ù di lutto II luogo piu fa 
moso é palazzo Dandolo (col 
suo Teatro del Ridotpo ancora 
in funzione ma sfrattato) Mar 
c o Dandolo apri nel 1G un ri 
trovo per nobili veneziani e fo 
resti che nel ]7f>8 divenne sala 
d.i gKxo la piu nota di Vene 
zia celebrata in tanle tele dal 
Ixmghi (* dal Guardi chiusa 
d autorità »ei anni piu lardi per 


le troppe fortune clic vi veniva¬ 
no dilapidate 11 |K)sIo più .ip 
pclito invece é probabiimcn 
te il cinema S<>n Marco una 
stniltura da oltre 900 iK>sti 
inattiva da qualche anno Ma 
|X)i Cl sono I hotel Mon<ico i(e 
Gran ( aitai cpiattro stelle la 
sede della B.inca Po|X)lare di 
Verona nstownti il celebein 
mo Harry s Bar gioiellerie e 
Ixtulique d alta ntoda affacci.! 
ti in Calle Vallarcsso tutti gli 
uffic i interni c gli appartamenti 
dei singoli palazzi Zona su 
|X?rcenlrale servita da una ler 
mata del va|K>rctto affiancata 
da un lato dai giardinetti di San 
Marco e dalla Compagnia del 
la Vela dall altro d«i ( a Giusti 
nian sede della Biennale c 
dell assessorato comunale per 


il turismo Ijc Generali dieci 
anni fo avevano commissio 
nato un progetto d uso che 
prevcxleva nuovi n<*gozi ed un 
c entro congrevsuale ma man 
cavano c mancano tuttora i 
•piani di ccxxdinaincIlio* co 
ninnali c loé gli stniinenti at 
luativi dei piani piriKolarep 
giali die già destinano la zona 
ad attivila commerc lali e di 
sjxjtt icolo Nel suo niiovii prò 
getto h<i .ivsKiirato l<i l^’net 
ton non ci sono intenti s;k*c u 
lativi I orse amile i trevigiani 
puntano ad un centro congrts 
suole e .id ittivita cuitumli 
Certo che in un colpo solo i 
fratelli di Ponz.ino h miio af 
fiancato i «nuovi dogi* di Vene 
zia Agnelli con palazzo (iras 
SI Gardim con Ci f)ano cd il 


Moro (Il VenezM fierlustom 
apjAiltalore per il sc‘condo an 
no (U'I C arnevalc* \ Aga Khan 
con gli note! di lusso ed anco 
ra!i,ignasco Romagnoli Viri 
SI Per non dire delle Assit u 
razioni (icnc*Mli da |kko In 
sk ntc inlerralenna Anche do 
jK> 1 1 vt udita a Eìeneiion conti 
niiano a possedere [i.il i/zi e 


corti e sopralutto le PrcKuralie 
Vtxchie affacciale su piazza 
S Marco attiUatc temix^ranea 
Munte igli uffici giudiziari A 
Venezia però la frazione piu 
grtiss.i cin a un sesto de ! pa 
tnmonio immobiliare coni 
presi «ju.isi tutti gli cdific I stori 
Cl é in mano pubblic.i il resto 
é Irazion.ilo fra una miriade di 
sini?()h [xoprietari 


Carabinieri al San Michele: la mostra chiude per troppi fans 


■■ ROMA A Roma la pioggia 
riesce a intasare il traffico e n 
n ha dimostrato di avere an.t 
Ioghi poteri per i musei a po 
die ore dall inaugurazione la 
mostri delhi «quadreria tkir 
ghesc * al San Mictiek ha dovii 
to chiudere i battenti di fronte 
a una folla ondeggiante e mi 
nucciosamente c.irica di om 
brelli cappucci e impermeabi 
li sgocciolanti «Sc‘rvizi di sicu 
re zza inadegudti e mancanza 
di un guardarob i i molivi del 
li chiusura rimbalzali di re 
sponsabik in resixmsabik 
ni( nlre turisti e visitatori si so 
no ritrovati .id ammir.ire al po 
sto della «Danae* in cornice i 
car.ibinieri n divisa Per far 
sgombrare la viUi della ino 
sira il direttore dei Beni (Tillu 
rali Francesco Sisinni ha in 
fatti chiamato i militari nm.isli 
poi a sedare le delusioni cl arti 
si co amore dei visiUitun Nel 
jMimenggio fiMiilinenle 1 inau 


gurazione ò stala «bisMita* srm 
stando in piccoli grup[>i l.i folla 
di appassionali 

Il minuetto delle colpe inve 
ce ò partito senza battute di 
arr'*sto Sismni addila le «preci 

50 responsabilità* cJella dire 
/ione del museo Eiorgheso 
che n( n ha curato l ulleslimen 
to a dover? Il sovrintendente 
di lieni Artistici di Roma c del 
Gi/io Claudio Striniti ribatte 
ch<* «almeno ora i quadri sono 
visibili» dopo Hsseri stati ehm 

51 n deposito per (piasi otto 
«inni F la sorveglianza' Nem 
nu no uno dei 28 custodi delki 
galleria Borghese i> stato dirol 

l ito al San Michele per la mo 
stra aggiunge Sistnni Ma qui 
fannoca|K>lino i sindacali a in 
garbugliare la m<U<ivsa dei prò 
bk mi 1 c ustcxli devono potere 
ustifmire delle ferie e dei per 
mevsi residui lino al'a fine del 
1 anno e fx.*r adevso si ricorre a 
dei vigilantes privali Invxnma 



ROSSELLA BATTISTI 


Ressa al San Michele di Roma per la mostra di 300 capolavori della Galleria Borghese i Cc costretti a regolari I afflusso dti visitatori 


un allestinienlo all lUiInna 
che SI prc p ir icon gli sU ssi c ri 
Ieri d( 1 fritto Ingredienti un 
musco la gillcrii Fiorghc se 
clic di) 1981 ( chiusa ptrl.no 
ri (infiniti) di restauro c i 5(M) 
( .ipol ivori rullasti ili ose uro 
improwis unente dopo otto 
anni si pc*ns.i bc‘ne di portare 
lila lue ( tutto (pi(‘l ben d .irti 
sii approfitl indo cJell ott.iv.i 
st tluuan 1 dcdic it.v u Bt ni C ut 
tur di e Andiicut.di le nipo di 
cotturi (Uggì Iriskxo dei 
(|ii ulri ni li.i c ine sa se ons.ii r i 
1 1 de I compii sso monumi’iìta 
Il de I S in MicboU ) un mese 
( <»si sono s.dl.iU !(' didiisc .dii 
un pi*riorso logico e i ronolo 
gito per li visiti dei (jti.idri 
che sono messi uno .icc.into 
di litro se nz.i ordine -Un po 
e ome* jvvt'uiv.i nelle e|uadre*ru 
iniK fu spie i 1 lon <(u.ile tu 
ve z/osil I ( I indio Strinili 1 
de I le sto 1 db ni diva er.i l.i 
se I irli fr » I 1 }>oIv( re di un de 
posilo ispe tl indo il restauro 


di Gexlot dell.i (i.dleria Beirglie 
se Si [>otrc*bbe ubiett ire che in 
otto .1 im I ira (em(x) a suffi 
cinnz.i pe r g ir mlire un tr.islo 
c o ihgntluso e un i sisteina/io 
lu soddisfacente .d posto dei 
ente ri b.dcanici che sono st di 
usali ni I I visit.don il di.ini e 
que ili slr inu n iwe/zi all abii 
so sono f( Iic i lo sic sso ( Oliti 
ruier inno ul as|K tt.ire pazic n 
le me ite* in (ila per vedere I A 
mot v/( nj ( lisniot pro/f/nodi 

I izi Ilio 1 1 /Vpos/cionedi Kaf 
\ u Ilo ( I tanti gieue III d .irte if.i 

II III I c he ri ste r inno p.irc lieg 
gl di (|in perdile miiic ire .i 

M 1 un (lubiuo e'' nni.islo vi 
SII Iti un I iiioslr t > dive ntato 
i Olile Jiid.iri I veeJ» re* un.i 
[iirlil.iM I i.in di C ir.iviggioc 
tii K il' u Ho <lo\r inno lutinirsi 
di g ig'i ed» III con il ntr.itto 
' le!l 1 1 orn imi i o de I B.u e Inno 
ni il do pe r concjiiist m un po 
sto in prilli i fil.i d.iv udì d cpi i 
dio 


Le Ferrovie 
rispondono 
sui «colli con 
resa espressa» 


■■ Egregio direttore 
con riferimento alla let 
tera dei sigg Dora c Ugo 
Bassi di Venezia pubblica¬ 
ta sul suo giornale martedì 
1 u s te lerrovie dello Sta 
lo fanno presente die dal 
l" maggio di quest anno 
sono possibili dalTltalia e 
dall estero unicamente 
spedizioni di c olii con resa 
(“spressd (d tariffa piu elc- 
v.ilii) o con resa piu lenta 
(messaggerie CIM a tariffa 
piu cx-onomicd) Allo stes¬ 
so modo che da Venezia 
quindi i lettori potevano 
effettuare la spedizione dei 
loro bagagli da Cotxtna 
ghen come «colti espressi* 
non però alle identiche 
condizioni tariffane di cui 
hanno potuto usufruire 
nella circostanza Ix* Fs 
comunque in considera 
zionc della maggiore one 
rosila della spedizione «a 
collo espresso* rispetto al¬ 
la spedizione «a bagaglio* 
stanno studiando percen¬ 
to dell «Union Inloinatio 
naie des Chemms de F'er* e 
d intesa con un gruppo di 
altre Ferrovie europee del¬ 
le nuove forme di spedi¬ 
zione i he, da un lato con¬ 
sentano la velocita del tra 
sporto e dall altro possa¬ 
no essere offerte alla clien¬ 
tela a prezzi piu contenuti 
Ixirenzo Gallico 
Responsabile 
UoinunicazKjni Fs 


Aproposito 
dei 50.000 
prepensionatf 
nelle Fs 


■■ Egregio direttore 
sono un ferrovieri e nel 
mio ambiento si parla insi 
stentcmentc del prossimo 
prepensionamento che 
dovrebbe interessare piu 
di 50 CMJOcolleghi CKK'‘cir 
ca un k*rz(> dell attuale or 
ganicodclla Fs Quello che 
mi sc*mbra lampante e Te 
vidente discriminazione 
tra questi nuovi 50 000 
«pensionali babv* c quei 
l.ivoratori che dovranno 
aspettare i 50 o i bO anni 
pc*r andare in pensione 
come prc’vedoiio gli ultimi 
provvedimenti gov^,nativi 
Mi sorprc’iìde che nessuno 
abìiia pens.i!o c he se invc 
CL lavoMssimo lutti un pc> 
meno il problem.i non esi 
slerc blu* F.iccio 1 esempio 
Fs 50 000 prc pensionali 
SI* tulli lavonssiino 24 ore 
.uìzichù iiì il problem.i 
c subc ro s,irc bbe rivilto F 
1.1 rcfribuzione' Sc'niplicc* 
poK fiC 1.1 dillert nz.i tra sii 
pendio c j>cnsione é di cir 
ca 400 000 500 000 lire 
itieiistle basterebbe una 
ncluzione di stijiendio di 
circa 150 000 a testa e 
nessun onere sarcbbi’ a 
(.arie o d(‘llc Fsodcllacol 
lettivi!.I ma in compenso 
iivrc mo c tiininalo il perico 
lo di doppio lavoro m nero 
o peggio di c margtnazio 
nc Asfxtto che qualcuno 
replichi ii (]iKslc rnodt*s(c* 
.irgomc‘nta/i(.>ni 

Luigi Degano 
l Idiiu 


Movimento 

popolare 

contesta 

Cazzulani 


■B C anssimo (liri'ltore 
le p.iroU di Albe rto ( az 
zul un - c Ul fanno riferì 
nu nto un titolo c il testo di 
un irti* olo puliblic alo il 4 
die ( inbn d.il suo gioni ik 


(«Non lasciamo il partilo 
ad Mp* pag 25) - tendo 
no ad aizzare una polemi 
ca pretestuosa e falsa Ap 
profittiamo della sua ospi 
talita per ricordare che il 
Movimento popolare non 
fa attivila di partito nell.i 
De e non ha responsabili!.i 
m essa Ix) ha r.badito an 
che di recente Giancarlo 
Cestina presidente di Mp 
Mp cerca solo di affrontare 
concretamente secondo 
la dottrina sociale cattoh 
ca i gravi problemi della 
nostra socieia primo fra 
tulli quello della disoccu 
pdzioru per «ncoslmirc 
un tessuto di solidarietà* in 
dialogo e ..ollaborazioiu 
con chiunque ai di la di 
antistorici steccati Quanto 
a iniziative prese a Milano 
da politici de collegabili a 
Mp esse sono |x*r I appun 
to iniziative democristiane 
tanto Ic'Litc quanto avuilu 
tamcntc autonome M i 
forse Caz/ulani a e inven 
tato la «sparata* c on.ro Mp 
solo per essere preso in 
constdi razione da quale u 
no 

Alberto Savorana 

UIlKiost.iiup I 
di MovinuTitc iK>}K)l if< 


SulTipotesì 
d'accordo 
per grafici 
ed editoriali 


■1 Su!' Unita de I ÌO no 
s'embre ccmiparc un inicr 
vento del M*grctano geme 
rate aggiunto della ^ilis 
Cgil in difesa dell ipotesi di 
accordo di rinnovo d< 1 
Ceni grafici ed editoriali 
Mano Brugoni non fa al 
’ cun cenno a! Tatto clu* in 
questo rinnovo sono state 
. inlr(xJotte.<j<3ite aonnesul 

I orano di lavoro «flcssibi 
le» che se da una parte 
pongono come condirlo 
ne ! esistenza di una situa 
zione non assimilabile al 
normale andamento de'l.i 
produzione dall altra non 
stabiliscono alcun obbligi^ 
del! impresa a supulare.ic 
cordi sindacali su quest.i 
materia eccetto che nei 
momento in cui un accor¬ 
do c on tl sind.icalo |x>trel> 
ìx* togliere I imprenditcm* 
da una situazione ai iiiargi 
ni della legalità Non .i c.ì 
so infatti SI riconosce alle 
Rsa il diritto all infomiazio 
ne preventiva e all es.une 
dei prowediinenh dc'cisi 
dall impresa ma non il di 
ritto a concordare- eppure* 
(luesloera lx,*n chiar.imen 
le espresso nel vc\(.riio 
contratto (In ultra comi 
c he Bmgoiii non spiega n 
guard.i 1.1 conlr.itt.i/K^nc 
Ulti grativ.i che il nuovo 
contratto blocca (ncll.i 
parte rclributiv.O lino .iii.i 
ime d»*l 1995 d illa Icttum 
delle norme conlr.ittual 
qualsi.isi forma di mere 
mento rclnbulivo risulti 
inammissibile anche sotto 
lonna di iberni legai .ili i 
prfxiu/ione Inoltre ù st.it.i 
.impiaiiK lite ritoccata li 
classific i/ione unica .ni 
ment.indo la gi.i eccessv.i 
v.ighczz.j delle mansioni 
descritte i inscrendo pud 
ve figure che in reali.i rap 
prcsc’nt.ino solo una nc I.i 
ixir.izione .il rib.isso di 
()ueIle già c'sistenti !/ Rsj 
eie Ila Saritel di l’ome/i i 
hanno inviato mìa letter» 
alle assfxiazioiii d.iton.i'i 
cd alle c (mfcder.izioni sm 
dacali c biedendo di cono 
set re la loio iiuc*rprc*!azio 
iiv <l( Ik norme conti.utu.i 

II I sono lultor.i m .ittc s i 
di risposi.I iimgoiii de Imi 
sce (]ui st.i -un.i buon i 
Ipotesi (il ( oulr.illo 
( 280 iHm* lire medie pm i 
tr.isc mami'nli ) v-on uni 
differeiì /,1 prim i .ivivanm 
l.i se .ila mollile la coiitr.i* 
l.izioiu inU gr itiv.i non i r i 
ni nntieno m disc ussione* i 
co.Tributi .1 c «ine o dei li 
voratori < i.uii' infi non 

I assiste n/a nudic.ì er 
tx*.) piu e ste s,i 1 Irpi f e r • 
[)ii] legge r i 

ixrRiuinitffC'gii 

llHMctlil 
della barite! di Porrezia 
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che suona 


J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldcindo i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 




Regala e ti sarà regalato. 




























A palazzo Chigi summit con il premier e i ministri economici 
Il sistema creditizio è favorevole ai consorzi di collocamento 
ma è diffidente sul rapporto banche-industria. Craxi: «Ce un 
un disegno contro gli interessi nazionali». Occhetto: «Via i boiardi» 


Due miliardi di utili nel '92 

La Seleco esce dal tunnel 
dopo raccordo sindacale 
per la ristrutturazione 


Prìvatìzzazioiiì, ì banchieri da Amato 


« 


Siamo disponibili a piazzare sul mercato SOmila miliardi» 


Amato incontra il qotha del sistema battcario italiano 
Sull ipotesi dei consorzi di collocamento Tancredi 
Bianchi ( Abi) si dice disponibile «Si tratta di collocare 
sul mercato 40-5l)mila miliardi» Sul rapporto banche- 
industrie invece frena «Non è il nostro mestiere» Oi^gi 
Barucci riferirà in Parlamento Craxi attacca le privatiz¬ 
zazioni "Vanno contro gli interessi generali del pae¬ 
se- (X'chetto "Acasa 1 boiardo 


ALESSANDRO CALI ANI 



■■ROMA II prt-'sKk'M’c (1(1 
Co'Mi^lto tìiLiliaiio Anuitu m 
cotUM <1 Ralcì/'/o C [uri I bau 
chu ri V. (.onìinc la pr(‘[)ar<iri' 
il torriMìo alla custni/ion» dai 
pKfoli At;ru‘!li' i nui lai 
(tuli doll.i futura (XoiKUiua it<i 
liana pratisti da! puvno sulla 
[invatiz/.i/inni a dia davranno 
('s.sea' (ifopria la b<uicha a 
puiUallara II f’ri [>ara iruiii//.i 
su (.juasto ubK’ltivo «Più dia <i 
clii.s .1 ARnt'Ili si fiiuita a dns.i 
[>i<.cult induini ( il rifaririRnlo « 
.1 un quillo dall.i rtirisiM* m t ui 
i du\i pr()taj^(jnist] niuaiancj 
tutti assassinali ndr)' scrivi 
Ui V(Kcri'puhhlti(iria 

\^\ nuniiuia <i Palazzo C Invìi 
inizi,I intorno alla 1‘) DO Ani i 


lo insnuna al rninis'ro dal la 
sor< Ploro RariKCi a a quallo 
dal Pilanato Prandi KovirIkì 
incentrano urui uiiii fult.i dola 
Raziona dall Ahi tassiKMZio 
IR balie hiari Hiii(l.il<i d.\ *! <in 
1. n di Puuidii I r j 1 prasaiiti c i 
sono Artuti ilnu) Pazoli 
(Nuov<i B.IIKO Anibiosianu > 
MonRi.uiino ^Kjpol.ira 

diNovaM) (\uiUjnt ( Bnl) ('<i 
paldo (Banca di Honio) Cck. 
uol t Banaonapoli t Padonc* 
( rri’dK‘p ) Mazzolta ( Cari 
[)lo I C'mRano ( Me diotianc a ) 
Set/i) (Bua) SavaRiiona 
(Ikuuo di 'siciluD .SlRlKMltl 
( C ( niit) /anelano ( S Paolo) 
/mi {iMonk'pav In ) a M<iran 
Ro ( C ri'dil ) InsoMima c 0 * tu! 


In i! mondo finai.zMrto ilalnuu) 
diacoiUa Nd pomi riRRio pri 
ma dal summit il saRratario 
dal Psi l^“tfino ( rasi d<i Kcr 
RIO Cal<d)ria 11 ar,i aiid.Uo Riu 
duro Loniro il suo -pupillo* 
Amato f lo I imprassionc c ha 
1 aRRrassioiK al sistam.i politi 
co lidia di privatizzare* van 
dando sii pcRRior offarania i 
I ohu-ttivo di f.ira dall ((alia una 
dauuKrazia di stampo Uitmo 
amane <m i si,ino un tuli uno 
i ha va i oniro Rii intars ssi na 
zionati a Ranarali dal p,R*sc. ( 
avi va aRRiiinlo -li prohlama 
dai prohli'fiii nnirine que*llo 
dall (Ki.u|)aziona« Non a l.i 
prim.i volta dia CraM attuic,i 
Amato sulk pnv.ilizzazioni I’ 
tindia siavolta il suo mtarvanto 
.irriva in un inomi’nto pirtieir 
kirint nu dalie ,i!o ,»Ila vjri!i,i 
dalki slratl<i daeistva dal dih it 
tiU) p.irlaiiìantara lultavia 
Amato presaRua pi r la Mia 
str,u!a l-i riuniona eoi h.m 
i liiari durti a luiiRo 1 armina .i 
t,irila SI ra ve rso la dice i mano 
un quarto I tiani tm'n vaiiRono 
i onv(K ,iti tu tutl.i fratta pro()no 
iial Riorno festivo di 11 linniii 
i olat ) C'oiK I ztona Iti h.illoi e' 


il ikhIo t).uu a inilusiria, la 
viniJik» dilla halli ha pubbli 
i Ih e il proRi Ilo sniconsor/i di 
eon<K amanto Di i ha si tr.ilUD 
hiilaa A qualla di lare* ilalia 
hiifu ha il jMilmona fin.m/j.ino 
di Ila privatizzazioni In pratii a 
assi* dovT<tniio -.intiiipara allo 
Malo Rii introiti <U‘lla pnvaliz 
Ziizioni eioa soitov nvara in 


un pruno lainp(> la azioni dalla 
a/ianda priv.Uizzata a poi col 
loeurla sul marcato Inollra la 
haiidia dovranno R<iranlira un 
assalto socicMarii) stabile ,illa 
six lata pnv,iliz/ala eollabo 
ramlo ,Uliv.mR*nla alla i raa 
zione ih mii lai stabili A) teTini 
ne de' vertiie I ani radi (haii 
ehi ,isse*dialo <l«ii Riorii.ilisti 


c]ai)prtni,i si tiano piulloslo ab- 
lioltonato «Amalo dopo ,ivar 
sanino Conlmdustn.i e smda 
e.iti lui voluto tonsullara iin 
du* noi M.i CI 11 » e Inasto solo 
elelle opinioni» Ane ha /and,» 
no conferma «('i hanno din 
sto sello eiai pareri nassun irn 
lK‘Rno» Poi [>arò l.intradi 
Blandii SI slxittona Jii i>o 
-I. mipoRfìo del sisteni.i cfel 
cri'dito sant epiello di assicur,! 
re il d.Lssamenii) dai titoli sui 
mare «ilo* hi tratta ha poi sf>e 
cifieato •dicollixare'ID SOmila 
miliardi in ira anni e enne* pra 
visto ei,il piano sulle priv'.ifiz/a 
ziom- la tiancfia sono dun 
que d.Kcordo .id .iwiara i 
consorzi di eolkxamento 
inanira sono scettidie sul fallo 
di partaeipara diraltamenla .il- 
I a/ioiMriato dalla a/ianda d.i 
eollinar» come' previsto dal 
modello della 1)4 Hk a universa 
le -In ale uni e asi forse-dice 
Blandii - ma non C* cjiu sto il 
nostro mestiere» Quanto al 
e(ilkHMme*n!o il presidente 
dell Ahi .iRRiuiiRc che -[xilr.i 
.twemra anche se dovremo 
lanar conto dalla reali.i dt'l 
oaasa e ha Ila un man alo li 


naiiziano non affit lantisimo 
ed uiM conRiuntiir.i etonomi 
t.i di( presenta l,iti oscuri» 

Siill.i messa m vendita del Cre 
dit e dell.i (\uni( infine Bian 
ehi dice che •e'* un problema 
dell azionista Anche se crc*do 
c he alla fine 1 In venderà** 
Intanto <jRRi Barucci intcr 
viene alla CamcM perdiiudc 
r(’ a nome de) Roverno la pn 
ma lase del dibattilo sulle pn 
vatizzaziom Inoltre sempre a 
MonU*c [tono si dovrebbe prò- 
cc’dere ,illa costituzione di un 
i om)t.jto risir( ito sulle privaliz 
/azioni e si incontrano Rruppi 
[)arl,im,intan eh U e Psi all in 
terno dei quali la discussione 
SI pre.innunci.i animata Ieri 
andu* il seRrelano del Pds 
Achille Oechetto ha p.irlato 
ni 1 c (»rso eh una manifesi.i/io 
ne ( ofi I lavoralon di'lle minie 
n (Jel''ulcts di pnv,ili/za/ioni 
Duro li suo iitiervento «Quali 
• lo SI c olpiscuiio le m.inRiatoie 
chi* (I sono state anche nelle 
p.irii'c ip.izK •ni skitali non bn 
soRna far paRare j eosij d( lutto 
ni.ind indo a i as.i i lavoratciri 
C.isomai hi-oRiia mandare ,1 
( asii I Ixiiardi l lic iilelan c he le 
li.mnociiK ll( male 


H NONI- Un .izicnda 

leadc'r neireletlronicd civile in 
crisi concf/rda la ristrutturazio¬ 
ne con 1 sindac.iti ne seRue 
puntualmente le linee, e do|>o 
otto mesi (> premiata d.i due 
miliardi di utile <* un fatturato 
Riobak* eh Si)D miliardi QiM*sla 
a/iend.i ò la Sek*co di l’orde 
none* e i sindacali (Fiom l'mi 
I limi m (Kc .isionedella venfi 

1.1 del piano di ristrutlur.i/ione 
sottose ritto il JO febbraio scc'r 
s(j c ol veri tee della s<x let,^ reRi 
strano la svolta con soddisfa 
zione sia pure accompaRiiata 
da alcune preoccupazioni 
L azienda e il sindac.ito - affer¬ 
mano - «SI stanno impegnan¬ 
do per rendere piu efficiente 
I organizzazione del lavoro e 
migliorare la qualità del prò 
dotto*», un particolare che la 
Sc’lcco valoriz.z.d, anche per 
c hó le innovazioni mlrcxJotle 
attirano I interevse degli opera¬ 
tori stranieri Infatti oggi viene 
inaugurato un nuovo sistema 
produttivo -a flusso* che otti 
miz/d la fase prcxJultiva con 
l.iumento della qualità dei 
proclotlo e con un migliore 
Mpportc) tra 1 operatoree il suo 
;)ost(> di lavoro Insornma, le 
maestranze lasciano il vecchio 
camicie blu [kr sostituirlo con 
(liieilo bianco 

Nonostante la perdurante 
t>ree.incMA del mercato la Se 
Ì(‘co h,j rc*cuperdto quote su 
quello Hiizionale (ma non ne! 
le esportdz.ioni) grazie alla ac 
quisizione della Elbe e della 
Bnonvega costale li miliardi 
nei quali confluiscono i 2 mi 
hard, di utili che caratterizzano 
la chiusura della gc*stionc 
1^42 Cosi 1,1 Seleco diventa il 


(■jUiìrlJi gruppo c'uropeo nei j 
prcxluzione dei Iv cukjr k r 
l.mc IO della.nenda c'* slaU* 
eonlermato d.iRli investii uni 
pc‘r H miliardi (altri ve ne • 
ranno dal al ‘hi) ju r 1 n 
nova/iDiie 

Lv M k\ o punta tr \ I l'tro 
sulle .ipp.ircKchiaturt p'r '* 
•pav tv» (k Ik* eiu.ili i. ('nii i 
fornitore’ unico M.i i sin<kiea*i 
denune lano 1 ritardi c k imk 

I isiom del Rovc'niu ni ll.i regu 
l.imc'ntazioiu* (lc*ll** fre(|U« n/* 

li che •dannc‘RRia» k» sdluppc; 
di qiic'sto settore dc*lla 1\ loii 
ckx cxhhcalorc* liiottr»* la ' lom 
Cgil atl.RC,! il Rovenio pe*r 1 1 n 
capitah/zayiofie clell.i 1 fio" 
pson e* dc*fiiìisce -mi(>pe- di s'i 
iiarvi (inanzi.unenli «an.’K tu li 
naiizzare le risorse puhhliciu 
al sc'slegno della rie ere .i e de I 
k) s’viluppo di azK*ndc itali i 
ne» 

Sempre sexondo la ikiI.i 
unitaria la BnunveRa in.inlerm 
il suo mere alo'^'’i Iveoka n <i 
per la Selcxc' s )no in 'oiv < 
commesse Ihin a causa d< Ila 
crisi deirinfonnatK a e i roli* 
reblx’ !,i produzKUic* dei vdt • j 
'■ egislraturt Ivc se and issi p 
porto un progetto di imi>o‘i 
zione fiscale che rendere hln 
[)iu e onvenionle I aee|insli> <1 I 
prexiottfì (inili) Iveolor < ih 
non I as.senihl.(RRKMn l<»( o 

finora *ra e assa ink grazi • 
ne e pr»*pensie)ii.jmenli snlk 
}H) ( ■♦ 70 nel us( ili* pie 
viste* se* ne sono reMlizzale' • 

II resto t'Otrebbc’ essere tr.islc 
niosul ‘M 1 prejx'nsamaim 111 
son costali tre miliardi . i)D mi 
liemi a U’sta ) e gli organie 11 i 
lerannci - del .k) » - ane he a la 
Ellx? e* alla Bnonvega 


Il governatore eiella Banca d’Italia invita gli istituti di credito a diminuire il costo del denaro 
Nessun accordo tra i banchieri centrali europei sullo Sme. Tutto rinviato alla primavera 

Ciampi sui tassi: tocca alle banche 


Sono lo btincho a dover fagliare i loro tassi di inte¬ 
resse attivi II governatore della Banca d'Italia Ciani- 
pi invita di nuovo gli istituti di credito a non «tradire» 
Ì'economi<i italiana A Basilea i banclueri centrali 
prendono atto t fie <il vertice di Edimburgo non sarà 
possibile alcun accordo sullo Sriie II ministro Sapiti 
«Fidatevi dell'asse franco-marco» Intanto in Europa 
continuano aii aiiment.ire i disoccuirati 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■RdMA IIrhxi» t rim[)Uitli 
IH* tutto Itali,mo sul costo del 
d( Maro Ulti ressa [xxo i h*ii 
c l ieri i ( ntrali euro[>ei 1 amori 
c ,ino (• li R!a[)[>onese Non e la 
lir i a batti n* il U mpo di i im r 
c ,iti Alla lira *• k ca *.< •!« > v iv k 
c hiare i en andò di guadagn \ 
ri il piu possifjtli d ili I sv.jlul i 
ziono ck I suo [)rez/<» In ogni 
c ,iso (.‘arlo A/C glio ( lampi h i 
v(limo pr*s. is.in chi non s[iel 
ta .i((,i h.inc a ceiif*- de iRiri su 
gli strunu lUt moni tari uffii lalt 
jHTchO ‘I t.issi di itiu resse ik Ile 
o[>erazioni pronti c ontro l( riiii 
IH c lod il m(*zzo <li m.iRRion 
ftnan/i,imento pc‘r le* banche 
sono Ri<i I< armiti al livellod giu 
gno II prohlei'i I (• c Ih .malo 


go percor’o -non e .ivvc-nulu 
pt r i tassi haiicari ,tttivi l/* 
h me lu nazionali sono di imo 
vo invìi.ik .1 metlore chi parto 
k’ '‘sigenzo ck-i (iro()ri bilanci 
per prenci» re in coiisider.izio 
ne 1» esigi nzt gi'iierah dell e 
e OHI iinia puhhlic.i e [invaia i 
tk'll.i c lieiitel.i [)iu Lirg.i I f'I.m 
kilali i h i dato 1 i sua ris[iosta a 
I |u Ulti lumno i htesio uii azio 
IH [mi i or.iggios.i a sosle*gno 
de (l.i c rev it.i i conoiii'c .i bui 
laudo la [lalla <ille balie he Ma 
i orni il ( hi irò c he la cosiddet 
l i mordi siH/s/tin opera d; per 
suasion»' morale non produce 
gr ine tu’* Nel v» rlic e mensile di 
B.i.ik'i ikxr SI ritrov.ino J f>an 
e h ITI I e ntr ili [liti potenti del 


pi.ineta non suiu; sl.itedivTis 
se ijuesta voli i le poliliclu* mo 
ne tane [laese |H‘r[hiest 1 h.m 
c Inerì non sono [uu m gradocii 
dell,ire ri'gole c Ih- tutti dovrei) 
beri) se riipolosamc lite (»sser 
Vrire Devono prendere alto 
c fie la se onhltj subita sui mer 
Ciili a sette inbre coiiipor'a la fi 
ne de II illusione eli una solid.i 
nela geiieraU che* esiste sol») 
sulla c .irla e‘d esiste solo eiiiaii 
ik) non s( ne [>uo fare a iiu*no 
Si rafforz i invee i* l,i so!t<l.irii*i.i 
a gru[)pi se elti I i! [irimo Rni[> 
jxi se (*lro 1 iimcocht conti in 
eiu.mto gnipi>o - e costituito 
eia tr.meesi v tedeschi Gli filtri 
o stanno fuori dallo Sme co 
me gli inglesi e gli ilalumt o si 
.leleguano il gruppo più forte 
c Olii»' k me>iu*te de 1 nord It g.i 
le al m.ire o o hanno imhexc ,i 
to la strada della sv ilii'a/iont* 
e voglie ino re st.irc i 

Al v«Ttic» (lei 1J non sar \ 
[)rcsa de un.i decisione sullo 
s IH' il p.do mone lano de 11 u 
mone* euro[)ea <i 1J e lu e' an 
dato III {x'Z/i nell i tenipest.i 
v.ilularia di settembre Non ha 
stano k che hiara/ioiu eli priiie i 
[•IO [)er riiiietlerlo in [aedi c p«*r 
rielest.ire ),i fiduci.» d»'i uhtc ati 
\ll i Bunek'sh.iiik poi lo Sm» 


ncxi va piu bene* cosi comò 
[ roppo oneroso aiutare le rno 
Iie*U‘ deboli V)tto il tiro eiella 
s{)ee nl.izioiH* tropfio perii olo 
so spench'ri* mare lu a (k slr.i e 
a iiMiK a «luaiuio si vmol u nere 

1.1 frusta nHUH*tari.i lesa a e asa 
[iropiM (ih ingiesi non m so 
guano neppure eh rientr.ire 
IH Ilo .Sme t llaila maiilieiie la 
ste SS .1 p»»si/H»iH* «me he v (*vila 
eh ir.uiH le* c Olle f»iMom politi 
L he Al amberto Dim. luimere» 
J eje Ila Banca d Itah.i non A 
«jUiiHli re*sl ilo .diro da fare c In* 
[>re*se*nlar4* ,»i coIU*glii solo un 
[>rimo ra[)[)orto sull.i c risi v.ilu 
tarui 1 * sullo stalo dello Sme «Il 
lavoro di analisi sara coir Iuvj 
I n'io la jirtmavcr > ha che tua 
rato il vicepr» siek'nle della 
commissione*l’(*i ( hrisloplier 
seii \ll,i Blindeshaiik v \ be 
mssirno las«e con il fr.uico 
frane,* se va Ix'nhsimo lidia 
di im.i Lure)[>e moiiel.in.i che* 
SI .iwiciii.» (nei r.i[>{iorti tra k* 
valute) [H*r chh*i p,K*si che* 
hanno e oliti ptibbhe i a posto e* 
bassa infl.t/ioiK* Cih altri aspe*t 
tino l),i P.iriRi il ministro del 
I e*e oiH >mia S.ipin h.> rie orciaio 
elle >a sintonia Ir.j k*desthi e 
frane »*si A t»»lal<* e he* -le* re*la 


/ioni tra te due autejnla mone 
t«me sono stale piu conf.den 
zi.ih ed intense nel corso elegh 
ultimi mesi c de*lle ultime se*tt) 
m.eic*" r. ane or,i -l*i e oppi,i 
frane ledc'sc.» e' il e arhurante 
de*ll limone* politico mont*la 
ria- Il iracci.eto A < huiro ane he 
se* 1 "ovcTni che lo hanno dise¬ 
gnalo non possono shaiuin* 
rame il sigmfieato politilo 
D altra parte* il trattalo di M,ta 
strie hi non vieta (|ucsta ipotesi 
lV*r il victuninistro tedesco 
Ke>lil(‘r san hlx* ■conlrt>pr<Mhi 
e<*nl‘*- che* lo .Siili diventasse 
un sisle*ina f'essihile e e orni* il 
ministro Waigel si A sdraiato 
sulle* p<»si/ioiìi (lell.t Blinde 
diank -Non sta ai paesi c\)n 
(ioliticlu* monetane stabili - 
( Idi’fd fiernidnid tuJr altera 
re* I loro obic'tlivi [ht .mdare in 
eoiilre» ai pae*si ceni [Mditichc 
m<*no staluh» Sl* si incrina la 
forza del marco saranno gu.ei 
pei lutti l<*ele*sehi cernirò lo 
Snie^ Niente affatto *11 trall.ilo 
di M.lastrichi non ò morto e 
preipno <tiK*sta sp<‘c uhi/ione 

ii.i portalo crisi in un sistema 
c [)(' rinuine soskirizialmentc* 
N.ilielo» S* r(‘sta ancorato agli 
obx lljVi elee isi a Frane oforte 
tx*iunle‘so All » vigilia del verti 


1993, economia in grìgio 

Il Fmi: crisi valutaria 
e scelte della Bundesbank 
rallenteranno la crescita 



c<* eh I diinhurgo il direttivo 
(h'ila b.mc a ce’nlrale te» lese a si 
riunir 1 1 ultima volta jinma dc'l 
la line de II inno ù mctllo im 
probabile che siano rikxcatt i 
t.issi di inte*ress(' semm.ii s.ir.i 
dall indicazione* eiella ere siila 
de'll.i me»ne*la pe*r tl 144 i c lie si 
potranno neav.ire lumi per il 
futuro Li iiuneleshunk iH>n 


vuole' [>111 toglie-r» l»' c .istugiR 
dal ‘iHxo a Kohl e ome ,u part 
Ih r eiir»>pei (k'i)oli Ane iu' se* 
la kx oinoliv.i H'ele*se a v.» in re' 
iriMnare i.i e in r.inop.i e oriti 
niiano ad .luriH'nl.ire* i disex 
e u[> Iti ainv.'li in ()tl«*t>re .i H 1» 
milioni |).iri ad un lasso dei 
'ts', (I pili d.il giugno 
14SS 


H ROMA Alla riunione del 
consiglio direttivo dei Fondo 
Monetano del mese prossi¬ 
mo, gli esporti dell organiz- 
zaziono finanziaria tnlonia 
/tonale presontcraiine; un 
quadro di crescita cMc^norm- 
ca per 1993 ben piu pessimi¬ 
sta delie previsioni di soli tre 
mesi fa à*condo ale uno in¬ 
discrezioni. gli economisti 
del Fmi sc>no ora convinti 
che le (‘conomie dei paesi 
europei e del Giapjxjne non 
riusciranno .)d accelerare tl 
passo ! anno prossimo, co¬ 
me [)r(*vislo lo scorso set¬ 
tembre Il Fini |x>trel)bo 
quindi rivedere al nbaSvSo il 
bisso d’ cre*cit.i mondiale 
dal uflicialnR*nte previ¬ 
sto per Panno prossimo a li¬ 
velli [)iu vicini al 2.1 percen 
to stimalo per il 1993 dagli 
esperti dell (X se 

A convincere gli esperti 
del hondo Monetano a rive¬ 
dere le loro cifre m anticipo 
ns[)etto alla scadenza del 
prossimo aprile sareblx* sta 
Io jnndiuiluHo i) lerremolo 
monetano dello scorso set¬ 


tembre in Europa (jIi set n 
volgimenti dello Sme e gl 
elevali lassi di interesse in' 
[xisii dalla polilic a aniinlt.i 
zioiìLstica della Bundesb.ml* 
limiteranno secondo I Fini ki 
crescita dell' c*conomia de 
Dodici nel 19'M ad un t.isso 
tra 1 1 eli meno tk'lla 
mela del 2 ,i\> previsto dal 
Fondo in aulunix» l.ile pr» 
visione sarc bbe in linea c on 
le stime della ('ee p( r 1 nino 
[•reissimo 

Sarebbe [>oi .incora |*iu \ i 
stosa la correzione p» r 
Cliappone sc*condo le nuli 
screzioni Ir.ipelate gli co* 
nomistj del F’ondo vorrel'lx* 
ro tagliare' .1 t.isso c' v rev i* i 
previsto jx-'r 1 economia mi 
ponica d,il '< 8 al 2 • npor 

tandolo in linea c on le [ire v i 
sioni dell Oc se L unico [xin 
to d) f(.*rza nell ec om u ìj.j 
nionduìle sareblx* cosi r q) 
[presentalo latino jirossi.no 
dagli Stali Uniti le prcn ision. 
degli (*conomisn de 11 1 nu 
daniK) un,i c rev it.i Us,» pò 
siliva. con un lasso oi i rt 'x j 
la aUoiiio ai 5 1 » 


«Firmiamo subito gli accordi Catt, basta barriere» 


L’azienda informatica fiorentina fa investimenti in Ungheria 


Eurocoltivatorì: la Cee Hantarex in controtendenza 
ha ragione, Fontana no Positivi fòtturato e occupazione 

DALLA NOSTRA HEOAZIONF 


LUCA MARTINELLI 


IM K( )V! \ Sat 1 [)( n Ih‘ soiH ) 
gli iiltini imv Iti tr i k* org un/ 
z izKjm .igrK oli »• quind vn 
g lodo f.jrs fiot.irc mi » < (*rk) 
eh» Il [).irti (k I (. »i.uiihurr.iv .i 
s<‘ 1,5 sono [)ro[jrH • v » lt,i i on 
iiM[H’gno l V OSI UH ntn* u on 
t.Klifu di (IH z/.i I un •[) i SI sono 
ritrovati a Brusi'Ili's [>er [)n)t(* 
si,ir» idiìlni I H(<»rdo (i.id 
U< K. c o I ISO pn sK I» nl(* (tl fu 
rf>coltiv<itori I I il h.islian • on 
Ir iri< » 'I Itati i s< >ft( is*. riv i il 
(iiii [*r» sl< • I[ue [> liti 0 .uitisU I 
ni o » aliti» ( onoiiiH o v o in 
b uni'rt ir 11 pa< si 

Come? Ma w* pcr»lno U mini 
Htro deH'Agricoltura »oMtU*- 
no che li C»att può creare* 
problemi alle campagne ita 
itane 

< iiH il .H i. ordì • rigii Ufi i SI iijr il 
'ulto (in il ( .'in nU r )si I )• • 

V " I Kit» r»'ss( d« li Itali.I ( I mli 

I ill.UIlo I flit) IH 1 » ri ( > 1 / I Sf •! 1 

• g r.is' >!• I I nidi > il h imh * 


(•Ilo d oliva ctu n’st.i iiiv^'iidu 
to (. lu 1 on'aria [)« nsi.» (|ii(*stc 
I os(* (‘ v.ida in giro [•( r li moli 
(](• <( dif(*nd('r(‘ i nostri prfxlotli 

IH II 'nielli (k'gli altri 

Al (^tt dite sì. F alla politica 
agricola Cee? 

! I I 1» riiositu* non ( i inU ressa 
IH I d'or i dici.uno si dl.i ri 
ff rni 1 M( Sin rrv ( ) vogliaim • 
tu gl r< ( Ih non » sisl mo le » (. 

( ( fi» ii/( I Oli I loro( osti 

Le Regioni chiedono di chiù 
dere il ministero dell Ai^ri- 
coltura 

I (I h.iiim * r.igioni li M.d v.t so 
stitinto < on un (•rg.inuiiio um 
f f (. he sovr nnti'iul i .i tutti i 
[ T' >hl* nu I li'll I ( » 'IH nnia I i ot 
fiiiiij .'t ro dt 11 \gri( oltiira v.in 
IH • s, H *111 ( -irn ,//* mi fonti* sol 
m if< * I 11 sjH r[•( ri> i. OHI» 1 \iiu i 
1 ( <nis* >r/i d t>< initu i » gli enti 
1 1 ; \ lil[*po M( L'IH • SI istituirli 

IO] f un, >< r o rdi ih» girino 
|i» r f I nnp.iLMii i ! n it m i 


e oiif.uliMi 

f'! sul tappeto lu vendita della 
Sme. femeU* aiuhe voi che 
finisca in mani straniere? 

M i qu.ili in 1(11 s’r mi» n l’c r 
(. hò n« Il I un •[) \ di < iggi un 
fraiKes( o mi inglesi sono 
stranieri ’ Si la Sim \ h ih rik 
v.d.i del 111 gni|t[H> I uro|»eo 
sMiii») lavori soli 

Si parla tanto di unità del 
mondo ajjricolo. La vostra c 
una sigla che si ò aggiunta 
alle tante già esistenti 
Nili )i( m niolli litri pa»’sj « » 
una rap|ir» si n! m/a irlit d\ ila 
d» 1 uioiuk • Igne oI< • I I>oi 'H >1 
(.» re lu.iiiio ì nini » ni.i i livt Ilo 
('uri >[>(«• \n/i s.f ^ h( l« fino 
st .lino [K'iis nuli > I [ires( n* jn j 
die [iros•.ini» » 1* /h »ni » tir»»[•(. » 
f 0(1 un.) lisi I .iv[rK ol ( pi r 11 II 
ri*[).t iinil.i 1 II isirlito di gli 
igrK I•Iton IH >11 l'.ili mi ma ( u 
ni[>i I • 'o II» *. »iil i I un I i 

(, ( 


H IIKI N/l I a c risi et olio 
iDK travolgi* ii’i j)o lutti D.)l 
le [/K(ok iiii[»ì(*si il grandi 
e 1 ilossi Non ( inno et 11 ziom 
le .i/ien k* ' lu ( »|H’r,ino nel 
settori (k*II 1 1( tlroiiK .1 I (Il 1 
I iitfortii ilK a Ma c e .itic lu 
i tu di (|ut*sti II lupi va in i on 
troU luleii/a F' il i aso dell.» 
fi. lutar» \ S|)a di Firenze il 
vrupini lutorindiio leadi'r in 
I uropa IH*1 settore di*i moni 
lor i tu li.uiffu I thzzalo iiii ni 
vesfiUH'Ulo da ID uuh.trdi in 
Ungfi(*n.t< iti# I Illuderà (/ 4J 
lou un sfido [)ositiVo sia <k 
i u[>a/ion.fi(*( hi*di fattur.ito 
Intanto fi i a[)ilolo i ticti»* 
ria I u .inno I > la ! I.inl.ir<*\ li.t 

.ivMato iH'Ihi i iti I di l'(*i s I 
sud di Buda[x*st ui .i sigiiifi 
( itiv I < s|>i‘ri(‘u/ I industii ili 
li vruj)|>o t.ou ntitio iia ni» v i 
lo fi { ) la M» 1 I ih an i 
t ihl'Ui .1 (Il (*l(*ltronK .) milita 
ri I II 1 1( isk >riii fi 1 n» Ila 11 iii 


tai(*\ Mungan.i l|)ari nconver 
tl iidola .fila [irodu/ioiH c ivile 

Qualche giorno ta i in.itu 
rito I investitiH*nto da Ut nu 
hardi di hn [)er l.i nasc it.i «i 
Feis dell.i H.uitarev l'idii 
stries un impresa di elettroni 
<a die a fine 4^ (KCU|H*ra 
I ODI) jx’rsone All ini/iahva 
p.irfi'c i|)aiui |)<irtners it.fii.uii 
ed eiirojH'i 

Il [>acdii*tlo aztoii.ino di'ila 
llanl.irex [nduslries A infatti 
COSI loinposlo fi 10, .fili 
M.uitares S|).ì fi ID- alia Si 
mesi (una siniet.» di tnvi*sli 
menti (}.itr<K imita dal inimsU* 
ro di*gli esteri) 1 l ] ai) i 
) i.uit.ues Mutigana l[>an il 1 
fi ( oineni di i'(*i s il ju > all i 
ijng)i(*)ese Ini* r ) ijropt* iiaiik 
e fi IO < ai'a loiuhiii'si* fk rs 
\eiitKUU|ui ili I iiu.ir.uitti mi 
lindi s,iranno io[x*rti con fi 
( .ipit.fii siK i.ik Cili altri I 0 
inv(*i ( V( rramio dai hnaiizi.' 


ini nti a medn» lernniii i on ai 
i uni islUuU inlern.izionali 

«Per !a I l.intarex - s[)H'g.i 
1 .uiumnislr.fiore di lega!»* I u 
i Miio Meom - si tr.it!. i di un 
salto ih livello i* ili un ni iijx 
ro di i Olili«‘tllivit 1,1 livi ilo eii 
ro[)io I. un passo in .ivaiiti 
VI rso un otuettivo c he tl grup 
[)o iiHlustn.fie fiorentino or 
mai non n.isconde [mi di 
ventan* un gru[)po di im[)or 
laii/.i ( uro[H*o nel s»*ltore iti'l 
1 (*li Itromi a » dell iiik »rni ih 
i a 

1 risultati al momenu» gli 
(1.1 mo r.igione II I filur.ik» del 
42 SI ittesli r.i SUI 2 U) nuli udì 
ris(H Ito 11 ISO (k 11 anno prt 
ledenti -l’er il 'M-aggiunge 
Meom - ( I jxjiiiaino 1 obietti 
vij di arrivare a (|Uo!.i ^OD nu 
h.irdi i oli 1 i(k‘a di kxi .in i 
ODDmiliardi ne) 4) K’agginnk» 
(jiH sto obli ttivo fi gruppo |K) 
ti.i i oiisuleratsi .iiiegiMl i 
mente i oIIik ,iJ( • ni I p.im ir i 
.IMI nropeo 

Nili Ih il I .ip lold (M ( ijpa 


ZH*IH e i OH il s« giivi [•osihvo 
I lumi [KH. o visto c he i gr,m 
(Il i ( jIossi ik 11 iii'orrnalic a in 
(jiH'sio ulliiDii inno h.inno 
j)r'*( ediik) sull.i sh.id \ dei la 
eli Ni I ‘'2 IH'Il.i ( . 1 *,i iiHuIri’ 
di 1 in nz( 1 (K ( iip.iziv>ne ('* au 

UH ni ili I del 1 D I 

1 oper.izii* H* [ inghen.i 
dun(|iie non c oiiiporla l.igh 
in 11 fila In l ngheri.i - spiega 
Meom ( i ri. In.mio in ino d o 
I >ei.i .5 h.iss( • ( ( tsli I M.i (]ui in 
Itali .1 dohhi uno Aililp|).in i 
.mipl .tri 1 s( Mori .id filo con 
t( niit( I k i IH il» igit o [HT (jui* 
st(> .fi>f)ia[iH) issim(<> (Il UH) 
d o| • r.i iltaiiH nti* ([Uiililic.i 
II* I .1 ) I mt.m s msomm.i 
segni* il innd(*llo tr.u i i.ito d.i 
gli l SI in M(*ssk o ( dal (. ua[> 
poni u I [I K ist iti( 1 11 ( c r 
v» l]i> d» I gruppo » k* i.ivor.) 
zl'Uh id ilk ’ ( 'uit( nulo te( no 
l(*gi( o SI svilii[)p.'iH• nell I na 
ZK'IH MI idr»* Ali » sii ro siccr 
( i uiv' t ( un b iss( I I osto del 
I ivoro 


SOLIDARIETÀ' È ANCHE UN GESTO 
SEMPLICE 


I sindacati scuola Cgil, Cisl, Uil in collaborazione 
con runieef hanno avviato una raccolta di (ondi 
da destinare ai bambini dell'ex Jugoslavia e 
della Somalia 

Riaffermare i diritti di una infan¬ 
zia che non ha voce per farlo è il 
messaggio educativo che la 
scuola rivolge ai paese. 

I lavoratori della scuola possono sortoscriverc la 
delega per autorizzare le segreterie aa operaie 
le trattenute sullo stipendio di L 15 000 (C M n 
314 del 4-11-92) 

Gli studenti e i genitori possono versare la 
somma sul ccp n 745000 intestato aH'Unicct- 
Roma, con la causale 

"per bsmbini Somalia 
ed ex Jugoslavia " 
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Economia&Lavoro 


STTKITi 1 jK"! 


Sono arrivati a Roma i minatori sardi. La loro «marcia per lo sviluppo» 
è iniziata il 19 ottobre. Da Teulada a Cagliari, a Civitavecchia 
e infine nella capitale. Difendono il lavoro di un’intera regione 
L’incontro con Occhetto in un capannone. Oggi l’udienza con il Papa 







« 4H 
<*'**»* 


Dal Sulcìs con rabbia, nella tempesta 


Hanno marciato per ore e ore in mezzo ad una bu¬ 
fera di pioggia e vento e alla fine sono amvati a Ro¬ 
ma In una città con i negozi sbarrati per la giornata 
festiva, gli operai del Sulcis hanno concluso, per di¬ 
fendere il posto di lavoro e lo sviluppo della Sarde¬ 
gna la loro dunssima marcia da Teulada alla Capi¬ 
tale Hanno incontrato Occhetto e stamane saranno 
ncevuti dal Papa 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■■ ROMA Una mattinala cu 
pa e tcmbile e I acqua che ve 
niva giu inzuppando ogni co 
sa Poi improwi« folate di 
vi'nto che mozzavano il rospi 
ro E subito sull asfalto della 
via Aurelia a pochi chilometn 
da Roma si formavano grandi 
pozzanghere piene di sassi e 
terra portali via dalle colline t 
dai campi In cielo neanche 
uno spiraglio ma soliamo nu 
bi nere da mettere i brividi Al 
1 improvviso nella nebbia 
d acqua sollevata dalle mac 
chine di passaggio sono sbu 
cati loro Venti trenta quaran 
ta non di più Un gruppo di 
pazzi scatenali di sardi ostina 
ti e dun con gli elmetti gialli in 
tosta 1 fischietti i bidoni di fer 
ro da usare come tamburi lo 
bandiere della Cgil della Cisl e 
della Uil inzuppate d acqua 
sette o otto auto targate Caglia 
n c un autobus da utilizzare 
come ultimo nfugio Tutti ba 
gnati infreddoliti incazzati ne 
n conilo il tempo e la bufera 
ma decisi a raggiungere Roma 
la città della politica t del Go 
verno del Papa e dei deputati 
Una città di solito generosa c 
ospitale ma ieri eh uvi a riccio 
e ostile per il giorno di festa o il 
maltempo Ma loro i sardi del 
Sulcis in marcia da tanti giorni 
die arrivavano da Teulada e 
d i agliari per parlare a chi di 
dovere a nome di altre migliaia 
di operai non si sono arresi 
neanche per un momento So¬ 
no andati avanti e avanti in 
mezzo a quella tregenda in 


fangub dalle auto che sfreccia 
vano a fan accesi verso la città 
e Ignorati dai pochi passanti 
che osavano ficcare il naso 
fuon di casa Pareva un picco 
lo e incredibile corteo di fatila 
smi decisi a sfidare tutto pur di 
tener fede all impegno di rag 
giungere Roma Altro che fan 
tosmi Sotto quella specie di di 
luvio hanno trovato ancora la 
forza per ore di battere sui bi 
doni come se fossero tambun 
di scandire slogan in un sardo 
stretto stretto di tenere alte le 
band ere dei sindacati c isersi 
no di scambiare battute per 
prendersi in giro per nncuo- 
rarsi per darsi forza Bisogna 
davvero essere arrivali al limite 
della sopportazione o avere 
tanta rabbia e amarezara in 
corpo per una impresa del ge 
nere In serata quell incredib 
le e piccolo corteo ha raggiun 
to la Capitale dopo avere in 
contmto nella larda mattina 
ta il segretario del Pds Achille 
Occhetto Slamane saranno 
lutti in Vaticano dal Papa Per 
qualche chilometro ieri matti 
na Slamo stati in mezzo a quei 
sardi ostinati per sapere qual 
che stona per capire c farci 
raccontare quella incredibile 
marcia da Teulada a Caglian 
poi da Caglian fino a Civilavec 
chia < on il solilo traghetto e 
poi da Civitavecchia a Santa 
Scvcr.i e da Santa Seve'a a Ro 
ma A mezza bocca gndando 
contro il vento c cercando di 
speratamentc di bagnarsi il 
mono possibile i mpprosen 
tanti del lavoraion del Sulcis 



■B ROMA I minatori del Sul 
cis Iglesicnte sono arriv iti i 
Roma Saranno ricevuti dal Pa 
pac come SI dice anche dille 
autorità costituite 

Non 0 detto clic f icciano 
notizia tXI resto che notizia 
sarebbe mai questa' t altro 
giorno a Roma c erano 30 mila 
metalmeccanici ii i|xiletani II 
giorno precedente c quello in 
dietro c quell altro ancora 
t erano altri operai altre don 
ne altri giovani a ctiiedcrc l.i 
soro No non ò una novità che 
opi rai c lavoratori vengano a 
Kom 1 a iDllare contro i lice n 
ziamcnli ta disoccupazione £ 
dunque neanche i minalori a 
Roma sono una grande noti 
zia O forse si 

Quando oggi (jiov inni Pao 
lo II II inconirerà alloraslquc 
sii uomini venuti dal buio dt i 
pozzi delle loro minitrc 
avranno la luci dei rifir tiori il 
ronzio delle tcicc imere I at 
lenzionc de giornali Poi ter 
minato I incontro lutto s ira di 
nuovo spento 

Ma I informazione oggi co 
me ieri ù lo specchio del nu 
stro tempo Una dislocazione 
dei (ioleri dii unto nuova 


Questi Olirai 
delle miniere 
che «non fanno 
notizia» 


CAVINO ANOIUS 

quale ù quella che si sta co 
struendo in questo paese non 
si iffida solo ai rapporti di for 
za politici ma ha bisogno di 
contare sulla passivizzazionc 
( brutti* simi paroli) dei piu 
sull annichilinicnto del pcnsic 
ro su scale di valori divi rsc c 
opjxjstc dal passato 

Perche oggi in questo che i 
i speriamo resti un pai si di 
mcx.ritilo li«1 ivoro-coiit ICO 
si poco' Qual 0 il posto che il 
I ivoro occupi nella scala dei 
valori sociali’ Non ù forse rieo 
nosciuto come diritto nella no 
sira Costituzione repubblica 
na’ E che cosa «vale» o do 
viebbe coniare perladonriai 
[x-r I uomo modi mo piii di I 


hanno spiegato chiarito cer 
calo di convincere loro 
lianno detto non C una batta 
glia in qualche modo corpora 
uva di questa o quella catego¬ 
ria La marcia si chiama infal 
ti «marcia per lo sviluppo- 
Che vuol dire per chi lavora nel 
Sulcis’ Quale sviluppra’ Il Sul 
cis Igicsientc ha ormai oltre 
ventimila disoccupati e I *100 
cassintegrati Rimane comun 
quo il vero polo industnak 
della Sardegna Ha mduslne 
dell alluminio del piombo e 
della bauxite miniere di car 
bone piccole c grandi fabbn 
che metallurgiche industrie le 
gale all indotto e cosi via Da 


un paio di anni lutto sta an 
dando in malora e 1 onda lun 
ga della disoccupazione 0 am 
vaia in tutta la zona La inag 
gior parte delle industrie sono 
legale alle partecipazioni sta 
tali Ehm Eni in particolare Al 
1 Efim come si sa sono venute 
alla luce ruberie e incapacità 
managenali che hanno porta 
to al commissariamento Gli 
operai naturalmente come 
sempre accade in questi casi 
sono 1 pnmi a con*cre il rischio 
di pagare questa situazione 
Parliamo parliamo chicdia 
mo ancora mentre I urbano 
non smette un minuto p usa 
un autobus e I autista saluta II 


gruppo di "poveraici. che ar 
ranca verso la città Anche al 
cuni dei pavscggcri salutano 
con grandi gesti Da un ca 
inton della m Hcz,/a urbana sti 
palo di gente partono gnda di 
•Por/a forza siete quasi am 
vati. Ixi auto continuano i 
sfiorare pcncolosaniciile il pie 
colo corteo allevando ven c 
propri muri di acqua Possibile 
che la polizia non abbia alme 
no pensalo ad una macchina 
della «Slradalc*. che segnali a 
clii amva che la strada ù «im 
pegnata»’ I sardi sotto quel 
1 incredibile bufera sono prò 
pno soli Copcni con teli di 
plastica impormcabili d i mo 


lix-iclisti c Iute anhpioggui gial 
le conlinuano a marciari co 
me se nulla fosse 
Albi rio Pinna *13 anni spo 
S.IIOC con due figli di sci i dui 
inni racconta i> spiega Da 
venti anni ò alla •Alurnix** i ora 
lo h inno messo i i assa inli 
grazionc Dii i chi i sinilai ih 
le amministnizioni locali i sin 
daci I consigli conuiii.ili le co 
inunità moni ine i tulle le p.ir 
rocchic locali hanno deciso 
id un certo momento di fin 
quali osa prima dello sfasilo 
completo Certo dice Pinna 
compri udiamo il momento e 
anelli noi starno jk r il n.issi Ito 
delle partecipazioni si il ili M i 


10 stesso ri issi Ilo non può i s 
stri ixirlalo a lerm ile da chi 
h 1 gl \ messo m difficollà i on 
stelle sbagliale ‘al'bnctic 
grindii piccoli minitri i in 
duslric minon Pimi i spii g i 
con santi pazii nza Un diro 
o|)cr no sbuca d il corti oidi 

11 riduido a Pinna "li si inno 
i adì mio I pantaloni di II im 
IHmiiabili Parli parili ’ion ti 
Iti orgidi nitnic» Evirili Pin 
n 1 provvidi ton un gi sio 11*1 
IO Inig indo Ira 1 lili di pi islii a 
i il maglioni Kacionla mio 
ri "Cosi ù siala dis isa la mar 
liti a Roma biamo [urtiti di 
C'arboni.i siamo passati |)t r 
( ortogliian 1 13 1111 Abis Ciiin 


Mtrt diedi 
9 ditcnibrc 1992 



lavoro oR^i'* A volte cdpjtj d 
contiiiu.irt 1 sognare una co 
munUa umana hbc'rata da! la 
voro È un sogno Mi pcnvirc 
id una società liberala dallo 
sfrutlanicnto < '^^alla lUcnt/io 
nc resterà pure un dinlto 

lad politica in questa arida 
stagione sembra capace di 
misurarsi solo con i calcoli del 
le leggi elettorali e gli i^quiiibn 
dei poteri negli ordinamenti E 
non parla all i coscienza di m 
lioni di donne e di uomini u 
loro diritti rniteriali ai loro bi 
sogni Non ntsee i (irlo p<’r 
che ne^isuna regola nessun 
compiuto disegno istitu/iona 
le riuscirà mai a dare anima c 
pensitm illa politica vera Che 
t'* quella che a nome di milioni 
di I ivoratori italiani c i pori ino 
i Kom 1 1 minaton del Suleis 
IglesienU 

I c loro mtnie ri i loro pozzi 
losTnno inche loro un giorno 
o 1 altro SI e s lurir inno Ma t ssi 
non SI sentono e non si senti 
ranno seonlitti se saranno nu 
scili difendendosi stevsi i far 
valere il diritto il lavoro di eit 
tidini itihani e a dirottare la 
politica vciNo gli uomini e le 
donne in e irn» eei oss i 


nesi e Igle sias Poi abbiamo 
raggiunto Cagliari aecornpa 
gnati d I migliaia ih persone t 
l»rc*so iMr iglìctto Qua siamo 
ind Ih d ì C ivil ivexehia a San 
1 1 'severa poi i Ladispoli e via 
Mi tutte le altre lcx:al>(a 
marcia ò partita il l^ì ottobre 
scorso Vedi tu d i quanto si i 
mo in VI iggio» Ora ^ la volli di 
Pe ppino Li Kos i e he spurga di 
nuovo Soito 'a bufera si h 
jvanli Antonio Masnala <16 in 
m I st ito appcn i sfiorato eh 
una m Kehin 1 e (1C un po ner 
voso «Scrivi sul giornale - dice 
qualeosi anche di me Ai i 
SI sono eli Caiioforte non lio 
te iefono C osi mi i moglie pub 


leggere che cosa sto facendo 
bto bene ma sono eJjsex:cupa 
lo da due anni Faccio il mano 
vale e rimedio qualche soleJo 
con piccoli lavon in giro» 
l..a bufera non sme*ltc un mi 
nulo Ormai siamo a due passi 
da Rom i Ecco il mot^l «iiexj 
mtrang- o piu avanti una fa 
mosa «Boutique dell auto» e 
poi ancora una nvendua di 
roulolt'^s e eampers Ora il 
gruppo dei sardi te*stirdi co 
raggiosi ma bagnati corno co 
porte apjX'na lavate l.eseia la 
«.trada e sale sull autobus a! se 
giiito Dentro a lungo é tutte» 
un cambiar di mutande sca^ 
je e* pantaloni D»c*ro all auto 
>us si accodano le macchine 
largite Caglian con le bandie 
re dei sindacati fuon d«ii vetn 11 
gruppo parte t>cr ^'ilidoro do 
ve fissalo 1 incontro eoi 
Achille Occhertlo Lautexolon 
na piccola pie cola ad un certe 
momento si perde tra campi 
iHagati da un fiumiciattolo 
sfiora il monumento i !>alvc 
D Aee^uisto e SI te mia Da una 
macchin i <]i servizio che passa 
per caso SI (erma scende un 
Càirabmiere che gnda «.Sono 
sardo «inche io Vengo da Al 
ght'ro Vernile' vi faccio strada» 
Abbraccia sotto lo sguardo 
burix ro di un bng.idiere aicu 
ni op<*rai scesi dall autobus bi 
riparte 1 ungo 1 Aurelia un 
grande casone e un pia/w'alt 
con una chiesa I appunti 
mento e on CXehetto ò pronno 
ÌUJ Tra le ea-x 0 irv attesa in 
che un piccolo corteo di don 
ne i di uomini licenziati dal 
1 Ahi i1m CXcfiello imv i |kx*o 
dopo I sardi ori seuio luttnn 
tom ) i lui t » Oavino Angius 
insieme ii lieenznti AI tali i 
Viene ’rovala una costruzione 
con «livori in corso» Si trilla 
doleapinnonc de! c ircelo e ul 
turile «Salso DAcquisto» Al 
buio e a! freddo h dc'nlro (X 
ehotto ix>rlj n hvonlon il s,i 
luto de l Pds Quilcuno dei s ir 
di sugli impermeabili giilli 
c hiedo propno a lui tii mettere 
una firma «Cosi domani Ja 
»x,)rtidino con noi dal ipa»di 
ce sorridendo Alberto Pinna 
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CYCLON LAVAMANI. 

I).« ijii.indi) I < Cyclon, tuni isisit 
[>111 Io '.(XIK (> (IiIIk l)( stilli. III.tilt (Il 
( 1)1 ! ivoi.i ( (Il ( hi SI (l( (li< I i! I II <1,1 
l( t.yilon 1 i\ iiii.iiii iiiiiiioK ( 11 ) 
U in.im HI ISSO \( I iiK < H isolitt 
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Cytlon I .is.iin un si.i m p.ist t < ht 
li(|iii(lo ( iiiih itiihih ((iiiiio lo 
spou o pili 1 < SlStt liti 

Cyclon Lavamani P<Lsta il liinoiu 
pii 1 uso pi ok SSIOII ll( ( pii il III 
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Prolungata 
a Parigi 
la mostra 
sugli Etruschi 


■i Rcstord (ipcrta tre settimario piu elei |jrc 
visto la mostra «Gli Etrusthi e l'Europa» onta 
ni//ata al Grand Palais di Parigi dalla Fiat e 
dall Unione dei musei nazionali di Francia 
L .1 rassegna che accoglie G20 |xv/i prove 
menti da tutto il mondo avrebbe dovuto 
chiudere i battenti lunedi lA Resterà invece 
aperta lino al <1 gennaio 


«La piazza 
nella storia» 
Un convegno 
a Salerno 


■■ 4^ pici//j nella stona** (mero eventi 

liturgie rappresentazioni E questo il tenia di 
un convegno che si terra da oggi fino a ve 
nercii all università di SakriK^ Al dibattitc» 
partc*cipano tra gli altri Paolo Portoghesi 
Luigi Lombardi Satriani e Pier Giorgio Ciac 
che 
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«Wath is left?», il convegno 
torinese aggiunge altre 
risposte. Uguaglianza 
emigrazione e principi: 
ecco le questioni aperte 
E c'è chi propone una nuova 
«carta programmatica» 



n Manifesto della sinistra 


^■'1 ORINO È unu specie di 
gran consulto internazionale 
questo che si svolge intorno a 
quel che ò c <i quel che resta 
della sinistra f.What is leff*») 
È una tavola rotonda pianeta 
na che si scompone in tante 
tavole separato c che di lanto 
in tanto si nunisco in seduta 
plcnana, ora a Firenze ora a 
Oxford a Roma o a Tonno 
tome 0 avvenuto nelle setti 
mane scorse por iniziativa pri 
ma del Goethe Institut poi del 
la Fondazione Rosselli 
Che per il mondo si aggiri lo 
speltro di un interrogativo c 
non la bandiera di un serbo 
tnonlante C un seguo dei tem 
pi thè SI può actogliorc senza 
troppa mestizia E t he il cosid¬ 
detto .dibattilo» tra le iniclli 
gonze accademithe d Europa 
e d America, da TYinteton a 
Cambridge sembri talvolta ra¬ 
refatto non deve tMrre in in¬ 
ganno Intanto rimane vero 
quel che sosteneva Lz'onardo 
da Vinci thè «sempre la prati 
ca dev essere odilicala sopra 
la bona leorita» E poi per an 
dare [iiu al concreto, non som 
pre la «bona teorica» ò Ime a 
se stessa È pum una iniziativa 
inicllctiuale nel senso piu prò 
tiso e con la più elevala tara 
tura accademica quella da 
CUI ò naia negli Stati Uniti la ri 
vasta haivardiana • I he Amen 
can Prospect» Creila sotto il 
patrocinio intellettuale di Da 
niel Bell Albert llirsthinan 
Charles Lmdblom James Io 
bill e di altri numi prestigiosi 
della vcttliia gener<izione 
slattatasi tome una tosiola 
dalla piu anziana «Diwnt. ha 
radunato i migliori etonomisti 
e sociologi dell ult,ma leva 
r he hanno lavoralo alla piatta 
fonna politica del Partito de- 
mtxiratico E oggi Clinton pre 
leva di II gli uomini della mio 
va stagione a tominci.ire tlal 
presidente della risist.i Robert 
Reich nominalo consigliere 
numero uno per I etono 


mia l.ielo (ine di una (avola 
che sembra inventala per con 
solare gli intellettuali europei 
Che sono alle prese invece 
con una matassa piu mintala 
le guerre alle porte di c.isa mi 
lioni di emigrati le casse stata 
Il vuote le turbolenze dell Est 
sistemi politici bloccati Basta¬ 
va ascoltare al convegno ton 
ncsc 11 cupo intervento di Ru 
dollMi'idner uno degli arlclici 
del già mitKO stalo stKialc 
svedese mentre ricordava ctic 
•1 eprxa d oro della crescila ù 
finita* per capire quanto ò 
complicala la ntolloca. ione 
della sinistra nella fase nuova 
Ma per quanto complicala 
non 6 mai una discussione 
che ricomincia da zero Se 
cerchiamo di individuare i lili 
piu solidi del ragionamento 
che SI intreccia sulle pagine 
delle riviste amencane sulla 
stnmp.i ledcsra dalla .Frank 
lurter Allgeineiiie Zoilung* alla 
«Nelle Gesollschalt» 
dell,i Fondazione 
Ebcrt, su questo stes¬ 
so giornale m queste 
settimane o nei con 
vegni di Roma e 1 ori¬ 
no troviamo pur 
qualcosa di significa 
livo 

Sinistra vecchia e 
nuova. Intanto si va mettendo 
a fuoco una valutazione reali 
Stic a delle lonze a disposizione 
della sinistra ira le quali si col 
loc.i una eredità ragguardevo 
le quella della tradizione so 
cialisla e demos ratica occi 
doni,ile «Non si vcxlo quali ra 
gioiii di r,is.segnazione la siili 
stra uccislonlale riovrebbe n 
cavare dalla fine dei regimi 
comunisti» spiega Vleidncr 
per tulli Che la vecchia sini¬ 
stra con 1 suoi stnimenli sm 
ducali ssx lali e politici abbui 
una parte importante nella 
nuova stagione ò fuori discus 
sione hu qiieslo punto conti 
mia tuttavia una controversia 


tra I piu accanili soslenilon 
della tradizione rilomiislic i 
della ssx_ialdem(Krazia come 
Massimo balvadori e Umtx-rto 
Ranieri c gli assertori di un ab¬ 
bandono di quella tradizione 
come necoss<irio per riaggro 
gare le forzo su b.csi radicai 
mente nuo\c Riccarrio Viale 
descrive [)or esempio timi si 
nistra latta di «vccclii attori m 
crisi* e una rs'altà in cui «il 
pensiero ssxialdcmocraliso 
ha veramente poi'o d<i dire- 
Ma qiK-slo genere di contrasto 
tra tradizione e innovazione 
non sembra destinalo a dur.i 
re, dal momento che cultura 
liboraldemocratica e cultura 
ssxialdeiiKxratic.i sono si di 
verse ma si vanno fond.mioii 
talmente congiuiigendo sia 
via che SI riduce Ira loro la sii 
st,in/a m rcl.iziono ai valori 
del s ollottivismo c dell mdivi- 


V»llu»»«.I.M"VWW>-S Ss J 

'^Cultura liheraldemocraticQ 
e socialdemocratica 
hanno tradizioni diverse 
ma oggi appaiono 
sempre più avvicinarsi» 

dualismo’ (GinoGiugni) 
L'egu^gUanztf compie»- 

na. Con il pnncipio dell egua 
glian/a la sinistra continuort\ a 
mantenere una strolla parcn 
tela Su questo poc’tii hanno 
dubbi 'loechera sempre a lei 
"tirare» la politica dalla parte 
dell eguaglian/a mentre «me 
gualitaria*' sar^ la parte politi- 
(a avversa Michael Wal/cr 
nel suo intervento a Tonno ha 
cercalo di far fiirc un passo 
avanti alla questioni 1 idea 
che «clii non ha un lavoro in 
fin dei conti se lo menta* rima¬ 
ne inequtvcH. abilmente di de 
stra p<'r quanto il mondo sui 
(ambiato Era di destra priiiui 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

della Rivoluzione di ()llobre 
resta di destra do|>o il crollo 
del Muro Ed 0* di destra v) 
pr.ittulto dopo gli anni Ottanta 
rcagan ihatclicnani che haii 
no buttato fuori dall are>i del 
iK'iieivsorc e dei benelK i soci.i 
u una gran qvuintità di gente 
Wal/er lespiagc la tesi (he 
I «esclusione* di fatto dall i c it 
ladinan/a posvi esst're riion 
dotta a un.i sene di st.uchi 
personali ch( affliggono l<i vita 
di alcuni individui sfortunati o 
svogliati Se si percorrono in 
fatti le storie di questi «sfortu 
nati» 0 le tap(K' delle loro 
sconfitte nella scuola nel h 
voro nella stcss.! capacita di 
utilizzare le |)rowidenze dello 
stato sociale si trova che per 
lo piu essi provengono da 
gruppi "I cui membri condivi 
dono le stesse esperienze ed 
hanno .itdiastanza spesj>o 
Vi,4, a. un aria di famiglia 
([)er la loro razza 
t appartenenza etni 
e a il sesso) I o scac 
co II perse‘guita da 
una sfera all altra del 
I.i sex lela sotto forma 
di stereotipo clidiscn- 
rnin.i/ione c di di 
sprcvyo dimodoché 
l<i loro condizione non pirò es¬ 
sere definita il fnitlo di una 
suceesMone di decisioni auto¬ 
nome. nin quello di una d(*ci 
sione unica del sistema o al¬ 
meno eh (Il <U*cisioni lc‘galc tra 
loro» l.evlusionc diventa in 
somma un [latrinionio che si 
eredita da hamhmi I escili 
sione non c'^ il risultato di un » 
oppressione premedilat.i e 
dehlKTala ma come nel c aso 
dei neri negli Stali Uniti il prò 
dotto di «un continuum di itti 
t Udini e di pratiche c he comin 
eia con il razzismo e che devo 
perccjrrerc un lungoc.iinmmo 
prima di attingere la civiltà 
egiialitarui o I amicizia* Wal 


zer mette duncjue I accento 
sulle inegu.iglian/e d.i rimuo¬ 
vere compito precipuo della 
sinistri nelle scxieUi com 
pk ssc nelle loro vane sfe re* 
peisegiu mio 1 obiettivo di una 
ugiiagiianzti conipless,i Se 
I esclusione 0 il nsu'tiito di una 
somma di attitudini mere 
mentalo da poiiticlic* anlie 
gualitanc l<i risposta sar<\ in 
nanzitiitiu il perseguimento di 
una «s(XK*l«i inU'gralricc * Lse 
U'sclusioiK mm c'* la colise 
guenza di pure sconfitte iiuiivi 
cimili non s mi da c mare c on 
la c arila imi con un sistein i di 
solidaricMA forte che vippia 
corrc'ggerc* le distorsioni nei 
punti nevralgici dell.i scuoki c 
dell .issistenza socuiU' non 
solo attraverso 1 intervento 
dello St ito ma con la mobilila 
ziono di tutte le risorse delia 
società e di una Vtinel«i di or 
ganizzazioni civili 
Una politica di sini 
stra suggerisce Wal 
zer deve tciu're alto 
lim|Kgno in cjiiei 
punti cji passaggio de 
gli individui dove si 
ciccKledel loro futuro 
b dc‘ve v<ilonzz«ire k 
prok'ssioiii cliiave ' w- 
che .igiscoim su (|uesto p.is 
saggio gli nsegnaiiti c gli ad 
delti 4il) assistenza sex i<ile 
LVmigrazione. Un.i d<*lic 
griindi incrinature m*lla vcx. 
chia visione della sinistra uni 
vc‘rsatiUca e luUrna/ional sii 
ca da una parte ina sostai) 
zialmc lite attestata dei'lro i 
contini delle* pediiictie vxiali 
mt/ionaii dall altra e> stata 
prodotta dalle grandi imini 
grazioni HI Europa Questa si 
tua/ione iiìc'tU* I e'guaglianza 
di fronte non viloalla trachzie> 
n.ite le nsionc con la libert«i in 
cliVKhiale ma anche di fronte 
ili opporsi della eliversiLi di al 
tri soggetti che enirano in vi 


c let.) }x*r io piu omogenee co¬ 
me quelle europea? Se la sini¬ 
stra ha contrastato quasi sem¬ 
pre c<x*rentemenlc nel suo 
pasviU) le ideologie razzisti 
che e integraiisliche nel nome 
(teli universalismo ora deve 
.iffrcmtarc «le richieste di rico 
noscimento di identtl.1 die 
tessono an'iccturc* il progetto 
moderno* (Martinelli e Salva 
11 ) |] terzo pruicipio della Ri 
voluzione dell 8h la (ralemitù 
SI presenta pih complicato del 
previsto nella sua traduzione 
|X)Iiiica con Ientrata in movi 
mento di milioni di persone 
! Eurc/pa rischia così una «sin 
dromo americana'* di diventa 
re ckh'‘ un area nella quale vi 
sono minori diruti sex tali [X'r 
una parte di coloroc he c i vivo 
no e con una minore influenza 
dei celi svantaggiati (Giovnn 
na /Cincone) Alla sinistra i) 
compito di contrastare questo 
pencolo, di tenere sotto con¬ 






«L'emarginazione non è 
conseguenza di sconfitte 
individuali e quindi 
va affrontato senza carità 
ma con solidarietà forti» 

ì* 'Vv'* 

trollo le tentazioni in Europa 
di una ( orsa al nbavso do di¬ 
ritti che può evscre provocala 
dal tentativo dei van stati di al 
IraiTc capitali Bisogna quindi 
rafforzine la rapprcsenliinza 
politXi) de 1 lavoratori anche 
cemeedendo lì diritto di volo 
miministrativo agli iminigrati 
e mffor/are il peso [xilitico 
di 11.1 ConiumU) Ed c'* anche 
giunto il momento per la sint 
stra di dedicare piu riv>rsc* al 
l obiettivo di saixirc* politiche 
sociali minime su scala sovra 
nazionale 11 tiask'rimv*nlo de¬ 
gli stali sex lali dal livello na 
zion.iU* a c|u«'JI»4 europeo ù for 
V' mipovsibile perlina infinita 


di ostacoli ma si possono fis 
sare le soglie solo le quali sta 
impedito ai membri della Co 
munilJ) di scendere poresem 
pio a cominciare dalle politi 
die per la povertà (Chiara Sa 
raceno btephan U'ibfnec!) 

Il futuro. Se la sinistra ccm 
duce vita stentata sia su scala 
intemazionale* che nei singoli 
paesi molli dei suoi miellel 
mali sono londamenlalmeiiU 
fiduciosi in una prossima ri 
presa E comuiuiue la perse 
guono al punto che il conve 
gno della Fondazione Rosselli 
si ò concluso con 1 intenzione 
annunciala da Allx'rto Marti¬ 
nelli di stendere un Manilesto 
europeo della sinistra e di co 
siiluire una rete di colleg.i 
mento intemazionale c Ile ac 
cantonato l mierroganvo ge 
nerale. «What is left^ si (ledi- 
chi nei provsimi mesi a definì 
re I criteri ispiratori delle politi 
che della sinistra sut temi 
cardinali a comincia 
re dall emigrazione 
Viene così accolto 
l apfx*llo mollo prag 
malico e ragionevole 
di John Dunn che la 
risposta alla domati 
da <hc cosa ò la sini 
stra’» non si può .iffi 
dare solo al passato e 
al presente, ma dipende mollo 
dal futuro provsimo Che sa 
rebbe suicida affidare la sua 
idcntili) solo alla sfera dei va 
lori enunciali quando dcxisi 
va Sara la sua capacita di af 
fronlare le sfide pratiche rii 
questo dcxennio Venire in 
( hiaro dei ncxJi leonci detla si 
lustra sareblx* [x*r ev*mpio 
)xxa cosa se come ha lia af 
lermalo Giugni in un succinto 
pensierino la sinistra italiana 
SI consegnasi* .dia storui al 
traverso «lo sfx'lt icolo indi 
menlicabik* di tre parliti che si 
autoaffondano* 
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È la scuola formale 
che va bocciata 
non quella reale 


FRANCO PRABBONI 


■■ Rubo qualche riga alle 
pagine culturali del nostro 
quotidiano per incune.nrni tra 
le tesi di Giuseppe Petronio 
sulla scuota grande malata 
(I Llnik) 6^-11-92) sullo quali 
ha giò portalo un contributo 
dialettico Carm.ne De 1 uca 
(i Unita 25-11-92) 

Petronio ha ragion da ven 
dere quando getta un grido 
d allarme sullo stato di salute 
della «scuola formale* cioò a 
dire la scuola generata dalle 
politiche governative e dal Mi 
insterò della lAibbiica Ntnizio 
nr* É vero La «pagella» della 
nostra «scuola fomiale» (> visto 
samente in rosso ( oslellata da 
gravi insufficienze in gr.in par 
le detenninate dall ostinato 
c omportamento «aventiniano» 
(disimpegnato assente Iati 
tante) dei nostri governi qu 
to a linee dt indirizzo di prò 
grammazioiie e di sviluppo del 
suo assento istituzionale e della 
suaqualitCl dell istruzione 

II capo di imputazione nu 
mero uno ù la col|x*vole non¬ 
curanza del nostro E-xs-ulivo 
nel dare gambe solide ad un 
«Piano poliennale della scuo 
la» capac o di cJctt.irc le «rego 
le» dt una politica fomiahva in 
grado di condurre la scuola di 
casi nostra nella sene eu 
ropea oggi i (zooArsicj/^c'rs z/o/ 
tralpc' CI confinano nel cam 
pionato scolastico eurofx^o di 
•consolazione* nelle sene «ca 
dette*' 

Siamo ( un Petronio quando 
rieordii che in assenz.i di una 
visione i(lotxjk* Riforma c'* 
destinato a rimanere imsollo 
iaculo malessere istituzionale 
e culturale clic dUraversa il no 
siro sistema scolastico fi li 
denliia in iieg.iiivo d. una 
se uola «im omjnula» (alla V(xe 
«obbligo* siamo fanalini di co 
da in Europa t.x?r via della sua 
durala ottennale anziché de 
coniidle) e «divisa» (per via 
della sua vistosa forbice tra 
nord c sud in tennini di edilizia 
scolastica servizi vinilan-lra 
sporto-mensa aparc'cchiature 
didattiche c tcxiiologie con tl 
risultato di snaturare il nostro 
rne/zogiomo a scuola dai t>iu 
(*l**vali tassi europt'i di abb.in 
dono/dispersione) 

Ma ha altrettante ragioni d i 
vendere De luca quando n 
corda che sugli sc(*iu)rt dircx 
c all della se uola fonnaie (e la 
scuola «pubblica negala dalk 
infinite staffette dei Ministri de 
mrxrisliam della lAiblilica 
Istruzione ) emerge limpida 
mente in gigantografia 1 altra 
faccia della nostra luna scol.i 
slica E la se uola «n ile- cl.ill»* 


mille penfene costruita mallo 
ne su mattone dagli insegnan¬ 
ti e dagli studenti quc’sta c la 
scuola choc e' 

E il fnpiice «miracolo» di una 
scuola materna ed elementare 
che sono stato «mcdogliate» 
con prestigiosi nconoscimcnli 
intemazionali - la rivista 
ivevk ha incoronalo 1 anno 
scorx) la scuola del! infanzia 
di Reggio Emilia con l’oscar 
della «scuola piu bella del 
mondo» la ricerca s*volta in 
quattro continenti sulla valuta 
zione internazionale det prò 
Hrcxsi dell apprendimento 
(lAEP) ha ippeso questo aii 
no sui [x*llo (della scuola pn 
maria di t asa nostra la «meda 
glia d argento» - e di una scuo 
la secondaria c lie pur tra tanti 
«acc lacc hi» istituzionali sta gc 
ncr.indo una cl ivse giovanile 
che esprime con forza lavoglia 
di conoscere di confrontarsi 
di impegnarsi tanto sulle «tra 
gedi» (guerre carestie mafia 
comizono droga) quanto sui 
le «utopie» ( pace v>lidaricta 
moralità qualità della vita) che 
spengonci e accendono alle 
frc>ntiere cii 121)00 il segno col 
lottivodi un mot do nuoixì fat 
lodi donne (* di uomini nuovi 
(■'oiiK dire Forse la nostra 
scuoia s<*cond.iria iiìsegncTii 
qualche operazu'nt «trigono 
nictnca» in menu ina sembra 
essere* capace di formare una 
cose tenzii «c ritica» in piu 

Pc r c (include re Giù le mani 
dall) riostra scuola resile Noi 
non siamo disponibili a ri\a 
pitarle alcuna incriminazione 
0 tante) meno a porla s»ul banco 
dogli Linputatt Sono nltn i col 
pe voli { Ubi come sono «altri» 
oggi <i mc’ltcrli) slpjrnental 
mente sotto prexesso tacciati 
dola di «macchina del vuoto» 
incapace di alfabclizyare co¬ 
me di formare coscienze enti 
che 

1 nomi’ I*resio ci(*tto II pri 
ino si chiama massmc'dia filo 
governativo cht (a da speaker 
alle scelte d, un («secw/HXM he 
dicendo no al nnnovo del 
«•contralto» degli insegnanti di 
fallo fa p.igare alla scuola 1 o 
diema cnsi econoniica il se* 

( ondo nome si i hiama se uola 
priv.ita nascosta da semprt 
dietro 1 angolo c pronta ad ap 
prclillare degli "abbanclom* ( 
e Iradimenti) delle politiche 
govi*malive nei confronti della 
se uolii pul>b’ic a Domanda 
perche ’ colossei privato ha 
applaudito • sultante I annuii 
CIO del ddl / Jeivolino sulla ri 
(orma degli cesami di maiirilù 
im^xmiato sull alxilizione dei 
c(.)iTunissari d esame «esic'mi»’ 


Caravaggio, lo spadaccino e le sue 


Lena, Menicuccia e Fillide: 
storie di tre amiche e modelle 
del grande pittore. Nuovi 
documenti sulla sua vita 


FIORA BELLINI 


Dopo la mostra «C orne 
nascono i < apolavori» -eaiizza 
td in due edizioni a 1 irenz* e 
Roma dopo la sco|x rt.i di al 
cune k bere concernenti la 
morte del Caravaggio ed alcu 
ni sLuji quadri (ne ha riparlalo 
di rcxentc .inctie Vincenzo Pa 
celli intervistato su queste pa 
gine) c dopo la pubblicazione 
dell inqxjrtante opera di herdi 
nando Bologna «1 incredulitA 
del Caravaggio» resta ancora 
da s(*gnalare la sco(x*rta di nu 
merosi (kxumcnti ignoti a tul 
toggi che riguardano la vita 
del Merisi tra il 1592 (’d it HiOt) 
Erano gli anni del pontificato 
di Ck*mente Vili m cui fini for 
le scoppiò il Ciinflitto fri le fa 
zioni op{>oste dei lilofrancesi ( 
dei sostenitori della ( ontrori 
forma mentri si consumava 
no avvenimenti di grande riso 
nanzd ( significalo come la vi 
cenda dei Cenci ed il rogo di 
Giordano Bmno 

All interno di questo c(ua(lro 
le carte sCO[x‘rte da Riccardo 
Basvim ne! corvxh una nc(*r 
c.i condotta nei fondi dell Ar 
( tuvio di Stato di Roma riv» la 
no uno scenano eh vita quoti 
diana in c ui progressivamente 
SI deliiii ano figure di protago 
ntslt e comprimari eh pittori af 
(erruati ed oscuri artigiani di 
cortigiane famose* e s<*mplici 
meretrici di tinanzn*ri i*d uo 
mini di l(*ggc di ricchi nobili t 
^xilemi cardinali 

I ckxumenti rinvenuti sono 
circa 100 ed escono da fonti 
cnmin.ili n(.)tari!i c* anagrafi 
che bi nfenscono clirettamen 
Il o indirettamente <il Mc’nsi ed 
alle sue molteplici rt (azioni so 
dal’ m una ricerca tesa nel 
suo tomp'esso piu alla ricti 


stnizioru del quotidiano del 
1 arti'ta clic* non all acquisizio 
ne di notizie sui suoi quadri 
Ma non per questo meno utili 
alla critica visto che proprio li 
nel vissuto stanno le radici sai 
de d(*ll opera matura del gran 
de l(,>mbardo, sul confine sem 
prò mobile ch<* in ogni vero ar 
lista separa l arte dalla vita 
U* notizie che emergono da 
questa ricca rnevse di ckx u 
menti sono moltissime e con 
tribuiscono a definire una 
complesvi trama di eventi al 
Clini noti solo in parte ed altri 
dc*t tutto nuovi In particolare 
quelle r guardanti il Mensi ar 
ricchiscono caso rn.n ce ne 
fosse bisogno il già lungo e fa 
inoso "» urne Illuni criminale- 
deli artista sempre pronto .i 
far le ftate- di notte con gli 
imici a girare annato iH*r lo 
strade del Ixmlello in deroga 
ai tiancli ed a tir irdi spada 
Delle «elaziom c lio gli uomi 
ni tlella polizia cilt.idina i -bir 
ri» rilasciaVtino ai notaio di tur 
no presv> le c are eri veniamo a 
s<qMT(* di un suo .irresio nel 
1598 presso f'alaz/o Madama 
pere h(' girava armalo di spad.i 
( p.irticolarec iirtovj .me he di 
"un parodetompassi» 

( arav.iggio si sa era ut. 
esperto sp<idacciuo e di armi 
X ne intendev.» teneva in casa 
spade e «pugnali de marra» 
((|ueili con la punta attondata 
c Ile venivano usali [xr I adde 
str.unenlo) diptng<‘va nei suoi 
(|Udcln con precisu^ne ediscer 
nimenlo stcxchi e storte spa 
(Ione da una inano e mezzo c 
pugnali d accompagno c m 
(lossava vok nti» ri la spada da 
i.ito s( giio distintivo ci(‘l *gen 
tiUujiiio» t ht iis.iv I sp(*vso i 


non soltanto per difesa 

A questo proposito Bassant 
ci racconta particolari (inora 
sconosciuti ck I duello mori ile 
ingaggialo dal Vtensi con Ra 
iiiiccK) lomassemi .i seguilo 
(klqii.ik come ('‘noto il [iifto 
ri l.isciò pnx qiitosainc nie* Ro 
ina c jx'r sempre nel maggio 
de I 1 (>0fi 

lin.i VI rsione iuka.i secoli 
<to t.i (|iMk c|iR*ll mi id( nk 
non nace|m d.i uim IiU <i! gio 
co della [lalla a corda come i 
bKigrafi di*I lemix> riferivano 
ik fu cosa accidentak* in.i si 
tratu) piuttosto di uno scontro 
.iccuratamente preparato e al 
I ultimo s.mgue fra b.inde rivali 
(il spadaectm provetti Da una 
parte C'.iravaggio ilsiKj.unieo 
()noru) l orighi are hit' Ito e due 
mercen.in assoldali pc r 1 (xe a 
stone dall altra Ranuec to Io 
massoni il fratelkj Ciiov.mni 
kranei*sco e diu suoi cognati 
(Juanto (jiieslo fattacelo ehi 
( hiuse cosi drammaticament'* 
tl soggionuj romano dell arti 
sta trovi spK*gazion< nell .itti 
vita e ne'l personaggio de li uc 
( ISO e alle or.i da c hianre n« i 
d( Itagli Da Bassaiii appri n 
diamo intanto che i Iornasse» 


m t rano un.i f timgha nnm(*n> 
sa e polenU* un vero e propra^ 
( ian iltiv iiiK nk iiiqx guato 
ncll.i gestione eie ita vita ( dei 
b( ni delle cortigi.mc dc*l none 
( ainpo Marzio Ix* [iroteggc va 
no k introdiK i vano m ani 
t)ie [III altokxati intervenivano 
me tie viole nU me nte <i se et.ire 
k IiIicIk spc svo a oppi iv.iiio 
(i 1 loro ( d Hivc stiv uu) |x rimo 
con noti v'oie piofitto i soldi 
( he esse gu.idagiiavaiio 

f nlMiioctui II) sec*na k corti 
gi.ine in()d( Ik di (arivaggio 
1 tllid( d(‘ll 1 epiak ( arav tggio 
dipinse il ritrailo coniravM* 
nindo ai divieti (e poi ambito 
pi rdulo ,i Berlino durante 1 iil 
Ulna guerre) Meme ticc i<i sol 
to le i m Ime stri* di notte «si iv.» 
I ragionare etu indo fu .irre 
st Ito d.u birri Dna che k eai 
te dareiiivio neord.ino onie 
«donna ek I ( .ir.iv.iggio 

l’oiclk* non e*r.i .illepixa 
pr.itiea diffiis.i ik tx*n( leett 
(.1 alla ( hi( sa e d.illa mor.ik 
( orrenU’ e he le don* e |x)s.is 
.ero |x r i pittori sott.irito le 
e ort.gialle e le {m’i me donne 
di "iMipndie.i vita» e he* ogm B i 
p.i d(*lla ( ontroriforma p< rsc 
gui ec t r( «idi dispe*rde re v nz i 


Micce sso [xe’sl.ivano all .irtist.i 
lì proprio volto e la piopna fi 
viir.i Di loro I illide Meme eie 
e la < Ix 11.1 nomi gl) noti «tlk 
croiiache c arav.igge se he ci 
ricconi 1 k* storie Ricc.irelo 
B issani ave ndok* me eimvex.i 
Inlinente idc*nlifK .ite lu Ik c.ir 
Icd .ire Invio 

nilide* nae<|ue a Sten i t*el .i 
Rohm imvo ili (*t idi 11 «inni 
con 1.1 madre* Cinzii inizio 
presto il iiu'stie n i* d ilk* pm 
sordide strade de I iKxdello 
(Ma de'l Arni it.i « pi iz/.i B.i 
cii II 1 un tempo ne i {ire^ssi divi i 
(liliiiii) pre sto p.isso I qiie Ik* 
pili rieelu* elove* seilo le e orti 
gi.iiit di 1 ingo pote*vaiio per 
ine tte*rsi di nsu*<1e re andando 
id .ibit.in HI UIM c .1S.I 11 ( on 
dotti SI t r i sullo se ore IO de*l 
se*eoio e «1 illid i eorteggi.ina 
se «indamsa le nev.t 11 il suo ri 
elotto Irli SUOI c he nti anciic i 
due CjIusIiiii idi il Marche'se* 
Vmc<*iiZ() coiiunilteMite de t 
( .ir.iv iggKj ed tl c ireim.ik* 
Ik IH de Ilo - te sone re de il i C .i 
m<*rii Apostolie i che k ga 
nntivaiio ne e hi giMdagin < 
forse un i sort.i di impuiiit • 

Al te mpo III c 111 ( .ir iv.iggio 
elipmse il site) ritr Ilio I ilhde al 

I ipce de Ila ( «irrie*r I pre*sto k* 
MIC ( Itti zze tilla «S mt.i ( «ite ri 
ni el Ale ss uieliia e>ggi mila 
C olle zioiv* 1 hvsse n I^>im*inis 
ZI ili I «M.idd ih n.i ek I iiiu 
se o eh De troll ( forse* iiv lie .il 

II «(iiuditl.i che deca|Hl.i <)lo 
fenit ek‘ll.i (bilie n.i d Arte Ali 
tu a eh Roma l\ rson iggi ft in 
munii «(orli» con i (|ij.iii C'.iri 
v.iggio propone* I iinuMgiiK* di 
una donna ardii i e fuori de ll.i 
mor ik* cone nU* iu*gh »inm m 
( (Il eri MV I m*ll irtist i I im 
pre sMoiK I ise lal.i d.illa vice n 
d 1 di [k ttrice C (*iK I 1.) gmv.t 


cortigiane 


Un partncolare 
della 
‘«Madonnadi 
Loreto** o dei 
pellegrini 
conservata 
nella chiesa 
diS Agostino 
a Roma 
Sarebbe Lena 
la modella 
della Vergine 



nc* uoink parricida il cut prò 
cesso c* clcxapilazioiK* scosso 
profondanuNitc* il popolo ro 
inano 

Anche* Mciiicuicia ossi.i 
Dome*nic a c'ra di origine* sc*tic’ 
M^* cMgiunlaa Regina iv*! IWK) 
e'el era larnic.i del Carehnak* 
AlesSiindro d Lsk* il Mcrtsi la 
frt*(|m*nlav,i in allegra firigata 
qual do vi'niu* arrosl.ito a l'or 
t.) Bine lana insiome* .icl Onorio 
(xmghi R tnuee IO (*d .illn tutti 
diretti ail.i Vigna de*l C.irdtnal 
De*l Monte* Mt’fiicuccia «eorti 
gialla Limosa» o donna di gran 
k*m|H*r«mu'nlo toiiduvse una 
Mt i p('r milt.i dissiiiiik* da (|uc 1 
la ek Ile* piu rinomate* eortigia 
IH ehi Km.isLUiìonlo aiutava 
una c.isa gmiidc e* riccamente* 
arre d.it.i indoss.iva Qnono 
st Ulte* k* k’ggi sunlu.iric) vc'sli 
preziose* c* gioielli serviva i 
SUOI eomiufiisah con pos.ilc* 
d .irge'Mlo <* bi( cfiicri di c ristai 
lo (ile C'.iMvaggio l.i friquin 
lava e te*rto im se* di k i si servi 
per quilcfie* (pi.idro ineor.i 
non s.ippi imo 

I poi c e'* Ix*ii i aluis Mackla 
leni rolli ma sore*lt.i di una 
ce*rt.i Aniahih.i «he'lhssmia e (a 
mosissiina* cortiguin.i unica 
pure k 1 come* f itlick* c Vle*ni 
cuccia di un .litro unportantc* 
c oumiitknU di C .ir iv.iggio 
monsignor Milctuorre C^rc* 
V e nzi 

( irivaggio la ((*(0 poMiri* 
nc*l suo lU'iii r (ju.mdo diiiinsc* 
h «M idonna d< i Bolle grini» 
( uuor.i oggi in S.inl Agostino 
i Rohm) «* forse* ancfic pc’r la 
«MadoniM dei B ilafranie n» 
Bi*i le I il pihim* .'iggu'dì il no 
t.uo l Vk irm M.irianu B.i 
si|U |t>iu* un i notte* a pijzz.i 
N.ivona eon una piattonat.i 
sull.) sehion I e* porcio dov(’ltt' 


npar.ire m gran fremita «iCx nov i 
in atte sa e ho i suoi proti llon ri 
componesse ro l.i fae ce’iid.i 

I nkTimonti .ilio cortigiani 
iiuxlclk* nella vita e* lu*!! opor.i 
del Car.iv.iggio non finiHono 
qua 

De*lla •d(;nMa mort.i gonfi i- 
che se*condo i biografi M'rvì al 
Merisi come* mcxlell.i per il 
(juadro di H.i «Morti* d(*ll i V( r 
gme» (k n.i ehi(*s.i di Santa Ma 
ni in Irasloverc già st s.qx v.i 


( !u or.) un \ «« ortiv; m i d» vii 
boriale i- M i mi di k i B iss un 
t.iglia e(^rto |H relk iKeini.i e 
ilavv'*ro un.i tristi stona B.isli 
dire cIk al te mpo in e in tu ili 
pinta I ope ra fr i il 1(»0 < 1 I>U1 
nei [,)re*ssi di Ri|><*ttit fu trovilo 
il ( .idavore di un.i giov uh 
mori.) mnog.ita lu Ik* ac(|iK 
del U*vt re c quelli morie fu 
me ss,i I t.K (*r( <oiiK*s» dietro 
(li ess.i 11 fossi ro le re spons i 
1)1 II la (Il qii.ik imo c lu cont.iva 


issi! 1 ofM diuiM stori.) (hi 
l.irtislK (ttlk‘SLK mode He* «111 
eor.i da seiivere* [loirenuiio 
riii-xire* s.ipe re* epi inde) i.i 
r i()pre s< nt.izK'iie* elei volte) i 
del e or [>e) eli un i donn.i sia an 
et Ito oltre l.i iks c vsita s))e i d' 
de 1 ritr itto oltre* la prati*..i .ic 
e idomie.i ik I nuelo [)e‘r e onsi 
.U're tutto iK*r ! ue*mo e pe r 
I 111 si .1 iK !! 1 se*]iiziom eiiuiM 
ne ( re i * he* itile ne* il diverse) 
d.i s( 
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L’asteroide 
Toutatìs 
ha «sfiorato» 
la Terra 


Alle 6,35 di ieri mattina un asteroide che porta il nome 
di Toutatis, un dio dei celti ha sfiorato, per cosi dire, la 
Terra, sfrecciando a tre milioni e mezzo di chilometri 
dal nostro pianeta, una distanza tale da giustificare un 
brivido in termini astronomici. Tanto da risvegliare tra 
gli esperti i discorsi sul rischio permanente che uno di 
questi ammassi di roccia vaganti nello spazio un giorno 
si abbatta sul globo, provocando una vera e propria 
apocalisse. Toutatis, rientra nella categoria degli aste¬ 
roidi più pericolosi perchè, date le sue dimensioni, 3,2 
per 1.6 chilometri, una volta entrato nell’atmosfera ter¬ 
restre non finirebbe disintegrato per l’attrito con l’aria 
ma colpirebbe la superficie provocando una catastrofe 
che, secondo gli scienziati, provocherebbe milioni di 
vittime. Toutatis è già sparito nella profondità dello spa¬ 
zio ma la sua orbita, che lo porta fino a un miliardo e 
mezzo di km dal sole, gli fa incrociare quella terrestre 
ogni quattro anni a distanze variabili, molto grandi nel 
1996 e nel 2000, mentre per il 2004 si calcola che sfrec- 
cerà a 1,6 mil oni di km dal nostro pianeta, cioè solo 
quattro volte la distanza tra la terra e la luna. Sarà l’In¬ 
contro più ravvicinato dei prossimi 200 anni, quanto si 
possono spingere i calcoli degli astronomi. 


Lo shuttle 
costretto 
ad allungare 
la missione? 


Nel caso le condizioni at¬ 
mosferiche, non dovesse¬ 
ro permettere mercoledì 
prossimo un atterraggio 
nè a Cape Canaveral, in 
Florida, nè alla base aerea 
di Edwards, In California, il 
Discovery potrebbe resta¬ 
re nello spazio un giorno di più rispetto ai sette previsti 
per la missione. «È prudente pianificare un giorno in più 
nello spazio - ha detto il portavoce della Nasa Kyle Her- 
ring - anche se non dovesse essere necessario». Sinora 
comunque si procede come fissato nei programmi e il 
ritorno a terra dovrebbe avvenire alle 14:16 di mercoledì 
(le 20:16 ora italiana). 11 Discovery è stato lanciato nello 
spazio per mettere in orbita un satellite segreto del Pen¬ 
tagono. Altri esperimenti hanno riguardato la calibratu¬ 
ra di apparecchiature ai raggi laser a terra con i movi¬ 
menti nello spazio della navetta spaziale . Alcuni di 
questi esperimenti sono stati abbandonati a causa delle 
cattive condizioni atmosferiche che hanno colpito in 
questi giorni motte regioni degli Stati Uniti. 


Solo 7 governi 
hanno ratìficato 
la convenzione 
di Rio 


La Convenzione intema¬ 
zionale sul cambiamenti 
climatici • firmata nel giu¬ 
gno scorso in occeisione 
del «Vertice della Terra» di 
Rio de Janeiro - non do- 
vrebbe entrare in vigore 
prima del 1994. Il docu¬ 
mento - ha annunciato ieri a Ginevra il presidente del 
greppo di lavoro sull' applicazione della Convenzione, 
l'esperto francese Jean Ripert • è stato già firmato da 
157 paesi e dalla Cee, ma solo sette govem i l’hanno rati¬ 
ficato, mentre il numero di ratifiche necessario all'entra¬ 
ta in vigore della Convenzione è stato fissato a 50. Fino 
ad ora, il testo - che prevede una progressiva riduzione 
delle sostanze responsabili dei cambiamenti climatici 
quali l’anidride carbonica • è stato adottato dalle isole 
Mauritius. Seychelles, Marshall, Stati Uniti, Zimbabwe. 
Maldive e dal principato di Monaco. Molti paesi hanno 
inoltre iscritto l'esame del testo della Converizione nel 
programma legislativo 1993, ma il numero delle 50 rati¬ 
fiche dovrebbe essere raggiunta solo nella primavera 
del 1994. Il greppo di lavoro, riunito a Ginevra fino al 10 
dicembre, è stato convocato per esaminare le modalità 
degli aiuti ai paesi in via di sviluppo e per elaborare una 
serie di provwedimenti che permettano una rapida ap¬ 
plicazione della Convenzione non appena saranno rajg- 
giunte le 50 ratifiche. 


Dall’Australia 
una macchina 
per depurare 
dal colesterolo 


Ricercatori australiani 
hanno inventato una mac¬ 
china lavatrice del sangue 
che, senza danneggiarlo, 
lo depura del colesterolo. 
La procedura, messa a 
punto all’ università del 
Queensland e al Royal ho¬ 
spital di Brisbane, utilizza uno speciale detersivo che 
purifica il sangue e dissolve il colesterolo accumulato, 
che bloccando le arterie causa l’arteriosclerosi e quindi 
la lunga serie delle malattie cardiovascolari. Il metodo, 
denominato «aferesi del colesterolo», è stato collaudato 
con successo su msùall e vitelli, prove cliniche su 12 pa¬ 
zienti con malattie coronariche acute inizieranno nel 
luglio '93 all’ ospedale di Brisbane. «È la più grande con¬ 
quista nella lotta contro le malattie di cuore, da quando 
fu sviluppato il bypass coronarico 30 anni fa», ha detto 
Bill Cham che guida l’equipe di ricerca. 
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_Tra mente e cervello/4 

I meccanismi di rimozione psichica non sono riproducibili? 
Un extraterrestre può allevare un umano, ma lo ucciderebbe 


Se il computer arrossisce 


I programmi chiamati a simulare la mente umana e 
il suo comportamento non debbono essere capaci 
solo di giocare a scacchi. Debbono dar conto delle 
possibilità che gli uomini hanno di rimuovere le loro 
esperienze e di interpretare, con una serie di pro¬ 
grammi e sottoprogrammi insiti nel comportamento . 
del cervello, la storia personale. L’intelligenza artifi-. 
ciale ha davanti a sé uno scoglio insuperabile? 


LUIOICANCRINI 


M II tatto. Vienna, tine 
deirSOO. Tornato dai suoi vi;^- 
gl di studio in Francia. Sig¬ 
mund Freud verifica parlando 
con i suoi pazienti la validità 
delle ipotesi di Charcot, sulla 
possibilità di dare senso ai loro 
comportamenti «incomprcnsi- 
bili» (sintomi) attraverso una 
esplorazione minuziosa dei ri¬ 
cordi relativi alla loro infanzia, 
Invece di incontrare persone 
disposte a collaborare con lui, 
egli incontra persone che si 
oppongono, senza auerne co¬ 
scienza, alla rievocazione di ta¬ 
li ncordi: sopraltuto dei più im¬ 
portanti. Trasformando il tera¬ 
peuta in un investigatore la cui 
diffidenza, diventa, nel tempo, 
l’elemento fondante di una al¬ 
titudine che deve lare i conti, 
prima di tutto, con le resisten¬ 
ze. 

La prima spiegazione. 

L'interpretazione fornita da 
Sigmund Freud por questo fe¬ 
nomeno è in chiavo con le teo¬ 
rie scientifiche del suo tempo. 
Schematicamente, si ba,sa sul¬ 
l’idea del contrasto Ira forze 
che spingono in due direzioni 
opposte e sulla possibilità di 
influire dall’eslemo sull'esito 
di questo contrasto. Inizial¬ 
mente con misure anche piut¬ 
tosto ingenue (la pressione 
delle dila sulla fronte del pa¬ 
ziente). successivamente con 

10 stremonlo principe deil'in- 
terpretazione: lavorando sui 
piccoli segnali che comunque 
sfuggono al controllo (lapsus, 
sogni, atti mancali) per rico¬ 
struire in modo attendibile e 
poi rivelare aH'improwiso, ba¬ 
sandosi su argomenti cui la 
mente cosciente del paziente 
non può opporsi, il significato 
reale del sintomo; liber.indo 
dai legami (censure) che lo 
tenevano nascosto II ricordo (i 
ricordi) infantilo (i) cui esso 
era collegato. 

Un primo problema. Il 

problema fondamentale con 
cui si confronta di fronte a que¬ 
sto tipo di ipotesi è quello lega¬ 
to al rapporto fra un certo 
evento (o una certa serie di 
eventi) alla ba.se del ricordo e 

11 sintomo o la deformazione 
delle personalità di cui il pa¬ 
ziente vorrebbe liberarsi. Nel 
corso della sua vita Freud cor¬ 
resse la sua visione originale 
su questo punto arrivando a 
formulare l'idea per cui ciò 
che conta non sono i falli real¬ 
mente accaduti ma le fantasie 
interne legate al gioco delle 
pulsioni, 1,0 .studio delle resi¬ 
stenze verrà presentato come 
lo studio di un «campo di for¬ 
ze» legalo aH'azione di mecca¬ 
nismi che fannoCtipo all'Io, al- 
l’Es ed al Super lo ma la filo.so- 
fia generale del discorso non 
cambia perchè resistenza 0, 
anche qui. la ri.sultante dcH’in- 
sicme di forze di senso contra¬ 
rio a quella che spinge i conte¬ 
nuti (le rappre.scntazioni) ri- 


mos.se verso la coscienza. 

Un secondo problema. Il 

secondo problema è quello re¬ 
lativo al materiale che compo¬ 
ne le singole rappresentazioni. 
Frutto simbolico di un gioco di 
fantasie inconsce o ricordo 
reale rimosso della coscienza, 
la rappresentazione proibita è 
formala da un numero definito 
di elementi, ai loro movimenti 
successivi e al contesto in cui 
tali movimenti hanno luogo. È 
l'insieme di lutti questi ele¬ 
menti quello che permette il ri¬ 
conoscimento inteso come 
operazione che pemictte di 
«collocare» la rappresentazio¬ 
ne nello s[)uzio e nel tempo 
cogliendone il .significalo com¬ 
plessivo: come accade per una 
fotografia di cui si scoprono a 
poco a poco i diversi segmenti. 
Pensare che il cervello funzioni 
come un contenitore di foto- 
grafie, tuttavia non è sorldisfa- 
cente se si riflelle sulla varietà 
e sulla qualità delle trasforma¬ 
zioni cui la rappresentazione 
può essere sottoposta per arri¬ 
vare «mascherali!» alla co¬ 
scienza; trasformazioni che 
non lo privano del significalo 
originario macho sono capaci, 
tuttavia, di renderlo motto me¬ 
no evidente. Come se quelli 
che vengono stipati nel ma¬ 
gazzino della mente fos-soro 
insieme. - 

' a) i,singoli elementi che del¬ 
la rappresentazione sono par¬ 
te integrante: mantenendo 
ognuno di loro però, una .serie 
di collegamenti con altri cle¬ 
menti che possono sostituirli ai 
lini del mascheramento: 

b) una formula di combina¬ 
zione (il programma) che li 
mette insieme nel modo parti¬ 
colare che e necessario per 
dar luogo a quella rappresen¬ 
tazione. 

Se questo C il discorso, tutta¬ 
via. quello che è importante 
non 0 tanto l’insieme dei parti¬ 
colari quanto il programma 
che li lega in un certo modo; 
un programma che si trova 
nella curiosa situazione di es¬ 
sere accessibile alla coscienza 
solo se è trasformato quel tan¬ 
to che basta da non es.scre ri¬ 
conosciuto. 

Un problema di enorme 
complessità. In termini di In¬ 
telligenza Artificiale, il proble¬ 
ma posto dalle os.sorvazioni 
psicologiche sulla resistenza è 
un problema di enórme com¬ 
plessità. Programmi chiamati a 
simulare il comportamento 
della mente umana non deb¬ 
bono c.sscre capaci solo di gio¬ 
care a scacchi. Debbono dar 
conto del conflitto intrapsichi¬ 
co Ira istanze diverse della per- 
•sonalilà. Il tutto aU’inlemo di 
un quadro caratterizzato dalla 
interdipendenza delle parti 
che sono Ira loro in conflitto. 
Parti di cui si può dire schema¬ 
ticamente c he derivano dal co¬ 


dice genetico deH’individuo e 
dalla attivazione progressiva 
della sua carica Istintuale e, 
sull’altro versante, dalla sua 
capacità di catturare ed elabo¬ 
rare informazioni che proven¬ 
gono da persone signtlicalive 
che vivono fuori di lui e da cui 
lui dipende; lolaimcnie (la 
madre nella prima infan-zia) o 
in modi diversi. Simulare il fun¬ 
zionamento di una mente 
umana significa, a questo pun¬ 
to, mettere in molo un pro¬ 
gramma capace di elaborare il 


suo rapporto con l’esterno 
me'itendo in piedi una storia: 
costituendo una identità di 
persona dotala di emozioni e 
reazioni, nostalgia ed aspetta¬ 
tive, convulsioni di rabbia e 
momenti di piacere. 1^ simu¬ 
lazione sarà altrimenti, c per 
definizione, incompleta. 

Una fantaala solo appa¬ 
rentemente folle. Immagi¬ 
niamo che un dischetto di 
computer che contiene tutti i 
dati relativi al codice genetico 
di un uovo umano appena fe¬ 


condato giunga, al lermin»* di 
un lungo viaggio, aH'allenzio- 
ne di extralencstri intelligenti 
quel tanto che basta per utiliz¬ 
zare il messaggio venuto dalla 
terra. Creando le opportune 
condizioni di contesto, essi do¬ 
vrebbero riuscire senz’altro a 
co.struire una mente umana le 
«opportune condizioni di con¬ 
testo» tuttavia non sono solo di 
ordine biochimico, sono an¬ 
che di ordine psicologico ed 
ambientale; privo di ligure pa¬ 
rentali, ad esempio, la mente 
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dedotta dal codice genetico 
funzionerà in modo diverso da 
quella che invece le ha incon¬ 
trale. 1^JÒ ammalarsi e morire, 
per motivi che attengono al 
funzionamento della «sua men¬ 
te. diceva Spitz, il bambino 
bruscamente privato delle cu¬ 
re materne indispensabili al 
suo sviluppo. Morirebbe, pro¬ 
babilmente. Tes-sere allevato 
dagli extraterrestri che non te¬ 
nessero conto di questa indi¬ 
cazione. Tiene conto chi stu¬ 
dia il funzionamento de! cer¬ 


vello umano di queste cose’ 
Ciò f)otrebbc non accadere al- 
rinlcmo di una comunità 
scientifica m cui va ancora d» 
moda ridea un po' artificiale 
di quelli che riducono tale fun¬ 
zionamento alia capacitò di n- 
soli>ere problemi, l^a parte più 
interessante dello studio sta 
sotto c fuori a questa capacità, 
infatti, nel riconoscimento, 
nella indMduiizione o nell’a- 
nalisi di forze c ragioni ri.e 
rendono più difficile quel com¬ 
pito. 


Ma ricerca 
d una anatomia 
della coscienza 


SYLVIE COYAUS 


■■ MILANO Un convegno inti¬ 
tolalo "A cuore aperto» oggi 
non parlerebbe di sentimenti 
ma di cardiochirurgia, "Un 
cuore grande cosi» evoca un 
pericoloso scompenso o lotsc 
un trapianto, e «avere del fega¬ 
to» più che un coraggio da leo¬ 
ne un'epatilc da beone. Gli or¬ 
gani un tempo considerati no¬ 
bili .sono mollo decaduti: han¬ 
no penio il loro mistero. Ci re¬ 
sta il cervello, con dentro le ca¬ 
ratteristiche umane sulla cui 
definizione gli umani faticano 
a concordare da millenni: l'in- 
tcllelto, il pensiero, la coscien¬ 
za e la loro espressione, il lin¬ 
guaggio. «La mente aperta» ora 
il titolo del convegno orgazza- 

10 da Marco Manzoni per con¬ 
to del settore Cultura o Spetta- 
colo del Comune dj Milano II ' 
27 e 28 novembre. È iniziato 
con interventi scientifici che 
ancoravano la mente nelle atti¬ 
vità cerebrali, seguiti da quelli 
filosofici (Franco Rella, «La 
passione della mente»). sociali 
(Mercedes Bresso, •Mente e 
natura; un approccio econo- 
mico-ecologico alla Bale- 
.son»), creativi e politici. Se il 
convegno intendeva spostare 

11 pubblico da un punto di vista 
all'altro p«'r farlo riflettere sul 
senso della parola •mente», c'ù 
riuscito. 

Luciano Mccacci dell'Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma 
ha riassunto la storia della co- 
no.scenza del cervello, dalla 
metà del .secolo .scorso. Ha de¬ 
nuncialo quanto tos.se infiuen- 
zala dalla visione politica del 
tempo, tesa a dimostrare la su- 
fxirionlà iniellellualc del ma- 
.schio bianco, colto, ricco c 
quindi provvisto di ablxjndan- 
le emisfero sinistro. Quando si 
scopri che il cervello non era 
una macchina cosi semplice, 
composta da un emisfero sini¬ 
stro più razionale quindi ad al¬ 
to tasso di umanità, c da uno 
destro istintuale ancora vicino 
all’animalità, la neuropsicofi- 
siologia ha adottato una «con¬ 
cezione meccanicistica». Ha 
de.scritto «la mente, e il suo 
fondamento cerebrale, come 
una macchina latta di pezzi as- 
.semblali che pur interagendo 
tra di loro conservano le loro 
originarie funzioni specifiche». 


l'er L. Mccacci. la concezione 
della mente come proces.so 
continuo, non preordinato ge¬ 
neticamente ma che si co.slnji- 
sce nell’Interazione con l'am¬ 
biente socio-culturale, rimane 
tuttora niinontória. 

Intanto, com'è scntto nel¬ 
l'ultimo numero di Le Scienze 
citato nella relazione di Franco 
Fabbro dell'Università di Trie¬ 
ste (letta in sua .'essenza) i 
neurofisiologi non hanno più 
bisogno di piantare elettrodi 
nel cranio di gatti e di scimmie, 
o di aspettare che capiti il pa¬ 
ziente cercbroloso. Usano su 
volontari sani nuove tecniche 
d'indagine indolore, dalla to¬ 
mografia ad emi.ssione di posi¬ 
troni alla risonanza magnetica 
neckeire. con le quali ottengo 
"no iniormazioni sorprendenti 
e paradossali. Per esempio 
più «sappiamo» (are una cosa 
suonare il violino o parlare una 
lingua, più l'urea del cervello 
corri.spondcnle a quella fun 
zione rimpicciolisce, luiscian- 
do cosi spazio per l’apprendi¬ 
mento del riuovo e rendendo 
più probabile che una lesiono, 
anche minima, dustnigga quel 
«sapere». Non per sempre, p«-- 
rò, se noi e il resto del noslro 
cervello siamo in buona salu¬ 
te. Infatti, non c'è posto, nel¬ 
l’immensa plasticità del cervel¬ 
lo. per la certezza che una de¬ 
terminala attività venga seni 
pre svolta nello stesso luogo i* 
allo stc.sso modo. La parola 
d'ordine è «dipende da! con- 
leslo«. 

L’antiriduzionismo. l’anti- 
meccanicismo, il ricoiiosci- 
menlo di molle alterità er.sno 
comuni a tutti gli intcrvcnli 
scientifici del convegno, cntici 
verso gli esperimenti svolli li- 
nora, iroppe pochi e su sog¬ 
getti non dbb.astanza diveisili- 
cati. Critici, c entusiasti; più 
della biologia molecolare i cui 
successi sono oggi legali al¬ 
l'accelerazione di processi tec¬ 
nici. le ncuroscicnzc stanno 
.accumulando scoperte. Per 
ora fomi.scono solo frammenti 
sparsi di una mappa cerebrale, 
ma già ricercatori provenienli 
dalle discipline più disparate - 
biochimica. infonna’va. 
scienze cognitive, eec - lavo¬ 
rano a ricomporli in ena «ana¬ 
tomia della coscienza». 


Spettacolaire fenomeno 

Questa notte eclissi di Luna 
La si vedrà a occhio nudo 


Uno studio su 35mila lavoratori americani rivelerebbe un rischio finora sottovalutato dalle ricerche ufficiali sulle radiazioni 

«La radioattività in piccole dosi è pericolosa» 


H Nuvole permettendo, 
questa notte sarà possibile os> 
servare l'unico fenomerìo 
astronomico dell'anno visibile 
ad occhio nudo daH’Ita^ia. Sa^ 
rà una eclisse totale di Luna 
che potrà essere osservata a 
partire da pochi minuti dopo 
la mezzanotte per una durata 
di un’ora e mezza. L’eclisse sa¬ 
rà visibile da gran parte del- 
l’Europa, dall’Africa e dall’A- 
mcrica. 

L.a panicolariià del fenome¬ 
no deireclisse totale sta nel 
completo oscuramento della 
Luna a causa della Terra che si 
frappone esattamente sulla 
rotta dei raggi «solari; il fenome¬ 
no «parziale» é infatti quello vi¬ 
sibile normalmente quando la 
Terra si trova solo in parte tra il 
Soie e il suo satellite. In questo 
caso, invece, la Luna sparirà 
completamente. 

Quello di questa notte non 


solo sarà l’unico fenomeno 
astronomico visibile dall'Italia 
dall’inizio dcU'anno. ma an¬ 
che uno dei pochi osservabili 
ad occhio nudo verificatisi net 
1992 in tutto il mondo. 

L’annata particolarmente 
scarsa di avvenimenti che pos¬ 
sano riguard£ire anche il gran¬ 
de pubblico dei non addetti ai 
lavori ha infatti registrato solo 
un'altra eclisse di Luna (il 15 
giugno) che è stata visibile so¬ 
lo dall’Europa Occidentale 
continentale ma non daH’lta- 
lia. 

Gli altri fenomeni notevoli 
sono consistiti in Ire eclissi di 
Sole: una anulare il 4 5 gen¬ 
naio visibile dal Pacifico Set¬ 
tentrionale. America del Nord 
c Nuova Zelanda; una totale il 
30 giugno daH’Atlantico Meri¬ 
dionale; una parziale che sarà 
visibile il 23-24 dicembre dalle 
regioni artiche. 


wm NEW YORK Alice Stewart. 
86 anni, cittadina britannica o 
una delle maggiori epidemio- 
leghe viventi, ha firmato uno 
studio destinato sicuramente a 
far discutere. E a sascilarc (e 
furibonde polemiche dei nu- 
clearLsli di lutto il mondo, che 
già accusano la Stewart di dif¬ 
fondere paure infondate, che 
possono liquidare gli sforzi per 
rilanciare il nucleare. Con gra¬ 
ve danno per i'economia - di¬ 
cono - c ix‘r la salubrità del- 
rambicntc. l»a Stewart, una ve¬ 
terana degli studi sulle radia¬ 
zioni nucleari, ò .sopraltutto 
nota per avere scoperto nel 
1956 che una lunga esposizio¬ 
ne a piccole dosi di raggi X 
aveva causalo la morte prema¬ 
tura di un centinaio di bambini 
inglesi. Ora la Stewart sostiene 
che alla riserva nucleare di 
Hartford, nello Stato di Wa- 
sgluiìton, che per 50 anni ha ri¬ 
fornito di materiale radioattivo 


l'esercito americano, almeno 
200 lavoratori sono morti per 
tumori suscitati dalle radiazio¬ 
ni alle quali erano esposti. 
L’impianto ora ò chiuso, ma ò 
stalo uno del primi d'America. 
Venne aperto nel 1944. e per 
più di 40 anni ha dato lavoro a 
citteine di migliaia di lavoratori. 
Felici p«!r gli alti salari e «soprat¬ 
tutto perché Dipartimento per 
rcnergia, Pentagono e comu¬ 
nità scientifica avevano garan¬ 
tito che l’esposizione anche 
prolungata a radiazioni nu¬ 
cleari di bas.sa intensità assolu¬ 
tamente non comprometteva 
la loro salute. Già alla metà de¬ 
gli anni ScMtanta cominciarono 
però a scT|^*ggiare j primi dub¬ 
bi. Alcuni gruppi di ambienta¬ 
listi avevano apertamente sfi¬ 
dato l'ottimismo ufficiale e 
avevano fatto circolare studi 
meno ra.ssicuranli. Ma il Penta¬ 
gono noli poteva certo accer¬ 


tane che la capacità deterrente 
degli arsenali Usa venissi' mes¬ 
sa in discussione da un pugno 
di pacifisti, e nel 76 decise di 
chiedere che le attività degli 
impianti nucleari divenissero 
•top secret». Per 14 anni ci si 0 
dovuti accontentare dei comu¬ 
nicati ufficiali, ogni attività di 
ricerca tli gruppi indipendenti 
venne proibita, fino a qii<mdo 
nel '92 la misura venne final¬ 
mente revocata. E si scopnro- 
no gli orrori del cimitero nu¬ 
cleare di llarlfort, un’area ri¬ 
masta oggi quasi del tutto priva 
di abitanti, dove [x*r decenni 
sono stali seppelliti alla meno 
peggio le montagne di Motorie 
radioattive nel frattempo pro¬ 
dotte. tanto che l’anno scorso 
si scoprì che molti dei conteni¬ 
tori di acciaio m erano aperti 
ed erano stati accatastati cl«i 
qualche parte m «mesa di una 


ATTILIO MORO 

migliore MStema/ione, 

Ma ()ues!i erano protilemi 
già noti 

Quel che iiiv(‘c'e nolo non 
era ò <’ho - come rivela ora Io 
studio della Stewart - chi lavo¬ 
ra negli inipianli nucleari non 
risc'lìia la vita solo a causa tlei 
M’mpre possibili (e spi*s.so na- 
s(.*osh) incidenti, ma anche 
fxT il nomiale e quotidiano as¬ 
sorbimento delle radiazioni al¬ 
le tjuali sono esposti. 

Ix) studio ò stato condotto 
su 35mila Kmiratori dell’indù- 
stria nucle.iri’ miìitare. Nel 
HlKLi 7 342 di loro erano morti 
e tra qiie.sh 1 7'.i2 er.ino stati 
colpiti <\iì varie forme di can¬ 
cro, Cifre che comparale con 
quelle relative ai dati sulla 
mortalità negli Usa, mostrano 
una nirirlalilà di c.incro alme- 
lU) del 'V\, più «‘levai .1 liisom- 


ma Ira i 35niila lavoratori nu¬ 
cleari americani ci sarebbero 
stati almeno 200 casi di cancro 
in più rispetto alla me<lia degli 
addetti ad altre attività. 

1 lavoratori presi in esame 
avevano lavorato a quegli im¬ 
pianti per un periodo compre¬ 
so tra i 5 e i 6 anni, od avevano 
a-ssorbito durante quel periodo 
radiazioni per 2.23 Rem. l'e- 
(juivalente di qualche centi¬ 
naio di applicazioni di raggi X 
a sco|.K) diagnostico. Iz? con¬ 
clusioni della Stewart - il cui 
studio verrà pubblicalo in mar¬ 
zo suir»Amencan Journal o( 
Medicine- - «sono sorprenden¬ 
ti: ra.ssorbimenfo di radiazioni 
di ba.ssa intensità provexa il 
canoro in misura almeno quat¬ 
tro volte superiore a quanto 
non venisse finora riconosciu¬ 
to Il pencolo per chi si espone 
.ille radiazioni aumenta con 


l’età. Infine ras.sorbimenlo 
prolungato di piccole dosi di 
radiazioni ò più noedvo per l’e- 
sposiziono IP un breve periodo 
alla stessa quantità di Rem. 
Conclusioni che sono suonate 
come uno schiaffo in pieno vi¬ 
so aH’establishment scientifico 
americano, che su ciascuno 
dei tre argomenti soslenuti dal¬ 
la Stewart per decenni aveva¬ 
no sostenuto e.siiltamente la 
tesi apf)osta I nccfcaton ame¬ 
ricani - ovviamente - rt'agisco- 
no e attaccano con asprezza k» 
studio, Li Stewart, intervistata 
ieri a New York dove si trova in 
questi giorni in visita, ha spie¬ 
gato che tr«j lo cause del disac¬ 
cordo con 1 suc)j coHeghi .ime- 
ricani vi polroblx* essere il fatto 
che questi non hanno preso in 
considerazione le condizioni 
di «salute di partenza dei lavo¬ 
ratori degli impianti nucleari, 
che - a c.insa d<*i rigoroso es.i- 


mt ai quali vengono sottoposti 

- .sono di solito migliori nsfx't- 
lf> a quello degli altri lavor.itori. 

E perciò risultati pressoché 
simili - ma simili non sono af¬ 
fatto •* nascondono i maggiori 
costi pagali dai primi. Infine - 
ha .ìggiunto - ie teorie ufficiali 
sugli etietli delle radi.i/ioni di 
ba.sSii intensità sono fondati* 
SII studi effettuati sui .soprawis 
sull di Hiroshima <• Nag.iSiriu, 
una pojK)Iazione anomala 
jKTché molto gkjv.un* e pi’rciò 
in grado di sopvKJrtare nK‘gIio 
le radiazioni Insomma rullerà 
twna medie .1 degli cifetti sul- 
l’organisinc* umano delle ra¬ 
diazioni tiiiclcan di h.issii in 
tensilà va - si*c'on<lo la Stew.irt 

- rivista ArTimelfcndo error; e 

- so[)rattiitio - di avere «ilineno 
in p.iss.tto subito più <> meno 
consapevolmente le [>ressioni 
di chi era interessato i.eu era¬ 
no in tanti ) a mininiiz/.are il ri¬ 
schio. 












Brasile: Jobim 
e Joao Gilberto 
di nuovo insieme 
dopo 30 anni 


■Bigioni lANPIRO JobinieJodoGilberto p.» 
dn della bussa nova e minanti della musica bni 
siliana sono tornali a suonare insieme dopo ^0 
anni di separazione in un concerto per i Ircn 
l anni della canzone La radazza di Ipanema 
rete televisiva Globo ne trarrà uno speciale di fi 
nc anno con (‘aetano Vcloso Henry Mancini c 
I ex Falking I leads David Bvme 


A Parigi 
una petizione 
di solidarietà 
con Strehler 


PARICil Ur<» pcli/ionc di st'lidjricUi ^ in 
Giorgio Strehler ai.cu>>.''o di aver utili/'/ ito in 
modo improprio alcune sovvenzioni Cee C sta 
ta affissa icn nel salone del teatro Odeon a Pan 
gl, il primo d limiarla stato il regista bntannito 
Peter Brook Anche I Unat I unione degli Si ibili 
pubblici aderenti all Agis ha lanciato una poti 
/ione di solidarietà col regista italiano 
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Riccardo Muti Daniela Dessi 
Luciano Pavarotti 
e Franco Zetlirelli 
rispondono agli applausi 
al termine del «Don Carlo» 
In basso. Luciano Pavarotti 


Luciano Pavarotti replica 
ai fìsclii che lo hanno 
beccato durante «Don Carlo» 
«Lo ammetto, non ero 
pronto, ma per preparare 

I opera ci vorrebbero anni 
Ho commesso degli errori 

e non me li hanno perdonati 

II pubblico è feroce 

ma ha il diritto di protestare» 



«Io, tenore fra i pirana» 


«Ho fatto tre errori, ma il pubblico è stato feroce con 
me» Alla cena del dopo Scala Luciano Pavarotti 
commenta la sua discussa esibizione «Per l’80% ho 
cantato bene per il 10% in modo normale e il re¬ 
stante 10% non sono stato aH'altezza della Scala So¬ 
no un po' in ritardo, per preparare un'opera del ge¬ 
nere occorrono due anni, non due mesi» Tuona 
Zeffirelh «L'Italia non si menta Pavarotti» 


QIANUICA LO VETRO 


■I MILANO «Sono Stati fero 
ti con meqiK'sla sera PorchO 
ho sbagliato una curva ma 
non ho cappottato» AUennino 
della cena offerta dalla Scala 
alla Società del Giardino Lu 
ciano Pavarotti accetta di com 
inentare la sua discussa inter 
preta/ione del Don Cado Per 
tutta la serata tra un (agottino 
di burro tartufato e una niirabi 
Ila di gelalo non si e fatto altro 
(.he parlare di questa prima 
travagliata i <100 invitati sono 
LsteiTcfatti a tratti persino ad 
dolorati «Hanno fatto Unto di 
quel terrorismo su questa pn 
ma che sono rmsL ili a turbarne 
il clima festoso» dichiara Mar 
11 Mar/otto all ingresso delUi 
Scxietà del Giardino «in Italia 
non SI perdona che un artista 
da dieci per una volta menti 
novi'» Im alza Nicola (russar 
eli -Pavarotti e bravo bravissi 
rno Lo considero un vero fu 
nambolo del canto e in quanto 
tale può scivolare* Ma se si n 
prt nde e prosegue non capi 
SCO perche* drammatizzare 
questo piccolo umano erro 
re» 

Fra tanti pareri positivi ci so 
no anche voci del dissenso 
"l^dvarotti ha preso un po sotto 


gamba questa prima» raccon 
ta il vicedirettore dt un settima 
naie che non vuole cvscrc cita¬ 
to -Ha provato poco e per 
giunta seduto su uno sgabello, 
a causa di un dolore al ginoc 
clìio Infatti Riccardo Muti ò 
incazzalo nero con lui c non 
credo che lo richiamerà» «Por 
se* l’avarotti sta facondo un po 
troppe cose che lo distraggo 
no (ialla sua sfera di compe¬ 
tenze» taglia corto una melo¬ 
mane alludendo al concerto 
tenuto con Sling ( Zucchero 
Certo Riccardo Muti non dove 
va essere al settimo cielo visto 
che ha lascialo la cena con 
una certa rapidità 

franco Zeffirclli invc'ce 
sembra comunque entusiasta 
di Pavarotti -L Italia non se Io 
menta e non lo avrà più» sen 
Icnzia i! regista «nessuno 
dVTcbbe dovuto osare tanto IkI 
sopportazione ha un limile» b 
in questo senso Pavarotti sem 
bra molto piu tollerante di /ef 
firelli Pcrchó al termine della 
cena con serenila il tenore si 
mette nuovamente alla mercù 
della stampa 

Allora, maestro, come valu¬ 
ta la sua esibizione? 


Per 1 801^ della rex ila ho canta 
lo bene per li 10% sono rima 
sto nella normalità e per iM 01' 
non sono slato airaltezza della 
Scala II problema è che il mio 
nome viene usato per fare i ti 
toloni E se questi servono a 
vendere più copie di giomtili 
ben vengano Ormai ci sono 
abituato Fatto sta che dalla 
caduta del muro di Berlino c C' 
una preoccupante tendenza a 
vedere lutto negativamente c 
adesso a parlare non è I attore 
di spettacolo in cerca di alibi 
ma I uomo 

Comunque sia, a prescinde¬ 
re da un certo vampirismo 
dei giornalisti, resta sempre 
quel 10% di esibizione non 
all’altezza della Scala. Talu¬ 
ni sostengono che fosse im¬ 
preparato. Come si difende? 
Sicuramente sono un po in n 
lardo Per preparare un opera 
del genere occom*rehl>ero 
due anni non due mi si I uiu 
le parole li devono eriirarc nel 
cranio c invece alcune non !c 
so ancora 

Ce nc siamo accorti. Ma le 
stecche? 

1 Io fallo tre errori pcrchó non 
ho preso fiato Ma il pubblico 
non me lo ha perdonato E di 
re che alla primii dovT'ebbe es 
sc*rci gente che ama il teatro 
Come dire che U pubblico è 
stato impietoso o addirittu¬ 
ra feroce... 

i/a prima ó una rcH.ita sui gene 
ns dove la gente ó piu portata 
al fischio E sempre stalocosU* 
virà c^)sì (x-r sc'mpre Salire su 
quei palco ó come gettarsi in 
una va.scd di pirana affamali 


pronti a morderti F/Uiodicssi 
ci ó riuscito In ogni caso vai 
sempre la pena di nschiare 
per una prima 

ZeffirelU propone addirittu¬ 
ra la chiusura del Loggione 
un po’ troppo scomposto 
Cosa ne pensa In merito? 

Sarebben.) dei folli se l{j faces 
sero 1 loggionisti hanno u (Jinl 
lo di contestare Sc*mmdi do 
vrebbero imparan* a fischiare 
solo alla fine dell opera e a 
non fare di ogni erba un fascio 
I/O maleducazione i brusii gli 
zittii condizionano la resa del 
lo spcliacolo E poi (Jovrebbe 
ro sapue che il silenzio ó il 
(.onimenlo peggiore ad una 
romanza peggiore rnacivile 
Come si sente a questo pun¬ 
to della serata? E vero che 
non voleva Intervenire alla 
cena del dopo Scola? 

Mi associo ad un i dunnii (.fu 
h i p<inor > un fu ' iti ’ 
pl((ii M.i anche i peculi dati 
alla luce in questo modo t ain 
minano c crc'seono bc*ne lo 
slesso Sì óvero ero indc'Ciscj 
se partiK-iparc o no .i questa 
t ena 

E alla fine come mai si è de¬ 
ciso a venire? 

Sono state le mie figiu* a con 
vincermi e non sono allatto 
fx'ntilo di ave r affrontalo que 
sta ennesima sfida 

('omo dire la vita continua 
Non a caso congedali i gior 
nalisli Bavarolli toma ai piace 
n sanguigni della sua terra d o 
rigme inghiottendo un ct(xc o 
latino e abbracciando Marta 
Marzolto al motto di «sei sem 
prc sexv- 




II regista: «Peggio dei naziskin» 

Il sovrintendente: «Provvederemo» 

«Fate tacere 
gli ultra 
del loggione» 

Don Carlo, loggionisti sotto accusa «Mascalzoni 
della stessa razza dei naziskin», li chiama Franco 
Zeffirelli. Riccardo Muti «Sono legati a forme circen 
SI nel modo di rappresentare Verdi». 11 sovnnte.nden 
tc Carlo Fontana «Chiudere il loggione'^ Non è pen 
sabile Piuttosto si può cambiare la formula di ven¬ 
dita dei posti» E l'associazione «Amici del loggione» 
prende le distanze dai contestatori più accesi 


ELISABETTA AZZALI 


■i MllANO Le premesse c c 
rane già tutte Alia vigilia della 
prima, durante la maratona 
per prendere i posti, i loggioni 
sii erano già sul piede di guer 
ra «Pavarotti’ dicevano era 
meglio Carreras» Idem al ter 
mine del pomo atto Don Carlo 
non era ancora scivolato sulla 
buccia di banana ma gli animi 
erano maldisposti «Cose del- 
I altro mondo» commentava 
una signora impietosa tra le 
aiZ7dtrici del «manipolo di faci¬ 
norosi» Che via via nnearava 
no la dose 

Il giorno dopo il regusta c il 
sovrintendente della Scala 
prendono le difese del tenore 
modenese «Nessuno avrebbe 
osato, in un altro teatro dice 
aggressivo Franco Zeflirelli II 
problema i che qui ci sono 
ma.scalzoni e imbecilli turi» 
lenti maleducati incivili della 
stessa razza dei naziskin cfie 
vanno a du>turbare sulle curve 
dello stadio» Ma chi sono que¬ 
sti disturbaton’ «Sicuramente 
gente che ha smanie di prota 
gollismo che viene a teatro 
per poter dire 'Sono io che ho 
fischiato Pavarotti" Abbiamo 
già chiesto all associazione dei 
loggionisti di individuarli e 
prendere prowedinieiiu, alUu. 
menu faremo chiudere il log 
gione» 

Il sovnnlendente Carlo Fon¬ 
tana enea caldo .avcvaminac 
ciato di prendere drastici prov 
vedmienh a partire dalle se¬ 
conda recita di venerdì 0- an 
cora de'uso e amareggiato 
■Siamo andati in scena supe¬ 
rando le minacce di sciotiero 
contro 1 tagli della Finanziaria 
dice abbiamo lenuto i sotto 
liiv'.ire 1 1 sobrietà dell i-venlo 
( I OS-Ulti lutto ibbiamo 
avuto buoni inca.ssi F. adesso 
questa contestazione da tifose¬ 
ria ultrà » Ma Fontana 0 oggi 
piu sobno e distaccato "Il log 
gioiic non SI può chiudere ma 
questo episodio dc-ve lare ri 
flettere lo mi domando che- 
gente c mal questa’ Con che 
predisposi/ione d animo va al 
ia pnma dopo una maratona 
di tre giorni per i biglietti’» 

Pensa che il loro dissenso 
sia stato pilotato' «Non credo 
proprio non faccio della die 
trologia questi signoii hanno 
un c-spcrien/d coltivata sui di 
schi e semmai sono H./, preve¬ 
nuti si montano i un 1 altro 6 
sempre cosi alle pnme» So¬ 
prattutto so c ò Verdi per il 


quale gli scalmanati del log 
gione hiinno una vela adora 
/ione e non perdonano il ii uni 
mo errore .lldusscnso ripren 
de il sovrintendente ò legiili 
mo e difendo il dmtto a disseti 
tire Ma deve essere un dissen 
so civile interrompere un 
cantante net lx-1 mezze- <li 
un .ma lo trovo indegno llii 
incidente-può capitare ma (x 
con'c piu comprensione e piu 
nspetto per il lavoro di lutti» 

E di Pavarotti cosa (x-nsi' 
"È un grande artista ha di\ ivj 
di debuttare in un ruolo di'fici 
le SI e impegnato cc-1 ha nies 
sa tutta e invece di essere at 
collo da giudizi sereni e sialo 
accolto dal plotone di c-soc ii 
/ione» 

Anche Zcffirelli difende Pa 
varolti a spada tratta -È il pili 
grande tenore del mondo di 
ce - non è stata una sti-cc i a 
sua ma una goccia di muco 
nelle corde vocali che gli h.i 
fermato una nota Perchò non 
si dice che ha cantalo bc-nissi 
mo nel pnmo alto' Quest uo 
mo SI sottopone a un init uso 
lavoro por cantare alla Scala « 
v’ciietraltatocosi» 

Si teme che questa xto- 
glienza possa anche scorig 
giare altri"cdhtàhtf «Pcrehe un 
artista SI chic-dc Fontana do 
vrebbe venire alla Scala [x-r 
mettersi a rcschio’» ^/effirilli 
•I cantanti non verranno piu a 
cantare alla Scala e (tcnso i lu 
Pavarotti disdirà il suo iinpt 
gno di apnle nei Hanhotn Si- 
fossi in lui non caiilerei [x r 
queste belve» 

.Ma chi sono questi loggioni 
sti’ Non lutti degli scalili.n ili 
c f un ds.socid/io«-c- chi- dil( ii 
de I diriit- del loggioni- p in 
rapprescniata in lonsiglio di 
ammmislrazione della Si .il i 
«Subito dopo lo spettacolo d i 
ce Fontana alcuni di loro ni 
hanno fermalo e si sono -x .i 
gliati contro i conleslalori s - 
no sempre i soliti e-^gitali l-i 
sogna buttarli fuori ilicivini. 
Ui verità liggiiinge ei.li. bi 
sognercbtx- .iverc il coraggio 
di isolarli sono dei nuitli c -li 
vono restare in manie olmo- 

l'renderele dei provscdi 
menti’«S i ixiln-bbi lorv ixn 
saie- acambiaa le niod.iliij cl 
vendita dei jxisti in [uccli ri 
sponde Fontana cerio i.ii il 
cosa dosT- mo fare- Li dire zio 
ne della Scala cle-ve pur -ii e l.i 
re la parte sana del piibblie fi- 


■E MIIAND Brutto da vedere 
[xrioso da ascoltare costruito 
su fragili basi 1 Don Carlo ma 
giiralc ò stalo subissato dai fi 
sebi e dalle piotcsie di buona 
parte del pubLlico ilell.i beala 
Non solo in loggione Invano la 
se hier.i pili genere>s.i e pagali 
te degli s|x-l'atori si opixineva 
alle iirolc-sto i on lo scroscio 
de gli applausi e l.i pioggia elei 
fiori strappati dalle clexeir.i/io 
ni di sala Ahinoi' U- ondate 
dei baiai e dei bravi si dav.ino 
battaglia lo scontro ricordava 
le ondati eli lolla turbinanti .it 
tomo ,ilic b.ire- nei fiini-rali eli 
stato anche se qui i c.idave ri 
schierati al proscenio tronteg 
galvano in piedi la tem|x-sta 
l’revedibilc e .i mime ulta 

Non dvc-v.i (letto Mortic-r - 
nialc-ducalo < lungimirante di 
rettore del Fe-siival di Salisbur 
go e he non .ivre bbe mai un 
(Xirtato un Don C arto con Zef 
firelli e P.iv.irolti' Li st.inp.i 
se-rvilc SI e"- olfi sa M.i non si 
[K-v ino .ine tu' le- pie tre di Pi.iz 
z I de ll.i .Se il 1 c ho /i Itirelli à 
un regista ci.iltrone soniine-rv- 
dalla p.ieceitliglM e logorato 
cl.illa volgarità' F non i ri evi 
(lento eloix; il nuxleslo Otrllo 
amene ano eh P.ivarotli e"-or 
mal su ena e luna deslin.ita a 
(live ntare- pai ripiel.i seiprattiitio 
se* (S in ilj-re p ir Uo' L non vii 
Mv 1 .ili (xe Ilio le ggc-ndo i no 
mi iliiislri de I i .ist che il solo 
K iiiH-v sare hlx- erne rso glorio 


Un fiasco: brutto da vedere, penoso da ascoltare 


Se mente tra k stelle inadalU 
come ó puntualmente avventi 
to-’ Voqliamo uRgiunpere il ma 
lurnorc doRli orchestrali e dei 
consti che Riuslamenlc con 
dannano le bestialità Hovema 
me ma combattono anche i 
c()nirolli professionali di cui 
lutti i complevsi italiani avreb 
lx*roRran bisocjno^ 

I cinti buchi aperti sulla sira 
da scoscesa del capokworcj 
verdiano sali.ivano all occhio 
anche se* il malcostume di 
molta stampa cercava di na 
seondcrii eon 1 astuzia de 1 Rat 
tcj sotto la sabbia dell entusia 
SI K> prefabbricalo Si rileRVa 
no in una im[)ortante rivista 
musicale ilaluiiia le UkIi per 
«la eoinp iRnia di livello alto v 
omoRenco» de Ila Seala' 

Ln solo elemento tra tanti 
Ruasti non era (forse ) pn*V(* 
dibile 1 1 direzione di Muti do 
ve k estenuazioni raffinate si 
scontravatio rn.ilamente eon i 
el uiRori efkttistiei amiffanclo 
una ìinoa inte rpre*lativa c lu se 
c era (> stala anelu*ssa travolta 
dalla situazKjne Rem rale Cve 
re e he <i Muti risale la rtspon 
sabihlc’i eli aver voluto que‘st(j 
.illeslimenlo e que sta compa 
Rnia Ma la sua efetuìlezza in 
terprctativ » dope) tante prove 
t*ecellcnti non t avevamo ipo 
lizzata neppure noi eonfes.si.» 
molo Comunqu' e er.» e ha 
rappre se ntato un rilevante fat 
tori* nei disagio elei cantanti 


Tonfo annunciato per lapertura 
scaligera. Incerta la direzione 
di Muti, banale la regia di Zeffirelli 
e disastroso il cantante superstar 
Per fortuna si salva Samuel Ramey 


RUBENSTEDESCHI 


ulte rioniK nte «iggraViikj dalle 
intem})( ranze* dei solili fan »ti 
ei U c f>nte striZK)!!! elle lianno 
accolto il gran dire*ltore prima 
dell .iltfKco del te*rzo allo di 
mostrano e filar munte* cfie* j 
ilis.se nzie nli non c rane» irritali 
s(;ltanto [UT la [iriniii stecca 
(le dire sonvenuf» pen) eli Pi 
varolti 

line delie geremiadi m.i 
non degli errori e degli orrori 
fra eiLiesti ultimi só eletto 
campeggili ) dk'stinic rito d 
/cffirclli seenogrifo i regista 
m ikiestro limine soffeTiiKirsi 
sulle e.ielute e!i gusto di un 
l,jìcurid ledto \y\//\ ve/zosi .U 
torno ai grotte sebi [>resepi eo 
struiti eon i re suini di ( amlk 
ri(i (JiilI c Ih* ( \ piu impre'ssio 
ne e lo sbiivlu) ni irclii mo eie 1 
I Ulto da fe v hia< e i«itt da una 
p ire le c he* [) iralizza i inejvi 
menti iriiuge*ri pe}[)olij c.ireli 


inii fritu eieU'g iti fianiminghi 
si sfnnlonaiìo [k r farsi largo tra 
la confusione' Qui e altrove la 
rcgifi e*^ degna di un [x-ssinio 
scolaro exto il MarLh<*se' di 
Pos<i che lontano tre* inetn 
el dia regina le sus.surra i se* 
gre [i de I cuore ex co i<i re giria 
c tic Filippo trova «sola» (ra una 
tre litui I di piarne excej I iik{UI 
siluri Clivo che di tanto m 
tanto rex upera la vist.i Siiltel 
lindo come un grillo iic'lla 
stanzii re g.ik* ( c c c> il fxir/xtuc 
degli e'retici V)tto li naso del 
I Imperatore e la Vc*rgine di 
princ istKXCoc he* si alza al i ic 
lo per la velva/ieme di C irk»' 
i nonio eie ila stupidita de>ve 
/e ff re llisupe rase sU sse) 

Non dmientiehiamo (|Kr 
clu (iovrenuj neordark) nei 
prossimi hìiifuKd) c tic c|uesto 
alle stime rito ( imposto dii Mu 
ti Non |K’r aiiìore di pe)k*mic i 



ma pe*r il !e‘giUmio dubbio che 
esisUi un legame tra le predile 
zioiii sceniche e* la condotta 
musicale sana prudenza 
imoostaci dal livello profcssio 
naie del direttore apprezzato 
in tinte ex.casioni non deve 
inqx*dirci una franca opimo 
nc* Questa alle prese con la 
piu ambigua partitura vcrdia 
na dove politica e sentimenti 
SI iggrovigliano in ncxfi inestn 
c abili Muli non sembra indivi 
duarc una chiave nsolutiva Ri 
cerc«i prc'ziosità slmmcntali 
indugia tn arcane* sospensioni 
o al contrario si getta a ca[)o 
fitto in sonorità tumultuose A 
volte s intende come nel su 
blmu quartetto e in compie s 
so in tutto il terzo ilto rag 
giungo momenti ammirevoli 
Ma 1 avsiemc tende a franta 
marsi in c[)tsodi sk'gali con 
I aggravante delle incertezze 
degli e*se*cuton moltiplicate 
dalla ncrvosit.i della se*rala 
Ed cxcoci all ultimo nodo il 
palcostemco eanorcj Qui la 
nello piu delx^k* non v ó dub 
t)io ó IMvarotli non jxr qual 
che nota sgradevole m.i per la 
su|x*r1icialita ncM rendf'n* il 
[K'rsonaggio sparando qual 
clic bc'lla nol.i tra un inc^spi 
( are* sgarbate^ c’d c*sieriore Fiu 
equilibrato ma al di sotto delk 
siK possibilità (\k>1o C oni l«i 
se i ito ai suo destino d il direi 
tori (come tutti del ri*sto) 


realizza un Marchev di Posi 
piu teso che dok*nle Qu mio 
alle due donne Daniela 1 »i ssi 
e Luciana D IntiiK» n'»r sin< i 
tiseono la ben nol«i intellig* .i 
za artistica ma aneh esse* ip 
paiono fuori parte comi sì h 
Dessi faticasse a entrare m i 
panni di Llis,ibeli i cndossiu 
egregiamente in a'* i cxc is 
ni) me*nlre* la Dlntiixj prò 
pno pc r il v('llulo e l c Icg mz i 
della voce resta una Priric ip< s 
sa d Fholi povera di se nsu ilil i 
e* di cattivc’rid Per (ortun i » 
s ilvarc la dignità delUi Val I ci 
sono 1 tre Ixcssi 'in gfmk 
grandissimo Samuel Katmv 
che* Sì mbra nato |x r rappr< 
se n! ire Fiiipjx) mi} «iuntt li 
c< r ito senza I ignosit.i regcùì 
e viscido quanto bista Apr< 
txx ca e lo s|x tl k olt) vi in 
quota Di fronte a lui Ali x in 
dirAmsirnovsostieni co* xl 
l<i dignità la parte dì II Inquisì 
ton c*d (> già un mento il rew, 
gcrc alconfronk* Iirzo \n 
drea Silvestri III firimeggu il 
I inizio c .ilia line c orn» «f» il» 
e fantasma A questi tri dot) 
bhimo I momenti [.>]u ti Ik i tn 
una serata infe'leissinia cj* 
tuttavia e' spìr.ibik* si r »d Inz 
Zi ra un pcxo nc Ile r« pii \u 
indie se ■ difetti di tondo som 
ckstillati i rì*si ire l/.i<lrìzn. 
ne de Ila V ala c he sì ml>r \ 
!trcc*rc ire rc'sporisabili in log 
gione esamini Sì*stessa 
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«Servizio a domiciKo» di Raiuno corre il rischio di saltare 
e così anche «Big!», «L'albero azzurro» e «Ci siamo! » 

Il popolare conduttore parla di audience, palinsesti, qualità 
«Non ho santi in Paradiso, sarei Tunico ad essere escluso» 

Ma^alli landa r«Sos» 



Mike Bonglorno con il vincitore di «Bravo Bravissimo» 

Il dodicenne serbo in tv da Mike 

Vince Hija 
col suo violino 


Il futuro di Servizio a domicilio, condotto da Gian¬ 
carlo Magalli, e di altre trasmissioni di Raiuno, è 
compromesso dalla mancanza di soldi. Una riunio¬ 
ne tra Fuscagni e il direttore generale Pasquarelli de¬ 
ciderà sui programmi che verranno cancellati dal 
palinsesto del prossimo anno. Ma, avverte il condut¬ 
tore, «se dovessero salvarsi quelli che hanno santi in 
Paradiso, sarei l'unico escluso». 


MONICA LUONQO 


■■ Si cluuma lliin Marinko- 
vic, ha dodici armi c proviene 
dalla Serbia: suona II violino 
come un grande professioni¬ 
sta. ha già vinto il premio inter¬ 
nazionale Mozart e ieri sera ha 
conquistato arKhe la borsa di 
studio di venti milioni mes,sa in 
palio dalla Fininvest, Insom- 
ma: ri il vincitore di Bravo, bra¬ 
vissimo, condotto per tre mar¬ 
tedì su Canale 5 da Mike Boti- 
giorno. Onoro al vincitore. E 
onore agli sconfitti: abbiamo 
visto un mini-pianista di Lione, 
acrobati provenienti dalle terre 
del Sol Levante, ballerini in er¬ 
ba del paesi dcH 't'it, la cui pre¬ 
parazione o professionalità 
meritavano ben altro palco¬ 
scenico. 

Che tristezza, i.ifatti. questo 
Bravo, bravissimo, dove sono 


stati buttati in gara tanti «picco¬ 
li adulti». Uno accanto all'altro 
sono sfilati piccoli geni, profes¬ 
sionisti in erba, e bambini but¬ 
tali allo sbaraglio nella imita¬ 
zione goffa e saccente dei 
grandi. Che pena. Che pena lo 
scimmiottamento dei cantanti 
di successo, che pena il «bravo 
conduttore» ette elargisce buf¬ 
fetti. le bimbe vestite da scian¬ 
tose, 1 bimbi lra.scinati vìa dal 
palco mentre aspettano l'ap¬ 
plauso... Bravo, bravissimo 
(che ha avuto una media d'a¬ 
scolto di 6 milioni c SOOmila 
spettatori) la fortemente rim¬ 
piangere l'età migliore dello 
Zecchino d'oro, dove i bambini 
cantano c stonano canzoni 
nate per loro, trattati e cocco¬ 
lati come si fa con I bambini c 
non con i piccoli adulti. 

aS.Gar. 


■i ROMA. «Chiudere Servizio 
a domicilio? È possibile, ma 
potrebbero saltare molte altre 
trasmissioni». Chi parla riCian- 
carlo Magalli, conduttore del 
programma di mezzogiorno di 
Raiuno, in attesa di conoscere, 
insieme con altri colleghi, gli 
esiti della riunione che si terrà 
domani tra Carlo Fuscagni. di¬ 
rettore della prima rete e il di¬ 
rettore generale Gianni Pa- 
squarclli. Il problema ri quello 
arcinolo della ripartizione dei 
budget per la programmazio¬ 
ne del prossimo anno «Il de¬ 
naro a disposizione dei capi- 
struttura ri notevolmente ndot- 

10 - continua Magalli - e pei il 
gennaio '93 si parla di elimina¬ 
re anche L albero azzurro. Big! 
e la trasmissione di Sabanì Ci 
siamo!. Se ci fosse un proble¬ 
ma sulla mia persona ne .sarei 
mollo dispiaciuto, ma non ri 
cosi. Certo, se il criterio di eli¬ 
minazione dovesse salvare lut- 

11 quelli che hanno santi in Pa¬ 
radiso, allora io rimarrei, con 
buone probabilità, il solo ad 
essere escluso». 

Giancarlo Magalli. legato da 
contratto a Raiduc, ri stalo 
«prestato» dalla rete di Gian¬ 
paolo Sodano a quella di Fu¬ 


scagni, per condurre Senirzio a 
domicilio (andato a sostituire 
Piacere Raiuno), che non sta 
totalizzando grandissimi 
ascolti (lo share ri del 10%) e 
conta su un budget di soli 40 
milioni, contro i 150 che veni¬ 
vano spesi per il vecchio pro¬ 
gramma. «Come suol dirsi, noi 
andiamo a nozze con i fichi 
socchi. Giriamo continuamen¬ 
te per l'Italia, lavorando lette¬ 
ralmente per strada, con un 
piccolo boccascena in carta¬ 
pesta e due operatori. Ma non 
sfruttiamo i casi umani e qual¬ 
che ospite co l'ho pure io, che 
interviene gratis, conlraria- 
mente agli altri programmi. Ma 
a quelli che partecipano devo 
rimborsare almeno le spese, 
altrimenti andrebbero tutti a 
Canale 5». 

Perseguitato un po' dalla 
sfortuna (ma a Raiuno rimarrà 
comunque legato fino alla Ime 
del '93), Magalli non ri nuovo 
a «traslerimentì» da una tra¬ 
smissione all'altra nri alla «di¬ 
sintegrazione» di suoi pro¬ 
grammi. «Siamo felici delle cri¬ 
tiche positive ricevute dalla 
stampa e cerchiamo di non 
pensare troppo aH'Auditcl: so¬ 
no troppi i programmi che fan- 



Giancarlo Magali! è il condunore del programma di Raiuno «Servizio a domicilio» 


no ascolto ma non sono di 
buona qualità, lo chiederei 
che anche a noi venga data la 
possibilità di pro.scguire alme¬ 
no un altro po' Servizio a do- 
rnialio. Abbiamo bisogno di 
qualche mese di rodaggio por 
farci apprezzare dal pubblico. 
Ma. ripeto, la questione non ri¬ 
guarda solo me. Tutti dovremo 
stringere la cinghia, anello se 
noi fidiamo sul sostegno degli 
sponsor». 

Il conduttore apprezza la 
politica di Gianpaolo Sodano, 
che a Raiduc ha avuto «il co¬ 
raggio di rischiare», mandando 
in onda l/alii uosm lutti i giorni 
oltre alla trasmissione del ve¬ 
nerdì sera. «È stato un ,succc.s- 
so ottenuto a co.sli ba.ssi, per¬ 
che* la scenografia ri sempre la 


stessa e Castagna ri un giorna¬ 
lista interno alla Rai che non 
percepisce denaro per con¬ 
durre il programma. Ma si ri 
trattalo veramente di una 
.scommessa c non si può chie¬ 
dere a tutti di avere il coraggio 
di rischiare in questo modo». 

I progetti dì Fuscagni prove- 
derebbero invece un investi¬ 
mento pressocchri totale sulla 
prima serata ma poi, dice Ma- 
galli. «in magazzino sono rima¬ 
sti solamente pochi sceneggia¬ 
ti e vecchi telefilm e non si può 
riempire il palinsesto della 
mattina e quello della sera uni¬ 
camente con delle repliche, lo 
forse ri|x;n.serei la politica eco¬ 
nomica della rete, in crisi co¬ 
me quella dell'intera nazione, 


distribuendo un po' di denaro 
a tutti, trovando il sistema per 
realizzare programmi di quali¬ 
tà a costi bassi. Sicuramente 
sarebbe falliiiientare investire 
lutto sul sabato sera». 

Ma tutto sommalo Magalli non 
si sente di lare critiche alla pri¬ 
ma relè e all opcralo di Fusca¬ 
gni; «Il provvedimento di intcr 
rom|>ere le trasmissioni non 
sarà un allo di cattiva volontà 
ma di certo la rete e i condutto¬ 
ri subiranno un grosso danno 
di immagine. Alla luce di que¬ 
sti fatti avrei preferito rimanere 
con Sodano, Il stavo bene e 
proprio io avevo lancialo / Ioni 
vostri, che poi ha raggiunto 
con Frizzi l'apice del successo. 
Ora invece mi ritrovo con una 
minaccia sul collo». 
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SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno. lO.SO). l-a diffusione, 
in Italia, dello sette religiose e<J i lenomeni ad esse colle- 
gate. Inizia con questi argoiiienti il programma condotto 
da Giancarlo Magalli Fra gli ospiti, il professor Corrado 
Guerre, docente di storia o dottrina dei movimenti reli¬ 
giosi; Franco Alfonsini, rima.sto vittima di una vicenda le¬ 
gala all'attività di una setta, e la scrittnee tedesca Èva 
i lulsmann, autrice del [ìbro Moti per oolare. 

T'AMO TV (Telemontecarlo, /1.50). Per un solo giorno Fa¬ 
bio Fazio e la sua banda cambia orano, in larda mattina¬ 
la anziché la sc'ra. Per il res*o, il programma nmane im¬ 
mutalo, con lo stravagante «gruppo di ascolto» al suo 
completo. L'ospite sarà Wilma De AngelLs. 

TV DONNA (Telemontecarlo, Ì7 15). Il vignettist'i Giorgio 
Foraitìm, ospite de) salotto ro.sa di Carla Urban, parla del 
suo libro II mascalzone. DeH'arte c della pratica della se¬ 
duzione parlerà invece la modella Drusilla Angeloiti e al¬ 
cune rappresentanti di un'agenzia di modelle. 

ITALIA: ISTRU7JONI PER L’USO (Raiuno. 18.15). II que¬ 
sito é'comc arnvare ad incassarla. Oggi si parla di pen¬ 
sioni, e l'mterrogativo che ricorre nelle centinaia di lette¬ 
re che arrivaP'^’' alla trasmissione ù sempre lo stes.so: co¬ 
me orientarsi nel iabinnlo burocrat?co per nuscire ad ot¬ 
tenerla. Ne parlanocon gli ospiti Emanuela Falcetti e 
Umberto Broccoli. 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20.30). A quali inconve¬ 
nienti va incontro chi vuole comprare o vendere una ca- 
.sa? È il tema centrale della puntala di oggi. S: parlerà an¬ 
che di onoreficcnze conferite in cambio di soldi c poi di 
caffè. A confronto fra loro le tredici muscele più vendute 
in Italia. 

NOVANTATTIE {Retequattro, 20.40). Rapallo contro Ostu- 
ni. Questa, «sera, nella gara fra comuni condotta da Um¬ 
berto Smalla, scendono in campo le squadre del comu¬ 
ne ligure contro quello .sardo Le due formazioni si con¬ 
frontano anche nella «gara dei capolavori»- un quadro in- 
CLso ncH'ardcsia contro un pane «a forma di Smalla» U* 
due cittadine s;uanno gemellate a Lione e Berlino. 

SPAZIO 5 (Canale 5. 22 30). Attraverso il racconto dìrollo 
dei •collabc)raton della giustizia», la ricostruzione delle 
ultime vicende di mafia Bu.scetta, Messina, Mutolo- stan¬ 
no veramente contribuendo alla vittoria dello Stalo su 
Cosa Nostra, oppure, come pen-sano diclini, il loro con¬ 
tributo rischia di confondere le indagini? 

MILANO, ITALIA (Roìtre. 22 45). Quali sono gli obiettivi 
dcirmtervento umanitario in Somalia? E questo, in quale 
scenano si insensce? L'intervento dei .soldati italiani n<‘l 
paese africano sarà al centro del programma di Gad Lcr- 
ner, che quc.sta settimana é trasmesso dal Teatro Tivoli 
di^logna. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). Sul palco 
del Teatro Panoli di Roma, sta.seru, saranno presenti, fra 
gli altri ospiti, anche Renato Olivicn, autore del libro Am- 
hrasio ncordrr, la giomalt-sta del Tg2 Maria Giovanna Ma¬ 
glie, la psicanalista Silvia Vegetti Pinzi. 

( Tom De Rascatc) 



RAIDUE 4^1RAITRE 1 



e.30 PRIMA PAQINA. Attualità 


a.35 aUURGtlO COSTAMZO SHOW. 

_ Varietà (R) _ 

laso LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michel Landon 


11.90 ORB12. Varietà con Gorry Scotti 


19.00 TQ6POMER10QIO 


19.as SQARBIQUOTtOtANL Attualità 


19.99 NON S LA RAI. Varietà cun Pao¬ 
lo Bonolis 


0.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 




B.1B BABY SUTBL Telefilm 


0.46 SBONI PARnCOlAIUi OENKL 

Teiefilm 


10.19 OENITORI IN BUIE JEANS. Te¬ 
lefilm 


10.49 CHIPS. Telefilm 


rmr n»j»f:»yìJ >:u« 


19.00 LA BALIA E LA BESTIA. Tele- 
_ lilm _ 

14.00 CIAOCIAO. Cartoni animati 


16.00 UNOMANIA Varietà 




16.90 TWINCUPS. Varietà 


17.26 MITICOt Conduce Linuà con Va¬ 
nessa Rossi 



6.00 TELBSVEOUA. Anualità. Nel 
corso del programma Tg4 Flash 
notiziario 


0.49 MARILIMA. Telenovela 



11.40 T04PIASH. Notiziai 


SCEGLI IL TUO FILM 


ESTERINA 

Regia di Carlo Lizzani, con Carla Gravina, Domanlco 
Modugno, Gaoffrey Noma. Italia (1059). 102 minuti. 

Avventure in città di una ragazza di campagna inge¬ 
nua e intraprendente. B Carla Gravina che. decisa a 
lasciare il paesello, si fa dare un passaOflio da due 
camionisti S'innamora di uno di loro (Domenico Mo¬ 
dugno), ma la vita non sarà rosea come Esterma im¬ 
maginava. 

TELE + 3 



19.90 LA STORIA DI AMANDA. Tete- 
_ novela 

ie.S6 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 
_zo_ 

17.90 TOAFLASH _ 

17.40 CERAVAMO TANTO AMATI 

Attualità _ 

'lB.00 LAGENAÉSERVITA. Quiz 

18.90 T04SBRA _ 

10.90 OLORU SOLA CONTRO IL 


22.90 IO TU E MAMMÀ. Show con Cor- 

_ rado Tedeschi _ 

29.19 TOA^MOTTE _ 

22.90 KOJAK. Telefilm _ 

1.90 OROSCOPO DI DOMANI 
t.40 SULLE STRADE DELLA CALL 
T»lefllm 


eiiliiifilli 


CBSNEWS» Edizioneorigmale 

YESIDO _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Teleno- 

vefa _ 

POTBRB. Telenovela _ 

TV DONNA MATTINO. Conduco 

Carla Urban _ 

T*AMO TV. Con Fabio Fazio 

TMCNEWS _ 

SPORT NEWS _ 

LA DONNA CHE VOGLIO. Film 
di Frank Borzage Con Jean 

Crawtord. Spencer Tracy _ 

ZORRO, Cartoni ammali _ 

AMICI MOSTRL Cartoni animali 
TV DONNA» Con Carla Urban 

' TMCNEWS. Notiziario _ 

~ LE FAVOLI PI AMICI MOSTRI 

MAQUY. Telefi lm_ 

NOVA N TATRt. Quiz _ 

MONOOCALCIO. Condotto da 

Luigi Coio mOo___ 

TMC NEW S -TWe METEO 

. STALKER. Film 2* parto _ 

> CNN. Attualità 


19.49 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te- 
_ lenovela _ 

14.90 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Teienovoia _ 

19.15 ROTOCALCO ROSA. News 

19.49 ILMERCATONB _ 

17JN> SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

_ animati, news e telefilm _ 

10,00 ICAMPBELLS. Telefilm _ 

10.90 MISSISSIPPI. Telefilm _ 

20.90 CON LUI CAVALCA LA MORTE. 
Film con Helene Chanel, Mike 

_ Mafbhall Regia di Giuseppe Vari 

22.00 TAXI. Telefilm _ 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 THE BELLE STAR STORY. Film 
con Elsa Martinelli, Robert 
Woods, Luigi Montofioro. Regio di 

_ Nathan Wich _ 

1.29 COLPO GROSSO STORY 


13.00_COLORINA. Telenovela 



0.00 CINQUBSTBLLE REGIONE 


19.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA. Rubrica culinaria 


3.90 GENITORI IN SLUE JEANS. Te- 

_ieWm_ 

4.00 BABYSITTER. Telefilm 


4.20 SEGNI PARTICOIARI: GBNN>. 

Telefilm 


4,90 CHIPS. Telefilm 


9.90 MiTiCOf Rubrica 


Programmi codificali 

20.90 IL MALE OSCURO. Film di Ma- 
_ no Monicelii. Con G. Giannini 

23.90 ROCKYV, Film con S Stallone 
0.30 UCCIDETE LA COLOMBA 

BIANCA. Film con Joanna Cas- 
sidy,GoneHackm8n 




9.90 C’ERA UNA VOLTA UN COM- 
MISMRIO. Film di George Laut- 
ner Con Michel Conslantin. Ml- 
_ felle Pare _ 

9.00 STRE G A PER AMORE. Telefilm 
9.90 LA PAMKILU BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


RADIO 


TEi£, 


1.00 ESTERINA. Film di C Lizzani 
Con C Gravina. D Modugno. 
GeofIreyHorno 
(Replica ogni due ore) 


PASIONES. Telenovela 

TELEG t ORNAH R BGIONA U 
LA STRANACOPPtA. TefeUtm 
GEORGE E MILDRE D. Telefilm 
li FIOUO GEL DELI TTO. Film 

ILEGIORNALIREQIONAU_ 

SULLE STRADE DELLA GÀLh 

FORNI A. Tolotiìm _ 

**LAOTRANA COPPIA. Tololrim 


VMCiORNALB FLASH 
SBX PISTOLS SPECIAL 

VM GIORNALE _ 

MOKA CHOC UQHT 

WANTED. Seconda parte 
MOKA CHO C S TROHQ 
VM GIORNALE 




20.90 IL CAMMINO SEGRETO. Tole- 

_ _ j-qmanzo__ 

21.19 IL RITORNO DI DIANA. TolO'O- 

_m anz o _ 

22.90 TQA NOTTE 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3; 6.45: 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6.08, 6.56. 

7.56, 9 56, 11 57. 12 66. 14.57, 16.57, 

8.56, 20.57, 22 57.9 Radiouno per tut¬ 
ti lutti a Radiouno: 11.15 Tu lui i figli 
gii altri; 12.09 Ora sesta. 13.20 Alla ri¬ 
cerca deirilaliano perduto, 19.25 Au¬ 
diobox; 20.20 Parole e poesia- Ame¬ 
lia Rossotll; 23.09 l.a telefonata, 
23,28 Notturno italiano 
RAOIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26. 
8,26. 9.27, 10.12. 11.27, 13 26, 15 27, 
16.27. 17.27. 18 27, 19.26. 22 27 8.46 
Voci indiscreto. 9.49 Taglio di terza. 
10.31 Raiduo 3131; 12.50 II signor Bo- 
naiettura, 15 Un grando avvenire die¬ 
tro le spallo: 19.55 Questa o quella, 
22.41 Questa o quella; 23.28 Notturno 
italiano. 

RADtOTRE. Onda verde- 6.42, 8 42. 
11.42.16.42. 7.30Prlma pagtna, 10.30 
il Purgatorio di Danto. 12.30 II Club 
detropera, 14.05 Novità in compact, 
16.45 I quaderni di Palomar, 19.45 
Scatola sonora. 23.35 II racconto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


20.30 GIOCATTOLO A ORE 

Regia di Richard Donnar, con Richard Pryor, Jachla 
Qlasaon, Ned Baatty. Usa (1982). 102 minuti. 

-Remake- americano di una commedia francese, -Lo 
louot*. Eric, bambino viziato tiglio di un riccone della 
Louisiana, si fa regalare da papà uno del suoi dipen¬ 
denti. È Richard Pryor, aspirante scrittoro sommerso 
di debiti, che accetta per qualche migliaio di dollari di 
trasformarsi In un giocattolo a ore 
ITALIA 1 


20.30 DISPERATA DIFESA 

I Ragia di Larry Shaw. con JI1I Clayburgh, Staphan Mal- 

! eh, Sada Thompson. Usa (1989). 93 minuti. 

I Produttrice di programmi por la tv. si accorge di esse¬ 

re perseguitata da uno psicopatico, lui le ruba tutte lo 
carte di credito, azzera il suo conto in banca, terronz- 
I za fa famiglia c gli amici. Dapprima Atlison si arren- 

I de. poi contrattacca. . , 


STALKER 

Rogla di Andrej Tarkovaki). con Alekaandr Kalda- 
novskl). NIkolaJ Grlnko. Urea 0979). 177 minuti. 

Tolomontecarlo trasmette stasera la seconda parte 
del film di Tarkovskij. Continua il viaggio iniziatico in 
uno strano territorio onirico, la zona proibita, per due 
personaggi, uno scrittore c uno scienziato, guidati da 
uno « stalker». Sotto la crosta del racconto di fanta¬ 
scienza, emergono i frammenti di un testamento fiio- 
sofico-poiitlco del grande regista russo > 
TELEMONTECARLO 

I TRE VOLTI DELLA PAURA 

Ragia di Mario Bava, con Boris Kerioff, Michèle Mar¬ 
ciar. Italla/Francia (1964). 99 minuti. 

Tre racconti (Maupassant. Tolstoj. Checov) traeterlti 
sullo schermo da Mario Bava Vampiri assetati di san¬ 
gue. una telefonata agghiacciante, una notte in com¬ 
pagnia di un cadavere La giusta dose di orrore intelli¬ 
gente o un magnifico interpreto come Sons Karloff 
RAIUNO 

TELEFONI BIANCHI 

Ragia di Dino Risi, con Agostina Baiti, Cechi Ronzoni, 
Vittorio Gassman. Italia (1976). 120 minuti. 

Continua la sono dedicata a Dino Risi, che stavolta 
tenta di rifare il verso al cinema serttimente'o degli 
anni del regime Agostina Beili ò una cameriera am¬ 
biziosa che nosco a diventare attrice dopo essersi 
generosamente concessa a van gerarchi, 

RAIDUE 


T)aCCa natura iCgusto 
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La regista Sally Potter e la brava attrice Tilda Swinton 
portano sullo schermo il famoso «rornanzo biografico» 
della scrittrice Virginia Woolf. Un'operazione intellettuale 
che può affascinare o irritare. E che merita attenzione 

A voi piace Orlando? 




Orlando, il film di Sally Potter ispirato al famoso ro¬ 
manzo di Virginia Woolf, arriva nei cinema italiani: 
per il momento a Milano, prossimamente a Roma e 
in altre città, distribuito dalla Mikado. Presentato in 
concorso a Venezia, fu il film della Mostra più ap¬ 
plaudito dal pubblico e più snobbato dalla giuria. 
Protagonista, nel ruolo del nobile inglese Orlando 
che diventa donna, la brava Tilda Swinton. 


ALBERTO CRESPI 


9B Sally Pottor dev'essere 
una donna coraggiosa. Perchò 
ad una come lei. che ha so¬ 
gnalo per anni di trarre un iilm 
da Orlando (e, quindi, deve 
aver letto il romanzo chissà 
quante volte), non (• certo 
sfuggita una frase che Virginia 
Woolf scrive ajl'inizio del .se¬ 
condo capitolo, descrivendo il 
proprio eroe ancora non dive¬ 
nuto eroina: ‘...sarà abbastan¬ 
za palese a coloro i quali fino¬ 
ra han saputo leggere Ira le ri¬ 
ghe, e sanno vedent, anche se 
spesso non vi accenniamo 
neppur di sfuggila, quale fosse 
l'aspetto del nostro eroe; e log 
gono come in un libro aperto 
nel suo pensiero senza che 
una parola nostra li guidi..,* 
•Libro aperto», dice la 
Woolf, SI, Orlando - inteso co¬ 
me personaggio - ò un libro 
aperto, in cui ciascuno ha il di¬ 
ritto di leggere ciò che vuole, 
ciò che sente; e come tale, può 
essere rischio,so •chiuderlo», 
dargli o darle queir^aspctlo» 
concreto al quale la scrittrice 
•non accenna neppur di sfug¬ 
gita». Insomma, se esisteva nel¬ 
la letteratura inglese un libro 
Impossibile da portare al cine¬ 
ma - l'esatto contrario dei ro¬ 
manzi apparentemente tanto 
<inematogralici» di Porslor - 
quel libro era Orlando. Sally 
Potter l'ha fatto. Ha .sfidato 
l'impossibile. Non conta, a 
questo punto, dire .se ha vinto. 


o .se ha perso. Conta il fatto 
che la l’ottcr ha scelto runica 
chiiive di lettura (lossibile. Poi¬ 
ché Urlando é un libro total¬ 
mente •non naturalistico», in 
cui la trama ò una parabola c 
lo .stile è lutto; e poiché lo .stile 
di un letterato, quanto più é 
raffinato (e quello di Virginia 
Wooll, qui, ò raffinatLssimo), 
tanto più e arduo da riportare 
.sullo schermo, ecco che .Sally 
Potter, [xtr citare ie sue ,ste.s,se 
parole, «del romiinzo mantie¬ 
ne lo scheletro, ressenza. Can¬ 
cellando la letteratura». Orlan¬ 
do diventa, sullo schermo, un 
puro archetipo, randro,gino 
ideale, il simliolo della fusione 
dei sessi: uomo che diventa 
donna, donna che ò stata uo¬ 
mo, essere che annulla la diffe- 
renza sessuale in una sintesi di 
pura perfezione. DeKii-sivo, in 
questo .senso, l'apporto al film 
di Tilda Swinton; che 0 vera¬ 
mente un'attrice trasparente, 
capace di dare a Urlando un 
volto che non 0 un volto, un 
corprrdigommachesi .innulla 
nelle vesti nia.schiii e tonta ri¬ 
goglioso in quelle leniminili. 
Che insomma riesce, qtiasi per 
miracolo, a far si che Orlando 
rimanga quel -iibro airerto» 
che Virginia Wooll voleva. 

I problemi dei film, a nostro 
parere, sono altri. Uno 0 del 
tutto soggettivo: Orlando é un 
film talmente aperto, talmente 
atitratto, che cia-scutio deve 







Qui accanto 
Tiida Swinton 
nelle vesti 
muliebri 
di «Orlando» 
A sinistra 
l'attrice 
con Quentln 
Crìsp 
(la regina 
Elisabetta l) 
in un'altra 
scena del Iilm 


19111 

i.; "w. ■ft ■ 

H film. «Uomini e topi» di Sinise 

“America 1930, 
fuga per due 


fi 

im. 


«portiiro- dell»’ einozioni pro- 
piiu. por rìtMiipirlo. K un ^icx'o 
cnicjniiMk'o cho può prf-xuraro 
tarando ^(Jdi^lcnto, ma anche 
corrìimicaro la più totale frecl- 
de/za. Chi scrive, ap()untc), 
l'hu trovato gelido. Ma altri, u 
Venezia c dopo, l'hanno ama¬ 
to alla loUia. Ed ù inutile lare 
^^iri di parole: per amare que¬ 
sto film, essere donne, magari 
fcmmini.sle. o comuiuiuc vici¬ 
ne aU’universo della 

Woolf, non ù in(li.sp<'nsal.iile 
ma, co<r\e suol dirsi, auiUi ,K 
non (yx:o- ** » 


Aiuta molto meno. invc*ce. 
coijiieri* tutti i riferim<Mih cine¬ 
fili che Sally l'ollcr. volente o 
nolente, semina nel film. Azze¬ 
rato lo stile letterario, la regi.sta 
britannica deve inventarsent* 
uno visivo, i) q\ù si va s\jl risa¬ 
puto. Cita r>es.antemente (ìree- 
tuway. Kubrick (quel labirtnto 
di siepi u.scito da Shìnin^) . ma- 
sari anclte Visconti e sicvira- 
monte Ei.senstcin nciie scene 
sul ghiaccio girale, guarda ca¬ 
so. a helroburgo. filler 
ei sembra una sena mtcllettua- 
If' femminista. as»sohilamenti‘ 


-abilitata» ad affronlfire il libro 
riolla Woolf. ma come regista 
non ha (non ha ancora?) un 
lingua^Rlo personale, e la no¬ 
stra nteinoria va al suo prc'ce- 
dente lungometraggio. Thv 
(;o/d Oàigt'rs. un pesimlissimo. 
iporid<'ologic<j pamphloi incili 
uiVattrlcc conw* Julie Christie 
.scompariva in una messinsce¬ 
na presuniuost\ e ittcompren 
sibilo, ('on Oriundo, ha fallo 
grandi progressi in termini di 
eleganza e di leggerezza. Ma 
pud fare di ineglk), ci scom¬ 
mettiamo. 


Vita da androgino 
nel libro e nel film 


Orlando 

Regia e sccnoggialura: Sally PoUcr. FrMografia; 
Alckscj Rodjonov. Musiche: Bob Lasl. Interpreti: 
Tilda Swinton. Billy Zane, Charlotte Valandrey. 
Gran Bretagna-Russia, 1992, 

Milano: EUaeo 


Oriundo si ispira, fedelmente, al famoso 
•■omanzo di Virginia Wfx>lf. pubblicato nel 1928. 
Un romanzo che la .scrittrice considerava «una 
biografia», ^chc Attilio Bertolucci, nella prefa¬ 
zione all’edizione Garzanti dclI’Sl, definiva *un 
rischioso esercizio di funambolismo letterario e 
un'appassionata lettera d'amore». Eiseicizio let¬ 
terario, perché in cs.so la Woolf narra la vita im¬ 
maginaria dì un nobile inglese che si trasforma 
in una donna c vive, felice sintesi dei sessi, da) 
'.‘>00 al '900. IzCitora d'amore perché é dedicato 
a Vita Siickvillc-Wc.sl. la scrìllrice di cui Virginia Woolf era inna¬ 
morata. f^cr portare sullo schermo un simile lesto. Sally Potter 
(nata a l»ondra nel '49. musicista ccoreografa. membro-come 
sassofonista o cantante - del Feminist Improvising Group, auince 
noir83 del film 77/e Quid Di^rs) ha scelto l'unica strada possi¬ 
bile: il riliuto del naturalismo. Le avventure di Orlando sono divi¬ 
si.' in sette capitoli, i primi .sci scanditi da altrettante date: 1600 
Morto. 16)0 Anìorc. 1650 Poesia, 1700 Politica. IT.'SO Società, 
1850Sesso; l'ultimo, intilolato •Nascila», ò senza tempo. Le tappe 
de)rodis.sca di Orlando ci sono tulle: dalla seduzione operata su 
di lui da parie della decrepita Regina Elisabctla aH'amore per una 
giovane nobildonna russa, dalla trastormazione in donna all’in- 
fatuazione per la politica e la poesia, fino alla scoperta dell'anio- 
re per un fcK'oso cavaliere. Attraverso i secoli, fino a quel 1928 in 
CUI Virgìnia Woolf scriveva. [. lA/.C 


MICHELE ANSELMI 


Uomini e topi 

Regia: Gary Sìnisc. Interpreti: 
John Malkovich, Gary Smise. 
Sherilyn Fenn, Joc Morton. 
Atexis Aiquettc, Fotografia; 
Kenneth MacMillan. Usa. 1992. 
Roma: Augustus 
Milano: Coloasco _ 

■■ L’italo-amcrkiano Gary 
Sinise deve essere proprio at¬ 
tratto dall’anima rurale del suo 
paese: già con di irridudbiii. 
accanto a Richard Gore, aveva 
messo in scena una ballata 
country su due fratelli uniti e 
separali dal destino; portando 
sullo schermo Uomini c topi di 
Stcinbcck, sulla traccia dcll'al- 
lestimcnto scenico già s|x.tì- 
menlato con la «Steppt.’nwolf 
Thcatre Company» di Chicago, 
il trcnla.scicnne regista-intcr 
prete precisa il suo rapporto 
con quel mondo poetico, 
usando il testo di Steinlx.'ck 
ambientato negli anni delia 
Depressione per parlare un i>o’ 
deirAmerica di oggi. Eppure 
c’é qualcosa di soitilmentc 
anacroni.slico in questo film 
che chiuse .senza entusiasmo 
l’ultimo festival di Cannes: co¬ 
me se gli clementi basici della 
' storia, scrupolosamente rispet¬ 
tati dalla sceneggiatura del 
premio Oscar Horlon Foote, 
faticassero a sfondare il muro 
I dell'onesta calligrafia. 

NcH'America misera e pol¬ 
verosa del 1930. non ancora 
baciata dal Neiv DojI rooscvvl 
liano, due giovani uomini (ug- 
gono por i campi inseguiti da 
cavalieri armati. Come gli ho- 
cantali da Woody Guthric. 
George e U^nnic saltano sui 
treni a) volo c divorano fagioli 
al ketchup inseguendo i lavori 
più umili, Parie btme Uomini u 
topi, con rapidi tocchi d'am¬ 
biente e la pro.seniJizione dei 
due personaggi uniti per la vita 
c per la morte: George, bello e 
genero.so. sogna di mettere da 
parte seicento dollari per com¬ 
prarsi un ranch, mentre Len- 
nic, un ritardato mentale dalla 
forza incontrollabile e dall'ani¬ 
mo bambino, lo segue come si 
.seguirebbe' un fratello maggio¬ 
re. ! problemi arrivano quando 
trovano lavoro in una fattoria 


del Middle W'est. Nella calura 
estiva, la bella e infelice ui'^giie 
del boss scodinzola attorno :t 
George, accendendo la gelosui 
del marito rnaneSi».o. il quale- 
non trova di meglio che pren- 
dorse^la col [)overo l^ennie, a 
sua volta invaghitosi pencolo 
samente della ragazz.c.. 

«Tulli hanno paura gli uni 
degli altri», dice uno dei perso 
naggi. In eflelti. una vie)lenza 
impalpabile, da tragedia ame¬ 
ricana, avvolge resistenza di 
questa microcomunilà ad allo 
tasso simtx>lk:o in cui si ripro¬ 
ducono i pregiudizi razziali e’ 
le tensioni scoiali di un paese- 
invelenito. Il Sogno Americaiu» 
non abita più qui, aiiuiioni-s' e' 
il film, mentre si awia verso l'e¬ 
pilogo. con CVorge che li¬ 
te pietosamente l>c*nnie, di 
nuovo in fuga, prima cfie gli al 
tri lo lincino. 

Conlrap|)untato dalle musi¬ 
che di Mark l.shani. che aci-en- 
tuano in chiave antinalumlisli 
ca il vers^rnle allegorico della 
vicenda. Uomini e topi riper 
corre la pagina scrina senza 
svolazzi di regia e rilelturecriti 
clic. Gary Sinise, anche anen- 
nel ruolo di Gc'orge, sce-glie le 
lacco giuste, rirostnùsc-i' a.cen- 
ralamente k' spirito de! ii-mpe 
e. come a teatro, affida ali ami- 
co divo.Iohn Malkovich l:i pai 
le rischiosa del rit.inl.tio, o( 
freiidogll roccasione in-r 
p<*rfonnance iperprole,s,sioii.i 
le, tra l'infantile e il mostruoso, 
die non o.si:ura tuttavia la pro¬ 
va di Lon Chaney .Ir, lU'liit ver 
sione diretta nei ]9!>HiIa Iz'wi*. 
Milestone. Ris[K’tto al testo di 
Faulkner, .Smise approlomii 
sce in chiave psict>logK a la .so 
litudine della ragazza (ben in¬ 
terpretata daireiiK.’rgeute She 
rilyn Kenn ) e altrif)uisee al per 
sonaggio di U'nnU' iin.i di 
niensione «altra» intonata ai 
nostri anni. Giri nonostante 
Uomini e topi la.s<-ia un se*nso 
di estraneità ttelU» spc'ttatore. 
ma era difficile trarre vlatle [/a- 
gine di Steinbevk un film diver¬ 
so, anclic Furore nfatto 
diventeret>lH' ptoh.if)i linei ite 
una suggH'stiva lotugrali.i sulla 
Depnessione alla Walker 
Evans.; '‘T 


















LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIVI, 
IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 
QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 
IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


PREZZI 


DICEMBRE 


FINO 


3 


CHE 


HANNO 


AL 


1 


FERMI 




CHI PUÒ* DARTI 


DI PIU'! 






















m 

S9& 

1C 

Mmmm 

Yl 


LANCIA 



1 Uniti Mercoledì 9 dictnibri 1992 
Uirid.i/iom i in vi i dm Mmilli 2! I < 
00187 Romei Ivi ti')')0(i28ì 1 5 ( 7 h 
fax 69 996 290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 «illc ori i e 
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Un gruppo di immigrati che dorme sotto le mura di 
Colle Oppio nella zona dove Ieri è stato dato alle 
fiamme un italo-somalo sotto il sindaco Carraro alle 
prese con i problemi dell immigrazione e con la 
diflicile partita delle municipalizzate 

I teppisti di Colle Oppio 
danno fuoco a un somalo 
mentre il giudice che indaga 
suirincendio del «Giotto» 
manda avvisi di garanzia 
a tutti g^ occupanti 
L'ipotesi: fingere «necessità» 
per sfruttare l'assistenza 
Un capitolo nero per la città 


Gli immigrati nel mirino 


H Un italo-sorridlo Valentino Nogali subisce un aggres 
sionc violentissima qualcuno gli di fuoco nel rudere dove si 
nfugia tutte le notti a Colle Oppio Contemporaneamente i 
300 somali sfrattati la settimana scorsa dall hotel Giotto ricc 
vono avvisi di garanzia con 1 accusa di iver occupato abusi 
vamente 1 albergo World Se non se ne vanno entro la mez 
zanotte di oggi subiranno un secondo sgombero nell arco 
di una settimana Intanto ai giovani del gruppo «Totù cerca 
casa» cacciatU altroien dai locali occupati in via dei Siculi 
non resta che stampare un volantino con lo slogan «Tenete¬ 
vi le mura abbiamo un mondo La Tederazione delle co 
mumtà straniere in Italia (Focsi) coinvolta nello stesso 
sgombero resta senza un tetto e senza preziose apparec 
chiature 

Una sequela di avvenimenti che mostrano una città vio 
lenta e chiusa che reprime senza mezzi termini qualsiasi 
tentativo di aggregazione siKiale e non sa rispondere alla 
violenza cieca di chi aggredisce i «diversi» per il colore della 
pelle Tra le reazioni di Meglio e le manifestazioni di solida 
netà nei confronti di Negali quella di Nero e non solo del 
1 Arci delle associazioni studentesche «A sinistra» del Fo 
rum delle comunità straniere della Cgil romana e dell Msi d, 
Colle Oppio II consigliere comunale pds Maurizio Bartoluc- 
ci in un comunicato ha invitato a una partecipazione di 
massa alla m inifestazione contro il razzismo di Sabato pros 
simo 


BIANCA DiaiOVANNI 


H La prima a ricevere un in 
formazione di garanzia è stata 
I eurodf pulatii Dacia Valcnt 
Ma a lei si stanno aggiungen 
do ora dopo ora tutti gli immi 
grati slolla'i la siltimaiia scor 
sa dall hotel Giotto a causa di 
un incendio c «rifugiati» nel 
World Cosi la questione dei 
300 somali che dopo aver pas 
salo <18 ore in mezzo alla stra 
da avevano accupato 1 albergo 
di Montcsacro oggi va avanti a 
colpi di provvedimenti della 
magistratura Se entro le 24 di 
oggi non lasceranno la nuova 
■casa» 1 rifugiati rischiano un 
secondo sgombero nell arco 
di una settimana questa volta 
per aver occupato abusiva 
mente 1 hotel World corno re 
cita l’avviso del magistrato Ma 
rioArdigò 

L'Iter della ghisttzia è senv 

pine ogni volta che qualcuno 
SI reca al Giotto per ntirarc i 
propn oggetti personali lo tro¬ 
va sigillalo e viene invitato dai 


carabinieri a recarsi alla l’reiu 
ra per avere il permesso del 
magistrato Questi però prima 
di rilasciare I ok consegna un 
avviso di garanzia m cui oltre 
all occupazione abusiva con 
figura una tmfla ai danni della 
Provincia In pratica i somali 
sono accusati di aver cercato 
di ottenere I erogazione di fon 
di provinciali tramile la fonda 
zione Migrantes «mantenendo 
artificiosamente uno stalo di 
emergenza presso 1 hotel Gioì 
to» Come facevano’ Sc'condo 
il giudico avrebbero sostituito I 
profughi che trovavano una 
nuova sistemazione con altri 
profughi, a cui dicevano che 
potevano contare su un assi 
slenza illimitata da parte del 
governo II tutto in combutta 
con 1 propnelari dell albergo 
Oltre a questo i somali avreb 
bero sottoposto I loro compa 
gni a pnvazloni e vessazioni 
per suscitare «la pubblica pie 
tà» 

Non ò mancata la risposta 


degli africani che hanno orga 
nizzato ieri una conferenza 
stampa presso i locali della 
Scorc (Conferenza pemianen 
te per l'uguaglianza razziale in 
turopa) «Vogliamo che il ca 
so sla tolto al giudice Ardigò 
ha detto Rene Kitenge respon 
sabile politico della Scorc Ita 
ha gli avvisi avrebbero dovu 
lo essere mandati pnma e ad 
altre persone per far luce sui 
fondi provinciali Oggi (len 
ndr) SI dà fuoco a un cittadino 
somalo e voglio vede «-quanti 
avvisi partiranno II magistrato 
accusa la comunità del Giotto 
di aver mosso a pietà gli enti 
locali per ottenere i fondi ma 
sembra strano che I attuazione 
de Ile leggi in Italia sia affidata 
a giudizi sentimentali be 6 
cosi 1 sentimenti e entrano an 
che nelle decisioni di Ardigò 
ma m questo caso sono ostili 
cioò razzisti» L esponente del 
la Score ha denuncialo poi 
I assoluta latitanza delle am 
ministrazioni locali che 
•scompaiono» di Ironie alla no 
cevsi'à c al loro posto restano 


Una soluzione transitoria, fino a gennaio, evita la crisi della giunta Carraro 

Municipalizzate, De e Psi à accordano 
Saranno aziende speciali con commissari 


Quattro aziende speciali ognuna uno statuto diver 
so, dirette dagli stessi commissari che sono stati 
bocciati dal Coreco Questa la nuova decisione del 
la giunta capitolina sulla travagliata trasformazione 
delle aziende municipalizzate 'Lina soluzione pon¬ 
te transitoria' ha spiegato Carraro Itommissariri 
marranno fino a gennaio Ma anche dopo la gestio 
ne non tornerà ai politici 


RACHELE QONNELLI 


Ieri fi st \ ck 11 Inuii jQol I 
tc» conLt/ion( il C unpidoglio 
ha raggiunto un accordo sulU 
a/tcnde niunicipahiC/atc Un 
accordo tcniporinco per una 
gcs»if)iu prowisona scKondf) 
io stile cklli giunti r >rr in; 
[*r(*vi dt 1 1 trasforma/ionc del 
le quattro a/icnJ( municipi 
li//III Alac Acca Aninu ( 
Centrale del lift» - in qiiiMro 


i/tcMck spi*ci ili ognun i e on 
un proprio statuto c con i cii 
\ t) I <;u litro eoniiiiis.s«iri slr lor 
dinari gi\ noruin iti dal Campi 
doglio e -b<x L i ili- dal ( orc'co 
I loro noni son sempre gli 
vt( s-si CiUido Ik mn» r ili Ae e i 
Kolx rio rtik iil Atae M ino 
I f rronc ili i C ciitr ik dt 11 ilt( 
Kaff le II l’tee II i ili \mnu I ( c 


Ilici scelti ai di fuori dalla lotti/ 
/a/iom 

Una sofferta mcdia/ionc 
questa cfie consentirai alla 
maggioran/a di presentarsi 
non in iikkIo spuso tl consi 
gito comunale di oggi Anche 
se con una eonipattcz/a palli 
da dopo settimane di b<iruffc 
in CUI la giunta Carraro bis e** 
sembrai» sempre piu pcnco 
mte I into p illid » c he il sin 
dico pur lorn melo a profes 
s USI s »ld imcnle in se 11 i «fino 
»l volo i m iggio luglio ago 
sto ejumdnsiri - h » voluto 
tr t le rigtie invitare I opposi 
/ione di sinistri » ritirare la 
proposi I di delilx'r i pmgnm 
m itic » sulle »/iendc C \ìh> un 
ibbo//o di line i di I ìvoro per 
l» loro tr jsforina/ione definiti 
Vi »/K nel 1 spevi »k |x r Amnu 
< Al X sp » [)ubbìiclie per 
Aci a c ( e ntrile del I die «Non 
t e’* dubt)U) che il dibattilo sugli 


ij»j»elli finali delle aziende non 
ò csaunlo - ha sottolinealo 
Carraro al termine della nunio 
ne lampo durala non pm di 
una me// oretta ma I empas 
se di queste sellim ine «indava 
superata posto che si i la ginn 
la che if consiglio si sono già 
espressi a stragrinde maggio 
ran/a per superare l itliiak ge 
stione e per ben due voile 
compresa la dcliix.ra sull im 
mediala esecutività de 1 prowc 
dimenio» I) sindaco si e'* dun 
que prcexcupaU) di rivsieun 
re I (auton delle se)CKti |x*r 
a/ioni «Questa delle quattro 
aziende speciali ù sole; una so 
lu/ione ponte che viene previ 
mentre continua it confronto 
fra di itoi c con le org mi//a 
/ioni sindacali» 

I commiss in rcstcraniK) m 
carica fino illa fine di genniio 
proprie) |xr «sottolineare che si 
tratta di una gestione straordi 


nana limitata nel tempo* Ed e> 
propnoqui forse la novità più 
grande del nuovo «iccordo ri 
spello alla delibera bocciala 
dal Coreco Alla se idcn/a in 
fatti la gestione elellc aziende 
spoci ili non tori ' rà sotto il 
controllo elella giunta e dei 
partiti sc'condo la clausola 
che la De era riuscita a strap 
[)are con la prc*ct<lcntc dclibc 
ra «Quest ipote si ò stata neon 
siderdac se urtata» ha spie'ga 
to il socialist I Daniele Fichcra 
e Ik^ vedrebbe meglio un inca 
neoditrc mesi 

len due fautori di Ile Spa il 
de Bernardino Antinori c I indi 
p< iidenk di sinistra Enzo Fejr 
eclli erano assenti (insieme 
id Angelo) E ( irraro si 0 
preeiccupato eh prexisart che 
le isse n/c iiieitivate d i disse n 
so «Anlinon m il ito h«i de l 
le) e hoicclla mi ha mandale) 


solidiìto 1 provvedimenti giudi 
7ian e ha criticalo aspramente 
Id scelta di affidare ad alberghi 
in convenzione l assistenza 
degli stranien 

Due esponenti del comitato 
degli anziani delta comunità 
del World hanno nassunto 
\x>ì le trattative con la Provin 
eia tutte falhmcnlan Dopo 
aver ringraziato i giovani di fSi 
mavalle por averli assistiti nelle 
due notti trascorse fuori han¬ 
no voluto ricordare la loro con 
dizione di profughi politici 
provenienti da un paese in 
guerra «e la 5k>mdlia t.on ven 
de ceno le armi ha detto Ki* 
tenge L Italia si arricchisce 
con una fiorente industria 


lica Poi gli altri muoiono o 
quelli che stanno qui vengono 
cacciati oppure bruciai)» 

I 300 del World comunque 
non hanno perso la speranza 
Oggi alle 17 incontrcrinno il 
Prefetto Carmelo Caruso che 
finora ha tentato di prendere 
tempo per cercare una solu 
/ione pacifica ll«sogm Jeiri 
fugiati sarebbe quello di iuto 
gestire il «nuovo» hotel per far 
ne un centro di accoglienza 
Erano già state avviate trattati 
\econ i proprietari 1 edificio^ 
fatiscente c la comunità vor 
rebbe che i (ondi destinati ad 
altre sistemazioni siano utili/ 
zatipernstrutturarcc icquisii 
re i) World 



un biglietto in cui si dichiara 
fdvort'volc alla posizione della 
giunta» Anche I indipendente 
liberale Gianfranco Giaurro al 
tro sostenitore delie privatizza 
/ioni C- soddisfatto «Non lo 
considero un pavso indietro 
ma un modo te*cmco di salt ire 
I annullamento del Coreco e k 
conscguenti manifestazioni 
folcloristiche di rcingrevso dti 


vc'ce hio presidi nt i oin i sue 
ee’sso sab ilo all Atei" Per 
c iute tarsi risixtfo »d un se 
eondo afforxi ime nlo ek I ( f; 
mitato di eonfrollo li giunt » 
ilkgher» alle delilxri due 
memorie di esperti un» ih I 
professor Cii mnini e I dir» dii 
professor Vex » In epiill» di 
(jiaimmi si giudie » 1 »itu (k 1 
( orce o un e rreirt giuridie o 


Cupola di San Pietro 

Il ministro degli Esteri 
«La Casa di Santa Marta 
non oscurerà la visuale» 


It» rieostrii/ione ekllot 
texenU se > ( »s i di S inta M ir 
1 1 m Valle »no n(;n iiasc onde r i 
I t visiliililt d» Il » Liipol \ de II i 
h isiiit i eli S »n Ihe tro lo h » 
tk Ito i! ministro ek gli I s!« n 
I II ili ( (>lonii>o tori) melo i 
ras.sieurare gli iriibie ni »lisli e 
le [xrsoialiia ekll» eultur» 
preexeupak {Xi il progetto eli 
ilzare l e dille io eti t ire »e|U litro 
me tn 

( oloiiitx; e** ntorn ito sull »r 
goiTicnt ) ri [X)ndeticlo per 
scritto ad una ini» rroga/iune 
presentata sull irgomento dii 
(k puf »te>ek ! Pds ( hiee e; I e st » 
sgejfTihr melo il e imp«> me tu 
d »1U »e e se 1 Ile issck i iz n 
su {)re sunte vi >1 izi<»ni d )1) 
il ghi K e onfr >nt eli Ho St «t ) 
If ili mei- S ili » t) ise e'e III issi 
e iir izion fe r lite el ili» mi )rit i 


V ilie me inf itti « difie io m 
(|uesli )iu -risiilte r t pm bisse) 
di Liitr mibi i pai »/zi e sisle liti» 
e toe I* il «zzo S m ( irlo e 1 i 
p irte tute riore de 11 spi/ie» di 
S u)t » M iri i Ir » i <|i ili si inst ri 
r i S< toni' ( ol iiib ) iiigorn 
urei de li » iiuov i ( is i e stueli » 

I » pe r non e r* ire di »fr mimi di 
visil)ilit I de 1 •( u[)olone » il mi 
nisfn h I el (toc tie 1 » vie e nel t e'* 
t »t \ seguii » eon » te n/K)ne 
<j ili 1 1 irne sui > e el tl mimsk ro 
dei Ik m eultur ili l e lie eo 
munetiie in b ise agli irtieok) ^ 
( t de I tratt ilo 1 ili raneiis» all » 
Suiti se e lo e' riconeisciuti li 
pie II i p» te Ni V e gl )i ns ii/iotie 
\T U 1 sull St Ito C it! I de 1 

V me irto se I)/ I »k ui) i iMge 
r< nz i de 1 govi ni ) it ili mo «Li 
|U slione n ui « e ik li deve es 

se r« UH Ulte n/i )so tr t si Ui 
lue» IK IN ( )1 )mbo 



Pochi acquirenti, ieri, nei negozi aperti per le feste 

Lo shopping va in crisi 
A Natale solo ifegalini 


^B (ili irei in ( non compra 
re (»)sl 1 rom im h inno »eeol 
to I < giom itti eh ì|Krtur \ fcsti 
v ) (h i negozi Pe r nulla seorag 
giati el ili I pioggi I fin d tlle pn 
m» ore eie 11 i maflm it \ hanno 
in tugurak) n missi la prima 
m iraton i d» Ilo stiopping na 
lalizio I ulte) e s lunto in via Ap 
pii deive 1 invilo ili ipertiir)e> 
le e i II Alo el i UiUi gli ese r 
e l/l Sfilila di ombrelli arnhe 
pe r k vu ek I e e ntre) Ne I (X) 
ininggK) p )i nngr i/iaiieie> la 
eiemcnz i ek I le mpo in peKfii 
SI v)no v)ttr itti ili i te nt izione 
di «fare un giro cosi tanto per 
f irsi venire gualche idei» (k 
ehi me oli ili illc veMnnr* dun 
epie m i in atte s i dell i trcdi 
e e sull 1 ancora [mk i voglia eh 
I melarsi in aeepiisti s|xrK ol ih 
Dii eominerei mti un coro 
un mime di msexieiisf izione 
«t inditi m ihssimo eliiono 
(i I [ in iiuK I /ex) hrm i d le i 


de nz t ek Ila mexla donna - 
Quest iix'rturi ù stala doeis.i 
all ultimo momento e in |)exhi 
m ennoinfomiali» Anche fxr 
(» ibrte Ha Borri ischi rcs|X)nsa 
bik di «Mvneae» negozio s[x 
eiilizzilo in proix)stc nue)ve 
(X r I ì casa «1 iniziativa dovev \ 
essere piu pubblicizzata 
(jrande imputala li crisi e he 
colpisce' in particolare gli »e 
quisti veilultuari «San 1 inne) 
(kl pensierino» - eonelude 
Bemisclu che cleiie » tr » gli 
oggolli piu ve nduli 1 arie |x)Vt 
ra dei presepi in legno dalli 
lk)livia c dal Perù lutti al di sot 
to delle trentamila lire Sorrido 
no mi Itti al «Body shop» di via 
tk I Corse) elovc te)n pcx he mi 
gitala di lire si possono aeeon 
tentire parenti t «muci con 
proftimi ohi ed essenze* o f>er 
che'* no anche con un » miuv i 
pictn pumiei in gel «Siamo 


abbastanza vxldisfalti sopr il 
lutto gMZK II elle lìti ve nuli d » 
fuori Ì<om »• elle hi in ile issierc 
de 1 "helimi» mentre bitte uno 
seemlnno d i '‘i(H) mi! » lire M » 
|X r altr irre 1 i e lie nle I » ve rso 
gli articoli piu import »nti nell 
b i I mo k l mte ve ndili (>ro 
moziori ili in itlo in mm Hi ne 
go/i <k I t ( litro A rise ntin de I 
e lim » di luste nt "l sono me he i 
tioiiii storieI qu ili -I n Ite ul 
esempio ( ommt sse miun ite 
R ri nonostante 1 » j)rome ss » di 
se ont fino al kt pi r e e nto su 
In »nc ben » pc r 1 » e »s i e te v i 
gin natal zie Al coro de Ik i » 
me ntek si uniscono i e j(il irro 
si in S jr 1 [X rvi » de 11 » p'oggt » 
o in »g in me he pi r k [uol i 
/ioni ek I Ir leliziuii »k i »rl(K 
CIO »mv ito 1 e in(]iR mil i liri 
in » a se ntir loro que II i di ii ii 
non e stai » un » Kiornai i forlu 
n »l 1 



Un manifesto firmalo dtt 
sconosciuti «cattoliei di ba x? 
per la trasparenza» ò sta o 
affisso I altra notte nelle vie 
di Roma Dice a lette re cubi 
tali «Azzero si è dimesso 
Angc'lè Antinon Palombi c 
Gerace no Forleo (nella fa 
lo) ò connivente ^» Il l< sto che ha tutta 1 aria di essere i n 
messaggio interno ò stato commentato con un sorriselo 
amarognolo ieri dall assessore ali edilizia Antonio Cxrace 
•Chi può dveF orchestrato questo'^ Non so Azzaro’Noo» Più 
preoccupato I assessore al traffico Massimo Palombi ctie 
chiede «Ce ne» sono tanti di questi manifesti'^» e poi se ne va 
pre nde ndo a braece^tto un collega de 


«Azzaro dimesso 
E gli altri?» 

Un manifesto 
avverte i dicci 


lad Procura della Repubblie a 
di Civitavecchia hi disposto 
il sequestro di una ircntina 
d) appartamenti m cosini 
/ione nel comprensono Ce r 
reto d Lddispoli Motivo del 
l intervento irregolantà e 
abusi edili perpetrati da m 
prese che sarebtx ro legate a politici della giunta locale De 
l\i 11 capogruppo Pds di l,adispoli Crescenzo Pallotia lia 
dvnuncnto inchc le rcsporsabilitA del sindaco De «titolare 
di un agenzia immobiliare legata a quei costruttori» 


Abusi edilizi 
a Ladispoli 
Coinvolta 
la giunta Dc-Psi? 


Seguendo una traducono 
centenaria anche ieri in oc 
ca-sionc della festa dell Im 
macoldia una squadra dei 
vigili del luoco ha deposto 
una co'ona di fion sulla s a 
tua della Madonna a Piazza 
di Spagna Servendosi di 
una autoscala un vigile alle 7 30 ha portato melma alla sla 
tua 1 1 corona cd altri vigili hanno deposto mazzi di fion -a 
ndi/ionc risali al pcncido pontificio quando fu innalzala 
la statua con I intervento dei vigili papalini 


L'Immacolata in 
piazza di Spagna 
I Vigili posano 
mazzi di fiori 


A scuola serale per saperne 
di più sulla tossicodipi n 
dcnzacsuUa^ia prevenz o 
ne ò 1 iniziativa dea istituto 
elementare Vincenzo Cuocf' 
della 15» circoscrizione che 
con una sene di dieci incc n 
tri su questo tema ha in lu 
giir Ilo m questi giorni la sala le itralc scolastica e insieme il 
Ijrogrinim i di inlonnazionc sulla lotta al consumo di dio- 
ghr Qui si i mi liti à nel quartiere Marconi Magliana una 
piag 1 partii olamicnU zntita cchc la Direttrice della scuola 
Luoco biinonetta richelli in collaborazione con lo psh^olo 
go 1 uca Giovannonc allronta con quest iniziativa che p-e 
cidi iiieoinri lezioni sino il 13lebbnio 1993 


A scuola serale 
contro la droga 
L’iniziativa al 
Vincenzo Cuoco 


Un uomo di 81 anni Vno 
Cefilù tìd tentato di suici 
darsi lanciandosi da una fi 
nostra della sua abila/K nt 
al quarto piano m » ò nma 
sto impigliato a una nnghio 
n l'd ò sialo salvalo poco 
dopo d li vigili del fuoco c 
dagli agl nti di polizi » 11 f rik) ò avvenuto un a Roma al qu ir 
ti( rt Montovi rdi 1 uomo ò rimasto appeso per la giacca nel 
vTioto ri stilo noi ilf di un passante che ha telefonato al 
111 I rRov( r Ito in os|xd ik jx r leggere f scoriazioni 

Simod Spirta Infonnatica 
Roma che si disputerà saba 
lo [ximenggio allo slmJio 
f’kbiseilo dt Padova s.ir) 

1 inlici|X) della dodieesm i 
giom Ila prima del girom di 
iiiorno del campionato ta 
liano di rugby di s( n( Al 1 1 
p »dov mi soni s(\ ondi in lI esific ì 1 1 izi ili invece sono re 
due I (I ili » V onfilt I »Sin!k>n)t sono il tc rz intimo posto 
k 11( riR ( 


Sparta rugby 
sabato a Padova 
per la prima 
di ritorno 


Ottuagenario 
giù dalia finestra 
Lo salvano giacca 
e ringhiera 


Lazio volley 
in crescendo 
Battuto 3-1 
il Charro Padova 


L» Lizio vulkv ha supvrau> 
R n st r » il pai ìa. «.ilo tl f hai 
ro I’ kIov i 3 1 (h 1 1 3 

1 11 l11) nc Ila Uk gior 

n it 1 del campionato di M 
IhkonU a I ircd 1 s(x 1.» 
tori I rom un si sono imt»<)sti 
L on f icilit 1 dopo lo stop de 1 

pruni I s( t v)iIO set SI in e im[X) ( te ol i Kuzne Lsov ^ S -♦ 1 i) 

Ik rti ( 1 ) ) Oliklivi r ( I S i))b itini ( 1 -» ’ ) illt» 

Ih 1 ( > I R ni (1 0 ) Km lidi ( h i h) C ir rie III 


LUCA CARTA 

OGGI 9 DICFMBRE - ORE 19 
Alatri Presso il «Brio Bar» 


Manifestazione elettorale 
della lista 

«Alternativa democratica» 

PARTI C IPANO 

on. Walter VELTRONI 

clire’ttorc eie 1 LJnità 

Ottaviano DEL TURCO 

segreta:IO generale .iggiinilc' clcll-i t gii 
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- Roma 7 ., ,77 . , 

lì leader dei Popolari Le ultime battute elettorali 

era ieri sul litorale romano nel feudo sbardelliano 

Dopo il comizio per «Alleanza » alFinsegna di scorrettezze 
visita in privato ai sacerdoti lettere anonime e rinunce 

Segni incontra i parroci 
e nella De tira aria di rivolta 


Mi'i ( (ìlcili 
lì (li( (‘tnhrc llì'il 


{ 


Piissci^siata ek'ttoraU' a Kiimiic.iiK) per Mano Sonni 
[Dopo il tomi/iio della sr ors.i sottiniana a sostonno 
di «Alloanxa di [ironresso» il lo.ider rotorendano e 
tornato per un chiarimento con i [wrroci del nuovo 
comune, schierati a difesa dell.i t)c Nello Siudo- 
crociato, intanto, tira aria di iivolta un invito anoni¬ 
mo a boic ottare i fedelissimi di Sbardella, mentre un 
candidato chiede addirittura, «non votatemi» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


Occhetto Impetim sul litorale romano 

al fianco per Achilie Occhotto ,1 sc> 

. , • • grctano del Pdb ò inlervenu- 

061 ItlìndtOri io len a Fiumicino per j»osle 

del SulciS «Alleanza di 

proqrebcso»* e subito dopo si 

^ inCOntfatO ti PalldOfO COH 

la delei^aziono dei minatori 
del Sulcis che sbarcala a Civitavecchia dalla Sardet^na, st<i 
marciando su Roma A Fiumicino Occhetto ha attaccato «la 
vecchia De e il vecchio e la Rete di Orlando e la lei^a di 
Bossi A Palidoro ha incontralo i minatori, che oqiti saranno 
a San Pietro dal Papa e li ha incoraggiati a lottare «Siamo al 
vostro fianco» 


■■ UiM ver<i t [)n>j>rui p.is 
seggi.itcì I. k tlor ik a liiiinKi 
no tra k |i,irro<.clii(' i (kk hi 
iiego/i a[)(.rli nonost.inh k 
giornali di fesl.i ek'baiKhiiK 
del porto Ieri riìatMn i iiu iilre 
Achille Ckchi ho kidv'v.i vi 
suo seiJuitissinHi v. oiiii/io ir t) i 
sala (.lei 1 r.uaiio - I iiltiiuo ci 
nern.ì della <.itladiiui poiln.ik 
oggi iraslorniak) in un centro 
congressi ni.idovt iKitu sitti 
man.» si ball.i - M.irio S« gai 
cominci.ivi con una 
chier.ita ,i tu [u r lu con il p.ir 
rcx c) di S.int.i M.i-ia eie Ila S.iki 
te don Sc'rgvo Oe Ange hs la 
sua breve visita a I lumicino 
per sostenere l.i listi di Al 
leanzadi progrc'sso 


S4 gio\i di st ofso Si gm i r.> 
\c‘iìuto ,i p.irl tre in pubblico 
ISSI, di Ito (l.u I rnnisti st ivolt.i 
l.i su.i prese n/ i c r,i a c «ir iltc re 
cju.isi prRato II leader redi ri'ii 
ci.»ri(* prc <K e up.ito pe‘r la posi 
/.oiR apert.muMhe f»U> Sbar 
ile ll.i .issimi.I da alciim p irroe i 
tk I nuosu comune* coleR.i in 
contr.ire i s.iet'rdoli per chi.in 
n k rispettivi posi/ioni All.» fi 
ne SI «* intratte nulo in pn\ ilo 
'.olo c on il [i.trrcK o dc*lla e lue' 
sa e c ntr de di ì itiiiìK ino p< r 
un.t m« //ori Uv uo .ipp.in n 
temente sockjisf ilto d il c olio 
c^Uio p vre* c he* don De* Ai^ge* 
lis gli ibbj.i assieiirato e he* i 
piirroci non invite'rannoa voi.» 
re [K ni 1 1 »sc er umo libert.i di 


Altri tre ordini di cattura nella cittadina. Il reato: concussione 

In manette i vertid de di Mentana 
Arrestato anche Pultimo sindaco 


Altri tre politici di Mentana in manette uno, Filippo 
Corte, pluripregiudicato per reati comuni, a Regina 
Coeli. gli altri due, tra cui il sindaco dimissionano. 
Franco Di Fabio, agli arresti domiciliari perché in¬ 
censurati Tutti (Ore sono i.scritti alla De L'accu.sa é 
di concorso in concussione avrebbero chiesto tan¬ 
genti per un appalto pubblico L operazione, dico¬ 
no 1 carabinieri, è ancora in corso 


TOMMASO VERGA 


■H il sindaco dimis.sionario 
di Mentana IVanco Di Fabio- 
il s<*condo nel giro di quaranta 
giorni - un consigliere conni 
naie Giuseppe Con** io/'ufi 
tipp<3 tuUi ibcnlti alla dicci so 
no st.iti arrestati ieri mattina su 
mandato di cattura del giudice 
Vincenzo '( erranova h accusa 
ù di concorso in concus.sione 
U* indagini stando alle‘X-arm* 
noli/ie trapelale sono iniziate 
a giugno a quanto si dice do 
po la denuncia di un imprendi 
tore al quale sarebbero stale ri 
chieste tangenti su un appalto 
put>bUco Quale"^ Polrebb<*ro 


essere lavori di nsiniiiurazione 
di una scuola mcdia^ Oppure 
di l\ilavo Crestcn/KJ sedt 
del C’omune di Vlenlaiia p ir 
/lalmentt* crollato il l ni.ir/o 
del v luti ora nelle medesi 
rjie condi/iom^ Quale c Ir sm 
la «V .ICC la- non ha dato <*sili 
positivi Alle solkxita/iom i 
carabinieri di Montorotondo 
hanno posto cortesi m.i fermi 
•no comment- le indagini ol 
trctulto non sono ancora 'er 
minale Va detto die per t orn 
prendere il clima che circonda 
I nuovi .irresti bisogna nfenri. 
che oltre alla segnaletica per \ 


miluirdi a carico ck*! tiiI.iiiLio 
comun.ile che il Jl ottobre 
portò a Regin.» ('oc li U \ sm 
d R o (' disto f'gtcli s<H lal si I I 
Francesco (.luemeri de su 
M< nlan.i ( c siiti,i vie in i Giiicki 
ma) un gran numero di me lue* 
sto (xcupa gli uffa I ekH.» (’r(‘ 
cuM di pia//.»Ie ( Iodio I.» 
maggior parte* se* non I \ teetnii 
la riguard.i lotti//.vioiu etvn 
cessioni edili/ c e <i()p liti [vub 
l)lici 

Nella e itta -garibaldina pc r 
I tancej Di f .ibio il se ntimc nto 
(prevalente ò di slufpor»' Il fallo 
e che 1 ex sindaco tsibaki 
(prossiiiKi Siirct>b< stato sosti 
liuto d.i un pidie ssiiio gi.i 
espulso d.ti (lartilo) .q>p.irte 
nenie alki corre nte* .mdrceittui 
na la sti ssa ek gli altri due fin 
c h(' sode v.i SUI b.uie hi de II op 
posi/jom cr.i noto (>er le sue 
ì)alt.iglie e <*rto tmne>rc I inten 
sita del rigore morale dej(>o 
I avvento all.» carie a eli (irmto 
c ittadmo 

Mentre de 1 mitìore dei C urte 
non SI e onosc rjno gesta sigmfi. 
calive* il (Persoli.»ggio -vero e 


c ose lenza «n lede li - Se*g»ii a c 
poi iiRainnanato sul lungote 
vere* in cejinpagma dell.» nif) 
glie Vickv aceoinpagnatn dai 
eiiH • popolari» Alberto Mk Ik*1i 
ni e Ikirtolo C’i< carelim e se or 
tato da un gmppo dj giovani e 
e .indidaU de*l suo movime'nto 
ne Ila listadi «Alle .inza* 

1. si.Ito un piccolo pellegn 
Il iggio se>no 111 (pioggi«i t)4i(ten 
le e* pt*r una str.ida sc*mideser 
la Sc'gni SI e* fermalo |)rim.t al 
ristoraiìli* -Baslian(*lli» .i salut.i 
re ì |>re»prie tari ()f)i e* st.it.» hi 
vediteli unc enelid.ito e he lo ha 
tee olio ne ll.i sua (pevhcna 
pro()ru» chivanli alle h m< lune 
Un tltr.i (> msa .il h tr (e nir.i 
le » in nn.i ge I tte*ria de I porte» i 
(>t>i un s4iluto a loiMiit» il -Re 
de'lia {PorclR'tla Kice)n(;si mio 
e f< multo da un i 'retupe di le 
leretn» i Si> - nell ultimo me se 
gr.»/ic tl ru tu vuu) de H es(>e n 
iiH'iito eli Alie‘an/a i I nimic ino 
si incetnlraiie» !• lek e ime re* di 
e!ue t ine Iv - Se*giii fi.» ris|K»\to 
.1 >111 |)ei«> di domande sulle 
iu>vit I eie ll.i lista e sul suo ne 
niieo Sb.iid<*lla l’oi la Ciimim 
nat.ì e eonunu.tl.t fino alt evi,\ 
di |>ranzo e on-Manettle» tutte) 
mie nte» a e hie*d(*ie mlemiM/io 
ni su'l ,iiidame*nl«» (Ree k’iteim 


le al leader locate dei -()opcpla 
ri Mfredf) Diorio mentre A! 
Urto Mietielini sj lamentava 
perclid il quotidiano cattolico 
Al ik'fiirc non ha publrlicato un 
suo scritto sulle imminenti eie 
/ioni 1-» scorsa settimana Mi 
ctietini c|iii a Kiuntic ino aveva 
invitate» gli elettori cattolici a 
ne»ri le nc*re conto dedle opimo- 
»u d» p.irrcK i sacerdoti e vosco 
VI c <» vol,irestxoncJoc(Jsclen- 
/.» 1 .1 una strali.» irnpr(*ssK)ne 
vendere le\ mev/<»l)iisto Kai 
c »II(»1 ko (iraticante senondo 
quanto lui sle*sso affcTin » c(»n 
orgovhep nell 8d fece un.» 
eainpagna e‘k*tIor ile tutta in 
e.e*ntrata sulla famiglia attac- 
c.iie ejuellechc c tii,»ma-inde 
t)ite H\U*rferc‘n/e m cjueslioni 
e lu non sono m,iteri.» di fede» 

• • rie hi.un.ire «I nnporian/a 
de Ila hiie it.i anc he* per i e atto 
Ite 1 

Ini Ulto nell.» !)c di humici 
IH» - (|u tsi inkT.unenle mono 
|M>li//ala ehill.» corrente di 
Sl)aid« Il I - »ion lutto v.i per il 
meglio III e.iinpagna eleltora 
k* Proprio in que*sti gionti a 
tutti gli >scritti dello scudcxro 
e I Ilo resKJe*nli nel comune sta 
irriv.indo uni str.ma liMtc r.i 


f tkppo ( orle t>n anni e fu i 
iiiiliti h.inno {>r< k*v<ilo k ri ni il 
tm.» ne*lla seta vilhi di Piane » 
st ignaio e <iiul lini ilo pe r r i] i 
il I aggr.tv il.i a Pal(*rmo nel 
i|uatuo .mni dopo mvi.ito 
»!e<»nfiiio I Me*nlana e issolto 
per insidileie*n/<i eh prove* per 
r i(pine a mano .tnn »t.» nel (»(t 
altr.» e ond.mna i>e r e orn.i/*one 
di mmon* e* .itti o*e e*m ne*l i>l 
subiU) dcppo e iilr.i in (Militic a e 
III breve te*ni(K> thvie*ne* i inat 
laee.ifj'k <• iiidise usso sc*gr(*la 
no citi iduie» delle» seiKlexro 
ciato Diverse le re .i/umi dei 
(Partiti Mnt» 1 |)e'//»-clR s» .»p 
pre*stav.nu> a fe»rm.»re hi nuov i 
eo.tii/ioin Vendi e (nelle ssmi 
riniK>vano la rieliicshi di scio 
glmicnlo dc‘l consiglie» comu 
n.ile -1 nuovi arr<*sti eonferm.» 
no ulteTiormetite la giusN /a» 
dell*» nostr.» posizione - dice 
M.rrio G.islpam st'gre l »rio de I 
hi (<*eler<i/tone* de I l\ls eh 1 ivoli 
- ci troviamo eiavanli ad ani 
inimstM/iom gravenne nte in 
quiiMte I eilt.idini di M<*nhin i 
eiebbono tornare a v e*gli<*n » 
)<ir<» r.i[»;)ri se manti 
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Gara di ciclocross 
nei parco 
dell’ospedale 
Spallanzani 


Oggi ; 


AGENDA 


ininini.i 11 

ntassinta 1 ■> 

li sole sori’e ilk 7 
e traiiionl i ilk 1 u vn 



firmala da «anuci dell.» Demo 
cra/ia cristiana*' efic invila a 
non volare due fedelissimi del 
lo «squalo» l ex presidi*ntc del 
I ! XIV Circoscrizione Mano 
Canapini, e il suo braeciu de 
stro Predi accusati di aver rovi 
nato 1 immagine della De Im 
possibile sapere chi sia I auto 
re della lettera Qualcuno indi 

c. » i candidati «trombati** gli 
esclusi all ultimo minuto d.ilk* 
liste tra cui gli esponenti della 
corrente dell asst'ssure rt*gio 
naie Polito Salano 

Mri la De ò mise ila .i v*gn.»r(* 
»in .litro autogol 1 altro ieri su 
un giorn.ilc Icx-ate c'* coin|)arsa 
1 inserzione di un candidato 
<k (trfeo Bc'lli, che invita gli 
ek’ttori a non votarlo Bolli C* il 
manto di Wilma Sirnonelli 
una ex consigliere c ircosc ri/io 
n.ile molto not.i ma esc lus.» 

d. ilte liste per una nuov,» nor 
ma di inek'ggibilit.ì dopo 1 1 
terza legislatura Belli < he defi 
nisce i) comitato provinciale 
del sue» p.imto come un grup 
()o di -burini mafiosi e prepo 
Icmli» si ap(K*lla addirittura al 
neosegretano Mino Martina/ 
/oli per «azzerare» la direzione 
kx »k’ delhi IX 


I h<»inas Prisc hknex ht svizzero h.i vinto ieri h» sedie esi 
m I edizione del (ìnin Premio Spallanzani sesta prov.i del tro 
feo Su()erprestige di c ic kx ross (lis()utata nel parco dell ospe 
d.ile <1. \M Portuense AI sex c^ndo posto si ò [uazzalo Damele 
Pontoni I .»tlcia friulano che io scorso anno ha vinto la gara 
iiilernazionale Alle s(xille dt Pontoni e Frischknecht si ò ()iaz 
/alo 1 ol.uidese Acin Van der P{»el c he ha ni.»rc ato il ritmo sin 
d.»l VI.» I [)rossimi cpiatlro .»|)puntameiiti ckd Siiperj)resttge sa 
Mimo in Bc'lgio il 2d .» Ove mjse, il 27 .» Diegc m il i gennaio a 
Gaverc «* il Iba /'illebekc' 


■ TACCUINO 

Per conoHcere per capire. lncc»ntru su [k»1i1r a alf.in ma 
fij iiìtissoiR ri.i oggi or»* 10 uil.i t) compk‘SO 11^2 (Scige 
ne) 11.i Umversiti «Ìor Vcrg.it. i» Intt rv«‘ngono Michele 
(iambmo C’.irmine M mense» Alfrc d<» G.il.isso (iiudiol.i 
v,i [/‘oiucaOrl.mdo 

L’avvenire della pAicanalisi ni It.ili.» c in hiiroi».» Dib.ittiio 
in (xc .1 •.ione d(*ll » [)rc seiil.i/ionc del libro -Im *< r iva dell i 
parola Dall.i psic an.ilisi .ili» c ifrem.itii .i» ^S})ir.ili Vel Cdi 
/ioni ) di Mtissimo Mese htni oggi ore 21 [jresso hotel Na 
zK»n.iie ( piazz.i Montc*cit')rio) Iute rvengoiio Grimaldi 
D Agata Guarnii Meschini Melimi S.rc.» ’^iIv.» 1 igliapie 
tra Ungari 

Miti c le((gende deU’Amazzonla. n 1 ibro di hva Cai.uìiel 

10 t U)ur(les Cam ( Fzlizicnn Are ma ) vk'ik presun ilo oggi 
ore 21 presso Fmpiri I VMB.Rein.»70 ( Viale de i‘se*rjx'nli 
telefono (ì8 40 H')(l ) Interverranno Fredenc Deve Dimele 
f lorenlino C .irl.» Salsedo e* I Igo ‘stemnaiolo 

Comizi di pocftia. -hroi e h.irhari nell.» metropoli Dicxi 
4i[)punt.unenti ^ d.i oggi al 10 die emtirc* - con tre nla pcx*I) 
dell ultima generazicim* a cur.» di Simone ('ar>*ll.» e Marco 
Palladim il primo .»ppunf.unente» di oggi alle ore Ibi'* il I i 
«, c'o Anstof.iiu ( V'ia Monte Re s<*gone ^ ) e on l/'eipokk» Atto 
tu o Ciiuse [»|H' IJio I igotti e I ir Mila lòe*di*n 
Gilda ( Via Mano d( IionO?) [jre seril.i slas* ore 2 ^ SO 
iin me redibik’ e .le i i.i al tesoro all trite rno dell.i discote*ca n 
stor lille nk it.» e org.iiiizz.ìt.i d.t M.issimiluu'olkiz/.ine.i 
Movimento colore suono. Ineoiitn inforni.itivi organi//ili 
d.i! Circolo V(git.iru»no di { de.il.i Vecchia eeoiidotli d.» 
C>.il)r»e!la Visioli ncer* atnce .ittent.i e studios.i ir* 1 c.»ni;K> 
dell.» rigen<*ra/if»n' c (xileii/iainento dellenirgu» iresitiva 
.iltr.iverso i corsi di e*s(>ressioiu* .iristico olistie » Primo in 
contro sab.ito 12 dicembri ciré 17 prc’sso il ('ireolo eli C\ I 
c.il.» ViRcliM (tei 07(>1/'ìS 72 00 ) stxondo incontro m<*r 
cok’dl Ibdicembii* ore IS SO presso il Ciardi Vi» C'astrense* 
SI RomafUl 70 T» MOO) 

Perii Nicaragua. «Il m<*realino>' loiì il cui ne.ivate» *.i con 
tri bluse e .ili acquisto di un.» uml.^ mollile i ambulatorio con 
suliorio) perle l.iv'or.ilriei .tgricoledi I Nic.ir.igua disturne eli 
un.» grande ((u.mtit.i lIi ablugliame nio iiive rnait re gal.ilo an 
e In* d.i un negozio proprio [x r t.ik sco[>o I prevzi son*» stali 
line ora abb.iss.iti C'i sono .»nc lie ae eiuerelli bigkiiteriae .»l!n 
oggi tu v.\ri 5. -mere .itmo** e* in via Sebino 1 S.e ( piazza Ve*r 
b.mo) con i|uc -u orari s.ib.ito e domc'nica IO SO 11 c* ! li 20 
tutu 1 inereoled) 17 20 

«Mario Mieli". II circolo di cultura omosessii »k organizza 
per i|uesi anno Cmippi psieoU r.ijic ulic i (ler pe rsone c on I hv 
c gnj[»pi e*sis'e nu.ili pi r genit>»ri di oiuom smuiIi Inform.iZKi 
maltelef 'VI 1 S OH^'ì nei giorni di lunedì e mereoledì 

■ MOSTRE 

11 mondo di Snoopy. Disi'gni dex imKMvtari tilmati e aiuti 
di f.miosi stilisti pe r race emt ire 1 univi rse> de 1 e ek bre perse 
n.iggio vH Stiuilz Spazio n.iininio via I l.unmi.i HO Grano 
0 SO Mei'') SO P) SO sab.iloO Si) 2S SO domenicaO SO 21 

1 me».li 17ge.nitai(» US 

La neduzione da Boucher a WarhoL [)i[)inii ed o(v*re di 
l.uneisi foteigrafi sul le ma Aee.ide mia V.ik nliiio pi.izz.i Mi 
gnanelliJS Orano 11 20 sabato 11 2S Fino al 14 le bbr.iio 
Dalla terra alla luna. Modellini .iiligi.iiiali e S(K) vene oh lu 
miniaUir.i (Si lutti i mezzi di tMs(K)rto liegli ultiini dui six eiii 
P*)! lexpò VM delle AecideniM Ori K)2l ingresse» lire 
M OOO ridolt» 0 OOO 1 ine» <il 1S die e inbre 
Archeologia medievale nel Lazio. I)<x umeiiii iiR*diti de I 

I insediamento di t ,istre> dei Veilse i e ne ».. se ne di .»(>)) »rali 
didallico illustrativi ('om(>le*ss(» montimenl.ile del San Mi 
cheie vi.i di S Mie liete or.jrioO SO 1 S S I SO 18 sabato 
9 .SO tS festivic Illuso Ingresso litiero 

II Sahara preistorico. Aiiì|»ia docuine*nt.i/ioiR dei mas 
su c icentr.ili de I Sdhara Atrio Aula magna de «Li .Squenza» 
p.ij/zak* Aide» Mtjro Ort* 0 SO 12 SO e Ifj 19 s.ibiito sole» 
mattina doriR'nicachiuso l moal 1'>ehceiTìbre 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE RKGIONALE 

ViiH*rdi li die e*ml>re or* 0 SO prew» la F.cr.i di R(»ma (in 
gresso vi.» dei Ge*orgo(ih ) Verso l a**senìt)le.» ’ .izionale del 
Pds n»Rim regionale de tk* l.ivor l’ric i e l.ivoralon (Cervi 
falomi Angujsì 

Federazione Cantelli: in Federazione ore 18 00 direzione 
delki binistra giovanile ( Nitiffi ) 

Federazione Latina: San Fc lice Ciré ee» e o Ani i ce»n‘.iliar( 
ore 17 OOc onvegno ‘u (larco del Circ (‘0 (De Lucia) 
Federazione Froslnone: Al.iln ore P' 00 de ll.i h 

sl.i Alte’rn.itiv.i i)e*Mi(K « ttii a 


I.T.A. imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCÌVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F, BADALONI 
coreografie di M, RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCÌVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carello, 
Luisa Martelli, 

Eugenio Menichella, Carlo Viani 


In scena al 

TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 1992 


ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

_ sede di Roma __ 

Verso II Congresso dell'Associazione per la Pece 

Giovedì 10 dicembre ore 18 00 presso la sede di via dei Quintili 66/68 

INCONTRO-DIBATVTO 

<>La non violenza è una scelta praticabile 
per la risoluzione dei conflitti?» 

Parrocipa Giulio Marcon 


Centro di osservazione La Nuova 
per Roma capitale ecologia 


l’Ri-.SI N I ANO 

ROMA E L'AREA 
A 30 ANNI DAL PRO 


Giiuccli IO (Ji.Lrnhic 1492 ,illc tire I 2. |>:csm) l.i S.il.i 
dcll'Anti l'tiiiiiotu-.i tlul (■.iDipuloglii), si tcri.i la 
siinlurcii/a sl.iiiip.i ili [ircscnl.i/ioiic del R.ipporlo ediU. 
in «ccasKine del irciucnnale del Pig di Ri.ma del 1462 

I.a ciuilereii/a si.inip.i s.na sui.idinal.i da l’aoli) 
Gerililoni, diicUoie del niensde Ut Ninna l.io!in;ia, e 
da Mauro Veronesi del C'eiuro di ()sser\.i/ione per 
Roma Capilale piomosso d.i I egambiente e WWl 

I a/io 

II i.ipporlo e rediilto con i eonlnbiiU .li 

K, e'up'aniu'lli, C>. C’anapt'IUt, M. Causi. A. Cederna. 
K. Cietone, S. C.Klispoli, I,, Colellv, P. Della Seta, 
V. De Lucia, C. De V ito, K. (Jiovenale. P. Crassi. 1. 
Insolera, l'. Nenni, R. Persieri. K. Seiarra, \V. 
T.k'cì, M. Veronesi. 

Hanno, uuiltie eoll.ihoi.Ho 

M. lielvisi. P. Kerdini, K. Calaldi. Cipolletti, M. 
Costa, (;. Herniaiiin, (;. Panieri, C. Storto. 


V clicemltrc - Ore 20 

Siila Slaiiipii I7)irc/ii)nc 


Operatori dei peniten/iuri di Roma 
in preparu/ione alla riunione nazionale 

PAKIl CH’ANO BRlf'I’TI 

l>K simonia 
SI MINA 


l làroria R»nasc»fri Roma 


AsbOC/a/^/one Culturale 
ruttosottratto'^ 


P;i<»lo Flores d'Arcais 

«FT^tica senza 
fede» 

e.li/iom 

Kinaudi 


In oeeasionc dell useila 
del libro, lon I amore ne 
p.irleiaiiiio 

EVt.F.MO S(AI.hAKI. 
DOS MRCIUO11 M. 
iOKKADOAl'OnS. 
StRCIO QVIV/JO 
^ IIIiproai MuoM 


Mer.«ledi V dicembre 1992 
.illr ore 17 alla 

I.IHKI.m\ m\ASCIIA 


Contro l'intolleranza razzista 

Conoscere la storio 
per costruire il futuro 

MANIFESTAZIONE PROMOSSA 
DAL PDS COLLI ANIENE 

Giovedì 10 dicembre ore 16.00 

MOSTRA 

sotto I portici di via M Rumi 

FOTOGRAFIE E VIDEO SUL RAZZISMO 

Venerdì 11 dicembre ore 16 00 

FIACCOLATA 

per le strade del quartiere 
(con appuntamento sotto i portici di via M Rumi) 
ADERISCONO ALL INIZIATIVA 

Pds Tiburhno Terzo Anpi Anod Associ.^ziono «Ffarei per la 
I^aco Associazione • Nero o non solo» Associazione por hi 
POLO Associazione «La Tonda Comitato di Quartiere Colli Amo 
no Circolo «La Torre» Ascns Contro Anziani Colli Ameno Pro 
qtosso Donno Comitato di Quadioro Tiburtino IH Cantas Nomadi 
di Vu» della Martora Scout Contro Sacro Cuore Comitnto Jorry 
M.islow Pds Colli Ameno 


Pds Colli Aniene 


Verso l'assemblea nazionale del Pds 



mia. PDS 
iimmel lazio 


FORUM REGIONALE 


DELLE LAVORATRICI 
E DEI 

LAVORATORI 


Protagonisti del rinnovamento, 
per uscire dalla crisi. 

Per l'equità, la solidarietà, 
un nuovo sviluppo. 


Roma, venerdì 11 dicembre 
FIERA 01 ROMA 

Ore 9.30 - 18 - (ingresso Via dei Georgofili) 


/^ SSQCIAZMQISIE fMORP-S UE> 

Giovedì 10 dicembre 1992 - Ore 18 - Presentazione del libro 
IL TESTO E LA VOCE oralità, letteratura e democrazia in America - di Alessandro Portelli (ed Mamfestonbri) 
PARTECIPANO Giorgio Mariani ricercatore Università di Salerno - Anna Scannavini redazione "Giorni cantati» - 

Circolo G Bosio ■ Domenico Starnone giornalista 

SARÀ PRESENTE L’AUTORE 

Presso l'Associazione NORD-SUD - Via Sebino 43/A - Tel 85 54 476 - Roma 
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I carabinieri bloccano Taccesso 


dei troppi visitatori che hanno sfidato il maltempo 
per vedere le opere del Caravaggio, di Rubens e Tiziano 
Il racconto di un protagonista della «coda inutile» 


La Danae, sogno bagnato 


Troppa gente, e il San Michele chiude 


Due ore di apertura, poi U pioggia e un’ordinanza 
di Francesco Sismni, direttore del ministero del beni 
culturali, fanno chiudere la Chiesa Grande di San 
Michele dove ha traslocato quasi l’intera quadrena 
di Villa Borghese, chiusa da anni per restauri Motivi 
del drastico intervento, troppa la folla accorsa a ri- 
scopnre capolavori usciti dalla segregazione Cara¬ 
vaggio, Tiziano, Raffaello, Correggio 


ENRICO QALLIAN 


■■ Mentre inluria la polemi¬ 
ca sulla «privatiz/a/ione- dei 
musei Italiani prevista dal de 
croio leijge promosso dal mini 
stro Ronchey puntuale come 
un trenodi aulica memoria si ò 
aperla I Ottava Settimana per i 
Beni Culturali e Ambientali, 
consueto appuntamento an 
nuale in cui la burocra7ia di 
questo ministero tira fuori da 
chiVK> quale cava'tto vecchio 
o nuovo che sia i futuri prò 
grammi Programmi e mostrr e 
convegni tutti indistintamenle 
ncchi di stona e tradizioni le 
ragioni della tutela dei beni 
culturali, convegni a cui parte 
cipano esperti di ogni tipo da 
gli stonci dell arte (come Mar 
cello Fagiolo e Federico Zeri) 
agli artisti (Dora/io Sciatola 
Clenci Mastroianni) dagli ar 
cheologi (Carandini e Mosca 
tO agli uomini di spettacolo 
(Squarzina e Scaparro) Fin 
qui nulla da eccepire solo che 
nei programmi cera anche, 
p< r I occasione il trasloco dal 
la Galleria Borghese (chiusa 
dal 1984 per restauri) di quasi 


I intera quadreria nei monu¬ 
mentali spazi della Chiesa 
Grande del San Michele 

Il trasloco era dettato dallo 
sconsiderato progetto di voler 
ultimare entro due anni i lavori 
degli annosi restaun della Bor¬ 
ghese I quadri continuavano a 
nmanerc nelle casse e i lavori 
andavano come sempre van 
no le question. artistiche in Ila 
Ila a rilento vuoi per il taglio 
della spesa, vuoi perla difficol 
ti di condurre in porto il detto 
restauro 1 roppi i lavori da fare 
e forse con la spesa prevusta 
ora cc ne sarebbe potuto scap¬ 
pare un altro nuovo di zecca e 
la Borghese con tutta calma 
avrebbe (xituto aspettare e 
sperare in una sistemazione 
non affrettata come si sta profi 
landò adesso 

Tutto va bene nei program 
mi del ministero meno che - 
come successo per il Pianeta 
no aperto a dicembre deH'altro 
anno c chiuso da febbraio di 
quest anno por mancanza di 
personale c altro -, anche la 



Chiesa Grande al San Michele 
alle ore 11 dopo neanche due 
ore che ora stata allerta, d stata 
chiusa dal direttore generale 
Francesco Sisinni per i soliti 
motivi servizi di sicurezza ma 
deguali c assenza di servizi di 
accoglienza fra i quali il guar¬ 
daroba indispensabile in un 
giorno di pioggia come quello 
di len Oggi e cosi fino alla fine 
dei giorni nostn 
In realtà cosa d successo di 
tanto grave per far chiudere la 
straordmana mostra’ Troppa 
folla, tanta di quella gente de¬ 
siderosa di veliere forse anche 
per la pnma volta Caravaggio 
Rubens, «L’amor sacro e I a- 
mor profano* di Tiziano 


(1516) la «Deposizione» 
Ò507) di Raffaello la «Danae» 
del Correggio c il «Ritrailo 
d uomo» di Antonello da Mes 
sina E altrettanti capolavon 
vero e grande bcndidio messo 
im mostra È accadalo I irrepa¬ 
rabile pcrchd non si aveva fi¬ 
ducia nel bisogno di ciillura 
che il pubblico tiene nascosto 
dentro di sd E pensare che per 
traslocare centinaia e centi 
naia di capolavon dalla Galle¬ 
ria Borghese a via di San Mi 
chele a Ripa d stato impiegalo 
solo un mese Imballare, sbal¬ 
lare trasportare lutto in trenta 
giorni poco piti poco meno 
Ed d bastato il diluvio che dal 
1 allo dei cieli d piombato co 


me una funa su Porta Portese a 
decretare lo spazio dcll<i Chic 
sa Grande non agib le non fre¬ 
quentabile da persone con 
ombrelli, cappucci cappuc¬ 
cetti di plastica cappelli c altre 
diavolerie che nparano solo 
momentancamenic la testa e il 
corpo del malcapitato pubbli¬ 
co 

Forse pur di pnvalizz.ire 
qualche maestranza per riapri 
re la mostra ci scapperà qual 
che sgocciolatoio riusciranno 
a recuperarlo lungo gli argini 
del Tevere ma certo non pcn 
sino che solo nei giorni di festa 
il pubblico scalpita per vedere 
1 iziano Ralfaello Correggio 
Caravaggio 



Città in tilt per un nubifragio 
Danni alla Galleria d'arte moderna 


■■ Slradc ciliaHato nìiicchine o autobus 
in panne frane Un violento nubifragio si ò 
abbattuto ieri su Roma Telefoni bollenti 
nella sala ojx?rativa dei vigili del fuoco, 
150 le chiamate Le idrovore dei pompien 
hani*o succhialo via 1 acqua da iantine 
autorimesse appartamenti a piano terra 
pui//c o vie allagate anche a causa dei 
loml)ini intrisati dalle foglie st'cche Un 
forte vento ha tiralo giu cartelloni pubbli 
citan anlennc televisive e alberi In molli 
pala/yi ascenson in tilt bloccati da corti 
Ciri Ulti provocati da inliltra^ioni d iicqua 
lomno Magluina e via del Maro le /om* 
piu colpite 

11 maltempo non ha risparmialo neppu 
re la Galleria d arte moderna di Valle Giu* 
Ila I acqua penetrata da alcuni lucernai 
ha fomiato piccole po//anghere nell alno 
del musco, nella sala del 900 e nell ala 


appena costruita dx' of>ore d arte non 
hanno subito danni - spiega Augusta 
Monfemni Talvesi sovrintendente della 
Galleria - Domani (oggi ndr^ oftottuere 
mo ultcnon controlli .Si ò trattato d infil 
trazioni minime la pioggia ha sgocciolato 
da un lucernaio lungo un muro dell atrio 
VK ino alla higliettcna c di una macchia di 
uniuJilà thè si ò creata al centro del soffil 
to di una saletta espositiva C 6 stala an 
che un infittra/ionc d acqu » al di sotto di 
una porla carraia in un loc.ilc di acccs,so 
ai depositi dove none era nulla» 

A Macc.ircst* ta situazione ò drammati 
( a LArrone per la seconda volta in un 
mese ha superato gli argini allagando 
strade e campagne circostanti U' acque 
del torrente hanno aperto un varco dopo 
il ponte di Maccarcse dove già agli mi/i 


del mese di novembre una donna perse la 
vita pt^rchó fu travolta dall Airone in pie 
na La «falla» apt'rta dalla scorsa alluvione 
- uno squaa io lunco 60 metn - era stata 
chiusa con un centinaio di sacchetti di 
sabbia 

Un imbarca/ionc sen/.a nessuno a bor 
do proveniente da Olbia si à arenata icn 
mattina a Castelporziano Sulla barca 
lunga 8 metri non c f* traccia del baH''\o 
di salvataggio, solo un biglietto aereo 
Maltempo anche a Rieti dove m montaga* 
na la pioggia si 0 trasformata m nove Ac 
qua alla in via Vclinia chiusa al traffico 
dai vigli) A Passo Corese un torrente ha in 
vaso via Farense In tutta la Sabina, infine 
numerosi fiumiciattoli hanno rottogli argi 
ni causando allagamenti c smottamenti 
in molte zone iìTT 



Succede a... 




Vicenda ftagile 
d’un color roseo 


AOQEOSAVIOLI 


Appuntamento d’amore 

di Aldo De Benudetli nqiudi 
Pino Pa!>s«il(iequj scene di 
El< na Ricci Poccetto (.oslu 
mi di l'vw Del F’nore Inter¬ 
preti Massimo Bonetti l.uiqi 
Diberli B<irbar.i D llrso Dia 
na Anselmo PrrKluzione Al 
lantide 

Teatro Manzoni 


■i Tra tante rRorrenzt 
qualcuno si 0 ncord.ito ari 
che del centenario dala na 
scita di Aldo De Benedetti 
(IS92 1970) commedioqra 
fo e sceneiiRialore di vast.i 
fortuna nei primi anni 1 renta 
e quindi nell immediato do 
|K3«nerra (do[K) i he 1 mia 
mia delle leqqi razziali lo eb 
t>c costretto a un [Xiriodo di 
anonimato) Del resto c era 
qià stata la riscopcri.i qual 
che staqionc' .iddietro del 
suo titolo forse piu f.unoso 
r>m‘ dozzuu (Il rase sLUrkittc 
c fie al tc'inpo forni a Viltoric) 
Di' Sica lo s|)nnl() per il suo 
evirclio di reqista (Hov •^ur 
latte PMO) ma incam[X)ci 
nc’inafoqrafico si ramment.i 
rx Ik-nedctti sopiattiitto e 
qiustarneate per il soqqetto 
eli uno dei migliori film di Ma 
ncc Camerini (:/i auiniiii ctir 
rria^alzoni' l'HJ 

i\l>piintanu atti d amari si 
data al 1958 qiiar do 1 .Ultore 
SI trovava orm.ii ai m uqini 


d un teatro c d un cinema 
molto cambiati la vicenda C; 
fragile e d un color roseo 
che Rià allora doveva sem 
brare scomparso dalla lavo 
tozza del mondo il tema del 
la qelosia (che una moglie 
amata ma possessiva all c- 
stremo vuol suscitare nel 
manto senza oltrep.nssare i 
limiti dell onestà e del deco¬ 
ro) affiora con frequenza 
nell o|X'ra di De Benedetti 
ma c|Ui (■ trattato stancameli 
tc seppur sempre con buon 
mestiere artigianale 

Certo teslidel genere ci ri 
liortano a un e|X)ca piu lon 
tana di quanto non nsulti dal 
c orilo aritmetico dei decenni 
trascorsi Ma hanno ancora 
un loro pubblico benevolo c 
disponibile Ccxirdinati dalla 
regia di Pino Passahicqua in 
qiiacir.iti nella spiritos«i sce 
noc',rafia di hlena Ricci Pcx: 
cello recitano nei moli pnn 
cipjli con disinvoltura Luigi 
Dibcrti (attore che può van¬ 
tare esperienze .issai piu im 
ixirtaiili sulla scon.i e sullo 
schermo) con qii.ilche im 
baiazzo ma nell insieme 
con dignità il giov.ine Massi 
ino Bonetti e Barbara D Ur 
so ahinoi eli tropix) distante 
dalle sue colleghe «brillanti» 
d nn.i volta che riuscivano a 
ci.ir vita .incile a pcrson.iggi 
leziosi e inverosimili come 
quello a lei assegnalo 


Sniderò, Harrell, Di Gioia, Johnson e Hayes stasera alTAlpheus 

Grande jazz in prima linea 


LUCAQIOU 



■■ Di qualche giorno fà ò la 
notizia della scomparsa di 
George Adams, sasvsofonista 
flautista c cantante ncroamcri* 
A ano amico e insostituibile 
compagno di indimenticabili 
percorsi musicali creali dalla 
incida mente rivoluzionana di 
Charles Mingus Vocale o stru 
mcnlalc il modo di suonare di 
Adams era senza dubbio quel 

10 più dichiaratamente htuesy 
del jazz degli anni 80 quello 
piu radicato nell humus delle 
tradizioni afroamericane A tal 
punto che il suo canto era tal¬ 
volta consideralo una sorta di 
ipertrofia quasi un iperblucs 
Ma 1 artista nato in Georgia 52 
anni fà sapeva anche rinuncia 
re alle asjxinlà e ai gemili in 
favore di piu delicate improwi 
sazioni al flauto Mentre nell u 
so della voce dava la nella cd 
emozionante sensazione di sa 
pere alla perfezione inc.imare 

11 duplice volto dei blues quel 
lo del dolore c quello dell <i 
more duplice e a.ssoIula com 


[Xìncnlo della conirovcrsa 
realtà dell uomo neroarnenca 
no 

Dopo il ricordo d un musici 
sta troppo presto scomparso si 
può però dire in modo plausi 
bile che 0 definibile in quel 
senso anche la musica del 
quintetto che sarà in concerto 
slaser.i all Alpheus un organi 
co dcK composto da )im Sni 
dero al sassofono foin 1 larrcH 
alla trombii Roberto Di Gioia 
al pianoforte Reggio Johnson 
ai contrabbasso e l«ouis Hayes 
allabalterui Arie Ite loro come 
Adams. il blues e I amore |>cr 
un jazz portato iigh estremi 
dell.i propria libertà espressiva 
e comunicativa cc I hanno nel 
sangue l*i loro iniisic.» v le lo 
ro singole e singolari anime 
sono la sintesi storica del jazz 
di questi ultimi treni anni 

In loin Marre)! paraAlossal 
mente la fragilità espressiva di 
viene mequivoc abilnic nte 
punto di forza per la scelta 
meticolosa delle note c una 


v)rta di nserix) di controllo 
permanente dell energia mes¬ 
sa in mostra ancor più cvicien 
ziala nell uso del Mie omo con 
il quale I larrell si impone co 
me cesellatore raffinalo dalla 
scino poco incline ad atteggia 
menti spettacolari che sem 
mai lasciano spazio ad un 
vjund fcbbnimentc tenero Di 
Reggio Johnson |K)rremmo di 
re che ò capace di esprimere il 
senso assoluto dello swing l^a 
sua esecuzione d«iH ampio re 
spiro densa di gravità i! suo 
fraseggio agile e amionioso 
che non si vivraccanca mai di 
abbellirne nli e tmean^enh su 
I>erflui gii consentono in ogni 
situazione un supporto ritmico 
di maquivocabilc lx‘llezza e 
funzionalila Ixjuis Hayes ha 
ali attivo un numi'ro altissimo 
di collalx)ra/ioni con jazzisti di 
pnma grande/za come lohn 
Gollrane Cck-iI laylor Freddie 
I lulibart Dcxter (kirdori 
Oscar Peterson McCoylynere 
liilian «C'annonball» Adclerley 
di CUI ò stalo per sei anni pre¬ 
zioso partner In linea con la 
Ir.idizione della l>allena hard 


hot) 1 l.ivc s SI jm senta come 
uno struuìciUist.» energico il 
cui accomjKignamenlo ù sem 
prc molto prc'scMitc Specialisti 
nell usodelcharlosUm si serve 
di sovcMile delle l)acchetle per 
olleiH re un.i ItoIIivmiMiI tiffa 
scinanU sonorità di pi.itli 


Il (.oncerto di questa sl.iscra 
SI pre cmuncia così c ome uno 
dei [MU buoni della stagione 
c itique grandi jazzisti c.ipaci di 
le nere in vita questa musica 
immaginata t arricchita anche 
da musicisti i noi tari come 
Cieorge Adams 


I «collage» poetici 
di Cristiano Franceschi 


Cristiano Francevhi 
pexita c fotografo nasce a Boi 
zano nel 19^9 ma vive c lavo 
ra a Roma e a Salerno Ha 
esordito nel 1984 con la rac 
coita Inventano per un cor/ge 
do (Janna - Roma) Del 1989 
0 il volume* Dal dolore e dalla 
meraviglia (Empiria - Roma) 
Sue presenze in numerose ri 
viste Ira le quali Arsenale 
Oceano Atlantico Terra del 
fuoco e Versicolori e in due re 
centi Antologie Uitxiralorio 
Acme / Poeti (I! Bagatto Edito 
re Roma 1990) - {Contrap 
punti P(‘roeTsi {Pellicano labri 
- Roma 1991 ) finalista al Pre 
mio Altonso Gatto (Salerno 
1991) 

Questa i in breve la scheda 
di Franceschi, ma forse non C* 
neam he tutto E se fosse tutto 
sdirebbe' poca cosa «inchc* se 
già potrebbe essere alqUiinto 
lunga Non per nulla ma i ri 
svolli scrivono così o questo 
dovrebbe bastare In fondo, 
però Franceschi ò altro da se 
senve da prima da molto pn 
ma durante le sedute le riu 


moni le js.semblee e anche la 
sera pnma di fantasticare* nel 
dormiveglia Scrive da quan 
tlo ha abbandoDiilo le Alpi i 
lx>schi le sbovazz.itiire in 
montagna quando si nlirano 
colà i jxx,'ti i meiH) ma pur 
SI mpre pieni di gagliardia nei 
boschi al riparo dalle tormen 
le s(x lali e di piirolc 

I rane escili ain*i il verso dei 
«Cavalieri della lavol.i rolon 
da» abraso i* rotto improvvi 
samente da folgorazioni <li 
Donne che laequa mi date in 
sogno divelto il verso da urna 
moramentj stilnoi isti si rinla 
na nella mctric.i delle inveiti 
ve auliche e sospirate nel ver 
so coricato di abbacinanti so 
gni al femminile Non ò un 


versificare |)eregrino Non C* 
un vcrsificarfv ignaixi di tutto 
quello clic accade d attonio 
«dia paro!,! che versifica In al 
CURI casi come in quest ulti 
mo Donne c he / cKqtio mi date 
iti sogno (hzlizioni Scriba Sa 
lemo) s inoltni impavitlo an 
che |K?r I irattun dell irte del 
dipinge re e dello scedpire* de 
dica insomma t suoi sognati 
sogni versici agli amici che 
praticano le arti figurative An 
che in altri preTeelenli c*seinpi 
dedicava Dedica |X}r affettoo 
stima ma pur sempre dedica 
Si sceglie gli oggetti ultimi so 
prawissuli al c alac lisina fra le 
jKwere e ose rimaste al pexta 
la clc'ilica il fr.UTiriK'nto di 
dontui amata pers.i <> trovata 


biirchertk di cariti infem.ilui 
notturni Sc.iVii dalle m icern 
c re*eMpe‘rti lljiropriot 1 .iltnii 
V,iporoso o ,i loro modo m 
fe nude sogno 

In (ondo sogna la ptiroLi e 
\ asse mt)la iiiìpe nturamemte 
in rnosaiei « ollagc di pietre 
eolorale*e* lue cicaliti Da lot(j 
grafo in copertini ei installa 
un buine oemro di M.in K«iv 
(i i ipp issifiiialo «figiirtitivo» 
pre'dilige' i eiillori del "Vero» 
da penta che scrive eli altri 
podi Uuiniranco f’alme rv 
i Ilo Pi eor.i e <juant altri c he 
iodtino Iti p.irol i e Li difendo 
noti igii essali! de Ila pletoMdi 
lettori j>oeti Se rive* e e oliti 
niiera a se rive re I j mano de I 
la {) irol I (^li ha pre‘so la ni ino 


f rane escili v.hiude e* chiiKle*ra 
chissà |x.*r quanto altro tempo 
parole orm u nmosse fra le 
dita della su«i mano Frince 
selli e:* un am.Ulte della pcK* 
SI 1 hranee*sthi 0 un opporti! 
no iinorevole ani<inte elclla 
[)jrola poetica h scrive seri 
ve scrive non (juando può 
iTìii sempre Si racconta che 
SM stalo visto scrivere dietro 
gli iintichi taglietti delle tram 
vie gli scenilrini di un anoni 
nn> sMj.x*rnicrc iito cojxTtine 
vii riviste* scatole vch^c lue di si 
giiri le seconde e le terze* di 
copertina eli (|u.risiasi libro o 
qu ulerno scol.istie o duMro le 
etichette dei vini allo«ricstni 
Scrive jMT scrivere Se rive per 
ni.iiilenerc vivo il proprio rap 
porto e on lo se riverc* eh iloga 
lo 

Di certo lui se riijir»* de dica 
* 1 ) dtriog.indo Anclu dialo 
g indo h I se ritto diversi ve rsi 
Ne Ile soste tr.i un asse niblea c* 
I altra Qu.indo si \ok'V i des i 
etere delle sorti del inondo l <i 
poesM del futuro ejie tro lati 
golo 1/ (j 


Cinque personaggi 
in cerca 
cii musical 


ROSSELLA BATTISTI 


■i I sei pe'rvmvaggi pirandel 
liani andavano in crrcii dau 
torc i cinque (piu uno a sor 
presa) di l'roviamo in fxilco 
scenico cercano più modesta 
m(*ntc un tc sto su cui se ancare 
la loro voglia di teatro Ci prò 
vano con Goldoni seguendo 
la scia bicenteiiana delle «ne 
vocazioni» riu 1 entusiasmo 
s incaglia sugli imprevisti Po 
chi quattrini e truppe pvirti pre 
viste in copione c hi ritarda al 
le prove e chi se ne va [>nma 
del previsto Fra un taglio al te 
sto c un interferenza musicale 
mcxlenia Cioldoni cambia fi 
sionomid e piano pi.ino si tra 
sforma in un piccolo musical 
COI ritmi della commedia del 
I irte 

!\itnzia 1 x 1 houle «vera» au 
(rie e della commc*di<i m scena 
al lordmona ritrae cosi uno 
spicchio colorato d quel uio 
vane [xjpolo tc itrale che non 
vuole morire e che procede 
imix’rtemlo sotto i colpi di scu 
re della f tnanziaria Ptu un «co 
me siamo» cfie un «come era 
vamo» con iMon rr>dati da di 
versi .inni di palcoscenico ma 
lutti ancora piuttosto giovani E 
1 jirobieiiii le polemiche i litigi 
cilizziclu miniano i.i |x*rfor 
mance sono la nomi ile animi 
nistr.izione di qualsiasi pie c ol i 
compignia teatrale oggi co 
me per lauti asjK'tti aitLnipi 


di Goldoni L idea di intreccia 
re le vicc*nde «dietro le quinte» 
con il testo recitato non ò nuo 
va cosi come la voglia di musi- 
cal che aleggia sulla stona n 
sponde d una tendcnzxi g.à da 
qualche lempK> presc»nle sui 
nostri palcoscenici Ma le con 
laminazioni goldoniane e le 
■connivenze» biz-zarrc fra musi 
cal e brani di commedia d^l 
I arte danno un tcx:co di colore 
a questo [>iccolo mondo di al 
tori Sono proprio queste di 
grc'vsioni a vivaciz-/are queste 
•prove di pakosceniccj» con 
colpi di scena a sorf^rcvi cu 
me la Mantz.vColombina che 
diventa la cantante amenc.ina 
Jennifer Pickpurik chiamala a 
dar pepe o lustro alla comme 
dia Gradevoli anche i con*tli 
intrecciati dal s^ipore di musi 
cal e soprattutto visibile 1 ^ nUi 
siasmo di tutti e cinque gli atto 
ri Carlo Viani Luisa Martelli 
hugcnio Menichelld (jianluigi 
Agresti c M intz i Carello Ixi 
regia di Roberto Bcncivcng.» ò 
attenui a non perdere il nlmo 
velcxe e tiene bene le briglie di 
questo spcttacolino velcxe 
sc*nza c edere troppo alle tc*nla 
zioni minimaliste Che restano 
sullo sfondo come una patina 
di malinconia da lustrare* con 
una canzone allegra ReplKhe 
al lordinon i lino al iO dice m 
bre 



I protagonisti di «Proviamo in palcoscenico» 




V 
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ACAOEMY HAa 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC Oe Si¬ 
ca E Greggio M Soldi-BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbaoo 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

[ 1 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

AORtANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

[ I La bolla e la bestia di Gary Trou 
sdale e Kirk Wise • 0 A (15-16 50-18 40- 
20 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

l 1 protagonisti di Robert Altman-SA 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

1 La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirk Wise-O A (15-16 50-16 40- 
20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Siamo con Ornella Muti-BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

OtilttI e aegreb di Steven Soderbergh 
con Jeremy Ifons Theresa Russell uR 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tei 3723230 

Il Mariti e mogli di Woody Alton con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-2? 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 1QQQ0 
Tol 8176256 

Riposo 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tol 7610656 

O Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna-FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNa 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tol 6875455 

Uomini e topi di Gary Siriso con John 
Ma'Kovich Gary Smise OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

CeoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio Indiacreto di Howard Franklin 
conjoePesci-OR 

(15 30-17 10-19-20 40-22 30) 

BAR8ERMIUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 dt Enrico Oidomi conC Oe Si¬ 
ca E Gregg ‘0 M Bold> BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L ’OOOO 
Tel 4827707 

Proadirtlo prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandretli - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Te! 4827707 

Drago d’acciaio di Owight H Liffle con 
Brandon Leo-A 

{1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Ragazza vincanti di Penny Marshall 
conTomHanks-BR (15-17 30-20-22 JO) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuora In Invamo di Claude Sauté! 
con Elisabeth Bourgme • OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

PzaMoniecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il muro di gomma di Marco Risi con 
Corso Satani OR 

{16-1810.20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

O Avventure di un uomo inviaiblie di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Manna - FA ( 16 15-18 30-20 30-22 30) 

COU DI RIENZO L1C000 

PiazzaCofadiRtenzo 88 Tel 6876303 

Peraeguttato dalla fortuna di George 
Gallo con Oanny Aiei'o Anthony Lapa- 
glia-BR (1545-18 10-20 1^22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Il libro della giungla - 0 A (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 6553485 

Il Dottor Korezak di AndrzeiWaida con 
Woitek Pszoniak - (20 1^22 30) 

OtAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7000 
Tol 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Com Howard di James ivo'y con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Rodgravo-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tet 8070245 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
freno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Li La balla a la batlla di Gary Trou- 
sdaleeKrliWis«(0A| 

(IS-lb 50-18 40-50 3l>-22 30) 

EMPIRE 2 

VIedeii Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

OtaMtldoa d'amora 0i Javter Elome 
la eonSnaronStonc-E 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Inaanlona parlcoloaa di Bardai Sch- 
roodar con Bridgat Fonda JannilerJa- 
sonLaigd-G (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucma 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

DallM a lagraU di S'avan Sodardaron 
conjerenylrons TneicsaBuaaali OR 
(16-10 15-20 20-22 30) 

EURONE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tol 5910986 

PomodoH verdi frttti alla fermata de) 
treno dt J Avnel con Bathes J Tran- 
dy M L Parker • BR 

(15-17 40-20 06-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555738 

Il principe delle donne di R Hudim con 
E Murpny R Givena 

(15 45.18-20 15-22 30) 

CXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

( 1 Iprologonlati di Robert Aiiman SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel €864395 

Verso sud di Pasquale Pozzosoro con 
A Ponziani - OR (17-18 45-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

li Una tftranta fra no! di Sidney Lu- 
met con Melarne Griffith - G 

(16 15-18 30*20 30-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L lOOOO 
Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco «.auda 
dio con Massimo Ghim Elena Solia 
Ricci-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastove'e 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pontodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Basic Inalinct di Paul Verhooven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaronto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Casa Haward di James Ivory con con 
Anthony Hopkins Vanessa Rodgravo- 
(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Qual In famiglia di T Kotcheff con T 
Seliek 0 Amache W Crewson 

(16-13 20-20 ?5'22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
^el 8548326 

Doppia pertonalifé di Brian De Palma 
conj Lithgow L Oavido/ich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Giochi di potere di Philip Noyce con 
HarnsonFofd G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

CaM Howard di James ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

[ Una estranea fra noi di Sidney Lu 
mot connelanieGriHith G 

(15 15-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChifibrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Arma letale 3 di Richard Dunner con 
Mei Gibson Oanny Glover G 

(15 50-18-20 15-?2 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10000 
Te 5417926 

■ loiperiamochemelacavodi Lina 
Werimulitr con Paolo Villaggio BR 

(15 30-17 15-19-^45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

■ Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-ORf 15 30-17 15-19- 
20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Avventure di un uomo Invltiblia di 

Joyn Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Manna • FA ( 14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via App a Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Mi gioco la moglie a Lat Vegas di An 

drews Bergman con James Caan Ni 
colasCage BR 

(14 56.17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via App a Nuova 17b 

L 10000 
Tel 786066 

^ Iprotagonlttl di Robert Altman SA 
(14 55.17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via App a Nuova 176 

u 10 000 

Tel 706086 

Inseaione perlcolota di Baibet Sch 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 
sonLoigh-G 114 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dv M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Avventure di un uomo Inviaibite di 

John Carpenter con Chevy Cha^e Da 
ryl Manna FA (16 15-18 30-20 30-2? 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Othetio di e con Orson Woilos 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Ragazze vincenti di Penny Marsha i 
cofiTomHanks BR (15-17 30-20 22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116} 

Qthello di c con Orsor' Welles 

(18 30-18 JO-20 30-22 301 

PARIS 

ViaMagnaGrecia tl2 

L 10 000 
Tel 70496568 

l La beila e la bestia di Gary Trou 
SdaleeKirk Wise(D A) 

(t5-16 50-18 40-20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803822 

Down by law (versione originalo) 

(16 30-18 30-20 3Ò-22 30) 



'■J OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 


OERNIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA'Ois animati 
DO* Documentano DR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM: Stonco*Mltolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tol 4882653 

Ossesalorìe d’amore di Javier Etorno 
ta con Sharon Sione b 

(16-18 20-2025-22 30) 

QUmiNETTA 

ViaM Minghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

I 1 protagonisti di Robert Aftman SA 
(15 45-18 20 10-2? 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 00C 
Tel 5810234 

r La bella e la bestia di Gary T'ou 
sdale KirkWise DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via (V Novembre 156 

l' 10 000 

rei 6790763 

La cftlA dalla gioia di Roland Joifè con 
P Swayzo P Collins ■ DR 

(1550-18 10-2020-2230) 

Rm: 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 862C5683 

Ossessione d'an>ore di Javiet Elorne- 
ta con Sharon Stono-E 

(16-18 20-2025-2230) 


RIVOLI L 10 000 Un cuore in Inverno Ci Claude Sauté! 

Via Lombardia ?3 Tol 4880683 con Elisabeth Bourgine OR 
_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


ROUGE ETNOIR 

Via Salariasi 


L 10 000 
Tel 8554305 


■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Stame con Ornella Muti-BR 

115-2025-22 30) 


ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

3 ragazzi Nin}a di Jon Turteltaub con 
Victor Wong-A (16-10 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Caccia alle tartatle di Otar tosseiiam - 
BR (16-10 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tei 0831216 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGiovor G 

(15 30-16 20 10-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

r J Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow- 

(15 50-18-2005-22 20) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Cuori ribelli (15-17 35-1955-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTorni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

Hook capKan uncino (17 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tol 392*77 

Riposo 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli bcipioni 84 

Tei 3701094 

Sala Lumiere La camera da letto (20) 
La commare secca (22) 

SaloChaplin Fratelli a sorelle (20 30) 
Sorgo rosso (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFad OiBrunoS 

Tol 3721840 

AnlologladlfllmMelles(20) NearWeit 
(20 30) il flauto magico (21) 


BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLovainaii_Tel 699115 


Cortomotraggl (20) Colpo di graala (22) 


QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199 7622311 


Bodat de ungre di Carlos Saura e An 
tonioGades (19) Tango argentino (211 


IL CINEMATOGRAFO 

Viadei Collegio Romano 1 


L 8 000 Omaggio a Woiciech Jerzy Has II ma- 
notcrHto trovato e Seragoza (1830 
Tel 6783148 21 30)_ _ 


ILUBIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


SALA A Caccia alle farfalle di Otarlo! 
seliani 6R (18 30-20 30-22 30) 

SALA 6 IntheeoupdiA Rockwell (il 
20 45-22 30) 


POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 


L 7000 
Tel 3227559 


Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 


Rassegna dedicala a Michelangelo An 
tognoni Corlometraggi (Gerite del Po 
N U Nettezza Urbana L amorosa men 
zogna Superstizione) (18) La notte 
(18 45) L*ecllwe(20 45)_ 


SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC OoLollis 20 


Riposo 


FUORI ROMA 1 


ALBANO 

FLORIDA 
Vid Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Anni 90 


re 22 15) 


BRACCIANO 

VIRQIUO L 10 000 

VtaS Nogretti 44 Tel <>987996 


Anni 90 


(16-18 20-20 25-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


SalaCorbucci Osietslone d'amore 

(1545-18-20-22) 

Saia Oe Sica II principe delle donne 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Avventure di un uo¬ 
mo Invisibile (15 45-18-20-22) 

SaiaRossoHmi Anni90 

(1545-18-20-22) 

SaiaTognazzi La bella e le bestia 

11545-18 20-22) 


Sala Viscortti Pomodori verdi tritìi alla 
fermala del treno (15 45-18 20 22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO La bella e la bestie 

(16 22 30) 

SALA DUE Una estranea Ira noi 

(16-2? 30) 

SALA TRE Pomodori verdi fritti alle 
fermata del treno ( 16 22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Guai in famiglia {16-2730) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tei 9364464 

Annt90 (15 30 17 15-19-20 4&-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Vialel'Maqqio 8b Tel 9411301 

Annl90 (1515-??30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI l 6CC0 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


Riposo 


OSTIA 

KHVSTAIL 

Via Pailottini 


L 10 000 
Tel 5603186 


Avventure di un uomo invisibile 

(16 30-22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Le bella e la bestia 

(15 45-17 10 19 20 40 22 30) 

SUPERGA 

L 10000 

Anf>l90 (15 15-17 15-19 2040-22 30) 

V le della Manna 44 

Tol 5672528 


TIVOLI 



GIUSEPPCTTI 

L 7 000 

Anni 90 

P zza Nicodomi 5 

Tei 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 6 000 

Riposo 

ViaGanbaldi 100 

Tel 9999014 


VALMONTONE 


CINEMAVALLE 

L 6 000 

lllagliaerbe (16 20 72) 

ViaG Matteotti 2 

Tol 9590523 



LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 Tot 7594951 Modernetia, P zza della Re 
pubblica 44 Tel 4860265 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tol 4880285 MouMn Rougo, Via M Corbino 23 Tei 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pueeycat, via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splondld, via Pier delle Vigne 4 Tei 
620205 Ulitte. via Tiburtina 380 Tel 433744 Volturno, viaVoitui 
no 37 Tei 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MLllini 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 La moglie del presldonte 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di GigiAngcIillo 
AGORA 80 (Via della Penitenz I 33- 
Tel 6896211) 

AMO 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thoilung e 
Cristina Noci Rogiu di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dot Riari SI 
Tei (>868711) 

Oggi riposo Domani alle 2115 
Seflente volte tette tosto e regia 
di Franco Molò con Angelo Guidi 
Roberto Attias Giuseppe Moretti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Dolly del ber accanto 
scritto dirotto od intorprotaio da 
Sergio Ammirala con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
6544601) 

Alle 1030 PiflocchiodiC Collodi 

Regia di R Guicciardini 

Alle 20 30 Misura per mieure di 

W Shakespeare regia di Luca 

Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tei 5898111) 

Alto 21 Nò in cielo né in terra te 
sto o regia di Duccio Camenni 
con Amanda Sandrelli BtasRoca 
Roy FabioTravorsa 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4465332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pinto Marta BIfano 
Edoardo Volo Regia Mano Miss! 
roti 

BELLI (Piaz/a S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Allo 21 Rischiamo di easere (alici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Oe La Valide [!)ora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schioa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 loelIprofeladnGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regtadi Walter Mnnfrò 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Viaggio verso la cilté di 
ite spettacolo di danza con lo 
Compagnia con la Compagnia 
Afro Haitiana- Coreografie di 
Lueina e Martis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
<1 Africo 5/A Tel 7004932) 

Domani alle 21 15 PRIMA Escu- 
ria) di Michel DeGheldorodo con 
Nuccio Si ino Maurizio Palladino 
Anna Maria LoUva Regia di Nuc¬ 
cio Siano ingresso gratuito 
DEI COCCI (ViQ Galvani 69 Tei 
5783502) 

Alle 21 15 lo & Woody con Anto 
nello Avallono 

OEt SATIRI (Piazza di Grottaointa 
19 Tel 6640244} 

Alle 21 Burienles di M De Cer 
vantes regia di Mimmo Strati 
OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinla 19 Tei 6540244) 
Allo 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tot 6784380) 

Alle 21 La provincia di JImmy di 
Ugo Chili Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tot 
4743564 4818598) 

Alle 21 II berretto a tonagli di Lui¬ 
gi Pirandello con Renato Campo 
se Loredana Martinez Aido Pu 
ghsi RegtadiMarcoLucchosi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Allo 23 Elettra di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Corrono Milla 
Sannoner Progetto teatrale e ro 
già di Walter Mantrò 
DELLE MUSE (Via Forll 43 Tei 
44231300-8440749) 

Domani allo 21 Chi ha messo te 
mutando nel forno? di Miuhaol 
Pertwoc con Gastone Ptscucc 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 

Alle 21 15 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gòrgia o Claudio Carluc 

CIO 

06’ SERVI (Via del Morlaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa 0 Antonio Coreografia 
e regia di Massimo Moncone 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuli Marco 
Corbonaro Simonella Giurindo 
Regia di Adriana Innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Allo 21 Fatti completamente con¬ 
traffatti scritto diretto ed interpre 
tato da Roberto Oe Ta/io con 
Alessandr > Grasso Manuela 
Fnoni 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4682114) 

Alle 20 45 PRIMA I casi sono due 
di Armando Curcio con Carlo 
G'UtIrò Mano Scarpetta Clara 
D'ndi Regia di Car'oGiufIrò 
EUCLIDE (Piazza Euclido 34/<i Tel 
8082511) 

Domani alle 21 Quando talor frat¬ 
tanto spettacolo musicale di Vito 
Boftoh con la Compagnia Stabile 
Tealro Regia dell autore 
FLAIANO (Via S Stefano del Cocco 
15 Tel 6790435) 

Alle 17 Corpo Insegrtanle di Sto 
fanoBennii Lucia Poh con Lucia 
Poh Nathalio Guotta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

Rissi gna di danza o balletto Off 
Breadway- Allo 2t Predous 
1234 5678 e Legend con la Com 
pagina del Ballollo Classico Co 
rcogralio di A Bigonzetti Lons 
PotriMo P Pino Aiosa 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Febbre da fieno di N Co 
word con Ileana Ghione Mieo 
Cundin Cristina Borgogni Moni 
co Ferri Regia di Silvono Diasi 
IL PUFF (vn G /anazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Oggi riposo Domani alle 22 30 
Onesti Incorruttibili pratico- 
mente ladroni di M Amendola S 
longo C Natili Con Giusy Valori 
Tommaso /avola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
LA CHANSON (1 argo Brancaccio 
02/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Isso Essa e Ornala 
mente con V Marsiglia S Mattel 
F Cuomo P Pioruccetli F Morti 
LA COMUNITÀ (Via G Zariazzo Tei 
581/413) 

Vonrjrd) allo 21 Accademia Ac- 
kermann tosto e regin di Giancar 
lo Sepe 

MANZONI (Via Monte 7obio 14 
Tel 3223614) 

Alle21 Appuntamentod amored> 


Aido De Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Diberti Barbara 
0 Urso Diana Anseimo Regia di 
Pino Passalacqua 

METATEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 il gabbiano di Anton Co 
chov con Giseits Bunnato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Crizi Regia di Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 
Tei 485498) 

Alle 16 45 Arsenico • vecchi mer¬ 
letti di J Kosserhng con Geppy 
Gieiiesos Isa Barzizza Manna 
Sumn e con Regina Bianchi Re 
già di Mano Monicolli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tei 3234890-3234936) 

Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Pfoietii 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /q 
T el 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo¬ 
perativa L Albero presenta il caflò 
del signor Proust con Gigi Afìge 
Itilo Regia di Lorenzo Salvoti 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wede 
ktnd con P Caretto, V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tei 68308330) Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am¬ 
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini GImignani con Paola Ture! o 
Giovanna Pini Gimlgnani Regia 
diG P GImignani 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tol 4886465) 
Alle 20 30 Pieiroburgo di Puskin 
Totstoj Belyj con S Della Volpe 


D Failon Regia di G Evangeli 
sta 

PARiOLI (Via Giosuò Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 2130 Cose di cesa di 
PTCruclani con Coilodoi Cru- 
ciani Lugana Regio di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 4885095) 

Alle 17 M treno del lane non si fer- 
mepiuquIdiT Williams conRos 
sella Falk Stefano Mudin Regia 
di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Ticpolo 
13/A Tel 3611501) 

Allo 16 30 La donna di Samo di 
Menandrio regio di Mono Pro¬ 
speri Con Carla Cassola Rocco 
Mortelliti Mario Prosperi Silvia 
Ortolani Teresa Sanzó Maurizio 
Casio 

QUIRINO (Vid Mmghetti 1 Tei 
0794585) 

Allo 20 45 PRIMA I rusteghl di 
Carlo Goldoni con la Compagnia 
Goldoniana del Bicentenario- 
Regia di Massimo Castri 
ROSSINI (Piazzo S Chiara 14 Tel 
65427/0) 

Allo 17 15 Da na'seoperta atl'an- 
Ira I Rciti Durante Regio di Alfie 
ro Aiflori con Affioro Alfieri Leila 
Oucci Renalo Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Marelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent Inslinct di Ca 
stoliacci 0 Pmgiiore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
ricftrancosco Pinglloro 
SANGENEStOfviaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Domani a'ie 21 America America 
• Hero Sandwich spettacolo di 
danza con la Compagnia -Anna 
Catalano» Coreografia o regia di 
Anna Catalano 

SCULTARCH (Via Taro 14 lei 
6416057 8548950) 

Allo 10 30 Infinito o Se fossi foco 
con Daniela Granada o Bindo Io 
scani Spettacoli su prenotazione 
fino di 3 aprile 1993 
SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alio 21 15 Progetto Musil work in 
progress dirotto da Giuliano Vasi 
licò 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alio 10 30 Mallinata per le scuole 
Riso (n Italy (una giornata in città) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini 0 Romano 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Domani allo 20 45 PRIMA Carne 
ra da letto di Aion AycKobourn 
con Ruggero BoenzI Angolo Car 
I Matteo lombardi Regia di 
Gianni Calvielto 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Allo2130 II mastino di BaskervII- 
le di Sir Arthur Conon Doylo re 
gii e nddttamonto Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignati Pierai 
do Ferrante Nicolò Raffono 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Mutus LIber con Riccardo 
floim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prononre al 
5896/07 lunedi riposo 
TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tei 5415521) 

Venerdì allo 21 Galò di apertura 
del Golden Circus Festival diretto 
da Liana Orfoi 

TORDiNONA (Via dogli Acquaspar 
fa 16 Tei 6545890/ 

Allo 21 15 Proviamo in palcosce¬ 
nico commedia mus'cai di Patri 
zia La Ponto con Gianluigi Agre 
s I Maritza Carollo Regia di Ro 
berlo Bencivenga 
TRiANON (Via Muzio Scovola 1} 
Domani alle 10 30 e alle 18 Ubu 
Re di A Jarry con il Laboratorio 
Toniralo del it“ Istituto Statolo 
d Arto Adottamento o regia di 
M JssimoCatalano 


VALLE (Via del Teatro V iMo 23/d 
Tel 6543794) 

Domani alle 21 PRIMA Jack lo 
sventratore di Vittorio Frnnco 
schl con Alessandro Habcr 
Gianna Piaz Mane! a Valen'mi 
Regia di Nanni Gnrella 
VASCELLO (Via Gncinto Car ni 
72/78 Tei 5809389) 

Allo 17 Casalinghitudine daMibro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannom Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 

Atte 21 Quarxlo il gatto è via di 

J MortimereB Cooke Regadi 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
glianle C Cesarea T Letti G 
Guerra eP Caligiore 
VITTORIA (Piazza S Mani Libera 
triee 8 Tel 5740590 5740170) 

Alte 21 Panni sporchi show di 
A Bognasco e A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Ro 
già di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Domani allo 10 Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya con Guido Pater 
nesi Daniela Tosco Rita Italia 
Regia di P Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Martedì alle 10 Suo umilissimo 
servitore di C Goldoni 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5696201) 


Tutto lo domeniche a (e 17 Cap¬ 
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
naie per lo scuole in versione in 
gleso 

QRAUCO (Via Perugia 34 • TH 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 Alla ricerca del 
tesoro disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tal 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domonicho iii* n li 
clown delle meraviglie di G 1 ti 
ne Spettacoli por it scuo * j 
vedi alle 18 su prenotazior ( 

TEATRO MONGIOVINO (Vui C, Gc 
nocchi 15 Tel 6601733 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette dogli Accetlei 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 lei 5682034 
5896085) 

Alle 10 La storia di Prezzomolina 

con la Compagnia -I pupi di Stac 
Regia di Enrico Spinelli 

VILLA LAZZARONI 'Via Appid Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Alle 16 Alice nel paese delle me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Ronia regi i di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmam 

ACCADEMIA BAROCCA (Tri 
66411152 66411749) 

Domani alle 21 presso In Chiosa 
del SS Sacramento Picj/zh Poli 
Corìcerlodell organista Giuseppe 
Di Mare In programma musichi 
di Palostnnd Frescobaldi Cou 
perin Fischer Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazzi G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani alle 21 30 presso iiToa 
tro Olimpico concerto del Tool- 
zar KneberKhor dtiutto da Gc 
rhardt Schmidt Gaden In prò 
gramma i set mottolti in Imguu te 
descadi Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittori 6) 

Oggi alle 21 presso Auditorio di 
via della Conciliazione Concerto 
del pianista AldoClccollnl In prò 
grammo Debussy (Preluder I li 
bro Proludes II libro) 

Domenica alle 11 presse <1 tc i 
tro Vallo Concerto del Quartetto 
SIne Nomine In programma mu 
siche di Haydn e Beethoven 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI 
CO LUIGI COLACICCHt (Vnle 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE hCORO 
LAETtCANTORES> 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale dd Vigno 
la 1? Tei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V lo d»>lie Proz nrr 184 
Tel 44291451, 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE FU 
TERRE (Via di Vigna Murali 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICOHUM JU 

0ILO(ViaS Pr.scd 8 5/43^07) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 
TA(To '1957o/’8 /6900?V) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELLARH (Vin Fiorenti 
no 2Monziana Tel 9964223I 
Domenici alln 17 30 presso il 


Teatro Comuni o d Min--Mna II 
momenlo della danza spr trarrlo 
con lu Compignia Astri Romi 
Billei dircMtoctiD Ferrara 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Dom in aik* ?1 pres o I IsMuto 
C Vibcont VI M ircmtonio Co 
lonna 21 Concerto d ptanolorte 
eseguilo d i M Abr/io M B Bo 
Sii H Moretti N Lu G AlPonet 
Il R t acodelli In proqr imirii mu 
siche di B ich M --ìit Schubert 
Chop n I iszt Debussy 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Vii 
GuidoBanii 34 lei t/4^ o9) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio deHf Mura Vaticariu 23 
Te! 326644?) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 

NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Va LiiTiirmura 18 Tel 
J4 6-1161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 

MANZA (Vh Calarnatta 16-Tei 
6SG992S) 

Allo 21 Goetlio Institut via Sa 
voia 15 Omaggio ad Egitto Mac¬ 
chi esocu'ori S Rigicci (soprano) 
e il Quartetto GMnsirdd 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Vii A jre 
Ila 35? Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tei 581860 ) 
Sabato alle ?1 C''ncorlo Sinfoni¬ 
co Pubblico dirotto dal M lostro 
Piolo Olmi In programma mus 
che di L Van Beethoven F Men 
doissohn 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vtto 1 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSi 

(Vn Aurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

L'nodi alle 21 Concerto di Sergio 
Marzi (violino) e Marco Clanchi 
(Chitarra) In programma musici” 
di J S Barh F Molino M Giuin 

ni N Paganini 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Maz? ni 6 Tel 327595/) 

Domani 11 le 21 presso la bit i A 
deila RA) via As iqo 10 Conci r 

10 del Gruppo Sfrumentale di Ro¬ 
ma diretto da V Bonoim in prò 
gromma musiche dt Simonacci 
Esposito Rovinile D Antò Sorto 
lotti Ponnisi Sitonia 

DEI DOCUMENTI (Via Nicoh 2obH 
glio4? Tei -'780480/57/24 '9) 
Oggi alle 71 Mlillci russi e conta 
dlnl unghorasi tra la fine dell SOO 
e inizio 900 Concerto d Tem ì 
Azzaro (pianoforte) In program 
ma musiche di B Bartok A Sena 
bin 

EUCLIDE >.P azza r uclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Arrhitettun 

11 592^2001 
Riposo 

F 4 F MUSICA (P izza S Agost no 
20 } 

Riposo 

GHiONE (Via d( 1 1 Fern ici 37 Tel 
6372294) 

Demonica alle 21 Concerto di 
Stephen Bithop Kovacevich (pia 
notor’o) In prijrunma mus che 
d ''chubert B( ethoven 
GRUPPO MUSICA INSIEME V i 
Fulda 11 Tei 6535998) 
OomeniCii nUc21 pr^'^splpi Sai i 
dei Papi PiaZZ 1 della Minerva 
Concerto dol gruppo vocale Fior) 
leglum Muaicae diretto da R 
L ucrrin s r 11 i i nuj‘ il < 

di Dt M t < 1 I ir I , 

Mainq m fj [ M -o 
I SOLISTI DI ROMA 'Vi i Ippo 0 8 
tei ‘■^0)0) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prt-noti? oni elcfo 
niche48i 1800) 

SitatoalePi Pnz»a C impitil 

I 9 Chantal de Salaberry c Mi 
chel Cuveller 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlorm on co Ur 
tei 36100M/ 

SibitOll 1 30 priS'oAurl ^ 
rio S l PO » f 1 ly u V i bo zane 


38 Concerto del Trio Fcntenay 
Woltgang Holzmair (bar Ir no) In 
programma musiche di Haydn 
Beethoven 

MANZONI (Viidi MonteZebio ’DC 
Tel 3223634) 

Domenira allo 10 45 Concerlo 
dell Orchattra Sinfonica Abruz¬ 
zese oirige il Maestro Flavio Cmi 
(io Scegna in p-’ogramma musi 
che di Hayun Betta Scogna Te 
leman 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Alle 21 presso i' Palazzo della 
Cancelleria Concerto Coro delia 
Cappella Musicale Pontificia Si¬ 
stina direttore Domenico Bario 
lucci In programma musiche di 
Palestnna Victoria Bartolucci 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel 6897197) 
Sabato alte 20 30 presso Basiti 
ca SS XII Apostoli Piazza SS 
Apostoli Concerto do I Solisti del 
Concentus Gentlum e Orchestra 
doHi Scuola Germanica di Roma 
In programma Oratorio di Natale 
di3 S Bach Ingresso libero 
SALA BALDINI (piazza Campi-clli 
0) 

Ripo^'o 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANCRAM (Viado leLgadi7/a ic 
8882823 8369001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003- 
48160^ 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

AKA6 CLUB (via Monti di Testacelo 
69 tc 57300309) 

Ade 2? R tmocariocci con li grjp 

po Zabumba Longa 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Osili 9 Tel 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via De! Commercio 36 
Tel 5‘’478?6) 

S da Mississippi Alle22JimSnl 
deroOuInlet 

Sala Momolombo Alle 22 Rober 
lo Ciotti Band Segue discoteca 
Sala Pod Rivor Allr-22 Cabaret 
con Katamura e Marcel 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripi 18 Tel 5812551} 

Allo 22 Concerto rock blues con 
Mark and Dava ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Vn di Monte Te 
staccio 96 Tel 5/44020) 

Allo '’2 Concerto della cantante 
imencana Linda Young accom 
paqrata dalla sua Blues Bar.d 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 lei 
5744036) 

Alle 22 Cabaret con il Trio Am¬ 
micca 

CLASSICO IVi8 Libertà 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Hook iialiano cor Nico 
letta Magalotti 

CIRCOLO OEGLf ARTlSTi (Via La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Alle22 Kiilttiethrlll 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Tel 6879008) 

Alte 22 Musica rumba e latino» 
moricana con Hermartoa Fartaa 
FOLKSTUDIO {V a Frangipane 4P 
Tel 48710C3) 

Alle '’l 30 Folkstudio contempo 
ranea Concerto di Lucchettl-Per- 
rl-Perrotta 

FONCLEA (Via C’-esienzio 8?/» 
Tel 6896302) 

Alle 22 Dai Beatles al blues con 

Tha Bridge 

MAM80 (Via de Fienaroli 30/C 
Tei 5897190) 

Ripeso 

MUSIC INN (L go de Fipren’ni J 
’oi 65449341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da F^^uriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8, 

Ripo* 0 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carjeii^ 13/i- Tel 4745076 
AlleP'^ Phyilti a Piace 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 303 Tei 5415521' 

Riposo 


Istituto di studi sull'umministra/ionv I.S.Am. 


Il governo del pubblico impiego 
Applicazione e crisi 
della legge quadro 93/83 

/V< sz (J( / \ olunìf di 

y\N IONIO/IJC ARO 

Prcsciita/innc Prof. Pranco LISO 

i irtiLipini on Mniiri/io SA( ( ONl st iioscgrtt.irio di Stalo on 
Franto BA'-SaNINI si^rtiLfia }*ds l*r«f. Mario 
t) Al B) K 11 l Inivt. rsil i iti Roma Antunm FOVII • 
I O st. ) ri.u n 1 l il AlfiLro <»RANI)I •sL^refena ( j’il 
Paola NFRO//1 st.juit.iM lp(^il l>omtnuo 
I RI C C ni SS) nitri i C isl 

ROMA 10I>K)MHKI IDD2 OKI IS 
( /J 4 /f<i ( nlfum I irj’oAumiLi 

Ssj^iLlsiii I S \ 1 ) Vii l*t) (KIlVSKomi 
I 1 Oi. SSiSil I 1 i\ (Xi/XSHKss 


AL CINEMA DEI 
PICCOLI-SERA 

VIALE DELLA PINETA 15 
(Villa Borghese - Porta Pinciana) 
(Tol 85 53 485, 


di Andrze, Wajda 

In programma fino al 16 dicembre 
Ore 20.15 - 22.30 


Con questo tagliando i lettori de l'Unità 
hanno diritto ad uno sconto di 

C. 2.000 



•/ buoni di notte dormono rniìi/io ma i raltn i (fi giorno 
SI diiM/rtono di piu-dneAntonvIloAoalloni 
al teatro dei Coca doix^ presidio il suo lo e Woody 








ìt-^ ^ y*) 


Consulto amaro 
per Schillaci: 
ancora fermo 
quaranta giorni 


Vi-» MI» 


u J 


■i Distruzione niiiseoluro ullu n iinba tic 
stri ili dite/z 1 del bicipite fcmorulr <10 tjior 
III pt r rivedere in campo lotò Sellili lei È 
stato eiiie sto il verdetto del consulto di 1 ione 
dove il niex aUrre interista e stato visitato ieri 
dal professor ( hambat Totò si ù infortunato 
il I novembre contro il Pescara 


Incidenti 
in Germania 
Arrestati 35 
ultra deU’Aiax 


V. 






Incidenti prima di Kaisersl mie rn \) s 

anticipo del ntomo d Coppa LIela dis| • n 

len Gruppi di tifosi olandesi molti dei e|u iti 
ubnachi hanno danneijRidto nec[o/i e risto 
ranti e aggredito i passanti al godo di vm ii ili 
nazisti. U polizia tedesca ha arrestato ./ 
persone 25 delle quaU giovani hooliqaiis 


Le Coppe 
in campo 
e alla tv 


I rossoneri con la difesa blindata che non ha ancora subito 
gol in Europa, contro il Psv padrone del campionato «orange» 
Una trasferta odissea: l’aereo costretto ad un atterraggio 
imprevisto a Rotterdam prima del match dai richiami affettivi 



Galatasaray 

Roma 

Rai 3 
ore 11.55 



Psv Eindhoven 
Milan 

Canale 5 
ore 20.30 


Arìadìcasa 


Rimpatriata per i tre olandesi 
Gullit nel «suo» piccolo stadio 


Stasera a Eindhoven il Milan gioca la seconda gara 
della Champion League dopo il debutto strepitoso 
(4-0) con I Ifk Goteborg la supersquadra di Capello 
nella cittó-Philips si batte contro il Psv del bomber 
Romano Per i tre olandesi rossonen è una rimpa¬ 
triata qualcosa di più per Ruud Gullit che propno 
con il Psv vinse due scudetti prima di approdare a 
Milano nell estate del 1987 


FEDERICO ROSSI 


M tJNDHOVtJS Aria di cava 
per gl; stranieri del nucleo sto- 
nco rovsoncro p* r la prima 
volta Van Baste il Rijkaard c 
Gullit sono tornati in patria per 
una partita ulficialc del Milan 
bcriusconiano Aria fredda e 
nebbiosa Tanto da costringo 
re I aereo con la comitisa del 
Milan ad atterrare a Rottcr 
dam per (joi proseguire fino a 
Eindhoven in pullman Uno- 
dissea interminabile il peggio 
re dei viaggi che lo staff rosso 
nero si poteva immaginare 
Giunti a findhoven 1 ultima 
bella la nebbia t ra improwi 
samente spanta 
Stasera dunque i tre olande 
SI gKx hi tanno nel piccolo sta 
dio di questa città industriale 
dovi tutto o quasi d Philips 


compreso lo stesso impianto 
in cut SI gioca e la squadra (la 
CUI di nominazione vera da 
questa stagione 0 Philips Svj 
che il Milan affronta nel sexion 
do turno del girone finale di 
Coppa Campioni 1 rossonen 
sono partiti fortissimo con il 4 
0 inflitto al Goteborg che li ha 
portato in testa alla calssifica 
prowusona della poule 
Cosi n questa sorta di nm 
patnata dominano le suggo 
suoni degli alletti c delle no 
staigli In realtà Marco Van Ba 
sten SI dimostra .freddo» come 
al solito >11 Psv' È una gara co 
me tutte le altre del nostro giro¬ 
ne Certo I avversano va pri so 
in i onsiderozionc perchd con 
A|ax c Feyenoord è una dello 


FSVEINDHOVEN-MILAN 

V Breukeien 1 Rossi 
DeJong a Tassotti 
Faber 3 Maldini 
Linskens 4 Albertini 
Heintze S Costacurta 
Popescu ® Baresi 
Eilermann 7 Lentlni 
Vanenburg a Rijkaard 
Pomario 9 VanBasten 
Kieft IO Gullit 
Numan 11 Slmono 


Arbitro 

Spirin (Russia) 


Oe Ron 12 Cudicini 
Van Der Haag 13 Gambaro 
Beerons 14 Eranlo 
Tnorringer 1B Evani 
Hoekstra IO Massaro 


tre grandi del calcio olandese» 
Parole vero il Psv nel eampio 
nato .or inge» 0 un po il Milan 
della situazione visto che 6 in 
testa alla classifica con 4 punti 
di vantaggio sugli inseguitori E 
stasera sarà anche fresco e n 
posato sabato scorso ' ausa il 
maltempo fi i saltato 1 1 g ira di 
campionato C 0 iierd da dire 
che asTà anche molti asse'ntl 
Van Tiggclcn Van Aerle Er 


svili Koeman Al si miesonlien 
te l-atier 21 anni toccherà il 
cominlo ingrato di marcare 
VanBasten Non a caso liliali 
gni (e anctic Van BaslenJ so 
steiigono ctie il Psv ha prcmii 
lo molto per far rinviare la par 
lita appoggiandosi alle pevsi 
me condizioni mcterologichc 
e a quelle non buono del cam 
po 

Fra uggeslioni e ricordi 
Ruud Gullit amvato al Milan 
proprio di Eindhoven 5 anni e 
inezvo 1 1 sembra il solo ad os 
sere spinto da motivazioni for 
ti non tante legate al suo ex 
club tutte interne alla sua so 
cictà dalla quale a giugno ah 
no contratto si dovrà separare 

Capello invece pensa con li 
more a Romano una media 
gol impressionante ( 115 reti in 
119 gare ulticiali solo con il 
Psv') Al tecnico ricorda bontà 
sua addirittura Diego Arman 
do Maradona Torso per il fisi 
co 'arehiafo la pigrizia i la po 
i a voglia di allenarsi *Un gio 
calore di cl isse assoluta non 
lo vidi mai e poi ti inventa la 
giocata giusta il gol Pencolo 
sivsimo» Capello m inderà in 
campo Rossi per Anloiiioli 
(ko) Albortinl c Riikaard con 



Ruud Gullit 30 
anni in Italia 
dal 1987 toma 
stasera a 
giocare contro 
la sua ex 
squadra e 
sembra 
salutare i suoi 
vecchi 
compagni in 
alto Boskov (a 
sinistra) 
tecnico della 
Roma e 
Capello 
allenatore del 
Miian 


Ruud: «Quando volevo 
picxhiare Capello» 


trali Gullil a di slr i ìj nlini i 
sinistra e Van Basii n all altae 
io in eumpigiiia di bimoni 
Massaro in paiieliin i non ei 
virà Donadiini (lonUisioii al 
rullo lemorale) C ipillo non 
fa pri talliclie i suo [i irerc 
tanto .questo laleio anni ‘K> 
non lascia siiazio i sorpnse» 
Petchd spiega «ogni illcnalore 
ha ormai la possibilità con le 
viileocdsselli di saliere lutto i 
con bell anticipo sull iwersa 
no In Olanili Irasinellono in 
che le partite di I nostro i un 
pionalo pure loro sanno lutto 
di noi. Un punto qui in OI in 
da potrà bastare' Ris|x)sta «In 
media inglese andrebbe bene 
III 1 il Mil in deve giix in da Mi 
tali Altnmenii Maio può ioni 
pi carsi 


■1 MIlJVNO A viderlo an 
lira no in timi gli amici di 
I indtiovi n i Amsli rdam Una 
rimp un ii i nella etllà dovi vis 
se dui inni eonquislando due 
scudetti «Arrivai nell 85 dal 
K'vinoordi ripartii nell 87 de 
stili izioiii Milan Or i ci ninr 
no tlo)X) G ami da straniero 
ni I non pensale a desidia di 
vi lidi II i. Rilom I a casa Ruud 
(iiillil per una partita speciali 
ni i le sue motivazioni ora so 
no tigne il Milar da cui sii 
persi p irarsi 

l'ropno dur inli quislitra 
sieri 1 SI A s.i|)iito di un cpiso 
dioi tu la dui lun^ja sulle ten 
sioni Ira P Milan e il giocatore 
Gullit le ri Ila confermato qu in 
lo riti rito giorni la ad un m iti 


in male ol mdese 1 1 domeni 
I a di Juve Milan seppe da Ca 
pillo di non essere slato con 
vixdto ixr la gar i solo quan 
do era gO sul pullman pronto 
a partire per tonno con icom 
|) gni "Non era la iirima volta 
eri la terzi ha conte-salo 
Ruud i osi scesi dal pullman 
tanto leso e furibondo che 
qualcuno dei mici compagni 
di VI iver pens.ito die potessi 


venire alle mani con il tocni 
co» Capello ha confermato 
I episodio assumendosi la re 
spon-sabihtà di non aver mior 
maio tempi stivamenlc il gio 
calore dell esclusione "ben 
chó lextnicamcnte non fossi' 
responsabilità mia» ha ag 
giunto Intanto continua il To 
lo Gullit dove finirà I anno 
proissimo’ Ruud ha smentito 
ndendo I ipotesi Parma «Non 


ne so niente ma nii fa piaceri 
comunque che si parli tanto di 
me significa che sono ancora 
co isideratO" Precesazionc di 
Galliani ■Ogni a scorso p.’r 
ora ò prematuro se ne parlerà 
a pnmavera. Sulla partila di 
stasera ancora Gullit «Partita 
pencolosa per il modo di stare 
in campo del Psv Sempre il 
1 attacco aitnmcnti gli spelta 
fon 11 fischiano Ma stavolta 
staranno piu cauti hanno di 
fronte il Mihii » Un solo van | 
taggio per i rossonen «Questa 
squadra non A all aiczza di 
quella di una volta* In ultimo 
una decisione .alla Baresi» 
.Tornerò in Nazionale» Ci ha 
npcnsalo dopo I addio 

JFK 


Clima incandescente a Istanbul dove i giallorossi difendono il 3-1 dell’andata. Imponenti misure di sicurezza 
Boskov, perso Aldair, rilancia Caniggia e Benedetti. Turchi nei guai, fuori uso mezza squadra 


Invito a pranzo con il brivido 



FULVIOCANALI 


■1 ISTANBUL Se ancora qual 
cuno ivcva dti dubbi la calda 
viglili ha convinto tutti ci sari 
da soffrire oggi pt’r la Roma 
Non Sara una passegguR i quo 
'sto rf ndt/ vous contro il Gala 
Idsaray costriUo <t inseguire 
un » rimonta di due gol [>cr ro 
vcsci ire 1 1 1 subito all andai i 
C 0 stalo di tutto nel prt ambo 
lf> schermaglie piccoli dispct 
li un me ticoloso pianoantivio 
U n/a enf »ti/./ato eju isi per far 
ve nire i brividi «u gi dloros.si 
una citi"* che da almeno venti 
quattro ore: brucia dalla febbre 
delli partila Traffico al limilo 
del coll ivso le moschee lar 
tassile dallo smog cera gran 
de inima/ione u n a Islambul 


Grande ressa all allenamento 
della Roma con un migliaio di 
tifosi che hanno fatto capire 
c he aria circolerà stamattina in 
eiucllo che si annuncia un vt ro 
me/zogiomo di fuoco 11 titolo 
•ruba o» al vecchio cult wc 
stcrn cista tulio le I3di Islam 
bulv noie 12Italiane 

Vigilia bollente si diecva 
lutto e' cominciato al termine 
dell allenamento svolto icn 
mattina dai giallorossi Ko 
ma non ha trovato acqua 
nc luce immaginatevi la rab 
bia di venti uonini grondanti 
sudore In conferì n/a stampa 
Boskejv SI ò hmcnlalo senza 
troppi coniplimenti nella di 
se ussione wno usciti fuori vck. 


GALATASARAY-ROMA 


Heyrettin 1 Zinctti 
Stumpf 2 Piacentini 
Meri 3 Sonaci na 
Ismai! 4 Carzya 
GoeU S Benedetti 
Tugay 6 Comi 
Mustafa 7 Mihaviovic 
Mohammet 8 Haessier 
Hakan O Canig^ia 
Yusuf IO Giannini 
Hamzo 11 Carnovale 


Arbitro 

Mikkelsen (Dan marcai 


Ne/ihi 12 Fimiani 
Suai 13 Tempest»!!/ 
Sverkt 14 Salsario 
Arif 15 Carnevale 
Tayfun 15 Muzzi 


Buone notizie per la Juve che domani gioca col Sigma 

Bag^o ancora spettatore 
ma le radiografie sono ok 


■i [ORINO 1^1 bastonata di 
firen/i il cltsticco otm »i in 
collii ibilc dal Mil in (5 lun 
ghi //c c I rus.sont n hanno 
una partita in meno) i primi 
bil me 1 di una stagione p irtita 
con far ioniche soesc nel cal 
ciorncrc ilo e. or > gO giudic ita 
V mi f illime nt ire 

L» Juventus npirte conque 
sto f ird» Ilo fKsinlf domani 
dilli Coppi Udì giudic Ila 
or > I omc l obicttivo pnm ino 
da r iggiLingcn considi r ilo 
}.x rso orm u il tre no chi [lort i 
ilio scudetto Kip irte li Juve 
dii Sigm i OlonuK doni ito 
se n/ i problemi due settimane 
f i ut Ce'cosle.iv lee hia rn i rip ir 
te con un i sepi leir i i pe //i 
non solo Ile 1 nior ile Sono lan 
ti gli issent! Rej X rto Baggio 
PI Iti lidio ( e s ir Poi M irex 
ehi C unti e C im r i sono m il 
conci se giex ino lo fanno con 
t mi i soleuìt i t (orse qu ile he 
rischio Conte t M irocehi fi 
rumo doni ittui I comunque 
il provino des.ISISo Assieme i 


lomeelli uscito ammaccate^ 
(guK»cchio fe rito) dalla bitta 
gìiicon Hfe nborg lcst|K.rtut 
ti poi dc’cidera Irapitlom 
Certo invece il rientro dall mi 
/io di IViolo Di Canio bravo 
nei bo minuti contro la Fiorcn 
tm i « voglioso di giexrarc co 
me V mprc come ò naturale 
Un capitolo i parte per Ro 
fx.rto B tggio in ea>i bi inco 
nera si P iperto uno spiraglio 
d ottimismo relahvimcntc ilk 
sue condizioni l^microfrit 
tura illa costola nport it i il 18 
novembre i C 1 isgow con la 
N i/ion ile si e’' c ileific iti ^ 
eiuanto ò emerso ieri mattina 
d ili i siime r idtografico c ui si ò 
sotto|x)slo il fantasista juve nti 
no forse rientrerà in cam[K> 
uufX) prima del previsto 
l.<i paro! i an/ilac iriea ieri 
ò arrivai i da Cjiauluca Vtalli 
«In c impionato il disi iceo e) 
ft)rtc fi i esordito il leader ju 
ventino ma continuere mo i 
b merci per vince re f ne Ila no 


str i me ntalit ) In C opp i ibbi i 
mcj maggiori fx)ssibilil\ per 
ehó Cl sono due partite mentre 
non e> certe) cosi in c impiejii » 
to (lene uni sconfitta come 
e}U< Il 1 <li 1 ire n/e non si pu(> n 
mediare» 

Viali <'* poi toni Ilo sul tcin i 
clic sLiscit Ito jx>kmicfic 
nelle seeirse cltim ine la tute 
la che 1 1 sex le 1 1 dovre f)lK g i 
rantire n suoi campioni »! 
incviiibik che i pni 1 imejst di 
noi siano costre tti i f ire dipi 
r ifulmine ne i iTU)me nti pai de 
licali M i à normale capitani 
tutte le socie 1 1 Urne lexcc/io 
ne il Mil in nel quale regge tx. 
nc I ombre Ilo prole ttivo ne i 
confronti di tutti i giex don 
k iderc non k ader» 

Infine sull ittii ik luve ntus 
Vi dii SI t'‘cosl ( spre sso «Siamo 
una buon i squaetra e in e rese i 
1 1 Ilo un contDtto di eiu ittro 
amile voglie) vmc e re qinlce)5i i 
in magli i bi ineoni ri bpe rodi 
eoiniru I m d ili i ( opj) » Ue 
f». ( DS 


( fu rancori (all andata d Gala 
lasaray si era lamentato per 
una presunta dislunzionc or 
gani/zativa) c il vicepresidtn 
le Pasquali fi i tirato fuori tutta 
la sua diplomazia di una vita 
spesa nel calcio |xr aeldolnre i 
toni della pole nuca con i gior 
n ilisti turchi 

De nlro i quest»» cornice 
due squadre con qualche am 
maccatura 11 più inguaiato C* il 
Gtlalasaray 11 tc'cnieo limbi/ 
/o tedesco Feldk<imp deve fa 
re I conti con le assenze degli 
sciLialific III Ugur F-rdal e Bii 
Icnt con il «l »glio» de Mo si »vo 
Bolle (sosliluilo diUex teck 
SCO orientale (aicLschow ex 
■coll iborate)rc“ cicli » Stasi la 
polizia segreta de Ila Ddr ma fi 
no i marzoineoppanon potrì 
essere util»/«/ato) c so))rattul 


lo con ) infortunio di Ok »n 
che si 0 fatto nì»de s ibato scor 
so nel derl)y vinto con il Besik 
tds Okan il nume ro uno del 
Gal<»tasdr»»y privarsene sigiu 
fic \ perdere limono un » buo 
na fotti (il eh inche |k r rimon 
tare In c»»i»a roin mist i perso 
AkJair per una eonirilUiri e 
fuori uso pe r diexi me SI ( irix» 
ni Boskov rilanci i Viso P illido 
C iniggi i e licnedct'i I irge n 
tino rodile e d» un ix)ieinico 
fK>ll I c risposi » » d si in/ » e on 
Ki//itclli ha chiuso I » poli rni 
c I -Abbi uno sl> »gli ilo tulli c 
due m » sia chnro e he io |)Os 
so essere utile m casi e tr»»sltr 
ti Locn) all Al il int I non c i 
pisco pcrclk ili » Kom i de t)b i 
indare dive rs ime lite « Cuaiini 
lu h 1 suoli ilo 1 » c ine i «ITe p » 


Un giorno in pretura 
Liti^ per gioco 
ma querele vere 

GIORGIO TRIANI 


rninexj i gux )ri eomc in un 
ring il loro agonismo dovrt 
mo rispondere con 1» nostri 
texnic 

Il pi iiK iiitiviolcnz I Allo 
st ulio «S tmi Yen (pr ilic » 
nu nk e Munto nonosf ink i 
b »g inni NciKlts.scro ieri le in 
bunc i IbO imi i lire) non s» 
rumo un'^« ssi veneiilon im 
bulinli gli 'peltifori saruino 
IH iquisili minu/ios ìiuc ntc 
non s potr ino portare ogge! 
ti contundenti ne frutta ik 
m iiiiksti pericolosi Ui j>oli/ia 
controlli ri i tifosi con 1 iusilio 
tk!k bkximerc ittorno al 
e I in romanisl » ci s ìx'ì un cor 
elone spc*ciie Arbitra il d me 
se Mikkelsen uno dei migliori 



li'xliuui il inoiK'o Almi no Claudio CaniQQia 

111 un isk iirt // 1 

' M*. 4. 

« ; ^ ^ ^ 
i. V M. >MW 4 l*> -/fi** .M* 

», 'Cw'l 

RAIUNO 

90° Minuto 

7 267 000 

RAIUNO 

Dribbling 

5 109 000 

RAIDUE 

Domenica bprmt 

3 818 000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3 198 000 

RAIDUE 

Fiorentina-Juventus (reg ) 

2 376 000 

RAITRE 

Processo del lunedi 

2 087 000 

ITALIA 1 

Pressing 

1 846 000 


Se)b gulp gasp grunt II repertemei 
disnevmodi lopolino end Cemipinv s 
ime chilo la se’tiin ma scors i di un nuovo 
Icnnmc sgup Che litro non ò e he seexip 
dello ili I Risc irdi Ovvero se ns i/ion ih 
sino clic fui f itto and ire di ir tve rso i pili 
d un viorn ilisl i c cnlico (gulp) 1 1 dubbi i 
disgrazia! i sci ncggi il i de I na/iskin rom i 
no inditi m onda la settimmi s<e^•^a 
(gis|>) Ma non tutti h inne) ibbo/zak) 
(sob) alcuni (Corntn thUa Sira k. fniz 
Zi ira (Il fio S/xi/O liannof ilto il miisodun) 
(grimi) I giu randellile ulli groppi di 
Bis< irdi Pere) ccm acnmomi eccessivi 
I Ulto d I indurre quest ultimo prima i 
tantaslic ire su uni presunti guerri fri 
C orm n r/e Ila Sera c ktpablfluu di e m lui 
s ire btx villini » ( ive ndo nt I c orso de II i 
trismissione f ilio pm volle nfenmento il 
i I c iinpagiui alili vmicn/a negli st idi l in 
data dii c|uoidiino di Scalfari) i poi 
non mollo s|K)rtiv ime nte inventi lel iil 
re k vie kg ili nei e onlronti di un giom ih 


si i de II I «rose I 1 liickltol litro itn se r i 
ipre ndo il Pr(xc*sso *Un c ( alo e'* il diritte 
durilic ì litro e> il I nc nggio icuisoik sii 
to sottoposto ide sso I i p irol ì si Ir isf« ri 
SCI ne ile mie giiidi/i ine 

Gl mor ik (l( il I vie end e ( i,ii(\i(knN < 
istruttivi Si lommei I ioim sempre Iti 
guuk)|KrgKKO fieen lo tinti prex e ssi < 
SI funse e [)n udendosi i sefinfli pe rd iwt 
ro e ipprodandi in un tr bun ik u le ntico 
Un (Silo mevilihik Visto che tulli m tv 
p irl trio ( strip trfmo (sopr if tutto gir in 
VI ili dome me ili di Italia l no gius! tme nle 
messi 11 i Ix rlin i d ii Cii il ipp i s ) Ne 11 i 
migliore delle ipotesi (Bignoli u) (sem 
pio) me Ite ndo i re pe nt iglio solo 1 1 gr un 
milk 1 IH II I pe ggiore prcfigeirmdo iddi 
nllur i 1 istig i/ione i eie liiujue re file iso 
de 1 1 n siili lite de 1 Ik se ir l'x ibih i e he do 
|)0 1 llieoiitri eoli 11 Ut io In ik e iso di f i 
r( iikIu lui sgup die 111 ir indo e hi «il n 
sull ik e siilo (kx ISO i l ivolnio t fu il 


non gol isscginlo tlh Li/i non i'* si ilo 
un errore dell irf>itro mi mvexe un itlo 
ek lilx r ilo |x r punire 1 1 su i squ idr i 1 1 
e ui «re tiex e ssioni e volut \ d ili ilio 

I d 1 efn M i Scibili i si n nde conto di 
)U( 1 e )»( die e Non k p ire che le dome ni 
e lu ( I lune eli c ik istu i si ino gì \ )bl) t 
st 111 / i iwi k 11 ih Doni mele re tonclic 
I Ulto ( se on! it 1 1 1 risposi i c he indue ono 
I gli irei ire con tr ic rdin in i simp iti i al 
I ille II lU ^ dell oggi t /e m in ( fu ee)nti 
n M ne I suo lo! ik sik n/io st inip i 11 suo 
me sin re e'' ille n ir tu)np»irltrc ti miero 
foni f I int( nde rt ( on se ne I idtgn idi mi 
glior e mstche non le ironie di ( otti illa 
Dome me \ s[ ortiv i Anefie perche se ( 
un po comico (inai pe ro come 1 «ode a 
Ikx e dossi» npro|)osl i d i l’lok) Rossi nel 
1 uHtm 1 puntili eli «Su li testi'») risulta 
1 ]ff mn irsi de K ronisti die irò il silente /e 
m ili he olp i non e'' eli (|(r st ultimo ni i di 
chicontiiun i f ire uv» improprio o addi 
r Itiir 1 strage elu fu lec h ere e ileislie fie 



imi 


a 

Detentore Barcellona (Spagna) 


Finale 2$ maggio 1993 


GRUPPOA 

l'glomata 


2*glom<ti 

oggi 

Bruges CSKA Mosca 

1-0 

Olympique M -Bruges 

- 

Rangers-Olìimpique M 

22 

CSKA Mosca Rangers 


3*giom«U 

3/3 

4‘gloniila 

17/3 

CSKA Mosca-Olympique M 

- 

OlympiqueM -CSKA Mosca 

* 

Bruges-Rangers 


Rangers Bruges 

“ 

5‘ glomal» 

7/4 

6’giornata 

21/4 

CSKA Mosca-Bruges 


Bruges Olympique M 

- 

OlympiqueM Rangers 


Rangers-eSKA Mosca 

- 


Classifica Bruges 2 RangerseOlimpiqueM 1 CskaO 


GRUPPOB 


l’giornata 


2* giornata 

oggi 

Porto-PSVEind 

22 

IFK Goteborg-Porto 

- 

Milan IFK Goteborg 

441 

PSVEind Milan 

- 

3* giornata 

3/3 

4' giornata 

17/3 

PSVEind IFK Goteborg 

- 

IFK Goteborg PSVEind 

- 

Porto-Milan 

•• 

Milan Porto 

- 

5’ giornata 

7/4 

6* giornata 

21/4 

PSVEind Porto 

- 

Porto-IFK Goteborg 

- 

IFK Goteborg Milan 

- 

MilanPSVEind 


Claaalllca Milan2 

Porlo e Psv 1 Goteborg 0 



Il regolamento 

Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale 
In caso di parità vale 1) differenza reti negli scontri 
diretti 2) maggior numero di gol m trasferta negli 
scontri diretti 3) differenza reti totale 4) maggior 
numero di gol segnati in totale 5) risultati dei primi 
due turni (maggior numero di punh differenza reti 
maggior numero df gol segnati in assoluto maggior 
numero di gol in trasferta) 6) miglior coefficiente 
Uefa all inizio delta stagione 




Detentore Aiax (Olanda) - finali 5 e 9 maggio 1993 


ottavi di finali 

Andata 

Hitomp 

Aiax (Ola)-Kaiserslautern (Ger) 

2-0 

1-0 

BorussiaD {Ger)-Saragozza (Spa) 

3-1 

1-2 

Paris St G (Fra)-Anderlecht (Bel) 

0-0 

1-1 

Standard Liegi (Bel)-Auxerre (Fra) 

2-2 

1-2 

Dinamo Mosca (Rus)-Benfica (Por) 

2-2 

0-2 

ROMA (Ita)-Grflatasary (Tur) 

3-1 

oggi 

Vitesse (Ola)-Roal Madrid (Spa) 

0-1 

domani 

Sigma Olomuc (Cec)-JUVENTUS (Ita) 

1-2 

domani 




k 
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Sport 


Quando Con la fine di Balestrieri la lista degli incidenti 

lo sport si allunga: dopo Pironi e Casiraghi altra tragedia 

è terrore Adriano Panatta, recordman di velocità, accusa: 

- «Troppe barche vecchie e regole non rispettate» 

Suironda assassina 

Off-shore, si muore più che in FI 


Ancora una morte che non si può attribuire alla fa¬ 
talità Prima Pironi, poi Casiraghi, domenica scorsa 
Alessandro Balestrieri, milanese, 48 anni Nell'Off 
shore si muore più che in Formula Uno Sul campo 
di gara a Mar del Piata non c'erano i soccorsi Pa 
natta avverte «Le norme ci sono e vanno rispettate 
Troppe barche vecchie, poche invece con i disposi¬ 
tivi necessari > Che esistono da tempo 


DANIELE AZZOLINI 








■n Fu utìonda anomala t 
sollevare to scafo di Stefano 
Casiraghi nell ottobre del 
t9<X) proprio davanti alle case 
di Montecarlo Questa volta ò 
'.tato un bullone un semplicis 
simo bullone del cilindro che 
comanda la din/ione dei mo 
lori a rompersi e dcx.retarc la 
fino di Alessandro Balestnen 
milanese <18 anni motonauta 
per piacere più ( he por profes 
sionc 1 ra 1 una o l altra morte 
due anni di tempo numerosi 
incidenti una nflcssione dolo 
rosa SI muore piu con 1 Off 
shore (ò dell 88 la tragica fine 
di Pironi) che <.on la formula 
uno 

Allora che cosa 0 possibile 
fan* per ridurre al minimo i n 
schi di chi gareggia su scafi ui 
trawloci dotati di motori da 
centinaia di cavilli mastodon 
ti rnanni pesanti tonnollatcchc 
SI muovono sul acqua con la 
velocità di una pallottola^ 

fìalestncri ha trovato la mor 
te nel tratto di at qua antistante 
Mar del Piata durante le prove 
p< r i campionati mondiali del 
le classi II c III Cinoton da sei li 
tri) Lo scafo si è impennato e 
poi capovolto rimbal^sando 
sull acqua In gergo la chiama 


no «infilata» 1 imbarca/ionc 
un catamarano in questo caso 
decolla corno un aerio poi en 
tra in mare come un missile 
Bakslrieri ù rimasto capovolto 
por piu di dic'ci minuti 11 suo 
secondo Maurizio Moreschi 
anche lui milanese ma piu gio 
V in«* di dieci anni 0* in oss(t*rva 
/ione ma per fortuna se la ca 
vcrà 

P<*r una \olta am ora la fata 
lità non c entra o non sp» ga 
del tutto i molivi che hanno 
causato l incidenlL Balestrieri 
stava s«igginndo lo s< afo fuori 
dall orano normale delk prò 
ve fissato dalle 9 alle 12 Dun 
que lo faceva a suo rischio e 
pencolo perché in quel mo 
mento non cerano m nu/zi 
di soccorso ne elicotteri nf' 
sommozzatori in grado di ani 
tarlo h.ora infuna la polemica 

«CI sono regole precise c bi 
sogna nspettaric - dice Adria 
no Panatta pilota di Off-sho 
ree detentore di tre re'cord 
mondiali di velocità sull ac 
qua protagonista due donieni 
che fa di un pauroso volo du 
rante un tentativo di primato 
-Non conoscevo Eìalesinen Ma 
ho letto che ) incidente à awc 


V '4k 

V 




^ 4r 

" Agosto 1987 

■ nella acque di 

' Southampton 

^ .. muofclex 

pilota della 

, » , , , Ferrati Didier 

1' Pitoni II suo 

ipis^v"?^ i rovesciato 


fovesciato 
galleggia con II 
corpo del 


imprigionato 

sottoacqua 


* y-i» francese 
imormion; 



mito fuori dall orano delU prò 
ve l-i venia 0 t In molli di noi 
lo fanno t sippuiiiK lIic<|ikI 

10 ò il niom( nto di m iggior ri 
scino Non ci sono I soccorsi e 

11 campo di gara degli Off sho 
r( d ampio o<<,orr( tempo p<r 
raggiung< re i) luogo ddlinci 
dente Questo non deve piu 
accadere Non dico mente dt 
nuovo nei piloti di imbarca 
zioni c 0 indutibiamente un 
fattore di set lleratc/za di un 
pindenza ( ti nu. rarieta eoa il 
quale si scontra cpialsiasi nor 
ma di sicurczz<i M<i sul piano 
doli imbarcazione sicura inol 
lo ò stato fatto in questi anni 
dalla morte di Casiraghi in poi 
Vi sono dispositivi che aiuta 
no oggi imprescindibili lutti 


noi dobbiamo me Ut rei in tt sta 
die vannouvili thè nonn m 
può 1 ire a meno 
f un tasto delicato che in 
trodiice iin<i questiom ancora 
irrisoli.i ne*l mondodell 'Ita vt 
ItK Ita in <icqua Non tutti i pilo 
ti SI uniformano die norme an 
ti rischio non tulle k b.mhe 
sono sicure t cos)"^ P.uiatla 
non SI tira indietro -C ù chi ga 
rtggia con imbaa azioni di 
dieci anni fa Possono essere» 
ben prop mite fincfk si viiok 
fila ù evidente che sono più a 
rischio di altre Ne*ll Off shore 
anche uno scafo di due anni ù 
vecchio Cù poi la questione 
del cupolino Lo ha studiato il 
professor Dal Munte in quel 
■Turtk» lesi» cui partecipai an 


e h IO I un/iona 0 sicuro e prò 
it gge li moine nto dell infil.ita 
Ione ho subite duce lUupoli 
no mi ha riparato e poi eUito il 
tt inpo di aprire* le cinghie o di 
ns<ilire Nel fraltein|)o rt spini 
vo con 1 bott aglio e I ovsige 
no il tlisposi/ione avrei .iddi 
riUura potuto asptttare» i vk 
corsi se non fossi riuscito <i li 
Ix rarmi» 

Non SI può piu eorrert in 
pietli le cinture di sicurezza 
de vono essere allaec late e firn 
zionali il eiipolino non è an 
e ora olib.igalorio m.i |>olrebbe 
diventarlo Nel campionato del 
mondo a Dubai Poli ò sialo 
salvato dal cupolino E cosi 
Achilli muti litro ine idenk di 
quest ultima stagione 





L’ira di Mansell 
«Vado negli Usa, 
sono disgustato» 


H()l (K)NA -Noli considerr) ne ant he I.i povsibilila di torri i 
remi 1 con ejuesl i silu izione qiMiidoe e'*(iUdlciinoeht cejrre 
IH*r l.ì I crran f viene lu t n/iito va i Lire ikommenl ilore li le 
visive) e ornine m un I ivoro sode rr.uic’o e gli d inno I \ [)osMbilit i 
di rientr.irc sull.i vi dura piu torte I isei.mdu fuori il e uii[)tone 
del mondo 1 Senna Ne)ii lio in ii si ntilo tanti bugie e orni du 
rante il eami)it>iialoc))‘^ si ù .ippe na e onc lu'^o» Nige I Mansell il 
campione elei mondo della 1 1 che nel 95 indr^ leorrcre in 
hormul.i lnd> cein il leam C irl fiaiis Newman non ha ns[>ar 
nuato battute po^emielie durante un incontro al Motor Sheiw 
I mgit»s<* ha continuato «È difficile fare una previsione per il 
05 (k*nti che tonta hfuk ttc'che loi Semi i non snino impeir 
tanti Lile.impione del mondo e Se*nna non ti saranno Sar.. 
una! Idiversa F aiie I e i\idi idee hi l^ost e ve rame nie tmpor 
tanto 

1 radanto il e tmpione di 1 inondo di rally ( arios Sainz per 
la prima volt.i laneista c venuto in It ilia i d e’' stato salutato dai 
tifosi 


\1( K olodi 
') (li(( iiibrf l‘)92 

«ilitó SiSL,. 


«Riaprite 
il caso Tyson» 
Lo chiedono 
due giurati 



Due dei giurati che pronunciarono il verdetto di coljx'vo 
le/za nei confronti di Mike Tyson (nella Vito) aee uvito 
di stupro hanno ora dichiar.ito di e ssere convinti che il 
pugile sia sl.ilo punito ingiustamente e vogliono che la 
Corto d Appesilo dell Indiana ruipra il caso l due giurati 
sono Davo Vahlero Rose Pride Sex ondo loro ave^v.i r.i 
gione Alan Dcrshowitz il pnncipe del foro < he tulel.i gli 
interessi dell ex campione del mondo dei [x.‘si in.issiini 
condannato a sei anni di carcere <he iVe»v i denuncialo 
Desiree Washington la rr»ginctl i di bellezz • .ler \ vittima 
della violenz i carnale d essersi accordala prima del 
prexesso con agenti letterari e cinematografK i pereon 
vcrtire in v iluta sonante 1 c'sclusiva della stona 


Eurobasket burobasket sofie rt.i (M 

In Knr^ir preziosa vittoria 

III vivrai. 

la Clear passa roi m Belgio, m una gara H, 

in BpIoÌO Coppa Korae resa difficile 

■iiwv^iyiu isscn/a di Bosi iVi 

nu) temjX) molto equili 
brato si eia chiuso ee)n i 
belgi avanti eli un punto 39 38 Migliori in campo Kossmi 
eTonut Oggi sempre in Korae tocea all i Phonola C.i 
serta ad Ostenda alla Virtus Roma ('-in il luagri's e nH.i 
Philips con I frane eside i Grave lime s 


Volley feriale Questi t risultali della Jexi 

Maxirnnn nprdp Kiorn.itd doi qi],ir.ini<>i 

lOMiCOnO perae tesimo Lampionalcj di Pii 

a Roma. Continua lavoio sino a maschile 
il boom Cuneo Wessa^cra - M‘‘Xic<,no , 

1 1 Misura Medion iliini 
^ lue ^LV Dtromi \ i 9 
Olio Ve ìtiin < enlrom itie 
}al l..a/io'V .|t\-Ch ino Ls|xn i 5 a ] Pinnu Aeju ile r 
Fonte l.ivina 3 i 1 Alpitur Diesel SidisBakfr 5 lO Li 
elassifie a vede in testa Stsk*v Ireviso Maxie ono P irm.i e 
Alpitour Diesel con 16 punti seguunt) Misur.i MeduUi 
num Mtssaggc’ro ( ( hano a 11 (».ibeea lxo[)l<Uìt a 10 
PtUiini e CcnVoin ilu .i 6 ehm 1 >n 1 1 1 e lassjfn \ /Vpi i’< r 
hrirte» livin.,. lockcr Bake- r.,i,lcon..a he < ifun 
Spolelo 1 punh 1 


E morto L morto all iinprov-.nso ieri 

Achille Bortolotti ^ ■''' 

re e ho lo .i\» v 1 e olp to i>o 
ex presidente e tu orepnmi Aehill* Fior 

dell'Atalanta s'",; ' 

lunqo presidi nh’ d» Il At i 
lintatalcio iliqli aitiii fr i 
il GU i- I 80 [ iitralo 111 li 
Atalant i comi’ a/ionistn ni’l 1907 Bortolotti i ra divi ntato 
presidonti' nel novcmhrc di’l 196G9 rosi indo in i mi i 
per (liviTsi anni Noi novombro 80 .ivi v,i ioduto la prosi 
don /1 .il figlio Cos.iro che ha rotto I Alai.iuta irt 10 .•nni 
prima di nionre tr.igicamenlo in un mi idonto d iiito ni I 
giugno 1090 

embìcoconti 


SUPER 


S.p.A* 


Società, costituita da Istituzioni Pubbliche, per la promozione: 

- dell'uso razionale dell'energia; 

- della valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili (geotermia, solare, 
biomasse, reflui termici eco.) nonché delle risorse ambientali 


Strumento tecnico-operativo di supporto alle Regioni ed agli Enti Locali e di 

consulenza, tecnico-economica, all'imprenditoria privata nelle iniziative 

finalizzate a: 

- Progetti energetici territoriali (cogenerazione, teleriscaldamento, eco.) 

- Iniziative di risparmio energetico (ospedali, scuole, impianti sportivi e 
civili, eco.) 

- Promozione dell’Impiego della geotermia e delle altre fonti rinnovabili 
(ambito residenziale, turistico-alberghiero, settore agro-produttivo, eoe) 

- Recupero ambientale (riqualificazione aree marginali e/o degradate, risa¬ 
namento corpi idrici, eco.) 

- Studi e valutazioni di impatto ambientale (inceneritori, depuratori, discari¬ 
che, eco.) 

- Valorizzazione delle risorse naturali (utilizzo biomasse, promozione coltu¬ 
re specifiche, realizzazione di habitat per l'incremento faunistico e vege- 
tazionale, eco.) 


S.U.F.E.R. s.p.A. 

Società Utilizzazione Fonti di Energia Rinnovabile 

Sede Legale in Ferrara, corso Giovecca n. 81 - Tel. 0532 / 206204 • Fax 0532 / 204304 


( 










Uno studio Sufer per lacquacoltura 

L'iniziativa a Porto Corsini 
è valida e fattibile 


M LFnel Si'u (it\ tempo 
prfjmuovc lo sviluppo di atti 
viti che consc itono tramite 
I utiliz/aziont di reflui termi 
CI di centrale I intetjra/ione 
dei propn impianti termoe 
lettrici nel temuto sociale ed 
economico Icx ale fcl in tale 
lotjica che dece essere mte 
sa I iniziativa intrapresa dal 
1 tnel relativa nenie all uti 
lunazione dei reflui Unnici 
del canale di s< anco (acc|ua 
nscaldata) della C< ntralc di 
Por*!) Corsini per favorire 
1 attiviti di acquacoltura nel 
territorio ravennate Tale ter 
rilorio ha infatti un habitat 
naturale c he si presta a tale 
iniziativa essendo caratteriz 
zato dalla presenza di zone 
umide (Il ba( ini vallivi e di 
ex cove tutti ricoperti da ac 
qua salrn.istra 

bu richiesta dell Ainniini- 
straziono Con unalc di Ra 
velina portico arnie nte iute 
rcss<ita allo sviluppo dell ac 
quacoltura per le relative 
consequenze exionomiche 
eri occupazionali I Fncl ha 
promosso uno studio di fatti 
biliti di ac(|uaeoltura ter 
nioavsistita a Porto Corsini 
Lo studio ò stalo affidato alla 
Sex_iela Suler Sp i di 1 enar i 

Il sito preso in estime nel 
lo studio i> costituito da un i 


area pubblica di superficie 
pan a circa 20 ha posta ai 
margini della Pialassa Bale¬ 
na m vicinanza della centra 
lo Fnel 

L impianto ò costituito da 
una sezione per il preingras- 
so sino a una taglia di 70-80 
g o per lo sverno di avannotti 
di branzino e di orata acqui¬ 
stati sul mercato Parte della 
produzione t destinata alla 
vendita .lel altri allevatori c 
pane veni allevata nell un 
pianto m questione e porta 
ta a taglia (ii 300 g per essere 
poi immessa sul mercato 

L impianto è stato dimen 
sionato tenendo conto dei 
fabbisogni dell arca raven¬ 
nate (• della potenzialità del 
mercato nazionale la pon- 
lenzialiti di produzione an¬ 
nuale dell impianto è di cir¬ 
ca 100 t complessivi fra 
branzini ed orate 50 t a ta¬ 
glia 70 80 g e 50 t a foglia 

100 g 

Da notare che la produ 
zione prevista di ammali a 
taglia 70-80 g rappresenta il 
15 del fabbisogno regiona¬ 
le c li 7^ della necessiti na 
ZKrnalc ciò dà sufficienti ga¬ 
ranzie per la collocazione 
(lei p'odntto sul mercato 

1 intero complesso tizicn 


dale occupa una superficie 
lorda pan a circa 10 lia e 
comprende oltre le vasche 
di allevamento anclic gli 
edifici necessari (uffici la 
boratorio officina sala 
macchine magazzini c al 
leggio por il custode) 

L investimento necessario 
è stato stimato in 5 000 rni 
lioni di lire 

Il tasso di redditiviti iute r 
na 0 pan al 18 i il 'empo di 
iilorno degli investimenti C 
pan a 9 anni L elevala red 
ditiviti i: dovuta al «contnbu 
to termico» fornito dall ac 
qua reflua della centrale 
Enel in assenza di tale «con 
tributo» stanti le condizioni 
del sito la redditività sarob 
bo di gran lunga minore' e la 
realizzazione dell iniziativa 
SI presenterebbe economi¬ 
camente scarsamente iute 
rcssante per i (Kitenziali im 
prenditori 

Ix) studio ha inoltre niesscr 
in evidenza una ulteriore op 
portunità quella di utilizzare 
le valli c le cave per portare 
a taglia commerciale di 300 
g gli ammali di taglia 70-80 g 
ottenuti nell’impianto, ciò ri 
chiede degli interventi sul 
territorio che migliorane) 
I habitat naturale della zona 
tali interventi riguardano in 


fatti cssenzi lime lite il |)on 
tcnzianitnlo dell.i e fficie nz i 
idraulica delle |)iallass( at 
traverso il rcisc.ivo de i e .mali 
marmi la manutenzioni de 
gli argini e I assicurazioiu 
della ncx.esviria (ire(dazio 
ne di'll acqua nei baeim con 
1 eonscguenti benefici sull.» 
ossigenazione delle ic(|uc 
sullo stato ae robico dei fon 
d.ili e sulla regol.izione de I 
k non salmo 

I II .e • c lo pri \ 'u 
p( I c|uest I ulte non iiiizi.ili 
v I (S di ciré a 0 00(' milioni di 
lire 

II |)ol() ravennati i oslilui 
to dall impianto c dalle valli 
attrezzale per imrtare gli ani 
mali a tagli.ieonuiK rci.ili-di 
tuo g avrefdx- iiii i |>()te il 
zialila (Il eirc.i 1(0 t coiti 
plessive fr.i br.mziiii ed or.i 
te 

8i ritiene che t ile polo po 
ireblx (« e up m ( in i 5 ni 
detti fissi e 15 sl.igioriali 

C oiK ludeiido lo studio 
Enel ha messo in tVKicnz.i 1 1 
v.ilicliti (Il entr.mibc le mi 
zi.itive |)rese in coiisi(le*ra 
zioiii spetta ora all inipn n 
(litoria sopaltiillo (|u< ll.i lo 
cale iiitr.ipr'udore azioni 
per l.i n alizzazioiie dell le 
e|ua(ollur.i nel territorio ri 
V( nn.ite 


Diventa più facile e più economico 

allevare molte specie ittiche. I vantaggi ambientali 


La ricerca e l’impegno Enel 
per l’acquacoltura termica 


■i i Lnoi <> impoi{n ito nella 
s|xninentaz£ione di inipianti di 
icquacoltiira termica cio(' 
nello sviUqipo di tecniche di n 
[>rodu/ione e di alIc*Vdniento 
di s^H-cie Ittiche sia di mare 
che di acqua dolce a volle 
<{iK sto fatto produce un po di 
sconcerto ma conte c legita 
1 1 prodii/tonc di energie elei 
trita all allevamento dti {.K*sct^ 
Vediamolo 

\jL centrali Icrmoolcltnche 
l>tr i) loro fun/ionani< nto han 
no bisogno di grandi p>or1ale 
(I icqn 1 di raffreddamento 
(^lu si at(|ua viene prelevala 
d 1 un < or|xi <1 acqua (fiume o 
mare) t .id tsso restituita con 
un leggere» incri'mcnto di lem 
pe Mtura 

I icqua di raffrcnlamento 
viem prelevala dal corpo idn 
IO (fiume o mare) e ad evso 
r< stilutia con un incremento di 
VintH'r.iUirzi di 8 UV C il che 
vuole dire in li munì avsolul! 
t Ile in inverno qu.iiulo la lem 
peratura del mare ò dell ordine 
di 12’ (' l<i temperatura dello 
scarico d( Il bnel ù di cin.a 
20 22‘ C 

Si dis()ont (luindi di grandi 
c|uanlilauvi di acqua legger 
mente nscaldata ma pur seni 
pre fredda (20* C an/ichC* 12" 
() 

( on il sopravvenire delle va 
ru crisi energetiche 0 v< nulo 
s|>onl«ìneo i«>n»i il problema di 
ix)ssibili ulili//a/ioni di questi 
scarichi È stalo cosi sviluppato 
un progetto s(X!rimcnlalc che 
prevedeva I uso di tali reflui in 
agricoltura ed \n acquacoltura 

In acquacoltura le prospetti 
ve di applica/ione si basano su 
ili un concetto noto e cioè 1 ef 
fello ch( un incrcm<*nto con 
trollato dalla temperatura ha 
sul inelubolismo degli animali 
si singiK fnddo (quali ad 
I. sciupio I pesci o I erosuicci; 

I impiego in acquacoltura di 
suque a tem(H*ralurc piu eie 
V Ite di quella naturali c dispo 
nibili p<T periodi piu lunghi 
può quindi in adeguate condì 
/ioni di allevamento condurre 
al raggmiigirnenlo di taglio 
^ommereiali in tempi brevi di 
(|uelli richiesto in condizioni 
eonven/ionati 

Per I acquacoltura st)no stati 
rc*ali//ali due impianti speri 
mcnt.ili uno a Civilavc'cchia 
|Krs|)<Hi( itticlie in.innc ed 
uno a 1x1 Casella |h r specie itti 
che (Il ae(|Usì dolce Queste so 
no state le prime ragioni che 
hanno spinto i produttori di 
(iiergi.i elettrica sid .illevare 
pesci 

A qi ( sic moliva/ioni ini/iali 
di natura •encrgoticsi» eioC? il 
miglior sfniUanx nlo de 11 enc r 
gi.i pnmarisi conUmita nei 
eonìhuslil)iIi m iu* sono ig 
gmnU in S4 guito «litri pn'cisi 


menu si e andata manifesiin 
do una crescente sensibilitsì 
ambientale c sempre maggio 
re rilevanza h.inno assunto gli 
«isjietti relativi allo sviluppo so 
CIO economico dei tcrrilon in 
tercssati da impianti per la prò 
du/ionc di energia 

Da tulio (luesto nascono al 
c uno consider.i/ioni 

- I umaniU ò pas.sala dalla 
raccolta dei prcxlotti naturali 
della terra e dalla caccia di 
ammali selvatici rispcftivamcn 
U ,ili «igne ultura c all illeva 
melilo ormai da millenni Per 
quanto riguarda i pcsei nelle 
civiltà antiche nelle fasi di 
massimo sviluppo veniva pr.i 
tic.Ita lacquacoltura ma in 
una dimensione tale da non 
sexldisfaro certo le neccssit,i 
oggigiorno tale pratica dovreb 
Ix* as^suinerc dimensioni c oni 
p.ilibili < on le ncK esMt.i dovute 
«illa crescita demogMfica nei 
p lesi in via di ;vilupiK) e «i 
quell.ì dei consumi nei paesi 
svihipp.ii! infatti m tutti i paesi 
siamo di fronte a grossi proble 
mi di ra/ionali//a/ionc delle 
nsf>rso in generale c della fx 
V a in p.irticol.ire 

Izo sviluppo su scala «indù 
striale» dell acquacoltura rap 


presenta quindi una scelta di 
civiltii che permeltercbbe n 
ducendo lo sforzo di pesca 
una minore pressione sull eco 
sistc ma 

- Lo sviluppo SOCIO cx:ono 
micu dei territori interessati da 
gli impianti di prcxlu/ionc ò un 
obiettivo che 1 Enel gi^ da lem 
[x> SI ò dato l dcquacoltuM 
termica puA rappresentare 
una delle attività in linea con 
questo obiettivo tenuto conto 
delle attuali richieste di merc.i 
to c della sua prevedibile evo 
lu/ione 

Sulla base di queste consi 
dcra/ioni e confortati dagli ot 
timi risultati fin C|ut conseguiti 
negli impianti spenmcntali 
opera da alcuni anni m ambi 
toEiiel un gruppo di lavoro in 
Icrdirczioiiale denominato 
"(ìruppo Utili//d/ione Calore 
Residuo» con il compito di prò 
muovere tra I altro lo sviluppo 
dell acquaco'tura 11 gruppo ha 
gi«i lavoralo promuovendo ini 
ziative concrete ccconc alcu 
ne 

Acqua marina U conosren 
/c tc*cnico scientifico r.iccoltc 
presso la st.i/ione sperimenta 
le di Civitavecchia sono state 
trasferite ad un operatore del 


settore con il quale si ù colla- 
borato per la predisposizione 
di un progetto per la reali/-za 
/ione di un impianto di ac¬ 
quacoltura termica di diinen 
sioni industriali in una zona 
adiacente alla centrale di Tor- 
revaldaliga Nord Questo im 
pianto di dimensioni induslna 
h potr«i assumere un ruolo di 
■dimostrativo» in grado cioò di 
moltiplicare le iniziative nel 
settore 

Sono siati iissunti contatti 
con altri operatori interesviti a 
sviluppare analoghi impicinti 
presso altre centrali sulla co 
sta 

Si stanno sviluppando prò 
getti di gestione integrata dclli 
fascia costiera che prevedono 
la mappatura dei fondali a po 
sidonia la messa a dimora di 
strutture anlistrascico c di 
blocchi cavitan la creazione 
di un vivaio [x-r la prcxJuzione 
di niantinc di posidonia e la fo 
restdzione nelle zone cosi pro¬ 
tette con tali piantine 

Vengono diffuse le cono 
scen/c sulla nprcxluzionc di 
specie Ittiche manne per in 
centivare lo sviluppo di avan 
nottfTid per allevam^mto e per 
il npoix>lamcrito delle suddet¬ 


te fasce costiere 
Acque Interne Anche per le 
acque interne si va predispo 
nendo quanto necessano per il 
trasfenmento del Know how 
raccolto presso la stazione 
spenmeniale agli operaton dei 
settore interessati Alcuni spe 
cialisli stanno m particolare 
preparando le lincee guida da 
seguire per la progettazione di 
impianti di interesse commor 
cialc 

È in fase di approntamento 
un programma per affrontare 
in mcxlo organico e con un ap 
proccio scientifico gli aispetti 
del npopolamenlo dei corsi 
d acqua interessati agli im 
pianti Enel sia termoelettrici 
che idroelettrici dove già ven 
gono seminati ogni anno oltre 
U) milioni di pesci 

Questo programma consen 
tirà di predisporre un piano 
plunennale di ripopolar tento 
sulla base del quale sarà [xissi 
bile definire le necessità di 
avannotti per numero c specie 
le avannottene da realizzare 
nonché i programmi fulun del 
1 impianto spenmentalc di Li 
Cd-sella 

In cotKlusionc si può ntcnc 
re che oltre a sviluppare I ac 
quacoltura nei siti dove viò una 
vocazione naiu-alc per queste 
attività sia necessario prende*- 
re nella dovuta considerazione 
il fatto che le centrai» termoe 
Icltnche possono creare pre 
supposti favorevoli per 1 ac 
quacoltura infatti oltre al calo 
re a bassa temperatura esse 
ntettono a disposizione note 
voli quantitativi di acqua con 
opere di presa e di scarico che 
dltnmcnti nchicjderebbero in 
vestimenti sproporzionati n 
spetto alla cconom.a degli im 
pianti di acquacoltura. 

In praUca 1 Enel intencie 
mettere a disposizione di 
quanti interessati allo sviluppo 
dell acquacoltura non solo le 
conoscenze acquisite ma an 
che le proprie strutture ed i 
propn tecnici lenendo sempre 
nella massima considerazione 
I suggcnmenti. indispensabili 
delle duiontà operanti sul tem 
tono Va infine ricordato che 
sia le attività di acquacultura 
termica sia quelle di gcìsliom 
integrata delia fascia cosucra 
sono state ntenute di notevole 
intercvse anche da parte del 
ministero dell Ambici c 
quindi inscnte nell Accordo di 
programma tra ministero del 
i Ambiente ed Enel previsto 
dal Programma tnennaic per 
1 ambiente approvato dal Cipe 
In sostanza lo sviluppo del 
1 «icquacollura é una buona 
scelta che ’ende ad una più 
eoiTP‘td gestione delle nsorse 
c nergetiche e di quelle n«itur i 




È necessario incrementare l’allevamento ittico 

Una scelta di civiltà e qualità 
per una produzione vantaggiosa 


MI I attuale produzione il 
tic I niondiale' sia iTìarina 
t he di .ie.qu«i dolce* inclusi 
'iiollusehi c crostacei ò va 
liilabile intorno ai 120 milio 
ni eh ion /anno e dcriv.» per 
I 87 I circa dalla pese «i e per 
i) riin.iiunte I3V ilallac 
e|ii Kollur.i che eotnprende 
tutte le forme e!i allevamento 
(Il specie Itile he 

1 x 1 prexhizione sosteini 
t.i soprattutto dal ix'si e eon 
iin.i e|uota del % e per 
l.i rimanente |x»rc(‘ntu ile 
daeroslaeciemoUuv hi 
Per (ju.into riguarda le 
previsioni di eonsumo per il 
[irossimcj d(x cnnio viene sti 
III Ito un trend annuo di «ui 
mento pr(>s.sini<> al 2 I de 
In mi non potrà essere se) 
sleniito dalle! pnxiuzione 
<U nv.iiite dalla |x*s( a che* 0 
ostaii/kdrnente stabiU* (xi 
IM lieve regre sv) (a e.iusa 
d< Il I diminuihi p(*scosit<i 
dovuti «d forte sfnitlame nlo 
de Ile .ire*e di }x*se«i «di inqiii 
n nm nto «dk tieces.s,irK 
misure efi de liimt i/iom* de I 
le aret eeh i periiKlidi [h se.i 
e (i alle re stn/iom de*lle spe 
eie ittKoh che* si |>ossono 
pese in ) e pe rt into risulta 
Ì( gitliiiu) lite iide rsi un me re 


mento della produzione de 
gli impianti di acquacoitUM 

Itile* incremento medio 
annuo jniò essere stimato 
prossimo al Gi per soddi 
shire «M futuri consumi e 
jKirtare entro il prossimo 
de*cennio I attu.ik eiuottidel 
lix sidlti j)roduzionL‘ ittica 
totale «id unti quota prossi 
ni<i al 2G 

Ix coni lusioni c ui (juesl.ì 
bre've ))anoramn.i [lorl.i so 
no sommari mie lite le se 
giienti 

la qiiantil.i di pescato 
eontimiem <i rist.igiitire se 
non iddintlura a m. e neh n 
Me*i prossimi (lc*e e uni 

- I .ite)U.deofur. s«ir i prò 
gre ssjvaine nte re dizz.it i 
(on metodologie vi.i vi.i 
v*in[)re piu indiistn.ili t.ili 
d.i rissie nrare im.i produzio 
iK e e onoinic amente v.m 

I iggios.i eh qii »lit I buon.i 
e ost mte e f.ie dine nti* < on 
tndlabilc 

- lo sviluppo su se li i in 
duslri.de de 11 iee|U.K oltur i 
rappre sent.i inelii un.i s< e*! 

I I di e ivilta in (]u«into pe r 
mi tte*ra ndiie elido lo sforzo 
di (>e se i un.i minore pres 
sioiu sull e e osiste in i 


Ne I ejuadro delle' ceinsidc 
razioni riportato e nell obiet 
tivo d“l perseguimento di 
iniziative per Io sviluppo so 
CIO economico dei territori 
interessati d.igli impi.inti di 
[iroduzionc 1 Pnel da tempo 
dedica ne)tevf)li risorse al 
settore delle tecniche di ac 
ejuacoitura termica per 1 ì ri 
[iroduzione c I allcv.micnto 
eh spe*e le ittiche sia manne 
e he di aeqii.i dolce 

Ai fine di e hi.inre il sigmfi 
< .Ilo de 1 lermme aecjuacol 
!UM termica vanno riportate 
.de ime e onsidera/iom retati 
ve il fun/ion.unento delle 
eenlr.ih di produzione ter 
moele line a 

le centrali te rnoe lettri 
c he pe r il leiro funzionarnen 
to hanno bisogno di grandi 
pori ile (1 aec|u.i di rafrodda 
m< nto (Juest.iequa viene 
[)r( le v.it.i d.i un e eirpo d «le 
(jiia (fiume o m.ire ) < .id t s 
o r( slituil 1 eon un leggero 
me re*me nto di lempe ratnra 

I <\i (jua di r.iffre'dd.irne n 
to vie ne pre k v.il i dal corpo 
idrieo (fiume o mare) e ad 
e sso resiituit.i eon un ine re 
me nto di te injx r.itur.i di 8 
10 ( ile In vuole dire in ter 
mini issoluti e he in invi rno 


qu.indo 1 1 temperalum del 
mare ò dell ordine di 12’'C la 
temperatura dello scarico 
dell Enelédicir(a20 22"C 

Nell aequ.ieollura te*rmica 
le pros[X'ttiv(* di applica/io 
ne* SI basano su di un con 
cetlo noto e cto'* 1 effetto 
che un incremento control 
iato della lempe ratura ha sul 
me tabolismo degli animali .i 
sangue* freddo (quali ad 
esempio i [X'sc i od i crost.i 
eei) 

l impiego in ace|uacoltu- 
ra di acque a temperature 
piu e Ic'vate di quelle naturali 
e disponibili per ixTiodi piu 
lunghi può i]m[KÌi m ide 
guale condizioni di .illeva 
me nto e ondurre al r.iggiun 
girnenlo di taglie eoniiner 
eiali m tempi pm hre*vi di 
quelli nclncsli m condizioni 
convenzionali 

Per 1 ae (ju.icoltur.i v)iio 
si iti re.ili/z iti due* impianti 
spenment.ili uno .i ( iviia 
vcH-chi.i ;H*r sjhh le ittiche 
manne ed uno .i Ixi C asella 
per specie* itliehe di ae qua 
(Iole e 

Sulla b.isc di queste e on 
siderazioni e confortati dagli 
ottimi risult.iti c onsoguiti ne 


ghimpianti sperimentali !E 
nel ha trd.sfento le cono 
scenze tecnico-scientifiche 
raccolte presso la stazione 
spe*nmentale di Civitavec 
chia ad un operatore del set 
tore ed ha collaborato con 
k) Stesso per la prreiisposi 
/ione di un progetto per la 
realizzazionedi un impianto 
di acquacoltura termica ma 
nna di dimensioni inejuslriali 
in una zona adiacente alla 
centrale di Torrevaidaliga 
Nord Questo impianto avrò 
il ruolo di «impianto dime 
strativo» in grado cioè di 
moltiplicare le iniziative nel 
settc're 

Le attività descntle insie* 
me alle iniziative che I Ene’ 
ha in corso in mento a prò 
bleniatiche connesse alla 
gestione integrata deila f i 
seia costiera (ossia di un.i 
gestione coordinata della f i 
se la costiera che tenga con 
to degli eqmhbn chimico fi 
MCI biologici (*d e*edopici 
de li c'coMstem.i e delle inte 
rizioni fra gli stessi) hanno 
riscosso notevole interesse e 
( onsenso da parte dei mini 
sten intercs-'aii degli enti lo 
cali e delle as.soci.»zioni »* « 
bientalishe he 
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